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I vescovi alzano 
un nuovo muro 


NICOLA TRANFAOLIA 


A leggere le parole pronunciate dal cardinale 
Camillo Ruini, presidente della Conferenza 
episcopale italiana, di fronte a 320 parrocci 
della capitale e a molti vescovi della peniso- 
la. sembra essere ritornati, con una misterio¬ 
sa macchina del tempo, a oltre quarant'anni 
fa. aquell'apriledel 1948 in cui la Chiesa cattolica di Pio 
XII invocò con toni drammatici l'unita politica dei catto¬ 
lici e la loro mobilitazione elettorale nelle file della De¬ 
mocrazia cristiana di Alcide De Gasperi. Eppure non 
può essere vero. Il comuniSmo sovietico ò crollato defi¬ 
nitivamente dopo settantanni di storia e i comunisti ita¬ 
liani hanno sciolto da più di un anno il loro partito e. 
con altre forze progressiste di matrice cattolica e liberal- 
democratica. hanno fondato una nuova formazione po¬ 
litica, il Partito democratico della sinistra, che ha già 
chiesto di aderire all'Intemazionale socialista e si pre¬ 
senta al corpo elettorale con un programma politico vi¬ 
cino a quello delle più avanzate socialdemocrazie euro¬ 
pee. E allora contro chi il cardinale Ruini chiama a rac¬ 
colta elettorale le masse cattoliche? Il discorso non ò del 
tutto chiaro, malgrado gli accenni ai "picconatori» di 
ogni livello e a queU'»egoismo settentrionale» che il ve¬ 
scovo Riboldi ha immaginosamente definito come la 
•camorra del Nord». 

L'appello di Ruini sembra piuttosto un tentativo di¬ 
sperato di far muro intorno al partito democristiano che. 
per quanto criticabile e logorato dal potere, resterebbe 
come l'unico punto di rifenmento nella confusione che 
si è fatta strada negli ultimi due anni. 

Ma c'è da chiedersi se un simile ragionamento da 
parte del massimo esponente dei vescovi italiani (d'ac¬ 
cordo, evidentemente, con lo stesso pontefice Giovanni 
Paolo II) sia realistico e adeguato ai problemi che la so¬ 
cietà italiana e la sua classe dirigente devono affrontare 
o se si tratti invece, come a me pare, di una fuga all'in- 
, dietro dannosa non soltanto per la Chiesa ma anche per . 
i cattolici che ad essa sono legati e più in generale per la 
comunità nazionale nel suo complesso. Per convincer- . 
sene, basta ricordare alcuni dati essenziali. 

I ? .7 I primo riguarda il ruolo storico della Demo¬ 

crazia cristiana nel nostro paese a partire dal 
1947. Da allora il partito cattolico è stato 
sempre al centro (e in posizione di primato) 
di tutte le coalizioni che hanno governato l'I¬ 
talia. Sono certo cambiati i suoi alleati, ma il 
partito di governo per eccellenza è sempre stata la De. 
Non solo a livello politico, di ministri e di sottosegretari, 
ma anche economico e comunicativo sono stati scelti 
da quel partilo gli uomini che hanno retto le sorti di que- > 
sto paese, che ne hanno guidato la "modernizzazione 
squilibrata» del ventennio tra gli anni Cinquanta e Set¬ 
tanta e le scelte successive nel ventennio successivo fino 
ad oggi. Ora ha ragione il cardinale Ruini a sostenere 
che sarebbe semplicistico e sbagliato attribuire alla De 
tutte le responsabilità dello sfascio e del degrado dello 
Stato c della società maturate negli ultimi decenni ma , 
sarebbe altrettanto singolare, a mio avviso, sostenere, 
come fa il Vicario di Roma, che. se si è cattolici, bisogna 
continuare a dare fiducia incondizionata esclusivamen¬ 
te a quel partito, come se le colpe di quel che è accadu¬ 
to ricadano soltanto sugli alleati della De o addirittura su 
quelle forze che hanno combattuto una lunga battaglia 

Né si può pensare, a meno appunto di voler rimuo¬ 
vere la realtà, che si possano risolvere i problemi impel¬ 
lenti della recessione, della disoccupazione, del malco¬ 
stume politico e della corruzione politica, delle mafie e 
dell'evasione fiscale (proprio quelli su cui oggi a Roma. . 
nella manifestazione indetta dal Pds. sfileranno decine 
di migliaia di italiani) senza una riforma radicale del si- ■ 
sterna di potere attuale che poggia appunto sulla De e : 
sul suo gruppo dirigente e che si rivela incapace di af¬ 
frontare la crisi economica, come di attuare le riforme 
elettorali e istituzionali necessarie. -•-»>•»■ 

E poi è ancora possibile, dopo il Concilio Vaticano II 
e l'avanzata secolarizzazione della società italiana inter¬ 
venuta dopo gli anni Sessanta e rivelata anche dai refe¬ 
rendum sul divorzio e sull'aborto, chiamare i cattolici a 
una sorta di arroccamento intomo alla De contro tutte le 
forze democratiche di ogni tendenza ora che il pericolo 
comunista, la lunga rendita di posizione dei democri¬ 
stiani, si è definitivamente dissolto? 

Che senso hanno allora le prediche dei vescovi di 
Palermo, di Napoli o di Milano contro la corruzione poli¬ 
tica e le infiltrazioni maliose negli enti locali, se poi alla 
fine si dice ai propri fedeli di andare a votare proprio per 
il partito in cui ha fatto carriera Vito Ciancimino? 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il presidente, a Lisbona, denuncia una fantomatica resurrezione del compromesso storico 
Il governo: niente incontri tra i Cocer e il Quirinale. Il capo dello Stato ne prende atto 


Sette condanne 
perii nuovo 
lastricato 
di piazza Signoria 



Sono stali condannati sette dei nove imputati eccellenti finiti 
sotto accusa per il nuovo lastricato di piazza Signoria. La 
sentenza del pretore. Grazia Aloisio, ha accolto le tesi del 
Pm, secondo cui la ripavimcntazione della piazza ha distrut¬ 
to un bene di valore artistico e storico nazionale. Cosi i verti¬ 
ci del ministero dei Boni culturali, di alcune soprintendenze ' 
fiorentine e un assessore sono stati condannati ieri a uno e 
due mesi di reclusione. ..w.; * • « D a«ina 1 0 


« 


Io, uno zombi, vedo patti Dc-Pds» 


Perle liste Tafferugli, schiaffi, spintoni: ; I 

Ulta rittà cosl * com inciata, ieri matti- : 

Ulta ' na. la gara per la presenta¬ 
ti^ «leghisti» zione dei simboli elettorali al . 

>1 \fìmn»la Viminale. Il diverbio più ac- • 

ai Viminale ceso fra Umbcrt0 Bossi, arri¬ 

vato con 250 seguaci e deci- 
so a occupare fisicamente lo ; 
scalone del ministero, e Mario Rigo, la cui Liga veneta era in f 
aitesa in piazza già da quattro giorni. Dei circa cento simboli ;; 
depositati ben cinquanta sono di «leghe»; da quelle territo- ) 
riali a quelle di casalinghe, artigiani, pensionati eccetera. ) 
Non tutti i simboli tuttavia arriveranno sulla scheda: molti so- ; 
no depositati solo per evi tare che qualcun altro se ne serva. » / 
.. •••» A PAGINA -8 


Cossiga vede nelle ultime vicende politiche una re¬ 
viviscenza de! compromesso storico e si interroga 
sulla «risonanza istituzionale» dello schieramento 
Dc-Pds venutosi a creare sull’obiezione di coscien¬ 
za. Intanto il Quirinale fa sapere che il capo dello 
Stato non incontrerà né i sindacati di polizia né i Co¬ 
cer dei carabinieri e della guardia di finanza: An- 
dreotti non ha concesso il necessario consenso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALECASCELLA 


■■ ROMA. Non cessa l'ester¬ 
nazione di Francesco Cossiga 
in terra portoghese. Dopo l'at¬ 
tacco al Parlamento zombie, il 
capo dello Stato agita lo spet¬ 
tro di una crisi. «Una formula 
politica - sostiene - che io cre¬ 
derò superata, la formula con¬ 
sociativa - del compromesso 
storico, forse non lo è e sta di¬ 
mostrando per intero tutta la 
sua validità». La De non è mai 
stata cosl «unita e combattiva 
come sul terreno dell'obiezio¬ 
ne di coscienza», ma il panora¬ 
ma politico sta cambiando: «lo 
- insiste Cossiga - sono ben 
certo della giustezza delle mie 
tesi e vedo come un pericolo 
ciò che la De e II Pds stanno fa¬ 


cendo». E parla del proprio *di- 
' ritto-dovere di comprendere 
quale sia lo spessore politico c 
la risonanza istituzionale del 
nuovo schieramento che sem¬ 
bra crearsi in Parlamento», Pie¬ 
no sostegno alle tesi di Cossiga 
viene espresso da Craxi, se¬ 
condo il quale questo Parla¬ 
mento è sciolto e non può rie¬ 
saminare la legge sull’obiezio¬ 
ne. Intanto il Quirinale annun¬ 
cia che il presidente della Re¬ 
pubblica non incontrerà nè i 
sindacati di polizia nè i Cocer 
dei carabinieri e della guardia 
di finanza. Il presidente del 
Consiglio lo ha infatti invitato a 
soprassedere e non ha conces¬ 
so il necessario consenso. 



«Istituzioni in pericolo» 
Oggi la manifestazione 
a Roma con Occhiétto 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. Sarà una prima ri¬ 
sposta di massa al presidente 
della Repubblica che attacca il 
Parlamento definendolo «zom¬ 
bi», ai rischi per la democrazia, - 
alle conseguenze per il mondo - 
del lavoro di una gravissima f 
crisi industriale. Oggi a Roma 
arrivano da tutta Italia per ma- '. 
nifestarc insieme al Pds, per 
chiedere un profondo cambia¬ 
mento delle istituzioni, della $■ 
politica, ma sconfiggendo le ' 
tendenze avventurose che vo¬ 
gliono cancellare le radici de¬ 
mocratiche - la Resistenza, 
l'antifascismo - della nostra 
Repubblica. I capigruppo alla 
Camera e al Senato del Pds, 
Quercini e Pecchioli, hanno f. 
parlato ieri di un'«insidia per le 


nostre libere istituzioni», e di 
un tentativo del Quirinale di af¬ 
fermarsi «come unico potere ; 
costituzionale attivo» in questa 
delicatissima * fase « politica. 
Claudio Petruccioli e Antonio fc 
Bassolino, in due interviste al v 
nostro giornale, insistono sul- >; 
l'intreccio stretto tra la batta- 
glia per uscire dalla crisi con 
un allargamento della demo- 1- 
crazia, c il nuovo ruolo politico ‘- 
e sociale che deve assumere il 
mondo del lavoro. Il corteo ‘ 
partirà alle 15 da piazza Ese¬ 
dra e che si concluderà in T 
piazza S. Giovanni, dove parle¬ 
ranno Achille Occhctto, Lucia- 
no Lama, c l'operaia dcH'ltaltel 
Luisa Salemme. ser7->rx v~- ■' 


L’Onu ha decìso Il Consiglio di sicurezza del- 

Dsrfnnn ■ nvimi l'Onu ha deciso all'unanimi- 

rariono I primi t4 l'operazione di pace in 

CaSChi blu ’ Jugoslavia. Ma solo una par- 

per la Juqoslavia '? ? ei 14 mìla f schi blupre ' 

r visti per questa operazione 

sarà inviata subito nella re- 
«..a. gj one p er |’j nv j 0 della re¬ 
stante parte si dovrà aspettare che si risolvano i problemi di 
bilancio dcH'organismo intemazionale. Secondo il preventi¬ 
vo, l'operazione dovrebbe costare quasi 635 milioni di dolla- 
ri. ...•••I-SAV-.v -«r» A PAGINA 12 


PerrierrBsn, Ennesimo colpo di scena ; I 

nra minio Fvnr nella battaglia per il control- ; 

ora vuoie txor !o dj Perrier . u co i OS so 

E rompe per sempre alimentare - francese ; Bsn, • 

c An Annoili che P ure é slato P er anni un 

LUll mjlieill grande alleato degli Agnelli, 

ha lanciato un'epa (offerta , 

““““ 1 . pubblica di acquisto) sulle ; 

azioni della finanziaria Exor. Proprio le stesse azioni sulle 1 
quali è però in corso un’opa lanciata dalla Ifint del gruppo 5; 
Agnelli; perdi più la Bsn è appoggiata dagli svizzeri di Nestlè Jf 
c dal gruppo finanziario francese Indosuez. A PA0INA 13 / 
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Achille Occhetto 
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Nel bombardamento uccisa bimba ebrea di cinque anni Annuncio a sorpresa di Robert Gates. Il regista Storie: un passo avanti 
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az La ua rinuncia ai top secret 


MI 






I troppi segreti tenuti nei cassetti insieme alla verità sul 
caso Kennedy, saranno svelati dalla Cia? Il capo degli 
007 americani, Robert Gates, non ha dubbi: l'agenzia 
«collaborerà di buon grado» con il governo per declas¬ 
sificare i documenti del feroce omicidio di Dallas. 
«Non saremo secondi a nessuo», ha aggiunto rivendi¬ 
cando la linea della «trasparenza». Tutte le carte ver¬ 
ranno trasferite ali'Historical Rewiew program. /zsSSKif' 

» DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 ' 1 


40 indiani come merce 
chiusi nel container 
in attesa del Canada 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 
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wm NEW YORK. -L'ho assicura¬ 
to al senatore David Boren e al 
deputati * Davc McCurdy - c 
l-ouis Slokes: la Cia collabore¬ 
rà di buon grado a qualsiasi 
sforzo del governo per aprire 
al pubblico i documenti sul ca¬ 
so Kennedy». Si schiuderranno 
le porte degli archivi segreti 
che nasondono la verità dell'o¬ 
micidio di Dallas? Robert Ga- 
tcs, i! capo dei servizi america¬ 
ni, è convinto. La Cia non sarà 
«seconda a nessuno», ha spie¬ 
galo precisando che l’agenzia 


non procederà unilateralmen- 
/ te e che l’apertura degli archivi 
rientra nel piano di «trasparen¬ 
za» in sintonia con il clima del 
' dopo guerra fredda. Tutti gli 
incartamenti dell'assassinio di 
John Kennedy saranno trasfe- 
riti al dipartimento incaricato 
di declassificare il materiale 
top secret. Oliver Sione, Il regi¬ 
sta che ha fatto ricsplodere II 
! caso, mette in guardia: «Non 
, erodo che ci sarà una vera già- 
snost. Il governo non può incri- 
?. minare se stesso». -- . 


■ BERLINO. Cinquemila 
marchi, quasi quattro milioni 
di lire, per raggiungere clande¬ 
stinamente il Canada, nascosti 
in un container. Tanto costava 
il viaggio che avrebbe dovuto 
assicurare ad un centinaio di 
indiani un futuro diverso da 
quello che si prospettava loro 
in Germania, dove non riusci¬ 
vano ad ottenere il riconosci¬ 
mento del diritto di asilo. Ma 
era il prezzo di un biglietto che 
li avrebbe portati alla morte. 


f Una quarantina di loro sono 
-■ riusciti a salvarsi, forzando i ' 

. portelloni del container dove ( 

. erano stati stivati jn un campo ; 

. a Schneverdigen, in attesa di li. 
.; essere caricati su una nave po- : 
f) lacca. Allo stremo delle forze, . 
M senza più ossigeno, dopo solo 
p 12 ore di «prigionia», sono riu- 7 
: sciti a liberarsi. Mancano però : 
À all'appello una sessantina di V 
J persone: . potrebbero ~ essere r 
' chiuse in qualche container su 
altre navi forse già in naviga- i- 
• zione sull'Atlantico. ’ ;. 


H* MHI I tl«l« [il iTtli 




W LA DIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 12 


A PAGINA 11 


LUNEDI 24 e MARTEDÌ 25 

LA STORIA DI 

TOGLIATTI 

RACCONTATA DA 

BOCCA 
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IN DUE VOLUMI 


FOnità 


Giornale + libro Lire 3.000 


Auguri a Teny, 


In testa dall’inizio. Oggi Tomba nello «speciale» 


Mi Dopo aver scontato cir- , 
ca metà della pena è stata ri¬ 
messa in libertà Teny Broo- 
me, la giovane top model 
che. sette anni fa, in una mol¬ 
to «brava» notte milanese ' 
aveva ucciso un uomo. Rav¬ 
veduta e corretta. Lo dice tei 
stessa, nell’immancabile me¬ 
moriale dato alle stampe, 
che desidera una vita diver¬ 
sa. Un maritò e dei figli. E 
poi, aggiunse, qualsiasi cosa 
le riservi il destino non potrà 
mai più dimenticare il suo 
delitto assurdo. Ne porterà il 
peso per sempre. 

Toma a casa Terry, nel suo 
paese • Texas o California - e 
non si può che augurarle un 
futuro migliore del suo terri¬ 
bile passato. Ma a casa non 
toma, per ora, Silvia Baraldi¬ 
ni, a dispetto delle petizioni, 
degli autorevoli interrenti, 
nonché di una gravissima 
malattia che l'affligge da 
qualche anno e mette in pe¬ 
ricolo la sua vita. Silvia non 
ha ucciso nessuno e sta su¬ 
bendo il durissimo carcere 
americano perchè faceva 
parte di un gruppo di terrori¬ 
sti e aveva aiutato un suo 


GIANNA SCHELOTTO 


compagno in un'evasione, 
Sono molte, moltissime, le 
differenze fra le due signore, 
Tante che fare un confrontò 
può sembrare un'arbitraria ' 
forzatura. Ma è difficile, nel , 
momento in cui una donna 
americana che ha infranto la 
legge nel nostro paese viene ! 
liberata, non pensare per au- : 
tomatica associazione ai 40 
pesantissimi anni di galera 
che la Baraldini rischia di su¬ 
bire sino in fondo. 

Certo Teny è una ragazza 
fragile e confusa mentre Sii- .• 
via è coraggiosa e determina- ’ 
ta. La prima si è perduta per 
la sua leggerezza, per la ri- . 
cerca di lusso e di ricchezza; 
la seconda per la passione 
con cui ha creduto nelle sue 
idee, per l'illusione di co¬ 
struire un mondo diverso, 
migliore e più giusto di quel¬ 
lo attuale. Non c’è dubbio 
che dal puntò di vista dell'or¬ 
dine costituito un'assassina 
■occasionale» può ; risultare 
assai meno pericolosa di una 
che pensa di cambiare il 
mondo sia pure con metodi 
discutibili. Per di più sembra¬ 


no esserci enormi differenze 
tra il modo americano < di 
pensare alla giustizia e quel¬ 
lo italiano. Viene persino da 
pensare che se avesse assas¬ 
sinato un uomo nel suo pae¬ 
se la Broom avrebbe subito 
ben altro trattamento e forse 
avrebbe rischiato addirittura 
una condanna a morte. • . 

Cosicché il primo «moto 
dell'anima» che ci ha fatto 
pensare: «se gli mandiamo 
Terry forse ci rèndono Silvia», . 
' non solo è destituito di ogni 
fondamento ma è di scon¬ 
certante ingenuità. I giudici 
americani rifiutano pervica¬ 
cemente di rimpatriare la Ba¬ 
raldini. ■ Eppure esiste - una 
convenzione, regolarmente 
sottoscritta dal loro paese, 
che prevede proprio la possi- 
. bilità per i cittadini stranieri • 
di scontare le pene detentive 
nella loro nazione d'origine. 
Tanto virtuoso accanimento 
trova una giustificazione nel 
fatto che, secondo la «supe¬ 
riore» giustizia americana, il 
nostro sarebbe . un , paese 
troppo permissivo, E se per¬ 
mettessero alia Baraldini di 


venire in un carcere italiano, 
non solo la terribile signora 
avrebbe una vita meno dura, 
ma addirittura potrebbe es¬ 
sere liberata molto prima dei 
40 sacrosanti anni che le so¬ 
no stati comminati. In altri 
termini chi ha sbagliato, lieve 
o grave che sia il suo errore, 
deve pagare fino in fondo 
perché la società offesa deve 
essere vendicata. Cosicché la 
liberazione di Teny Broom, 
del tutto involontariamente, 
rischia di procurare un ulte¬ 
riore danno alla causa di 
' quanti si battono per riporta¬ 
re in Italia la Baraldini. «Lo 
vedete - diranno i torquema- 
da americani - com'è l’itali¬ 
ca gente? Meglio tenere in 
Usa la detenuta, noi si che 
sappiamo punire con severi¬ 
tà». - ■ -■ •“»*• 

A Teny Broome, uscita di pri¬ 
gione, non si può certo far 
carico del turbamento che ci 
crea l'improbabile e pure au¬ 
tomatico rapporto tra la sua 
situazione e quella della Ba¬ 
raldini. ■ . ■ - ... 

. Anzi, è giusto farle gli au- 
■ guri. Tanti auguri. Aspettante 
Silvia, v •• .... 


Oro nei 30 km di fondo 
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Stefania Beimondo medaglia d'oro nella trenta chilo¬ 
metri femminile 


CIARNELLI MUSUMECI NELLO SPORT 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


I lacci di Berlusconi 


ANTONIO ZOLLO 


Le dichiarazioni di principio sui grandi valori di libertà da sole non bastano più 
Una «sinistra dei diritti» deve saper porre il tema delle obbligazioni morali reciproche 

Politicanti o fondamentalisti? 
Cè una terza via, la solidarietà 


Il mostro di Milwaukee 
e le responsabilità 
della «società civile» 


LUIGI CANCRINI 


M 


. he cos’è la tv per un imprenditore privato? 
«Per me la tv è soltanto show-business. è sol¬ 
tanto un affare, una opportunità di guada¬ 
gno», ci spiegò alcuni anni fa Silvio Beriusco- 
m ni, allorché per la prima volta e per una man¬ 
ciata di secondi fummo ammessi alla sua 
presenza. Quando un imprenditore dice cosi 
intende affermare anche la sua indipenden¬ 
za, la sua estraneità alle logiche dello scam¬ 
bio politico. Considerazione che acquista 
maggior valore nel campo della televisione, 
dove - allora come oggi - il punto di riferi¬ 
mento è il luogo dove il groviglio tra le finalità 
dell'impresa e la presenza invadente e arro¬ 
gante dei politici assume le forme della mas¬ 
sima perversione: la tv pubblica. Ai tempi di 
quella battuta Silvio Berlusconi possedeva, se 
la memoria non tradisce, soltanto Canale 5,. 
ora possiede un impero che dall'Italia si rami¬ 
fica in tutto il continente, con qualche testa di 
ponte persino negli Usa. Eppure, il leader di 
questo sconfinato dominio si arrende di fron¬ 
te a due articoli del Popolo, firmati dall'on. 
Radi, per tanti versi persona a modo e simpa¬ 
tica. ma che molta paura non fa nemmeno ai 
suoi elettori umbri se è vero che essi medita¬ 
no di non ricandidarlo. Qual é. dunque, l'ar¬ 
ma con la quale il Davide umbro ha abbattuto • 
il Golia di Amore? 

In Rai la censura ha una solida tradizione e 
predilige l'informazione nei suoi vari generi: i 
notiziari come le inchieste. Qualche anno fa, 
ad esempio, si scatenò la fine del mondo per 
una indagine sulla prostituzione, l'altra sera 
un tg (indovinate quale) ha censurato persi¬ 
ne Cossiga «sopravvolando» sull’epiteto di 
zombi scagliato contro i parlamentari. In que¬ 
ste settimane la censura ha fatto capolino qui 
e là, a cinema come a teatro. C'è sicuramente 
una motivazione elettorale: un pugno di pre¬ 
ferenze le si può guadagnare anche accredi¬ 
tandosi conme «guardiani del pudore». C'è 
probabilmente un rigurgito moralistico. Ha 
più volte ripetuto Giuliano Ferrara: «Il sesso, la 
violenza, le scene di orrore, i linguaggi crudi 
non fanno fare una piega quando sono con¬ 
tenuti nei prodotti di fiction o nei varietà; il di¬ 
vieto scatta se si intende parlare del sesso co¬ 
me nostro problema reale e quotidiano. 

’ a modeste ragioni elettorali e rigurgiti censori 
I dovrebbero lasciare del tutto indifferente chi 
si occupa di tv per trame profitti. A patto, pe- 
L rò. che costui abbia creato le propne fortune 
m cogliendo le opportunità del mercato, rispet¬ 
tandone le regole, non accendendo debiti 
con il «palazzo». Vi è una fisiologia del merca- 
,' to che spinge, nei vari comparti della produ- 
" zione, quella culturale compresa, a forme 
inedite ai concentrazione: che vanno control¬ 
late, governate, attorno alle quali debbono 
poter convivere imprese di media grandezza 
a garanzia del pluralismo imprenditoriale e 
i informativo; ma non è nell'espansione in sè 
delle aziende che va per forza ricercato il vi¬ 
rus che sta di nuovo avvelenando il nostro si¬ 
stema informativo. L'origine del male sta nel¬ 
l'intreccio tra le ragioni degli affari, del busi¬ 
ness, e le arroganti richieste dei padrini politi¬ 
ci. La rivolta degli editori della carta stampata 
contro Silvio Berlusconi non ti esime dalle lo¬ 
ro colpe: avrebbero dovuto battersi prima e 
con ben altra energia per contrastare una de¬ 
riva che li porta a subire lo strapotere della Fi- 
ninvest nel drenaggio della raccolta pubblici¬ 
taria. Ma il fatto resta: l'Italia è l'unico paese ' 
industrializzato nel quale la tv s’accaparra più 
del 50% del gettito pubblicitario. La Fininvest 
è giunta a queste forme di concentrazione ■ 
perchè il potere politico non ha arbitrato in 
modo corretto le partite che si sono giocate 
nel libero mercato; e la Fininvest è stata fer¬ 
mata (spartizione della Mondadori) solo 
quando il potere politico lo ha ritenuto conve¬ 
niente per sè. non per gli interessi generali. 
Da «show business» la tv diviene, cosi, oggetto 
della politica di scambio, più e peggio di 
quanto non lo siano stati i giornali negli anni 
bui di questo dopoguerra. Ne deriva un para¬ 
dosso e un circolo vizioso. Il paradosso è che 
- nonostante quel che ne dicano II Tg2 e tanti 
esponenti socialisti - l'editoria a stampa pri¬ 
vata è più libera del gigante della tv commer¬ 
ciale. Il circolo vizioso è quello che lega - chi 
l'avrebbe mai immaginato - il sesso e gli spot: 
indagata dal garante, accusata dagli editon. 

- la Fminvest, pur di difendere i propri domini, 

■ conquistati con la benevolenza di partiti di 
governo che poi se ne sono assunti anche la 
tutela, deve subire l'umiliazione di un diktat di ’ 
Radi. La Rai è quello che è. ma come può so¬ 
stenere la tv commerciale d'essere più libera 
e di non avere cambiali politiche da pagare?, 
Spezzare questo circolo vizioso restituirebbe 
almeno un po' della libertà perduta a noi tele¬ 
spettatori, a Giuliano Ferrara e allo stesso Sil¬ 
vio Berlusconi. • ,, 


M La sinistra è coinvolta 
oggi da un fenomeno di 
straordinarie • proporzioni 
che è stato chiamato la «fine 
delle ideologie». Tale feno¬ 
meno si presenta in modo 
drammaticamente evidente 
per l’ideologia comunista, 
ma non è meno reale per le 
altre grandi ideologie di que¬ 
sto secolo, che hanno inteso 
proporre modelli globali di 
sviluppo e di organizzazione 
della società, come quella 
socialdemocratica o quella 
liberale o anche il Cristiane¬ 
simo, nella misura in cui esso 
è stato usatoa lungo, fino ad 
oggi, come una vera e pro¬ 
pria ideologia (con precise 
conseguenze - ad esempio - 
sull'orientamento politico ed 
elettorale dei credenti). Da 
questo punto di vista, possia¬ 
mo dire che si è aperta oggi 
una situazione di grande in¬ 
determinatezza per quanto 
attiene i fondamenti etici del¬ 
la azione politica e della stes¬ 
sa vita associata. Sembra 
quasi, paradossalmente, di 
tornare alla situazione di due 
secoli fa, quando venne me¬ 
no in Europa la visione reli¬ 
giosa e tradizionale del mon¬ 
do che aveva lungamente so¬ 
stenuto l'Antico regime. Allo¬ 
ra, dopo un periodo di rivol¬ 
gimenti e di incertezze, la ri¬ 
sposta fu, per l'appunto, la 
nascita e lo sviluppo delle 
grandi ideologie politiche 
dell'SOO, che hanno poi divi¬ 
so il campo, grosso modo, 
tra i sostenitori del mercato e 
quelli dello Stato. Oggi, pur 
scontando nei paesi dell'Est 
una fase di ripresa di credi 
nazionalistici e di fondamen¬ 
talismi a base etnica c reli¬ 
giosa, mi sembra che l'alter¬ 
nativa reale che abbiamo di 
fronte, in particolare nel no¬ 
stro paese, è piuttosto quella 
tra la caduta nel puro prag¬ 
matismo politico, da un lato, 
e la ricerca di una scala di va¬ 
lori e di un orientamento eti¬ 
co. non ideologici, dall'altro. 

Da tempo ormai i partiti di 
governo, in Italia, sono carat¬ 
terizzati dal puro pragmati¬ 
smo politico, cioè da una to¬ 
tale spregiudicatezza nell'u¬ 
so delle risorse di potere, dal¬ 
la indifferenza rispetto alle 
alleanze sociali, dal partico¬ 
larismo deH'intervento eco¬ 
nomico e sociale... Certo, la 
Democrazia cristiana, si può 
giovare della copertura che 
leoffre, sul piano etico e valo¬ 
riale, la sua «relazione spe¬ 
ciale» con la Chiesa cattolica. 
Più scoperto è invece, da 
questo punto di vista, il Psi, 
un partito questo che. al di là 
delle dichiarazioni dì princi¬ 
pio. sembra avere volontaria¬ 
mente abbandonato ogni ri¬ 
ferimento «forte» ad un nu¬ 
cleo di valori dì fondo, dimo¬ 
strandosi capace di mutare 
disinvoltamente posizione, 
anche su questioni di rilevan¬ 
za morale (come: l'ora di re¬ 
ligione • nell'insegnamento 
scolastico, il voto di preferen¬ 
za, l'obiezione di coscien¬ 
za...). Perché questo partito, 
che pure aveva compreso 
prima i limiti di una solidarie¬ 
tà costruita su motivazioni 
puramente ideologiche, non 
ha saputo poi dar vita ad una 
nuova cultura della solidarie¬ 
tà ed è caduto invece, negli 
anni 80, in una situazione di 
dipendenza culturale nei 
confronti di un neo-liberali¬ 
smo acritico e «di importa¬ 
zione»? 

La questione riguarda, ov¬ 
viamente, anche il Pds. Nel 


MASSIMO PACI 




i 0 




momento fondativo di que¬ 
sto partito si è parlato di 
«contaminazione» tra diversi 
orientamenti ideali e tra di¬ 
verse culture, forse per mar¬ 
care una discontinuità con 
un passato, per la verità già 
lontano nella stessa espe¬ 
rienza del Pei, di compattez- 
' za o «obbedienza» ideologi¬ 
ca. In realtà, c’è qui il perico¬ 
lo di un equivoco. Una cosa 
è l'apertura al pluralismo dei 
contributi che possono pro¬ 
venire da una sinistra sempre 
» più ricca e articolata, un'altra 
è l'accostamento eclettico di , 
istanze e orientamenti, che 
non giungono a sintesi e im- 
„Pftdisq,on£ remergctc-di.uoa... 
immagine precisa del partito, 
ostacolando la sua capacità ' 
di evocazione e di coinvolgi- ‘ 
mento sul piano etico, prima 
ancoraché politico. 

Ci imbattiamo qui in una 
difficolta oggettiva, che non ' 
' si supera con le dichiarazioni 
di principio in favore dei ' 
«grandi valori» di libertà, soli¬ 
darietà. uguaglianza... In 
realtà, dobbiamo ammettere - 
che. nel momento stesso in 
cui torniamo al laicismo privi 
del sovraccarico ideologico 
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che abbiamo portato cosi a 
lungo sulle nostre spalle, ci 
scontriamo con una sua im¬ 
prevista «aridità morale». È 
sufficiente, ad esempio, au- 
to-definirsi «Sinistra dei dirit¬ 
ti» per recuperare una identi¬ 
tà collettiva forte? O non ri¬ 
chiede questa identità uno 
sforzo di-autodefinizione an¬ 
che sul piano delle obbliga¬ 
zioni morali reciproche? Non : 
è vero forse che dietro ì movi¬ 
menti per i diritti civili e poli¬ 
tici vi sono state sempre, sto¬ 
ricamente, spinte d'ordine 
etico, se non addirittura reli¬ 
gioso? E, se le cose stanno 
cosi, quale spinta morale, 
.quali basi .emotive .dissenso 
comune possono sostenere 
oggi Kaffermazione di una si¬ 
nistra rinnovata? 
k Oggi, In realtà, è la Chiesa , 
che offre una risposta alla 
domanda di punti di riferi¬ 
mento etici che sale dalla so¬ 
cietà. Per convincersi di ciò, 
basta sfogliare il catalogo dei 
comportamenti proposti dal¬ 
la «Centesimus Annus»,. in 
quanto miranti - come in es¬ 
sa si dice: «Alla liberazione e 
promozione integrale della 
persona umana». Basta guar¬ 


dare a come si parla in essa 
di «centralità dell'uomo», di 
«dignità del lavoro», di uno 
Stato «non neutrale rispetto ’ 
alla giustizia sociale», di pro¬ 
prietà privata come «un valo¬ 
re non assoluto», di impresa 
come «comunità di uomini», •; 
di «universale destinazione 
dei beni» come principio rile-. 
vante per l'equilibrio ecologi¬ 
co, di liberta e democrazia : 
come valori comuni a tutti ! 
(credenti e non credenti)... ’ 
La Chiesa scende in campo 
offrendo un «ricentramento» . 
in termini di valori dell'orga¬ 
nizzazione della società. Es¬ 
sa riduce oggi il ruolo che 
aveva svolto per secoli di di¬ 
fesa dei criteri di verità, per, 
presentarsi sempre più come • 
fornitrice di valori etico-prati- : 
ci alla società generale. I vec¬ 
chi temi teologici sono in via • 
di sostituzione con temi ispi- ■ 
rati ad un umanesimo gene¬ 
ricamente cristiano, più im¬ 
mediatamente riconoscibili e : 
condivisibili da credenti e - 
non credenti. La forza della 
Chiesa, del resto, non si mi¬ 
sura più. come una volta, in 
base alla pratica religiosa 
(che è in forte declino), ma 
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in base alle scelte fatte dalle 
famiglie in tema di «ora di re¬ 
ligione» o alla diffusione del 
volontariato sociale, come 
pratica di una solidarietà, in¬ 
dipendente 'dalla apparte¬ 
nenza religiosa dei singoli. 

Di fronte al vuoto di rego¬ 
lazione morale apertosi nella 
nostra « società, si » delinea, 
dunque, • una - «stagione di 
supplenza» - da parte della 
Chiesa? Molto dipenderà dal¬ 
la disponibilità aH'ascolto e 
al dialogo che la Chiesa stes¬ 
sa mostrerà in questa fase. 

Ma molto dipenderà anche ■ 
dalla capacità delle forze di " 
sinistra di impegnarsi su que-, 
sto terreno. Certo, la sinistra ’ 
non parte da zero. C’è un pa¬ 
trimonio ideale del » movi¬ 
mento operaio che dobbia¬ 
mo difendere e valorizzare., 
(Ad esempio i valori di liber- < 
tà e democrazia della Resi- - 
stenza che vanno oggi difesi t 
e rilanciati presso le nuove > 
generazioni, come momento ‘ 
fondativo dolila identità na¬ 
zionale), - Tuttavia » questo ' 
non è sufficiente: c'è una ri- - 
flessione «in avanti» da svi- • 
luppare. Bisogna delineare i f 
tratti di un modello di società ' 
in cui la cultura tipicamente . 
moderna dell'autorealizza¬ 
zione individuale non scada 
nell'egoismo e nella fram-1 
mentazione sociale, ma di- - 
venga premessa e veicolo di - 
solidarietà e, quindi, di giusti¬ 
zia sociale. Bisogna riuscire, , 
cioè, ad orientare la crescita ; 
culturale e la consapevolez¬ 
za di sé, che si sono diffuse, , . 
verso un forte e maturo senso i 
di responsabilità verso gli al¬ 
tri. Non si tratta di tornare a 
forme di solidarietà collettiva . 
ispirate ■ a supcriore verità, . 
costruite sulla base di moti- 
vazioni ideologiche. Né di 
cadere nel solidarismo «po- ■ 
pulista». che si traduce in for¬ 
me di dipendenza assisten- * 
zialista e clientelare. Il com- 
■ pilo, assai più arduo, è quel- • 
lo di costruire una nuova so- " 
lidarietà a partire dall'indivi¬ 
duo,-facendo percepire la 
convenienza di ciascuno ad 
una equa distribuzione degli " 
oneri e delle risorse (o an¬ 
che - come ha saputo fare in . 
questi anni la cultura delle ’ 
donne - attirando la nostra » 
attenzione sui sentimenti e • 
sulla capacità di riconoscere ' 
noi stessi negli altri). ■ 

Si tratta, evidentemente, di 
un compito non facile, che ' 
presuppone un intervento at- , 
tivo da parte delle forze di si-. 
nistra. La nuova cultura della . 
solidarietà non può emerge¬ 
re spontaneamente, ma va . 
costruita attraverso un pro¬ 
cesso di apprendimento col¬ 
lettivo, -nell’interazione tra 
l'individuo e la società politi¬ 
ca. Da questo punto di vista, 
un grande impegno dovreb- 1 
be essere messo dalle forze • 
di sinistra in settori cruciali 1 
per la loro rilevanza morale, . 
come quello dei contenuti • 
dell’insegnamento scolasti- : 
co; della famiglia e delle rela- . 
zioni tra i suoi membri; della : 
deontologia - professionale; ‘ 
della stampa e deU'informa- 
zione; della medicina e della i 
bioelica; dei servizi sociali e 
del volontariato;. dell’obie¬ 
zione di coscienza... È in 
questi campi che si elabora 1 
la morale sociale ed è solo 
definendosi per rapporto ad s 
essi che è possibile radicare 
la sinistra a livello dei convin¬ 
cimenti profondi e delle basi ' 
di senso comune della co¬ 
scienza popolare. - 
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convolgente mi è sembrata (non riesco a tro¬ 
vare altro aggettivo; la notizia piovuta dalle 
agenzie sulla perizia con cui un gruppo di psi¬ 
chiatri americani ha deciso che era sano di 
mente l'uomo che ha ucciso qualche decina 
di persone, le ha fatte a pezzi e le ha conser- - 
vate in frigorifero: cibandosene, per diletto, ? 
ogni tanto; come faceva Hannibal Cannibal, 
lo psichiatra pazzo (ex psichiatra pazzo) * 
protagonista dell'Urto degli innocenti. Ócome 
faceva, senza arrivare tuttavia a mangiarli, il ; 
pazzo maniaco che si infila ncll'incubo di 
Turturro in Accadde ad Hollywood. Pazze nel J 
cinema e nell'Immaginario collettivo del 
grande pubblico, le persone con questo tipo » 
di comportamento diventano sane, infatti, di « 
fronte alla legge. Il che è sconvolgente, a mio 
avviso, da più di un punto di vista. Valutata in ! 
termini professionali infatti la prestazione de- : 
gli psichiatri e dei giudici che si sono occupati ‘ 
in questo modo di questo caso è da espulsio- ‘ 
ne dall'albo. E produce effetti, tuttavia, estre- ?„ 
inamente concreti: in questo e in molti altri " 
casi. . - - • - ■ -- -s 

Abbiamo appreso dai giornali e dalle tele- » 
visioni (con un bel servizio, in particolare del ¥ 
Tg2 e di Pegaso: dimostrazione del fatto per 
cui i talenti giornalistici esistono anche all'in- 
temo della più faziosa tra le testate giornalisti¬ 
che) che vi sono diverse migliaia di detenuti, , 
nelle carceri americane, in attesti di essere 
giustiziati (o assassinati: più o meno legai- ' 
mente). Ne abbiamo visto sfilare i volti, in al- r 
cuni casi evidentemente e già a prima vista 1 
segnati da malattie invalidanti del sistema : 
nervoso centrale. Abbiamo appreso che prò-} 
vengono, nell'80", dei casi, dalle minoranze ■’ 
nere e portoricane dei grandi ghetti urbani. - 
Ne abbiamo ascoltato le storie di miseria e di f 
emarginazione, di fragilità disperata ed in¬ 
quietante. Trovandoci di fronte ad un grande - 
affresco, alla fine, che ripropone antichi pre¬ 
giudizi legati alla necessità di difendersi dal- ' 
l'irrazionale che irrompe nella vita dell'uomo 
semplicemente eliminando chi, per fragilità o 
per sfortuna, ne viene travolto: pregiudizi con¬ 
tro cui si lottò ai tempi dell'illuminismo e della ; 
rivoluzione francese, un secolo prima che , 
Freud parlasse dell'inconscio; ragionando e J 
tentando di far ragionare suH'imrico fitto dei ' 
meccanismi alla base della fol'ia e delle sue ' 
diverse manifestazioni. E paradossalmente " 
verificando, giunti ormai alle soglie del Due- “ 
mila, puntualità e serietà dell'analogia stabili- 
ta da Szasz tra i comportamenti dell'lnquisi- ‘ 
zioneedei moderni difensori di un ordine co- : 
stituito in nome e perconto di chi ha vantaggi " 
(di casta, di censo n di opportunità) da difen¬ 
dere. . •.. 1 . 

iversamente si potrebbe, o si dovrebbe, ragio¬ 
nare a proposito dei 27mila omicidi che in¬ 
sanguinano ogni anno il paese che è il simbo¬ 
lo dell'Occidente capitalistico e vittorioso. ’ 
Chiedendosi se davvero vada considerata co- ■ 
me una libertà fondamentale dell'uomo quel- . 
la di comprare, vendere e possedere armi. ■ 
Chiedendosi se vi è un rapporto fra forza inti¬ 
midatoria dell'apparato repressivo e tipologia J 
delle reazioni che si provocano in mezzo alla - 
gente che sta male. Chiedendosi se un qual- "> 
che rapporto esiste fra l'omaggio quotidiano 
ai valori della competitività e della necessità ; 
di vincere «a qualsiasi costo» e la violenza dif¬ 
fusa dei comportamenti individuali e colletti¬ 
vi. Chiedendosi se ha un senso continuare a 
descrivere, senza far nulla per modificarne 
cause e sviluppi, una povertà sempre più dif¬ 
fusa all'iiiterno di paesi incredibilmente e ine¬ 
gualmente ricchi. Chiedendosi se ha un senso 
blaterare di grandi valori, di libertà e di demo¬ 
crazia, senza ragionare sulle condizioni in cui 
concetti di questo tipo diventano reali. » 
Considerare «malati» i comportamenti del 
mostro di Milwaukee e delle migliaia di perso¬ 
ne in attesa di essere, lo dico ancora una vol¬ 
ta. «assassinate» nei bracci della morte chie¬ 
derebbe -in effetti un atteggiamento profonda¬ 
mente diverso da parte della società nel suo 
complesso e delle istituzioni clic la rappre¬ 
sentano. Lavorare sulle cause deiia devianza » 
impegnerebbe progetti costosi e con risultati < 
da attendere nel medio c nel lungo termine. 
Chiederebbe a persone modeste intellettual- ( 
mente e ingiustamente privilegiate dalla loro • 
sorte, di impegnarsi in un viraggio brutale: da . 
un’etica di scontro ad un'etica di solidarietà, r 
Prendendo sul serio idee, concetti, posizioni . 
intellettuali che continuano ad avere un corso 
reale, purtroppo, solo al cinema: funzìonan- • 
do da valvola, forse, a qupl livello, per una 
contraddizione altrimenti insanabile tra ciò ; 
che la cultura dell'uomo ci ha insegnato che • 
si dovrebbe fare e ciò che la miseria dell'uo¬ 
mo consente clic si faccia realmente. 
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M Martedì 11 febbraio «La 
Stampa» ha pubblicato un 
editoriale di Igor Man che, a 
mio avviso, é il più bel com¬ 
mento apparso finora sugli 
sviluppi della situazione alge¬ 
rina dopo la vittoria elettorale 
dei «fondamentalisti», Man in¬ 
vita a distìnguere fra I fonda¬ 
mentalismi islamici e critica la 
demonizzazione indifferen¬ 
ziata che di essi si la in Occi¬ 
dente. »La vera civiltà di un 
popolo - egli scrive - si misura 
col rispetto delle culture diver¬ 
se dalla nostra, non con la suf¬ 
ficienza o . peggio, col di¬ 
sprezzo, parente stretto del 
razzismo». Il fatto che a vince¬ 
re le elezioni siano stali I «fon¬ 
damentalisti» non giustifica 
l'accondiscendenza verso le 
forze che hanno cancellalo il 
risultato delle elezioni con un 
colpo di Slato. «Un amico al¬ 
gerino al quale ho appena te¬ 
lefonato - scrive Man - mi 
chiede se é proprio d'obbligo 
per il governo italiano ignora¬ 
re il colpo di Stato: "Come mai 
e perché non reclamate per 
l'Algeria il rispetto dei diritti 
umani cosi come avete fallo 


per la Polonia?''. Già, conclu¬ 
de Man. come mai. perchè?». 

Lo stesso giorno, su «La Re¬ 
pubblica», Vittorio Zucconi ha 
pubblicato la prima puntala 
di un reportage sugli Usa che 
si avviano alle elezioni presi¬ 
denziali di novembre. Egli 
narra la catastrofe di una fa¬ 
miglia-tipo di una classe me¬ 
dio. precipitata dalla sicurez¬ 
za di un lavoro ben retribuito 
di entrambi i coniugi e da una 
condizione di agiatezza, al¬ 
l'accattonaggio c ad una casa 
di cartoni sul marciapiede di 
una strada di Washington. La 
vicenda è inquadrata nella cri¬ 
si americana, di cui Zucconi 
mette in evidenza quella che a 
lui sembra la maggiore novità. 
«Questa è la prima generazio¬ 
ne - egli scrive - clic confessa 
nei sondaggi di non credere 
che i figli staranno domani 
meglio dei padri». Dunque, è 
in atto «una rivoluzione di 
aspettative decrescenti che è 
più “antiamericana" di ogni 
complotto bolscevico o ira¬ 
cheno». Zucconi individua le 
cause della rottura dei Ioga- 
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menti inorali e dei «credo» tra¬ 
dizionali della società ameri¬ 
cana nello poliliche reagunia- 
ne degli anni Ottanta. In due 
piccoli riquadri sono indicale 
le cifre dell'enorme redistribu- 
zionc dei redditi provocala 
dalla «rcaganomics». Ne è sca¬ 
turita una polarizzazione 
estrema ira ricchi c poveri, 
perseguila coi mezzi e con lo 
spirito di un nuovo -capitali¬ 
smo d; rapina». Gli elicili sul¬ 
l'economia del iiae.se sono 
stati devastanti. A chi voglia , 
approfondire le dinamiche e il 
senso delle jxjlitichc econo¬ 
miche degli anni '80, consi¬ 
glierei la lettura d'un recente 
pamplet di Celso Furtado sul 


debito esterno. In esso ci si 
occupa del Brasile. Ma la cre¬ 
scila delle interdipendenze 
suggerisce l'idea che un para¬ 
gone fra quanto è accaduto in 
alcuni paesi - «periferici» - e 
quanto è accaduto in pjesi 
chiave dell'economia mon¬ 
diale, come gli Usa e l'Italia, 
sia stato generato dalle stesse 
dinamiche e presenti analo¬ 
gie sorprendenti - - - 

Venerdì 13 febbraio su «Il 
Manifesto» Karol ha disegnato 
un ampio affresco della Fede¬ 
razione russa che si avvia a 
tentoni verso un'economia di 
mercato. Il reportage è scritto 
da Parigi e si giova delle infor¬ 
mazioni cui Karol attinge dai 



contatti con cittadini russi e 
con delegazioni di uomini po¬ 
litici e dell'Industria, di pas¬ 
saggio. Anche esso è domina¬ 
to dalia sensazione dell'asso¬ 
luta incertezza sul futuro e 
tratteggia un quadro impres¬ 
sionante delle improvvisazio¬ 
ni, degli sbalzi, delle svolle 
brusche e all'apparenza arbi¬ 
trarie con cui procede una : 
leadershin finora incapace di. 
dare delle regole che guidino 
il paese verso obicttivi presla- 
bilili. ... 

Infine, su «La Stampa» dello 
stesso giorno è apparso un 
commento di Roberto Marti¬ 
nelli alla sentenza della Cas¬ 
sazione che ha riaperto i ter¬ 


mini per un nuovo processo 
sulla strage di Bologna. Da de¬ 
cenni non si viene a capo né 
delle stragi, né delle «deviazio¬ 
ni» dei servizi segreti che han¬ 
no segnato la vicenda dello 
«Stato duale» in llalia. Ma è ac¬ 
caduto un [atto nuovo: le rive¬ 
lazioni su Gladio hanno mes¬ 
so in luce, negli ultimi venti 
mesi, sia le scaturigini di que¬ 
gli eventi, sia alcuni palelli di 
confine tra legalità e illegalitj, 
che potrebbero essere arcar- 
' tati. Si porrebbero, cosi, le ba¬ 
si perché, come si suol dire, la 
giustizia (accia finalmente il 
suo corso. Ma, nota Martinelli, 
ciò non avviene perché filla è 
la trama dei coinvolgimenti e 
dei giochi politici attuali su 
tutto quel «sommerso». Egli 
propone perciò di aprire gli 
archivi del Sismi. Se è vero 
che la guerra fredda è finita e 
se ne vogliono smantellare le 
strutture, perché non offrire 
alla conoscenza storica e al¬ 
l'opinione pubblica i docu¬ 
menti della loro origine? 

Ho scello 1 quattro ■ pezzi 
esemplari, due commenti e 


due inchieste, apparsi su di¬ 
versi giornali nel corso della 
slessa settimana. Sui quotidia¬ 
ni appaiono continuamente 
inchieste e commenti che me¬ 
riterebbero una lettura d'in¬ 
sieme ed una riflessione più 
allenta e duratura di quella 
che giornalmenle vi si può de¬ 
dicare Inoltre, la stragrande 
maggioranza dei Ic-tlori acqui¬ 
sta un quotidiano solo. Ho fat¬ 
to questo esercizio di lettura 
per avanzare una proposta: 
perché non ripubblicare su 
questo giornale, una volta alla 
settimana (magari la domeni¬ 
ca), il meglio delle inchieste e 
del commenti apparsi su altri 
quotidiani nel corso della set¬ 
timana 7 I pezzi andrebbero 
' presentati e collegati indican¬ 
do criteri e obiettivi della sele¬ 
zione. Non so se la proposla è 
fattibile. Ma se lo fosse, acco¬ 
gliendola si potrebbe offrire ai 
lettori un servizio che nessun 
giornale, credo, potrebbe rea¬ 
lizzare con i suoi soli mezzi. 
Esso potrebbe essere anche 
mutato da. o concordato con, 
altri quotidiani. • •» ■ 
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Il capo dello Stato in Portogallo: «Vogliono costruire 
un’altra maggioranza sulle ceneri della solidarietà nazionale» 
«Craxi deve dirmi se c’è uno stato di crisi o si gioca» 
«Obiezione di coscienza? Ma se la De è il partito di Gladio» 


«Il compromesso storico non è morto» 

Cossiga accusa De e Pds e confessa: «Lo zombie sono io» 


PAGINA.3 L'UNITÀ 


Aperta la convenzione pri 
Il segretario attacca De e Psi 
ma è prudente su Cossiga 
Visentini: «Rischi autoritari» 

La Malfa: 

«Farò il New Deal 
in Italia» 


«Lo zombie sono io». Cossiga fa ammenda degli in¬ 
sulti ad Occhetto e al Parlamento. Apre un altro 
fronte. Chiama in causa Craxi. Vuol sapere dal lea¬ 
der psi se quella sull'obiezione di’coscienza è lite 
vera nella coalizione oppure un gioco. Il presidente 
probabilmente non solleverà conflitto davanti all'Al¬ 
ta corte. Ma avverte: «C'è una nuova strategia de». E 
intrawede il «pericolo di un'alleanza Dc-Pds». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


■i ESTREMOZ. E ora tocca a . 
Bettino Craxi. Il presidente 
blandisce, stuzzica, fomenta 
l'amico socialista alla ritorsio¬ 
ne contro Giulio Andreotti che 
ha avallato il riesame della leg¬ 
ge sull'obiezione di coscienza. 

A sorpresa, Francesco Cossiga 
si ritrae dalla scena. La lascia 
libera per il leader del Psi, in 
modo da verificare se si limita 
a protestare rompendo qual¬ 
che piatto in famiglia oppure . 
ritiene di avviare le procedure 
del divorzio. Arriva persino ad 
autodenigrarsi,. il presidente: ' 
«Non erano zombie altri, ma 
ero zombie io». Ma mentre si 
batte il petto, per la colpa di 
aver «ingiustamente» insultato 
prima Achille Occhctto c poi il 
Parlamento, lascia intendere 
che l'epiteto potrebbe condivi¬ 
derlo proprio con gli esponenti '• 
politici a lui più vicini, dal Psi al . 
Pii: «Zombie é chiunque vede * 
esaurirsi il proprio potere e (a 
finta di averlo pienamente». 

Craxi fa finta o fa sul serio? 
Nemmeno Cossiga si fida più. 
Deve temere che, alla stretta, il 
leader socialista preferisca sa¬ 
crificare anche il suo rapporto 
privilegiato con il Quirinale pur 
di ottenere dalla De la poltrona 


di palazzo Chigi dopo le ele¬ 
zioni. Per questo, dall'alto del¬ 
la rocca di Estremoz, annuncia 
che potrebbe addinttura getta¬ 
re tutte le sue armi. Non solo 
quella politica di una crisi nel 
vivo della campagna elettora¬ 
le, ma persino quella istituzio¬ 
ne del conflitto di attribuzione 
davanti alla Corte costituzione 
nei confronti della Camera, 
per la legge sull'obiezione di 
coscienza, e del Senato, per il 
provvedimento sull'elimina¬ 
zione dell’amianto canceroge¬ 
no. Una ritirata in piena regola, 
insomma. Il presidente la ma¬ 
schera come «atto di responsa¬ 
bilità»: «E che - dice - faccia¬ 
mo i bambini che giocano a 
braccio di ferro? lo non gioco, 
anche pcrchò non debbo esse¬ 
re eletto presidente della Re¬ 
pubblica...». Giù, Cossiga ha 
pur sempre un conto aperto 
con Giulio Andreotti. Non po¬ 
tendo regolarlo in altro modo, 
cerca di provocare anche il 
presidente del Consiglio, noto¬ 
riamente in lizza per il gran sal¬ 
to al Quirinale: «Se qualcuno 
vuole giocane a braccio di ferro 
- insite - sì scelga un altro av¬ 
versario». Magari, proprio Cra¬ 
xi? 


Semina zizzania, il presi¬ 
dente. Non può far altro, forse. 
Candidamente, confessa: «Mai 
avevo visto la De cosi unita e 
cosi combattiva. Ci saranno 
pure gli interessi legati alle atti¬ 
vità delle associazioni tipo 
"scopa splendida" da tutelare, 
ma un partito come la De non 
può essere mosso solo da que¬ 
sto. Ci deve essere unti nuova, 
grande strategia se arriva a ri¬ 
schiare la spaccatura della 
maggioranza di governo e di 
apparire alternativo al presi¬ 
dente della Repubblica che 
pure ha espresso...-. Lo cono¬ 
sce bene. Cossiga, lo scudo¬ 
crociato. E non se ne é distac¬ 
cato solo per puntiglio. Anche 
lui ha in testa una operazione 
politica tesa a conquistare una 
buona fotta del mondo cattoli¬ 
co all'idea della «Seconda Re¬ 
pubblica-, c deve avvertire che 
la De si ricompatta proprio per 
contrastare e affossare il suo 
disegno. Cosi, deve correre ai 
ripan. ... 

Cossiga si distende in poltro¬ 
na e si abbandona a una lunga 
analisi «politologica»: «Forse 
un regime politico che io cre¬ 
devo superato, quello conso¬ 
ciativo. sta dimostrando per in¬ 
tero la sua validità. Forse il 
compromesso storico, dato 
per morto come alleanza di 
breve momento, riprende vigo¬ 
re come formula politica per 
rcìnterprctarc e far vivere la 
Costituzione materiale. For¬ 
se...». Avoco alta, il presidente 
ripercorre la «revisione» della 
linea politica de: «Ma come, 
era il partito dell'oltranzismo 
atlantico, che ha espulso i suoi 
membri contrari a quel patto, 
era il partito dei missili c di 
Gladio, e adesso diventa il par¬ 


tito dell’obiezione di coscien¬ 
za?». Domanda retorica, in tut¬ 
ta evidenza. Che serve, al pre¬ 
sidente, per sbattere la risposta 
in faccia a Craxi: «Non é un'o¬ 
perazione politica da niente! 
La caduta del comuniSmo ha 
aperto alla De degli orizzonti 
che possono essere esplorati 
anche con il tema dell'obiezio¬ 
ne dì coscienza. Viene intesa . 
come liberalizzazione di vaste 
masse, che avevano creduto 
nell'utopia comunista, da ri¬ 
conquistare ■ al cattolicesimo 
politico su temi come la pace, 
il disarmo, l'anticonsumismo, 
l'antioccidentalismo, il terza- 
mondiselo e cosi via». Una li¬ 
nea per la campagna elettora¬ 
le de? No, Cossiga, ritiene che 
sia già «propedeutica» alle al¬ 
leanze politiche necessarie per 
•la fase costituente». Anzi: «Ve¬ 
do con pericolo ciò che la De e 
il Pds stanno facendo», Al soli¬ 
to. ironizza sul Pds «che aveva 
detto: mai con questa De». Con 
lo stesso tono «consiglia* Cic¬ 
chetto: «Chiederei alla De per- 
chù mai questo Parlamento sia 
abilitato ad esaminare cose 
che possono benissimo aspet¬ 
tare due mesi, come l'obiezio¬ 
ne di coscienza alle dipenden¬ 
ze di palazzo Chigi, c però 
debba lasciare il presidente so¬ 
speso nel procedimento d'ac¬ 
cusa per altro tradimento oltre 
che bloccare la commissione 
Gualtieri su cose gravi come ì 
misteri di Gladio». Ma il presi¬ 
dente deve ammettere che. sul 
contenzioso apertosi in Parla¬ 
mento. «il Pds ha una linea as¬ 
solutamente coerente». Non 
altrettanto, dice, vale per la De: 
«È In flagrante contraddizione, 
ma politicamente capisco qual 
è il suo gioco». E lascia sottin¬ 


teso: possibile elle non lo capi¬ 
sca Craxi? 

Ecco, allora, Cossiga fare 
mancia indietro: «È giustificalo 
ricorrere all'Alta corte. E giusti¬ 
ficato, vedendo Psi, Pii, Psdi e 
Pri da una parte e De e Pds dal¬ 
l'altra, sarebbe chiamare i se¬ 
gretari dei partiti per chiedere 
loro di che si tratta. Ma anch'io 
mi debito porre un limite. Deb¬ 
bo stare attento che un chiari¬ 
mento legittimo non affretti 
una crisi che invece non c'è. 
Nò me la sento di identificare 
l'attuale momento politico-isti¬ 
tuzione con il problema dell'o¬ 
biezione di coscienza. Sareb¬ 
be una campagna elettorale 
falsata, tutta su Charitas si e 
Charitas no, Arci si e Arci no». 
Quantomeno, il presidente.. 
non se la sente di far da solo: 
«Chi può valutare il valore della 
rottura non sono io, ma le par¬ 


ti». Ma il richiamo a Craxi a far¬ 
si avanti diventa ancora più 
esplicito con una metafora: 
«Sento nella casa vicina rumor 
di piatti e suon di schiaffoni. ' 
vado 11 e vedo una cotlutazionc ’ 
tra marito e moglie con i figli 
divisi tra il padre c la madre. 
Ma quando chiedo se bisogna 
far venire i carabinieri o chia¬ 
mare un avvocato, mi dicono: 
no, stiamo giocando. Allora ù 
meglio che non ci vada nella 
casa vicina, anche per evitare • 
che arrivando io dalla rottura ! 
di piatti si passi ai ceffoni che 
fanno saltare qualche mandi¬ 
bola». Aspetta, Cossiga, di sa¬ 
pere se qualcuno nel quadri- 
partito considera quella una 
•lite» vera. Se. invece, tutti - 
Craxi e Altissimo compresi - 
vogliono giocare, lo facciano 1 
pure. Ma sono avvertiti: «È un > 
gioco pericoloso». - . 



Obiezione: 
catena* 
umana 
alla Camera 


■■ ROMA. Il 27 febbraio 
va in discussione, alla Ca¬ 
mera. la legge sull'obie- 
zione di coscienza. Un « 
passaggio significativo ‘ 
non solo per ì rapporti tra 
Quirinale, Parlamento c 
governo, ma anche per 
quella parte di società co¬ 
stituita dai giovani, dal vo- , 
lontariato, dalle associa- 
zioni pacifiste. È a queste 
forze che si rivolge il Pds, * 
invitandole, per il giorno • 
27 alle ore 10, a una «ma- ’ 
nifeslazionc unitaria che 
potrà assumere la forma » 
simbolica di una catena 
umana intorno al Parla¬ 
mento». In quello stesso 
giorno, nelle altre città d’I- ■ 
talia, analoghe iniziative • 
verranno promosse dalle | 
organizzazioni locali del ' 
Pds. Intanto, . il 26 feb¬ 
braio, gli aderenti alla Le- 
ga degli obiettori daranno ' 
vita a una veglia che dure¬ 
rà fino al giorno dopo, 
quando i manifestanti ol- ' 
frìranno fiori ai parlamen- '. 
tari che ■ entreranno a 
Montecitorio. ».- -.. 


Psi schierato con Cossiga. Ma Foriani dice: «Il presidente non è sereno» 

Craxi fa la sentinella al Quirinale 
«Le Camere non contano più nulla» 



«Il Parlamento è stato disciolto e adesso ne elegge¬ 
remo un altro nuovo di zecca». Craxi taglia corto e si 
allinea a Cossiga contro il riesame della legge sull'o¬ 
biezione di coscienza. Polemico anche Andò, che 
accusa Andreotti per «un inutile atto di guerra con¬ 
tro alcuni partiti della maggioranza». Per Foriani il 
capo dello Stato non è sereno. Mattarella e Cariglia 
sostengono la legittimazione delle attuali Camere. 


FABIO INWINKL 


IH ROMA «Non ho obiezioni 
di coscienza da fare, slamane 
sono a corto». Craxi pare in ve¬ 
na dì battute, all'uscita dal Cir¬ 
colo degli artisti, dove ha tcnu- ' 
to a battesimo la nuova veste 
grafica dell'-Avantil». Ma sul 
tormentone di quella legge, 
che le Camere si accingono a 1 
riesaminare, ò tutto allineato 
su Cossiga. «rn questo momen¬ 
to - rileva il leader del garofa¬ 
no - c'ù un Parlamento disciol- 


to, un governo che dovrebbe 
essere in ordinaria ammini¬ 
strazione. e dei cittadini che 
sono chiamati alle urne per 
decidere chi dovrà governare», 
E a quanti insistono per sapere 
qualcosa di più dopo le pole¬ 
miche sul Parlamento zombie, 
ribalte: «Questa ò la situazione 
italiana dal punto di vista poli¬ 
tico e costituzionale. Il resto 
sono delle beneamate chiac¬ 


chiere nelle quali stale perden¬ 
do il vostro tempo. Il Parla¬ 
mento 0 stato disciolto c ades¬ 
so ne eleggeremo un altro 
nuovo di zecca». Poi, con gran¬ 
de enfasi, dà appuntamento ai 
suoi prossimi comizi, nei feudi 
leghisti: «In un'antica capitale, 
Lodi, e poi su quel ramo del la¬ 
go di Como che volge a mez¬ 
zogiorno, Lecco. Dirò la mia. 
Tornerò a dirla-. Ma nel discor¬ 
so celebrativo del rinnovato 
«Avanti!» («storico e non politi¬ 
co». , aveva premesso) Craxi 
non risparmia un «avvertimen¬ 
to» al Pds. allorchò rievoca un 
episodio del 1923. «Quell'anno 
- ricorda il segretario del Psi - 
delegazioni di socialisti c co¬ 
munisti si ritrovarono a Mosca, 
dove i capi bolscevici solleci¬ 
tarono la riunificazionc dei 
due partiti Italiani. I socialisti 
erano guidati da Serrati, i co¬ 
munisti parevano riottosi Fu 
stilato un patto in 14 punti per 


superare la scissione di Livor¬ 
no. Ma subito dopo Nonni 
scrisse sul quotidiano sociali¬ 
sta un articolo dal titolo "No al¬ 
la liquidazione sottocosto". Si 
accese uno scontro politico 
nel partito, si convocò un con¬ 
gresso straordinario. Ma quelli 
erano degli sconfitti, il fasci¬ 
smo era ormai al potere». 
Un'allusione evidente, e am¬ 
monitrice, alle resistenze del 
Pds nei confronti dell'unità so¬ 
cialista predicata da Craxi. 

Dai fantasmi della storia ai . 
fantasmi del presente. Agli 
zombie evocati dal capo dello 
Stato in Portogallo riserva una 
battuta Arnaldo Foriani: -Capi¬ 
ta a tutti di usare durante una 
giornata espressioni ora più 
forti ora più sfumate. Le parole 
vengono modulate a seconda 
dell'umore. Non sempre si ò 
sereni e può capitare dì essere 
arrabbiati». Più ironico Sergio 
Mattarella. -Sono certo che il 


capo dello Stato voleva scher¬ 
zare - osserva il vicesegretario 
de - e accettando Io scherzo 
con allegria si potrebbe dire 
che lui, essendo stato dello 
dal Parlamento che ha prece¬ 
duto questo, ù sialo eletto da¬ 
gli antenati degli zombie», Per 
Mattarella la legge sull'obiezio¬ 
ne va riesaminata da queste 
Camere: «Altrimenti - conclu¬ 
de — il potere di rinvio di una 
legge diventerebbe un vero c • 
proprio diritto di veto», E ricor¬ 
da che questo provvedimento, 
sollecitato ■ da due sentenze 
della Corte costituzionale, ò 
stato approvato da tutti i partiti 
della maggioranza solo un me¬ 
se c mezzo fa. La frattura venu¬ 
tasi a creare nello schieramen¬ 
to di governo su questo proble¬ 
ma riemerge vistosa nelle di¬ 
chiarazioni di Salvo Andò e 
Ugo inlini. 11 capogruppo dei • 
deputati socialisti atlacca An¬ 
dreotti, responsabile di «un ' 


inutile atto di guerra dichiaralo 
contro alcuni partili della mag¬ 
gioranza, che coinvolge non 
solo chi lo promuove ma chi 
anche, come utile idiota, lo as¬ 
seconda». »ll Parlamento sciol¬ 
to - insiste il portavoce del Psi 
- deve occuparsi solo di cose 
urgenti e straordinarie. L'obie¬ 
zione di coscienza c’ù già, c 
quindi non ò urgente, inoltre il 
problema deve essere inqua¬ 
drato alla luce del nuovo mo¬ 
dello di difesa presentato dal 
governo». Secondo Intini la po¬ 
sizione comune di De e Pds sul 
riesame della legge nasconde 
la volontà di creare «un nuovo 
asse per il futuro». Su opposti 
(ronti anche liberali c socialde¬ 
mocratici. Per Altissimo il Par¬ 
lamento «ò in coma profondo 
e non ò quindi nelle condizioni 
di compiere atti straordinari». 
Di opposto avviso Cariglia, che 
invita a non delegittimare le 
Camere: «il buon senso deve 


illsegretano 

socialista 

Bettino 

Craxi 


prevalere, la scelta migliore sa¬ 
rebbe quella dì non sollevare 
. obiezioni di sorta sulle decisio¬ 
ni assunte dai presidenti Spa¬ 
dolini ciotti». . 

Stefano Rodotà espnme 
preoccupazione per le ultime 
sortite di Cossiga. Parlando a 
Cagliari, il presidente del Pds 
, osserva che «il linguaggio usa¬ 
to dal capo dello Stato è una 
spia molto inquietante e l'isti¬ 
tuzione parlamentare, che già 
non vive tempi felici, viene 
messa davanti agli occhi dei 
cittadini in un modo che non 
aiuta nessuno». Rodotà ricorda 
poi che giuristi di diversa estra¬ 
zione - Elia, Blscaietti di Ruf- 
fia, Gianni Ferrara - hanno so¬ 
stenuto in tempi non sospetti 
che le Camere sciolte possono 
occuparsi delle leggi rinviate 
‘ dal Quirinale: «Quello che non 
; ù accettabile 0 rimandarle ad 
un Parlamento che non le ha 
' esaminate*. -■ , .•■» -... ... • 


Intervista a Mancino. «I ministri godono di ottima salute. Anch’io ho un cronografo e misuro i silenzi del Quirinale» 

«Ma quale crisi, il presidente ha capito male...» 


«Anch'io conto il tempo del silenzio di Cossiga,..». 
Nicola Mancino, presidente dei senatori de, rispon¬ 
de con fermezza e ironia alle ultime esternazioni del 
capo dello Stato. La legge sull'obiezione? «È una 
questione di. principio, andremo avanti». Il Psi? 
«Spieghi lui perché si dissocia da una legge che ha 
appena votato». Il ricorso all'Alta corte? «Cossiga 
non può farlo, non c'è conflitto di attribuzione». 


FABRIZIO RONOOUNO 


Mi Allora, presidente, che 
sta succedendo? 

Siamo tutti liberi pensatori. 
Ognuno può dire quello che 
pensa. E ognuno può* dirsi 
d’accordo o può dissentire. ■ . 

Già, però Cossiga dice che la 
maggioranza non c’è più... 

Perché, un’iniziativa parla¬ 
mentare deve avere il consen¬ 
so di tutti i partiti di governo? E 
da quando? Si dovrebbe met¬ 
tere nel regolamento la norma 
secondo cui i partiti di governo 
e i loro gruppi parlamentari 
possono presentare un dise¬ 


gno di legge soltanto se pre¬ 
ventivamente concordato con 
gli alleati. Se ci fosse questa 
norma, allora s), la maggioran- 
* za non ci sarebbe più. Ma que¬ 
sta norma non c’è, nessuno la 
propone, e la personalità dei 
gruppi parlamentari non è an¬ 
nullata. Naturalmente, se per il 
governo questo o quel disegno 
di legge crea un problema, il 
governo stesso può sollevare la 
■ questione. Ma il governo non 
ha sollevato nessuna questìo- 
ne. « 

Eppure si parla addirittura 
di crisi di governo a Camere 


sciolte. Lei che ne pensa? 

È un’ipotesi di scuola: il presi¬ 
dente del Consiglio c tutti i mi¬ 
nistri si dimettono perché re¬ 
putano di non poter neppure 
svolgere l’ordinaria ammini¬ 
strazione. Allora, in questo ca¬ 
so, il capo dello Stato potrebbe 
prendere un'iniziativa. r Ma 
questo non è avvenuto. E i mi¬ 
nistri godono tutti di ottima sa¬ 
lute. 

Anche quelli socialisti? 

Certo. E poi il governo è un or¬ 
ganismo collegiale, e dunque, 
come in tutti i collegi, vale il 
principio di maggioranza. Bi¬ 
sogna che almeno la metà più 
uno dei ministri si dimetta, per¬ 
ché si possa dire che il governo 
non c’è più. Altrimenti non 
succede nulla. 

Presidente, lei sembra mol¬ 
to tranquillo. Eppure Cossi¬ 
ga ha ricominciato ad estcr- 
narea tutto campo... 

Il presidente della Repubblica 
sta tornando a parlare ex ca¬ 
thedra. \xi sue sono idee inte¬ 


ressanti da un punto di vista 
accademico. 

Soltanto da un punto di vista 
accademico? 


Cossiga però dice che c’è un 
asse Dc-Pds duro a morire. È 
vero? 

Mah. io non ho mai registrato 
un «asse» continuativo (ra De e 
Pds. C’è qualche convergenza 
episodica... Del resto, noi non 
abbiamo mai protestato per i 
tanti assi Pei-Psi del passato. 
Francamente, mi pare fastidio¬ 
so questo integralismo alla ro¬ 
vescia di certe for/.c laiche. 
Come sono I rapporti col Psi 
7 

Eccellenti. Col Psi vogliamo 
governare nella prossima legi¬ 
slatura. , 

Eppure più il Psi si mostra 
gentile, più la De alza il 
prezzo. Sbaglio? 

SI, sbaglia. Perché noi voglia¬ 
mo fare la campagna elettora¬ 


le sui problemi del paese. Noi 
discutiamo serenamente, an¬ 
che se non è facile. • 

Per colpa di Cossiga? 

A me Cossiga, quand’era presi¬ 
dente del.Senato, regalò un 
cronografo. E anch'io, come 
voi del VUnità, conto il tempo 
del suo silenzio. . 

Ma il silenzio s’è interrotto. 
Perché non vuol perdere la pri¬ 
ma pagina dei giornali. 

Dopo il 3 luglio, però, la per¬ 
derà... odo? 

E chi lo sa? Vedremo «se dob¬ 
biamo iscriverlo al gruppo de¬ 
mocratico cristiano... 

La De io accoglierà nel suo 
gruppo? 

E perché no? Siamo un glande 
partito, sotto le ali protettive 
dello Scudocrociato trovere¬ 
mo posto anche per lui. 

Senta, ma perché Cossiga 
non tace? 

Guardi, io non lo so. Ma penso 
che non dobbiamo premiere 


sempre tutto sul serio, non 
dobbiamo . drammatizzare 
ogni parola. Altrimenti finisce 
che la campagna cletloralc la 
fanno «solo due partiti, la De c il 
Pds. E questo non giova a nes¬ 
suno. 

Presidente, che cosa c’è die¬ 
tro lo scontro sull’obiezione 
di coscienza? - 

Si dà per scontato che la legge 
passi automaticamente al 
prossimo Parlamento. Invece 
non è cosi, non c’è nessuna 
norma che lo preveda. Biso¬ 
gna ricominciare daccapo. E 
perché dovremmo farlo, se la 
legge sull’obiezione è stata ap¬ 
provata da questo Parlamento? 
Del resto, una sentenza della ' 
Corte sui ^ Consigli regionali 
esclude la prorogatici, ma ri¬ 
chiede la convocazione del * 
Consigliò regionale dopo lo 
scioglimento per riesaminare 
una legge respinta dal gover¬ 
no. È di iaro, no? 

Sarà chiaro, ma Cossiga mi¬ 
naccia l’Alta corte. 


La Malfa ha aperto ieri la Convenzione del Pri attac¬ 
cando a fondo la De e il Psi. «Voglio fare un New 
deal italiano», confida il segretario. E prevede che 
presto molti uomini di Craxi andranno con lui. Su 
Cossiga è prudente: «Nella vicenda dell’obiezione di ; 
coscienza si sommano due torti: quelli di De e Pds e •’ 
la violenza verbale del presidente». Ma Visentini e - 
Gualtieri vedono «tentazioni autoritarie». ~ ■ • - ' 


VITTORIO RACONE 


mm ROMA. Giovedì Giorgio La 
Malfa ha telefonato a Fcllini c 
gli ha dello: «Maestro, lei sa “ 
che faremo la Convenzione 
nel suo Studio 5, a Cinecittà. '' 
Le saremmo grati se venisse a » 
consegnarci idealmente le 
chiavi». Un po' a sorpresa, si è 
sentito rispondere subito: «Ve¬ 
diamoci là domani mattina». 
Cosi, poche ore prima che co¬ 
minciasse la kermesse dell'E¬ 
dera, segretario e regista han¬ 
no passeggiato a lungo nello ■ 
Studio 5. Pettini ha apprezzato ■ 
la coreografia. «Sono (elice - 
ha detto - che la politica chie¬ 
da aiuto al cinema, e alla fan¬ 
tasia*. Lo staff dì La Malfa, ben 
contento della pubblicità in¬ 
sperata, ha registrato il collo¬ 
quio, col consenso del regista. . 

Con questo filmato-sorpre¬ 
sa, il Pri ha iniziato ieri pome¬ 
riggio la tre giorni programma- . 
tica. Lo studio ora è un'arena 
circolare, moquettata in verde, • 
grigio e blu, c fasciata da due ' 
pannelli concavi die ritraggo¬ 
no cielo e nuvole: ò l'«aria puli- . • 
ta» che La Malfa dice di voler 
portare nella politica italiana. 
Sullo sfondo, ci sono vaghe sa- . 
gomc scure di uomini e donne 
in movimento: 0 «il paese civi- • 
le» che dovrebbe riempire le 
urne dell'Edera. Le simbologie • 
finiscono qui: il tutto nel com¬ 
plesso.0 molto sobrio e poco 
-rampante», con un tocco di 
tecnologia affidato ai < maxi- r 
schermi. Il palco ò vuoto. Tutti 
i leader del partito siedono in 
platea. - - 

Dopo le note di -Va pensie¬ 
ro- c i) filmato, La Malia apre i 
lavori. Il suo canovaccio politi¬ 
co, ormai, è noto: il Pri -non si ' 
pente» delle passate collabora- 1 
zioni con la De. ma ò convinto 
che «il magnifico '89. abbia ri¬ 
mescolato tutto, mentre in Ita¬ 
lia «In classe dirigente ha fatto 
bancarotta». Finita la guerra 
fredda «i grandi ghiacciai dei I 
voti democristiani c comunisti •- 
si stanno squagliando». A por¬ 
tata di mano - afferma - c’è 
«una grande aggregazione di 
forze che rompa il vecchio 
schema partitico, retaggio del 
dopoguerra». I giudizi più ro¬ 
venti sono per la De di An- • 
dreotti e per il Psi. «Non ò vero ' 
che il potere logora chi non ce 
l'ha-dice La Malfa-, lnvecela ' 
regola democratica è chi logo- - 
ra chi ce l'ha da troppo tem¬ 
po». I socialisti - garantisce - 
sentono che le simpatie dell’o¬ 
pinione pubblica sono puntate 
su di noi. Se avessero preso a 
suo tempo posizioni di mag- 
giore indipendenza, potrem- 
mo proporre, insieme, il nuovo 


alla società italiana», «il nuo¬ 
vo», invece, ritiene La Malfa, è 
un carico che tocca al Pri. Gal¬ 
vanizzato dai molti volti deila 
pulizia c dell'efficienza che in- : 
tcrvengono alla Convenzione 
(fra gli altri gli economisti t 
Monti, Savona e Spaventa, gli ; 
imprenditori Marzotto c Gaz- ; 
zoni. il giudice Ayala, l'ex prò- > 
sidentc della Corte costituzio-. 
naie Ettore Gallo) in privato il : 
segretario non mette freni al- r 
l'entusiasmo: «Aspettate c ve- ' 
drete - confida - presto molti 
socialisti verranno con noi». E 
lancia una suggestione ameri¬ 
cana: «lo voglio fare il New 
deal italiano. Si è messo in pie- \ 
di un movimento: e a un certo s 
punto anche una parte della : 
De non potrà sottrarsi, dovrà 
venire con noi». -«•»,-. ,.« - *_ 

Di un solo argomento que¬ 
sto La Malfa tellurico, che ri- ; 
propone ai suoi l'obiettivo del 
■partito europeo», non ama 
parlare: il conflitto tra Cossiga ' 
e il Parlamento. «Sono in ditti- 
colta - conlessa -. In questa « 
diatriba sull’obiezione di co- ; 
scienza si sommano due torti ", 
opposti: la volontà di prendere ? 
in esame la legge anche a Ca¬ 
mere sciolte, da parte di De e : 
Pds. A davvero un puntiglio. Di : 
suo, il presidente Cossiga ci 

mette la violenza verbale-.- 

Eppure sono proprio i rtna- , 
sconti attacchi cossighiani una ; 
delle ansie di questa conven¬ 
zione. 11 professor Bruno Vi¬ 
sentini, agli amici, confessa 
che sente nell'aria «tentazioni ( 
autoritarie». Il senatore Libero 
GuaJtieri vuole essere cauto: 
«La situazione è molto delicato ' 
- dicen - non sò se 0 il caso di * 
alzare l'allarme.. Ma poi parla ■ 
fuori dai denti: «C’è in giro . 
qualche tentazione di illegitti¬ 
mità, qualche attenzione di '• 
troppo verso gli uomini in ar- • 
me. Il Parlamento è la lutela : 
democratica più alla, e va ri¬ 
spettata». C’è chi scherza, co- ; 
me il professor Ettore Gallo ; 
(«Ira gli zombie ci sono anche j 
persone simpatiche») e come i 
Enzo Bianco («lo Cossiga l'a¬ 
vrei sfidato a duello») e chi 
racconta - barzellette, come 
Oscar Mamml, che si scusa: 
«Non sò imitare l'accento sar- ; 
do«. Uno solo, nel Pri, non • 
drammatizza nè esorcizza. È 
(.prevedibilmente) - Giovanni - 
Spadolini. Si limila, mentre i - 
flash lampeggiano sulla sua ■ 
stretta di mano con La Malfa, a 
chiedere: «Quanto ve le paghe- ' 
ranno queste , folo?«. «Poco, • 
presidente», risponde qualcu- ' 
no. E lui, sottovoce, bofonchia: • 
«Eli no, col tempo il valore cre¬ 
scerà». , r t . , - • 


Soliamo dopo l'approvazione 
■ della legge, però. E ci vorrebbe 
un’azione diretta del capo del- ■ 
lo Sialo presso l'Alta corte. Per- . 
chò il conflitto di attribuzione ' 
si verifica quando c’è incertez¬ 
za su chi debba esercitare un S- 
determinato potere, r Ma qui ; 
non c'è discussione, perché il ? 
potere legislativo è prerogativa ?. 
del Parlamento, non de! capo - 
dello Sialo. Dunque non può < 
esserci conflitto di attribuzio- ' 
ne - - . , V ? . « 

Perché Cossiga non vnole la 
. legge sull'obiezione? 

Li sua è una questione di prin¬ 
cipio. ,. -u 

De! comportamento di An¬ 
dreotti che opinione ba? 
Andreotti rivendica ì poteri del 
Parlamento. Come non dargli ’ 
ragione? 

La De è con Andreotti? 

Tutta la De è con Andreotti. 

Insonnia, andrete avanti... 

Certo: è una questione di pnn- 



Nicola Mancino 


cipio. Faremmo cosi per qual- ' 
siasi legge. Non c'entra il con- 
socialivismo, non c'entrano le 
maggioranze che si spaccano. 

E poi. me lo lasci dire, è chi si 
dissocia da una legRC che ha ; 
appena approvalo che do¬ 
vrebbe spiegare il perché. . 

Cossiga insiste molto sul 


prossimo Parlamento. Se lo 
Immagina talmente diverso 
dall’attuale da sperare in 
una rielezione? 

Bisognerebbe chiederlo a lui. 
Ma non credo proprio che la 
nostra presenza nel prossimo 
Parlamento sarà così ridimen¬ 
sionala... ■ 
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Politica Interna 


Riunione tra il capo del governo e sei ministri: 
non concessa r autorizzazione richiesta dal Quirinale 
Il presidente annulla anche i colloqui con i poliziotti 
I carabinieri erano pronti a salire lo stesso sul Colle 


Andreotti vieta rincontro con i Cocer 

Cossiga irritato si piega: non vedrò sindacalisti in divisa 


Il governo ha negato a Cossiga l'autorizzazione ad 
incontrare i Cocer di carabinieri e guardia di Finan¬ 
za. E. dal Quirinale, è arrivato in risposta un comuni¬ 
cato di polemica resa: «Il Presidente non incontrerà 
nè i sindacati di polizia nè i Cocer. Il presidente del 
Consiglio lo ha invitato a soprassedere...». E poi, si 
ricorda ad Andreotti l’impegno assunto e non man¬ 
tenuto sul coordinamento. 


QIAMPAOLO TUCCI 


sm ROMA. Gli hanno negato 
l'autorizzazione, Cossiga non 
potrà incontrare i Cocer di ca¬ 
rabinieri e guardia di Finanza. 
Quell'incontro era ormai un in¬ 
cubo per il governo, e An¬ 
dreotti ha deciso di spazzarlo 
via. Il malessere tra le forze di ' 
polizia? > «Ce • ne occupiamo . 
noi», è il messaggio inviato nel 
pomeriggio di ien al Quirinale. 

E dal Quirinale, in serata, ecco 
un comunicato di gelida resa: 
«Il Presidente della Repubblica - 
non incontrerà nè i sindacati di 
polizia nè i Cocer dei carabi¬ 
nieri e della guardia di Finan- - 
za. Il preesidcnte del Consiglio 

10 ha, infatti, invitato a sopras¬ 
sedere, ha cioè espresso pare- - 
re contrario e non ha concesso 

11 necessario consenso. Nel ri¬ 
spetto dei principi del regime 
parlamentare. , il presidente 
della Repubblica si atterrà alle " 
decisioni del governo». ., - ■ 

Si chiude cosi il nuovo con¬ 
flitto tra presidenza della Re¬ 
pubblica c governo. Non senza 
uno strascico polemico, che si " 
può cogliere nella parte finale 
del comunicato. Cossiga, infai- - 
ti, rinuncia ad incontrare an- 


. che i sindacati di polizia, in¬ 
contro per il quale non avreb¬ 
be avuto bisogno di «autorizza¬ 
zione alcuna». E lo la «per cor¬ 
tesia» verso Andreotti. Questi, 
. perù, non si sarebbe compor¬ 
tato nello stesso modo, non sa¬ 
rebbe stato altrettanto cortese, 
avrebbe ignorato gli impegni 
presi insieme: «Nulla il presi¬ 
dente del Consiglio ha comu¬ 
nicato al presidente della Re- 
. pubblica circa la sua azione di 
quanto insieme concordato in 
materia di nomina di una com- 
, missione di studio per la rifor¬ 
ma deH'amministrazione di 
pubblica sicurezza c per il 
coordinamento delle forze di 
polizia*. 

Il comunicato è stato diffuso 
dal Quirinale alla fine di una 
giornata in cui il governo ha 
cercato di accelerare i tempi 
della propria strategia ano- 
Cossiga: spezzare il pericoloso 
intreccio, impedire il «dialogo» 
tra il capo dello Stato e le forze 
di polizia che protestano (ieri 
mattina, altra manifestazione 
iti piazza: 500 agenti, aderenti 
al Lisipo. davanti al Viminale). 


Andreotti stava studiando, da 
giorni, il modo di svuotare l'ini¬ 
ziativa di Cossiga, di vanificar¬ 
la, di renderla inutile. Cossiga, 
da parte sua, aveva insistito. 
Ma il governo non poteva per¬ 
mettere di farsi «scavalcare», 
delegittimare. Perciò, Andreot- 
li ha convocato, ieri a palazzo 
Chigi, sei ministri (Carli, For¬ 
mica, Gaspari, Martelli, Rogno¬ 
ni, Scotti). Obiettivo: spiazzare 
il Presidente, congelare, sopi¬ 
re, placare il «malessere» di ca¬ 
rabinieri e poliziotti. Cancella¬ 
re, insomma, ogni «pretesto* 
per l'incontro. In che modo? 
Concedendo aumenti salariali, 
scatti di carriera, poteri sinda¬ 
cali. Cosi, il governo ha «accor¬ 
pato» i due decreti di cui si oc¬ 
cuperà, la settimana prossima, 
il Parlamento, e preparato al¬ 
cuni emendamenti. Secondo i 
quali, agenti c carabinieri ot¬ 
terranno gli scatti di carriera e 
gli arretrati richiesti. 

Hanno discusso a lungo, ien 
mattina, Andreotti e i sei mini¬ 
stri. Discusso c litigato. Perchè, 
a un certo punto, hanno dovu¬ 
to affrontare il problema più 
delicato: riconoscere o meno 
un «ruolo negoziale» ai Cocer 
(organismi rappresentativi) di 
carabinieri e guardia di Finan¬ 
za. Ad Andreotti l'ipotesi che i 
militari avessero finalmente 
qualche potere sindacale non 
dispiaceva, a Scotti neanche. Il 
ministro Rognoni, invece, deve 
fare i conti con gli stali maggio¬ 
ri di Esercito e Difesa. I quali te¬ 
mono che eccessive conces¬ 
sioni ai carabinieri e ai finan¬ 
zieri possano provocare una 
mezza rivolta degli alto militari 


(Aeronautica, Esercito, Mari¬ 
na). i timori di Rognoni, alla li¬ 
ne, hanno prevalso. Nessun 
■ruolo negoziale» ai Cocer. 

Le modifiche ai decreti sa¬ 
ranno formalizzate a Monteci¬ 
torio, commissione Affari co¬ 
stituzionali» martedì prossimo. 
Carabinieri c finanzieri - è pre¬ 
vedibile - non gradiranno. 

I Cocer, appunto. Ieri, alcuni 
carabinieri, prima di sapere 
che Cossiga aveva rinunciato, 
facevano balenare un'ipotesi 
inquietante. Accettare l'invito, 
anche senza l'autorizzazione 
dei ministri interessati (Difesa 
e Finanze). «Ricordate il docu¬ 
mento di dicembre?», ripeteva¬ 
no. Si batta dcll'oimai famoso 
•inno al piccone», dove erano 
contenute minacce («daremo 
anche noi picconate per cam¬ 
biare finalmente le cose») e 
proposte (carabinieri autono¬ 
mi, sganciati dall'Esercito). «Il¬ 
lustreremo al Presidente le no¬ 
stre ipotesi su come riformare 
l'Arma...». 

II problema non si poneva 
per i poliziotti. Essendo «civili» 
c disponendo di sindacati au¬ 
tonomi, non avrebbero biso¬ 
gno di autorizzazione alcuna 
per andare al Quirinale. Non 
sono neppure arrabbiati, per¬ 
chè il Governo, con gli emen¬ 
damenti preparati ieri, soddi¬ 
sfa tutte le loro rivendicazioni. 
Antonino Lo Sciuto. segretario 
nazionale del Siulp: «Noi ab¬ 
biamo obiettivi squisitamente 
ed esclusivamente sindacali 
da perseguire, sui quali Parla¬ 
mento e governo ci hanno già 
fornito le prime risposte positi¬ 
ve». 


Battaglia antiracket 
«Forze di polizia 
senza coordinamento» 


GIOVANNI LACCABO’ 


■■ MILANO. ' L'offensiva del 
racket contro l'impresa esige 
una risposta complementare 
tra l'apparato repressivo pub- ■ 
blico e la sicurezza privata, un 
connubio che raccoglie vasti 
consensi ma solo teorici. Ecco 
perchè il bocconiano «Space», 
il centro studi sulla «protezio¬ 
ne aziendale*, ha chiamato a 
confronto autorevoli espo¬ 
nenti dei due emisferi proprio 
«per riflettere su perchè oggi . 
l'unione non sia soddisfacen¬ 
te e che cosa fare», come spie¬ 
ga il direttore di «Space», Ser¬ 
gio Pivato, che sollecita un ap¬ 
proccio più profondo, quale si .. 
richiede ad una materia ormai 
divenuta disciplina di studio. 
Ma il tentativo non ha dato ■ 
frutti, ma solo una carrellata 
di monologhi. A conferma L 
dell'analisi di Pivato sui ritardi 
legislativi ma soprattutto cul¬ 
turali (ha parlato di «atteggia¬ 
mento mentale») con cui i 
protagonisti (pubblici e priva¬ 
ti) della lotta al crimine con¬ 
cepiscono i rispettivi ruoli e 
rapporti. » 

Debole sotto il profilo della 


proposta l'analisi dell'Asso- 
lombarda, che affida gli ac¬ 
certamenti contro il racket so-, 
lo a colloqui individuali dai , 
quali -spiega il vicepresidente 1 
Adriano Teso - emerge che : - 
dei «1,500 .associati, quelli tar-. 
tassati dal racket sono una : 
inezia, mentre il fenomeno è 
più esteso nel commercio. - 
Tuttavia anche Assolombarda 
ha aperto uno «sportello» per 
raccogliere - segnalazioni. 
Quanto all'Arma, la sua soli- ' 
sticata rete informatica che , 
nel prossimo triennio raggiun-. 
gerà coi terminali le oltre 1 mi- , 
la stazioni (su 8 mila Comu- . 
ni), è'una solida garanzia 
contro qualsiasi tipo di crimi- « 
ne, sostiene il generale Bruno ,' 
Brancato, sottocapo di stato •• 
maggiore. Già oggi i comandi •» 
provinciali possono attingere > 
direttamente ad una grande 
quantità di banche dati. L’Ar¬ 
ma infine - conclude Brancato i 
- si sta preparando a reagire - 
alle sfide di scala europea del .' 
crimine con l'apertura delle 
frontiere del gennaio 1993. 

Nemmeno dal capo della > 


DIA, Giuseppe Tavormina 
giunge l'attesa risposta alle 
pressante richieste di «Space», 
ma solo una puntigliosa riven¬ 
dicazione della «esclusiva» 
delle indagini di fronte a reati 
di mafia. Più disponibile alla 
collaborazione, ma con il pri¬ 
vato nel ruolo di garante di 
«adeguato flusso di informati¬ 
ve». il colonnello delle Fiam¬ 
me gialle Giuseppe Cercicllo 
(una profonda analisi dei me¬ 
todi di infilatrazione della ma¬ 
fia nell’economia legale, e dei 
suoi effetti dirompenti). A fare 
proposte è il presidente della 
Commissione Industria del 
Senato, Luigi Franza. Tra l’al¬ 
tro l’incentivazione fiscale alle 
imprese minacciate che devo¬ 
no dotarsi di sistemi e servizi 
di sicurezza. E prodigo di con¬ 
sigli anche il questore di Mila¬ 
no Francesco Trio: le associa¬ 
zioni industriali siano vigili 
«sugli andazzi», gli imprendi- 
ton si guardino dagli «ambigui 
compromessi». Trio inoltre in¬ 
coraggia e nobilita il ruolo «di 
supporto» degli istituti privati 
di vigilanza, anche se sul pia¬ 
no della quantità l’Italia è ben 
distante dal rapporto ameri¬ 
cano di tre agenti privati ogni 
uno statale come spiega un 
impassibile Robert Croalti del¬ 
la Northeastem University di 
Boston. A nome dell'lpsa. la 
neonata associazione dei ca¬ 
pi dei ■ servizi < di sicurezza 
aziendali, Vincenzo Tognoni 
(Farmitalìa Carlo Erba) chie¬ 
de l'istituzione di un albo dei 
«Security manager». ■ • t 


Partiti al voto. Tutta schierata con il Quirinale la campagna del Msi. Ma comincia a spuntare il dissenso con Fini 

Fiamma e piccone: siamo noi il partito del presidente 


Al centro del manifesto, per ora ancora conservato 
nei cassetti più riservati degli uffici di via della Scro¬ 
fa, un tondo. Dentro, Gianfranco Fini punta l’indice 
verso la fiamma tricolore. E sotto uno slogan, che 
accompagnerà tutta la campagna elettorale del Msi: 
«Ogni voto una picconata». E, sottinteso:.grazie, Cos¬ 
siga. Perché, non c’è dubbio, il protagonista della 
campagna dei fascisti sarà lui, il presidente. 


STEFANO DI MICHELE 


■H ROMA «Per votare Msi og¬ 
gi non è più necessario essere 
fascisti», ripetono i dirigenti 
dell’estrema destra, nascon¬ 
dendosi dietro la valanaga 
estematoria del nostro presi¬ 
dente. Si sprecano, nelle stan¬ 
ze silenziose della direzione 
del partito, picconi e piccona¬ 
re, Uno. d'argento massiccio, 
con le iniziali incise, troneggia 
sulla scrivania di Fini, e fron¬ 
teggia l'opera omnia di Musso¬ 
lini, alle spalle del segretario. 
Un minuscolo piccone d'oro 
decora il bavero della giacca 
di Francesco Storace, il porta¬ 
voce del leader missino. E, sul 
muro, attaccato a un chiodo. 


(a bella mostra un biglietto da 
visita del capo dello Stato, 
mentre da sotto un mucchio di 
fogli spunta l'ultimo telegram¬ 
ma inviato in giornata da Lu¬ 
dovico Ortona, portavoce del 
capo dello Stato. 

■ Grazie di tutto cuore. Cossi¬ 
ga. dagli credi del duce. I verti¬ 
ce del Msi coccolano e blandi¬ 
scono l'inquilino del Quirinale. 
E nel suo nome si preparano 
alla campagna elettorale, dalle 
picconate alla Repubblica pre¬ 
sidenziale. E. come contorno, 
pena di morte c protesta con¬ 
tro le tasse. Mostrano con or¬ 
goglio. gli uomini della fiam¬ 
ma, i quotidiani telegrammi 


che dal Colle arrivano al parti¬ 
to. E promettono: «Chi vota per 
il Msi vota sicuramente per la 
rielezione di Cossiga». Batta¬ 
glia persa, figurarsi. Eppure, a 
via della Scrofa pensano di 
giocarla piuttosto a lungo. 
■Cossiga parte da una base 
parlamentare del 30% - affer-, 
mano con convinzione -. Noi 
contiamo di prendere il 6%, Psi 
e Pii non dovrebbero cedere, 
in più ci sono le Leghe...». Un 
po' scarsa, come compagnia. 
«Macché - ribatte Storace -. 
Quanti Zamberlctti ci saranno 
nella De dopo le elezioni? La 
partita non è affatto chiusa». Il 
soffio fascista sul collo di Cos¬ 
siga, piace poco a socialisti e 
liberali - ridotti al rango di uffi¬ 
ciali di complemento del «par¬ 
tito del presidente» - che sgo¬ 
mitano a fatica dietro i came¬ 
rati che li precedono gagliardi, 
a grandi passi, sugli scaloni del 
Quirinale. «È evidente che i 
partili sentono odore di cam¬ 
pagna elettorale c temono che • 
il coraggio del capo dello Stato 
nei confronti della provocato¬ 
ria aggressione del Pds - repli¬ 
ca il segretario. Gianfranco Fi¬ 


ni - premi chi più coerenza ha 
dimostrato, anche scendendo. 
in piazza, nella difesa del pre¬ 
sidente della Repubblica». 

L'ombra della fiamma missi¬ 
na vuol coprire Cossiga quanto 
più possibile. Cosi il partito di 
Fini imbraccia il piccone, chie¬ 
de la Repubblica presidenzia¬ 
le. Ma non solo: da Cossiga 
prendono anche gli avversari. 
Uno è il senatore della sinistra 
de Paolo Cabras, vicepresiden¬ 
te dell'Antimafia. «Emerito ma¬ 
scalzone». lo ha definito l’in¬ 
quilino del Quirinale, strepi¬ 
tando perchè non venga riclcl- ' 
to. I fascisti lo hanno preso in ' 
parola, si preparano a quella • 
che definiscono «una campa¬ 
gna anti-Cabras» e mostrano 
un voluminoso "dossier" sul¬ 
l’uomo politico democristiano, 
che faranno sfidare nel suo 
collegio da Franco Bucarelli, 
"microfono" di Cossiga al di¬ 
letto Gr2. Si sente in forza, il 
Msi, appollaialo sul Colle più 
alto della Repubblica. «Noi da 
quarant'anni diciamo che 
dobbiamo picconare. Ora le 
cose che dice, Cossiga le dice 
alzando la voce, non in un’au¬ 


la sorda e grigia, È l'uomo 
adatto a gestire la fase di tra¬ 
passo tra la prima e la seconda 
Repubblica», afferma Storace 
per conto di Fini, «io penso che 
noi dobbiamo essere grati al 
prcsidcnle Cossiga», dice aper¬ 
tamente Francesco Scrvello, 
capo dei deputati missini. « 

Ma marciano tutte compat¬ 
te, le falangi dell'estrema de¬ 
stra, dietro il piccone presiden¬ 
ziale? Non è esattamente cosi. 
La componente che fa capo 
all'ex segretario Pino Rauti ha 
parecchio da ndirc. Dice un - 
esponente di primo piano. Sil- 
• vano Moffa: «Continuiamo a 
mantenere una posizione mol¬ 
to crìtica nei confronti di quel¬ 
lo che sta facendo l’attuale se¬ 
greteria. Del resto, nel comita¬ 
to nominato dalla direzione 
per il programma, ci sono pa¬ 
recchie difficoltà a metterci 
d'accordo». Sul Quirinale, ad 
esempio, non c’è una parola 
nelle cinque cartelle del docu¬ 
mento programmatico del 
Fronte della gioventù, l’orga¬ 
nizzazione dei giovani missini. 

Il suo scgrctano è Riccardo An- 
driani, 35 anni («È un incarico 


che mi piace, anche se sono 
un po' vecchio,..»), avvocato, 
nominato a settembre, dopo la 
destituzione del rautiano Ale¬ 
manno, «Riteniamoche sia sta¬ 
to il presidente a cambiare po¬ 
sizione in questi ultimi tempi - 
afferma -. Sottolinea cose che 
noi diciamo da anni. E di que- > 
sto gli siamo grati». Di divisioni - 
dentro il partito non vuol senti¬ 
re parlare Scrvello. Confida: 
«Ci potrebbero essere delle dif- ■ 
ferenziazioni, ma Cossiga tele¬ 
fonava molto anche quando 
era segretario Rauti». Ma pro¬ 
prio il predecessore di Fini ri- ' 
balte a chiare lettere. «Mica tut¬ 
to ciò che dice Cossiga - affer¬ 
ma Rauti - deve essere apriori- • 
slicamcnte condiviso». ' 

Ma chi ci sarà nelle liste del 
Msi? Bucarelli in funzione anti- ’ 
Cabras a parte, non si ripresen- ' 
teranno nè Giorgio Pisanù (se • 
n’è andato, sbattendo la porta, 
c ha fondato un suo movimen- > 
to, «Fascismo e libertà»), nè • 
l’ex deputato Angelo Manna, 
nè Tommaso Staiti di Cuddia. » 
che ora lancia accuse di fuoco 
verso i suoi ex camerati. «Quel- ' 
lo missino è un partito un po’ 
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Lunedi 24 c in ricorre il I" «inntver- 
vino dcll.i scomparvi del compii 
gnu 

ENRICO ORLANDI 

10 ricordano con lamio affetto Li ino 
glie, le fighe e imjvoti 

Reggio Emilia. 22 febbraio 1**92 

11 giorno 22 febbraio 1988 veniva ri 
mancare aTafletto dei suoi cari il 
compagno 

MICHELE SCOTTO 

con grande dolore |>or la sua man¬ 
canza, Io ricordano hi moglie, i figli, 
le nuore e t nipoti - 
Roma, 22 febbraio 1992 ‘ 

La Flai-Cgil tutta C* vicina al compa¬ 
gno Giampiero Basvtm |x*r la k ohi- 
parvi del , 

PADRE 

Milano, 22 febbraio 1992 

1 compagni dell'Unita di base di Por¬ 
ta Venezia (Banfi-Engels Russo) 
partecipano al dolore di Cgic per la 
improvvisa morte della madre 

SOFIA CELAURO 

Milano, 22 febbraio 1992 

Nel 24°, 1 ? l anno, nel IG° meseo nel 
12" mese dalla scomparvi dei com¬ 
pagni , M • 

SERGIO FARNÈ 
TOMASINO LUIGIA 
GIOVANNI FARNÈ 

Rubini, Stefano, il tiglio Mauro, la 
nuora, i nipoti Soma, Sergio, Gior¬ 
gio, Dolores, Piero e Laura, li ricor¬ 
dano con affetto a quanti le vollero 
bene In loro memoria sottoscrivono 
per l'Unità. . . 

Genova, 22 febbraio 1992 ' 

Nel 12° un Riversano della scompar¬ 
vi del compagno 

» : SILVIO SELVATICI 

i figli, le nuore, i genen. i nipoti e i 
pronipoti lo ncordanocon molto af¬ 
fetto a compagni, amici e a tutti co- ' 
loro che lo conoscevano e stimava¬ 
no In sua memoria sottoscrivono li¬ 
re 50.000 per l'Unità 
Rjvarolo, 22 febbraio 1992 • 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de r Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de -l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando «la 
quota sociale (minimo 
diecimila -» lire) («sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 : 




Il nuovo indirizzo è: 

Vìa Felice Casati, 32 
20124 Milano 

I nuovi numeri - - 
di telefono saranno: 

centralino 02/67721 
fax 02/6772245 t- 


Gruppi pariamentari comunisti-Pds : 

I deputati del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
mercoledì 26 febbraio (fin dal mattino) 
e giovedì 27 febbraio. : ' 


ottuso, che esprime solo un 
vecchio bisogno di ordine. Ma 
l'ordine delle caserme non ha 
mai procurato niente di buo¬ 
no». Cossiga? Per Staiti di Cud- 
dia è solo «un tentativo di ag¬ 
grapparsi a un salvagente». «Il 
Msi è come un botolo che rin¬ 
ghia. Poi, quando ha un osso 
da rosicchiare, smette di rin¬ 
ghiare-, aggiunge duro. ■ - - 

In lista i missini avranno an¬ 
che un colonnello dei carabi¬ 
nieri («in servizio", precisano). 
un ex sequestrato di Sidemo. 
Francesco Fallelti e Frino Re- 
stivo, presidente dell'Unione 
delle Camere penali. Un altro 
estimatore di Cossiga: quando 
scioperarono i magistrati, si a(- 
frctlù a far sapere di essere 
d'accordo con le maledizioni 
scagliate dai Quirinale, infine, 
la Mussolini iunior-(«Gli ha 
chiesto un intervista anche un 
giornale israeliano», racconta¬ 
no soddisfatti a via della Scro¬ 
fa). la quale, suprema conso¬ 
lazione. ha ammesso, durante 
un pellegrinaggio a Montecito¬ 
rio, che quella del Parlamento 
non le sembra «un'aula sorda c 
grigia». Almeno, dal nonno al¬ 
la nipote, la specie si è evoluta. 


li 



MENSILE Ori MFJA1 MECCANICI FIOM-CG IL 

IN LIBRERIA" IL N. 1/92 

Dossier » 

Itoli»: industrie in estinzione* 

/ rischi dellWonomia ttofiana • 

• Tutti i dolon dcirindwtna metalmeccanica 
Come stanno i vicini di fabbrico 
Cosmi integrazione. Cronaca di uno impennala 
Mercato del lavoro. Regole vecchie r nuove 


Inchiesto 

Alla ncorcu della contrattazione laboratorio Emilia, 
di Giuseppe Forno ro 

«Perche siamo una frontiera avanzata», intervisto o Guidalberto Guidi 


Interventi 

/nnussi «Questa r in min verità», di Alessandro Mecozzi . 
hnt/Quahfà totale la contrattazione non e tutto, di Giu^eppo Bonoz/i 

' librone I oltnimlli, Mondofmruio, Riemerto f m norie oli ' 


meta. I METALMECCANICI ATTRAVERSO E OLTRE 


CHE TEMPO FA 










SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE . NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
continua ad espandersi verso Levante ed 
allo stato attuale comprende nella sua sfe¬ 
ra di Influenza tutta la nostra penisola. L'a¬ 
ria fredda di origine artica affluita nei giorni 
scorsi non è piu alimentata ma avrà biso¬ 
gno ancora di qualche giorno prima di tra¬ 
sformarsi lasciando il posto ad aria più 
temperata. Il cattivo tempo sulle regioni 
meridionali è in fase di esaurimento. La si¬ 
tuazione motereologica, di conseguenza, 
si orienta verso una laso di miglioramento 
esteso a tutte le regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
le ore notturne e quello della prima mattina 
si avranno foschie dense o banchi di neb¬ 
bia sulla pianura padana. Por quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali addensa¬ 
menti nuvolosi associati a qualche precipi¬ 
tazione ma con tendenza a miglioramento. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI: bacini meridionali mossi, bacini con¬ 
trali leggermente mossi, bacini settontrio- 
nall calmi. 

DOMANI: condizioni di bel tempo su tutte lo 
regioni italiano con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso, Accenni alla variabilità si 
avranno ancora sulle regioni meridionali 
con alternanza di annuvolamenti o schiari¬ 
te. SI intensifica la nebbia sulle pianure del 
nord o su quelle del centro in particolare. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-0 

10 

L’Aquila 

-10 

3 

Verona 

-5 

8 

RomaUrbo 

n.p. 

n.p. 

Trlosto 

1 

6 

‘ RomaFlumlc. 

•2 

11 

Venezia 

-3 

9 

Campobasso 

-4 

-1 

Milano 

-7 

8 

Bari 

1 

8 

Torino 

-7 

7 

» Napoli 

1 

8 

Cuneo 

-4 

5 

Potenza 

-4 

0 

Genova 

2 

11 

S. M. Leuca 

3 

• 7 

Bologna 

-4 

8 

Regolo C. 

6 

13 

Firenze 

0 

9 

Messina 

8 

9 

Pisa 

1 

9 

Palermo 

9 

10 

Ancona 

-1 

7 

Catania 

7 

10 

PoruQla 

-3 

3 

Alghero 

0 

11 

Pescara 

1 

7 

Cagliari 

4 

12 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

0 

4 

Londra 

2 

5 

Atene 

5 

10 

Madrid 

-1 

11 

Boriino 

-5 

0 

Mosca 

-14 

-4 

Bruxelles 

-5 

0 

New York 

3 

11 

Copenaghen 

-5 

1 

Parigi 

-4 

2 

Ginovra 

-4 

1 

Stoccolma 

-3 

0 

Helsinki 

-14 

-1 

Varsavia 

-8 

-1 

Lisbona 

8 

13 

Vienna 

-2 

1 


ItaliaRadio 

Programmi 

3.40 Olivetti: un accordo da rivedere con 
BrunoTrentin. 


Novanta. Settimanale a cura della 
Coll. 

Gladio: al «servizio» di chi? Intervi- 
sta a Pierluigi Onorato 

Chi difenda i lavoratori? Quali riachl 
corre la democrazia? Filo diretto 
conlasen Gioita Tedesco 
Por intervenire tei. 06/6796539- 
6791412 

) Festival di Sanremo. Tutti lo critica» 
no, tutti lo guardano. Con Antonello 
Vendltli ©Vincenzo Micocci 

Obiezione e non solo. L'ArcI a con» 

grasso. Lo opinioni di Giampiero 
Roslmelli o Llcio Palazzim. 

Week end sport. " 

Commenti, interviste e curiosità 

dalla manifestazione dol Pds -Per il 
lavoro, por la democrazia- 

Achille Occhetto in dirotta da p za 
S Giovanni * Roma 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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Verso 
le elezioni 



Politica Interna 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Botteghe Oscure reagisce alle accuse di Cossiga 
Quercini e Pecchioli: «Vuole solo affermare il suo potere» 
Alle 15 la manifestazione: parlano Lama e Occhietto 
Il leader della Quercia: «La sinistra vince se vinciamo noi» 


«Il Quirinale insidia le istituzioni» 

H Pds landa r«allanne democratico»: oggi corteo a Roma 


M ROMA. Non sarò sicura¬ 
mente un'iniziativa *a freddo- 
la manifestazione indetto per 
oggi a Roma dal Pds. La deci¬ 
sione della maggiore forza di 
opposizione di dar voce al dif¬ 
fuso allarme per gli attacchi al¬ 
la democrazia e per i rischi de¬ 
rivanti da una gravissima crisi 
industriale coincide con un ' 
nuvo acuto scontro provocato 
dai comportamenti destabiliz¬ 
zanti del Capo dello Stato. So¬ 
no appunto in gioco sia il ruo¬ 
lo delle fondamentali istituzio¬ 
ni democratiche, sia contenuti • 
politici di civiltà, come quello 
della legge sull'obiezione di 
coscienza. E anche l'atto del 
Quirinale di respingere il prov¬ 
vedimento per la tutela dai ri¬ 
schi derivati dalla lavorazione ; 
dell'amianto - questione che . 
ha alle spalle anche una lunga '• 
e dura battaglia sindacale - fi¬ 
nisce per assumere il valore 


concreto e simbolico di un at¬ 
tacco ai diritti del mondo del 
lavoro. È in questo clima che 
Cossiga ha battezzato -zom¬ 
bie» anche il Parlamento della 
Repubblica. Il capogruppo al 
Senato Ugo Pecchioli si è detto 
•indignato per l'insulto del Ca¬ 
po dello Stato». E ha sollecitato 
il presidente del Senato Spa¬ 
dolini a compiere -passi ade¬ 
guati per la tutela della dignità 
e dei poteri delle Camere». -Il 
presidente della Repubblica - 
ha dichiarato da parte sua Giu¬ 
lio Quercini, capogruppo alla 
Camera - considera l'attuale 
Parlamento non più deposita¬ 
rio della sovranità popolare, 
ne nega i poteri costituzionali 
in pcnodo elettorale, nsctva a 
se stesso la facoltà di decidere 
sulla legittimità politico-istitu¬ 
zionale del governo in carica». 
Siamo insomma di fronte al 
-tentativo di affermare la Presi- 


Sarà una prima risposta di massa ai rischi 
per la democrazia la manifestazione pro¬ 
mossa oggi a Roma dal Pds, nelle ore in 
cui Cossiga definisce «zombie» il Parla¬ 
mento della Repubblica, Alla nuova sorti¬ 
ta del capo delio Stato hanno duramente 
replicato ieri i capigruppo alla Camera e 
al Senato Quercini e Pecchioli: «Il capo 


dello Stato vuole affermarsi come unico 
potere costituzionale in questa delicatissi¬ 
ma fase. L'insidia per le nostre libere isti¬ 
tuzioni è evidente». Per Occhetto «queste 
elezioni devono anche dire quale deve es¬ 
sere il ruolo della sinistra. Senza un Pds. 
forte i socialisti andrebbero sempre più al¬ 
la deriva verso la De». 


ALBERTO LEISS 


Antonio Bassoimo. «Sarà centrale 
per la nuova fase costituente» 

«Il lavoro? 
Diamogli 
più potere» 



denza della Repubblica come 
l'unico potere costituzionale 
attivo nei prossimi due mesi. 
L'insidia per le nostre libere ' 
istituzioni - afferma Quercini - 
è evidente». E toma a rivolgersi 1 
alle altre forze democratiche 
-in particolare a quelle che fi¬ 
no ad oggi non hanno consen¬ 
tito di «percorrere la via mae¬ 
stra della messa in stato di ac¬ 
cusa del Capo dello Stato» - 
perchè si cerchino «concorde- - 
mente le vie utili a contrastare 
il pericolo democratico incom¬ 
bente». • 

Una risposta ■ verrà certa¬ 
mente dai cittadini che decide¬ 
ranno dì manifestare oggi a 
Roma. Il corteo indetto dal Pds 
parte verso le 15 da piazza Ese¬ 
dra, e percorrendo via Cavour, 
viale dei Fori imperiali, via La- - 
bìcana, viale Manzoni e via 
Emanuele Filiberto, giungerà 


in piazza S.Giovanni, dove è 
previsto un comizio di Achille , 
Occhetto. Il presidente della 
Commissione nazionale di ga-, 
ranzia Giuseppe Chiarente da- 
' rà la parola anche a Luciano 
Lama e a Luisa Salemme, ope¬ 
raia deiritaltel. •, —- », 

Il segretario del Pds in un'in¬ 
tervista rilasciata ieri a Paese ■ 
sera ha affermato che queste . 
elezioni ci devono dire -quale 
, deve essere il ruolo della sini¬ 
stra e delle alleanze a sinistra. 
Senza un Pds forte i socialisti ' 
andrebbero sempre più alla ' 
deriva verso la De, e il resto 
della sinistra no si potrebbe ' 
presentare come forza alterna- ■ 
tiva. Se cosi invece non sarà, , 
possibile aprire una fase costi- ? 
tucnle c delle alternative prò- ' 1 
> grammatiche: con la sinistra * 
da una parte e le forze mode- 
. rate dall’altra, come è già in 
’ tutta Europa». - . , 


Claudio Petruccioli. «Ora è in gioco : 
la natura della nostra democrazia» 

«La soluzione 

autoritaria 

non deve passare» 


■■ ROMA. -La manifestazione di 
oggi per me è un segno importante 
per chiarire che cosa vuol dire esse¬ 
re eredi della migliore tradizione del ' 
Pei. Che cos'è stato infatti il Pei? Una 
forza che oltre e al di là di rapporti 
intemazionali troppo a lungo man¬ 
tenuti in una logica sbagliata, è stato : 
concretamento un grande partilo di - 
lotta per la democrazia e un grande 
partito dei lavoratori italiani. Se non 
fosse stato cosi, non si spiegherebbe 
il fatto che è giunto a sfiorare il 35% 
dei consensi elettorali». Antonio Bas¬ 
solino pensando alla mobilitazione 
di oggi sottolinea questo punto: non 
si tratta dì una «prova di forza» orga¬ 
nizzativa, ma di una prima iniziativa 
per ridare voce non solo a un partito 
e ai suoi militanti, ma «a un intero 
pezzo della società italiana». ,, 

Che coaa vuol dire essere «Il parti¬ 
to del lavoratori» nell’Italia del 

1992? . .. • 

Vuol dire saper essere il punto di ri¬ 
ferimento. la forza più rappresentati¬ 
va del mondo del lavoro dei nostri 
giorni, con tutte le sue novità e le sue 
differenze interne, la sua complessi¬ 
tà. Ma questa complessità moderna 
non può offuscare una netta scelta 
di campo. L'universo del lavoro di¬ 
pendente c subordinato è ben con¬ 
creto e vasto, anche alle soglie del 


duemila, ed è ancora da li che viene 
quella tensione permanente a supe¬ 
rare i rapporti tra diretti e dirigenti, 
tra governati e governanti, che può 
sostanziare una politica di sinistra. 
Solo se si mettono qui le radici si 
possono poi costruire alleanze vin¬ 
centi. 

La classe operala deve dirigere 

tutto? 

Nessuna nostalgia «operaista». Ma 
non si può dimenticare che la Costi¬ 
tuzione repubblicana è una delle 
più avanzate perchè accoglie molte 
idee del movimento operaio italia¬ 
no. Nell'articolo 3 si dice che i lavo¬ 
ratori si organizzano non solo nei 
sindacali, ma anche nei partiti, oche 
possono accedere alla direzione po¬ 
litica del paese. Propno In questo 
passaggio delicatissimo della vita 
della Repubblica le nostre scelte di 
campo sociali assumono un valore 
direttamente politico. Non so imma¬ 
ginare una nuova fase della nostra 
democrazìa senza un ruolo forte del 
mondo del lavoro In quanto sogget¬ 
to sociale e politico. Una nuova fase 
costituente della democrazia italia¬ 
na deve significare anche una nuova 
fase costituente del lavoro, dei suoi 
diritti e dei suoi poteri. , 

Il tuo è un diacono di prospettiva. 

Ma oggi sono aperti problemi 


drammatici, Immediati... 

E infatti la manifestazione di oggi ri¬ 
lancia anche alcuni obicttivi assai 
concreti. Intanto c'è la nostra propo¬ 
sta di legge per assicurare il paga¬ 
mento del punto di contingenza. Il 
Pds non intende sostituirsi alla con¬ 
trattazione sindacale, semmai - in 
piena autonomia - si propone di of¬ 
frirle uno strumento in più. Noi pro¬ 
poniamo la proroga di un anno del¬ 
la copertura di legge, ma ferme re¬ 
stando le risultanze della trattativa 
tra le parti. Una seconda questione 
immediata è la riforma dei meccani¬ 
smi legislativi sulla cassa integrazio¬ 
ne e la cosidetta -mobilità» per gli 
«esuberi». Si moltiplicano i termini 
tecnici, falsamente neutri, per sorvo¬ 
lare sul fatto che sono in discussione 
decine di migliaia di posti di lavoro. 
Qui si può e si deve intervenire an¬ 
che con lo strumento del decreto 
legge. Infine è urgente dare una pro¬ 
spettiva. una politica, al futuro del¬ 
l'industria italiana. Anche qui la que¬ 
stione economica ha un risvolto 
squisitamente politico. La società 
italiana dopo il decennio '80 è una 
piramide rovesciata: all'ultimo gra¬ 
dino c'è il lavoro produttivo, sia in 
termini di reddito che di polerc. Noi 
crediamo sia interesse del paese ca¬ 
povolgere questa situazione. 


■■ ROMA. -Ormai è sotto gli occhi 
di tutti: siamo in un momento in cui 
esplode una crisi generale dello Sla¬ 
to c delia politica. Il vero dilemma è 
se so ne uscirà con un di più o un di 
meno di democrazia. E sono ben vi¬ 
sibili le forze, le tendenze che spin¬ 
gono ad una via di uscita fondata su - 
un restringimento degli spazi demo¬ 
cratici. Ecco il perchè di questa ma¬ 
nifestazione. Abbiamo voluto racco¬ 
gliere l'allarme che nelle ultime setti¬ 
mane abbiamo sentito crescere nel 
paese. Se non lo facevamo noi, chi 
fo poteva fare?-. Claudio Petruccioli 
riassume cosi il senso dell'iniziativa 
di oggi a Roma, e insìste sull'esigen¬ 
za che con la mobilitazione nella 
campagna elettorale e poi co! volosi 
irrobustisca l'ancoraggio in difesa 
delle conquiste democratiche rap¬ 
presentato da una consistente forza 
di opposizione. E si tenga aperta la 
via a soluzioni innovatrici e demo¬ 
cratiche della crisi italiana. - r 
Parli di forze ben visibili. Ieri par¬ 
tecipando ad un dibattito hai de¬ 
nunciato la gravità delle parole di 
Cossiga sul «Parlamento zombie». 
Qualcun altro la considera solo 

una battuta. , 

Non c'è proprio nulla di divertente in 
quelle frasi di Cossiga, Anzi, è un ' 


nuovo episodio assai preoccupante. 

Il capo dello Slato da Lisbona sta 
dando altre picconate consapevo!- - 
mente dirette a scardinare punti pre¬ 
cisi del nostro ordinamento e della 
Costituzione. Anche quando è sciol¬ 
to il Parlamento non va in vacanza, 
non è »morto». Cossiga cerca di co¬ 
stituire un precedente gravissimo, , 
soprattutto alla luce dei delicati pas- ‘ 
saggi istituzionali che si possono ' 
prevedere nei prossimi mesi. Ripeto: 
tutto ciò è fuori dalla Costituzione. -, ' 
Cossiga aveva definito «zombie» . 
anche U segretario dei Pda, ti sem- - 

brami caso? . ... 

Mi sembra chiaro, alla luce dei com- • 
portamenti del Presidente, oltre che ■ 
delle sue battute, che egli punta ad , 
attaccare la funzione stessa di una 
forza di opposizione. Questo clima 
di insofferenza verso l’opposizione è ' 
già l'avvisaglia di un pericolo grave 
per l’intera democrazia, che dal 
confronto e dalla competizione ira 
posizioni diverse trae la sua linfa vi- v 
tale. E questo si accompagna ai ripe- 
tuli attacchi ai fondamenti stessi del¬ 
la nostra Repubblica, che sono la * 
Resistenza e l'antifascismo. La mani¬ 
festazione di oggi è anche un modo I 
per dire concretamente che è possi- ; 
bile e necessario un cambiamento > 


profondo del nostro sistema, ma 
non giocato contro quelle radici de . 
mocratiche. 

Una Iniziativa «per la democrazia 
e per il lavoro»: aono due priorità 
divene o, come sempre più spes¬ 
so hanno ripetuto 1 dirigenti del 
Pds In questo periodo, le due (ac¬ 
ce di un'unica crisi italiana? 

Il nesso mi sembra strettissimo. È del 
tutto evidente che un irrigidimento 
dei controlli gerarchici e dei poteri, , 
un di meno di democrazia quindi, 
sarebbe perfettamente funzionale a 
scelte molto precise sul terreno eco-. 
nomico e sociale, che tra l'altro in- 7 
combono con tempi urgenti. Se vin¬ 
ce un modello in cui ancora più net-, 
ta sarà la distinzione tra chi coman¬ 
da c chi obbedisce, tra chi sta sopra 
c chi sta sotto, non è difficile imma¬ 
ginare dove cadrà anche la scelta 
del chi paga». 

Nessun dubbio, per un partito 
□novo della sinistra, nel ricorrere 
al «vecchio» strumento di una mo¬ 
bilitazione In piazza? , , 

Lo abbiamo avvertito come un no¬ 
stro dovere. Se me lo consenti, è una - 
iniziativa «di servizio»: perchè tutti 
quelli che sono allarmati come noi * 
possano riprendersi la parola. E non 1 
solo per un pomeriggio a Roma. -, 


Tortorella/ Impostato e Onorato illustrano il «no» alla patente di legalità data dalla maggioranza alla struttura segreta 
«Era illegittima perla sua origine e per le sue finalità. Per fare piena chiarezza chiediamo l’apertura degli archivi Usa» 


« 


Gladio partecipò alla strategia della tensione» 


Gladio è illegittima. Questo il parere di Aldo Torto¬ 
rella, Ferdinando Imposimato e Pierluigi Onorato, 
componenti del comitato parlamentare sui servizi 
segreti, che contestano il bollo di «legalità» dato dal¬ 
la maggioranza. «Non solo è illegittima - ha detto 
Tortorella - ma è impensabile che quella struttura 
non abbia partecipato alla strategia della tensione. I 
nostri servizi subordinati agli Usa». 


GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA. «Gladio non solo 
non è legittima per la sua ge¬ 
nesi e per le sue finalità ma è 
impossibile che non abbia 
partecipato alla strategìa della 
tensione». Una dichiarazione : 
molto netta, quella di Aldo 
Tortorella. del Pds, che insie¬ 
me con Ferdinando Imposi- 
mato c Pierluigi Onorato ha il¬ 
lustrato il «parere in dissenso» 
che tutti e tre hanno dato sulla 
relazione su Gladio del comi¬ 
tato parlamentare di controllo 
sui servizi. ■ • 

Due giorni la il comitato, 
presieduto dal democnstiano 
Tarciso Gitti. aveva concluso t 
suoi lavori con una relazione 
approvata a .. maggioranza 
(cinque voti contro tre) in cui 
sostanzialmente si riconosce¬ 


va la legittimità di Gladio no¬ 
nostante l'ammissione, assai 
significativa, che il comitato 
era stato illegittimamente te¬ 
nuto all'oscuro dell'esistenza 
della struttura occulta dal 
1977, anno della sua istiluzio- ' 
ne. (ino alla nota di Andrcotti 
dell’ottobre 1990. «Avvertiamo 
il bisogno di spiegare con 
chiarezza 11 voto contrario che 
abbiamo dato al comitato sui 
servizi». È un -dovere morale» 
difendere il giudizio su Gladio 
che emerge dalla relazione 
che il senatore Gualtieri ha 
presentato alla commissione 
Stragi, anche se questa, ha af¬ 
fermato Tortorella, «semmai 
pecca per difetto e non per ec¬ 
cesso». 

■Le poche tracce trovate - 



Aldo Tortorella 


ha sostenuto il parlamentare 
del Pds - bastano a indicare 
clic Gladio era illegittima e 
sempre più illegittima sia per 
la sua origine che per le sue fi- - 
nalità-. Tra i documenti che lo 
provano ha citalo. Ira l’altro, 
l'operazione Delfino, che è 
stata scoperta dai giudici di Pa¬ 
dova e l'appunto del '61 che 
prova le finalità anche interne 
dell'organizzazione. Il riferì- . 
mento alla Nato c all'articolo 3 ' 
del trattato non basta a provar¬ 
ne la Icggitimltà, tanto più che • 
la Nato stabilisce la piena na¬ 
zionalità dei servizi segreti di 
ciascun paese, ha detto Torto¬ 
rella osservando come il rap¬ 
porto di Gladio con la Nulo 
fosse «molto mediato» e come 
ai comitati cui faceva riferi¬ 
mento (Cpc c Acc) non parte- • 
cipassero tutti i paesi della Na¬ 
to. -Nel caso dello Stay behind ’ 
italiano - ha proseguilo Torto¬ 
rella - tutto testimonia che la 
clausola della nazionalità è 
stata violata». Gladio, infatti, di¬ 
pendeva per il suo finanzia- • 
mento dai servizi americani a 
cui era subordinata. Il Parla¬ 
mento, però, non solo non era 
informato, ma non c'era nem¬ 
meno «alcuna forma di auto¬ 


rizzazione governativa». L'uni¬ 
co documento che parla del¬ 
l'accordo risale al '56, ma non 
ha firme. D'altra parte non ri¬ 
sulta altra forma di autorizza¬ 
zione. Un punto, questo, che è 
stato sottoiineato anche dal se¬ 
natore Onorato: «Dato che'le 
notizie sulla Nato sono inviola¬ 
bili, secondo il trattalo di Otta¬ 
wa, come mai Andreotti ne 
parlò senza autorizzazione?». 
Evidentemente - sul capitolo 
Nato poco o nulla è stato chia¬ 
rito, tanto più che la lettura di 
migliaia di documenti prova la 
subordinazione dei nostri ser¬ 
vizi alla Cla. Ad esempio 11 ge¬ 
nerale Allavena (deponendo 
di fronte -alla commissione 
Beolchini) rivelò che nel '66 i 
contenuti delle inlerccttazioni 
telefoniche venivano Irasmessi 
al servizio americano. Allave¬ 
na aveva anche ammesso che 
quando fu deciso di smantella¬ 
re il sislcma di intercettazioni 
non chiese autorizzazioni ai 
suoi superiori, ma soltanto al 
colonnello Harvey, responsa¬ 
bile del servizio americano. 
Una situazione di «sovranità li¬ 
mitata» per II cui mantenimen¬ 
to ora anche indispensabile 
utilizzare la struttura per fini in¬ 
terni. É questo uno dei punti 


sottolineati da Tortorella. «Non 
si possono in alcun modo ne-. 
; gare i lini interini di Gladio, di¬ 
retti non solo contro i comuni- . 
. sii ma contro tutte le sinistre e 
le organizzazioni del mov,-, 
. mento operaio». Una prova è . 
; rappresentata dallo stesso mo¬ 
dello di reclutamento, da cui 
era esclusa una parte conside- 
. rata nemica. Un'altra prova, 
poi, viene dagli stessi docu- 
’ menU sull'operazione Delfino 
1 in cui si ipotizzava l'«insorgcn- ' 

• za» come una prosecuzione di ' 
' attività legali e in cui si preven- 

" tivavano azioni di «controterro- 
rismo». - ■*■ « ' • 

L'illcgalità di Gladio, ha so¬ 
stenuto infine Tortorella n- 
«* prendendo una lesi già espres- 

• sa da Gualtieri, è aumentala 

, nel corso degli anni. Nemmc- : 
- no dopo la riforma dei servizi 
I segreti del 1977, il comitato ' 

• parlamentare -di controllo fu 

1 ,. Informalo, in violazione della . 

legge, dell’esistenza di Gladio. • 
■' «Chiediamo - ha • concluso • 
' Tortorella - che l'Italia chieda ' 
agli Usa di aprire gli archivi, 

' ora che la guerra fredda non [ 

■ c'è più. Occorre fare chiarezza ' 
sul passato, visto che oggi c'è 
' voglia di storia, anche perchè 
' ciò non si ripeta*. .... 


Lettere 


Il rimedio 
di Hammurapi 
per ridurre 
l’omertà 


■■ Caro direttore, il docu¬ 
mento di cui si dirà è antico. 
Erano, in quel tempo e in 
quella regione - purtroppo - 
frequenti le rapine. Non sol¬ 
tanto: avveniva per lo più 
che i rapinatori la facessero 
franca. 11 perchè le cose an¬ 
dassero cosi non è spiegato, 
ma si può supporre senza 
eccessiva » malignità che 
paura e omertà si coniugas¬ 
sero fino a raggiungere quel 
deplorevole risultato. - .- - 
A questo punto si può già 
vedere un riferimento alla si¬ 
tuazione che oggigiorno tro¬ 
viamo in Italia, e special- 
mente in alcune sue regioni. 
Ma il testo qui in questione 
riguarda invece la Bassa Me- 
sopotamia del XVI II secolo 
prima di Cnsto. Si tratta del¬ 
l'artìcolo . 23 del -, codice 
Hammurapi (o Hammura- 
bi), cosi come ci è pervenu¬ 
to, inciso sulla famose stole 
di diorite. ' '. • »«. 

Interessarne è vedere co¬ 
me, per un verso, i nostri le¬ 
gislatori sembrano aver fatto 
finalmente tesoro degli inse¬ 
gnamenti dei giuristi di qua¬ 
si «1000 anni fa (c ciò a pro¬ 
posito del pubblico risarci¬ 
mento a favore dei rapina¬ 
ti) ; per altro verso abbiamo 
forse ancora qualcosa da 
imparare dal saggio • Re 
Hammurapi. - • - ’ 

Ma vediamo il tosto: «5? 
un uomo che compie una ra¬ 
pina non viene catturalo, la 
vittima deve dichiarare di 
fronte a! Dio /'entità della 
perdita subita, ed i concitta¬ 
dini e il governatore del di¬ 
stretto in cui 6 avvenuta la ra¬ 
pina lo devono risarcire’. — 
Primo commento: è evi¬ 
dente che «il governatore» 
rappresenta • «l'intervento 
pubblico», 'adottato anche 
dal nostro presente legisla¬ 
tore. Là non si trattava, però, 
dello Slato, ma del governo 
locale. C'è da domandarsi 
se anche oggi non potrebbe 
essere più proficuo, ai fini 
della mobilitazione antima¬ 
fia, una penalizzazione an¬ 
che dei poteri locali. ■ 

Ma il momento assoluta¬ 
mente innovatore del legi¬ 
slatore di 4000 anni fa è la 
corresponsabilizzazionc dei 
«concittadini», la quale sem¬ 
brerebbe diretta a trasfor¬ 
mare. usando una paura 
economica contro quella fi¬ 
sica, l’omertà verso il rapi¬ 
natore in solidarietà genera¬ 
le tra tutti i polcnziali rapina¬ 
ti. *• > , ■. — 

Tenuto conto che nella 
nostra società la laccenda 
potrebbe essere contropro¬ 
ducente, sottopongo co¬ 
munque, " in via semiseria, 
questa modernissima legge 
mcsopotamica all'attenzio¬ 
ne dei nostri giuristi. -, 
Silvio Ottona. Torino 


Quattro gravi 
incongnienze 
periticket 
el’lrpef 


Signor direttore, come 
socio di una organizzazione 
di volontariato che svolge 
anche le pratiche per otte¬ 
nere l'esenzione dai ticket, 
nlengo doveroso puntualiz¬ 
zare una situazione che è 
peggiore di quanto si legge 
o si pensa che sia. Infatti ìc 
coppie di anziani con una 
sola pensione, oltre a dover 
pagare i ticket, devono an¬ 
che pagare circa il doppio di 
Irpef rispetto a quelle di pari 
reddito con due pensioni, 
data la non cumulabìlità di 
esse ai fini fiscali. 

Lo stalo di latto è il se¬ 
guente: . ■ . - 

a) la coppia di pensionali 

con due redditi ha diritto a 
due esenzioni se ledue pen¬ 
sioni non superano i 16 mi¬ 
lioni e. sommale, i 32 milio¬ 
ni; comunque a una esen¬ 
zione quando una delle 
pensioni supera senza alcun 
limito i 16milioni; - »> 

b) la coppia di anziani 
con un solo reddito - pen¬ 
sionato con moglie a carico 
- ha diritto a una sola esen¬ 
zione purché il reddito non 
superi 1 22 milioni; ,_« - ■ 

c) salvo indigenza, non 
spetta alcuna esenzione alle 
casalinghe nubili e non aca- 


■ rico, anche se si traila di 
convivenze di fratelli e sorel¬ 
le, 

d) la coppia di anziani 
monoreddito con entrata di 
22 milioni paga una Irpel 
più clic doppia aspetto a 
quella pagata dalla coppia 
pari reddito con due pensio¬ 
ni. > » » » ■ s /« - 

Queste * incongruenze, 
mentre privilegiano chi già 
sta relativamente meglio c 
penalizzano chi sla peggio. 

. costituiscono, di latto, una 
, evidente e intollerabile pre- 
. variazione nei riguardi dei . 
più deboli che, in quanto 
anziani, sono anche mag 
giormente soggetti a con¬ 
trarre malattie. ... . . >• 
Giuseppe Coronclli. 

CoIoruoM (Milano) ' 


«Passamontagna 
con le mutande 
e miraggio 
dell’ospedale...» 


■ ■■ Caro direttore, ho par- 
: tecipato alla guerra prima 

1 sul fronte francese (ci vole- - 
va qualche migliaio di morti : 
- disse Mussolini - per polcr 
sedere al tavolo delle jene) 
poi in Jugoslavia, e devo rin- 
' graziare le famiglie slave se 
sono in condizione di scrive¬ 
re questa lettera. • . Ju«s«. : . 

Olfatti appena attraversa- 

■ - lo il confine ci è venuto a 

mancare lutto: e siccome 
non avevamo il passamon¬ 
tagna, molti di noi hanno 
dovuto tagliare una gamba 
alle mutande di lana. Per i 
, viveri che ci venivano a 
mancare, vi era chi cercava ; 
di essere incidentato dagli ; 
- autocari che sfioravano lun¬ 
go le strade, per essere nco- 
1 verato in ospedale dove ITI- : 
fusione ci faceva vedere tl ci¬ 
bo. -i'"^ ; 

t Bruno Lelll. Livorno 


Il pensiero 
del comunista 
Togliatti 

nel novembre ’43 


‘ Wt Cara Unità, voglio far 
„ conoscere a tutti quelli che 
, in questo settimane si sono 
scagliati con disprezzo su 
Togliatti, un solo pezzetto 
del discorso che il leader co¬ 
munista pronunciò, prima 
“ della fine delia guerra, il 26 
novembre 1943. a ■ Mosca 
nella «Sala delle Colonne 
. della Casa dei Sindacati-, al¬ 
la presenza di Stalin: 'i,~ .»«' 

•È ancora presto per pen¬ 
sare oggi concretamente a 
quella che sarà l'Italia che 
vogliamo ricostruire dopo la 
distruzione completa del fa¬ 
scismo, e la cacciata e la di¬ 
struzione degli invasori tede¬ 
schi. Quello che possiamo 
dire, che, anzi, siamo in do¬ 
vere di proclamare sin d'ora,, 
è che sarebbe assurdo, in un 
Paese il quale ha fatto ta tra¬ 
gica esperienza, di vent'anni 
di fascismo, il quote esce da 
questa tappa dolorosa sfini¬ 
to, devastalo, ieccrato, con 
una parie considerevole del 
popolo che deve in gran por¬ 
te rifare la propria educazio¬ 
ne politica, sarebbe assurdo, ’ 
dico, in questa situazione del 
nostro Paese, pensare al go- 
' verno d’un solo partito o ai 
; dominio di uno soia classe. 

■ L'unità e la stretta collalmra- 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche popolari dovranno 

' essere Passe portante della 
polìtica italiana; la base su 
- cui verrà costruito un vero re¬ 
gime democratico, che di¬ 
strugga le radici dei fascismo 
e dia alla nazione delle ga- 
, ranzie sene contro ogni pos¬ 
sibile ripetizione della tragi- 
,' ca avventura ch’ù C'alata al- 
' l’Italia il suo benessere, la 
sua liberto, la sua indipen¬ 
denza, il suo onore. Demo- 
• crazia, che dovrà garantire 
tulle le libertà: di parola e di 
» stampa, di riunione e di as- 
j sociazione, r di lavoro, . di 
comme-cio e dì produzione, 

■ di religione e di propaganda 

politica’. . . . . , 

Questo è il pensiero del 
comunista Togliatti, • 19-13. 
Non sono necessan com¬ 
menti. Una cosa è doveroso 
chiedersi: quanto sono in 
buona fede i vari picconato¬ 
ri e quelli che dicono che 
«Gladio» doveva difendere 
l'Ualia dai bnganti comuni¬ 
sti'' —-tr- 

llAa Plncardlnl. 

Monza (Milano) 
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Verso 
le elezioni 



Politica Interna 

Il vescovo di Acerra: «Non è arrivata alcuna indicazione 
a mobilitarci a favore della Democrazia cristiana» 


Rodano (Pds): «Si erigono vecchie barriere ideologiche» 


«La Chiesa non ha un suo partito» 

Amons. Riboldi non piace Tappello a favore della De 


Annunciato dal segretario generale della Cei, mons. 
Tettamanzi, che L'appellòdiRuìni sarà ripetuto da 
tutti i vescovi nelle loro diocesi confermando una 
mobilitazione della Chiesa per la De. Ma mons. Ri¬ 
boldi ci ha dichiarato di «non sapere nulla di que¬ 
sto» e che. comunque, «la Chiesa non ha un suo par¬ 
tito». Pèr Forlani «non c’è nulla di nuovo». Giulia Ro¬ 
dano contro vecchie battaglie ideologiche. 


M ROMA. 11 segretario gene¬ 
rale della Cel, mons. Dionigi 
Tettamanzi, commentando le- . 
ri l'appello allenita dei catto-, 

: lict in ambito politico» rivolto-?, 
dal card. Ruini a 320 'pàrroci 
romani, ha dichiarato che esso 
è «all’insegna di quella perfetta , 
continuità contenuta nel mes¬ 
saggi precedenti». Un appello 
che L’Osservatore Romano ha 
riportato titolando: . «Chiara 


presa di posizione nei riguardi 
; dì quanti vogliono delegittima¬ 
re iimolopubbllcoe priovato 
dèi 'cattolici». Ed ha .aggiunto, 
dando il sènso.delta mobilita¬ 
zione- 'qUàsl' • quarantottesca, 
che «ora gli appelli' .all'unità 
politica dei . cattolici saranno 
fatti da tutti 1 vescovi. 1 quali, 
grazie ad un rapporto pastora¬ 
le, si rivolgeranno alle rispetti¬ 
ve comunità diocesane». Ha 


tenuto a sottolineare che con 
analoghi appelli,la scorna setti¬ 
mana si sono espressi i vescovi 
delle Marche, della Toscana» 
mentre «in questi giorni stanno 
lavorando quelli, dell'Emilia- 

Romagna». 

■ Abbiamo, perciò, chiesto a 
; mons. Antonio Riboldi. vesco- 
' vo di Acerra, se anche lui, che 
si trova br una zona di frontie- 
. ra, si appresta a lanciare un 
analogo appello nella sua dio¬ 
cesi. «lo non ho sentito nulla di 
tutto questo. - ci risponde -. Fi¬ 
no a questo momento non e 
arrivata nessuna indicazione 
- in, tal senso. Hoteppreso dal 
.giornali quanto U il card. Ruini 
! ha detto ai parroci romani e,- 
quindi, hellambtto 'della sua 
diocesi, ma non mi pare che 
abbia menzionato la De o ab¬ 
bia dichiarato che bisogna vo- 
. tare per questo partito». Anzi - 
ha precisato con una certa 
puntigliosità - «la Chiesa, che 


: non è un partito, né ha un suo ; 
partito, né mira ad un potere 
temporale, non può esortare i 
cattolici a votare per un deter¬ 
minato partito, qualunque es¬ 
so sia. E posso dire che noi 
non ci battiamo per la De nel 
senso che riponiamo il Regno ' 
di Dio in questo partito, anche . 

r irché non abbiamo partito». 

come se volesse dare la con¬ 
troprova del suo assunto, ha 
detto: «Ha mai sentito lei dire ’ 
in Parlamento da qualche de- 
: putato, io rappresento la Chie¬ 
sa o parlo a nome della Chiesti! 
Non mi pare perché se cosi 
fosse ci .sarebbe una grande 
confusione». E riconosce che il 
Papa ha chiarito molto'berie 
«ciò che devono lare i vescovi, i 
sacerdoti, i religiosi e dò che 
; devono fare i laici», nel suo di¬ 
scorso in "Brasile dell'ottobre 
scorso quando denunciò i 
«due clericalismi», quello del- 
' l'interferenza degli ecdesiasti- 


d negli affari politid e quello 
del laici che parlano a nome 
dellaChJesa. 

Ma allora perché vìenecon- 
tinuamente riproposta, solo 
nel nostro paese, una formula 
che, storicamente, ha signifi¬ 
cato nel passato votare per la 
De? A questa domanda mons. 
Riboldi risponde, prima di tut¬ 
to, dando a questa formula 
una data, ossia quella del con¬ 
vegno ecclesiale di Loreto del 
1984 quando si parlò di «unità 
dei cattolici attorno al valori», - 
come per separare dò che tale 
appello significò nel 1948, 
quando eravamoaTtempo del¬ 
la guerra, fredda e delle con¬ 
trapposizioni ideologiche, e 
dò che deve significare oggi . 
avendo alle spalle il Concilio 
Vaticano II da cui è scaturita 
una Chiesa che «non ha mire 
temporali, ma vuole essere al. 
servìzio dell'uomo, di tutti gli h 
uomini». Una Chiesa - precisa 


- che ha riconosciuto «un ruo¬ 
lo autonomo e responbile dei 
laici impegnati nel sociale». E, 
per esemplificare, ha detto: 
«Sull'autonomia dei laici non 
c'è più paternalismo, ma c'è la " 
loro responsabilità. Al mio (ra¬ 
teilo laico nella fede dico di ri¬ 
cordarsi da dove viene, quale 
cammino facciamo insieme t 
come comunità cristiana a ser¬ 
vizio dell'uomo e, poi, sta a lui, 
giustamente, operare in piena 
autonomia nel sociale. E 
quando tornerà in comunità, : 
deve rispondere su come ha > 
testimoniato ì valori dì giustì¬ 
zia, di solidarietà, di amore, di . 
difesa della vita». Se. poi, - ha . 
conduso - «mi si chiedesse in 
quale partilo, in questo mo- : 
mento, potrei esercitare, come 
laico, i! mio servizio all'uomo, 
dovrei rispondere che mi si 
porrebbe un grande proble¬ 
ma». . iv-%>- 

Il fatto è la Cei è preoccupa¬ 


ta della grave crisi morale e 
politica del paese. Lo stesso 
mons. Tettamanzi si ò lamen¬ 
tato ieri del fatto che »c'6 uno 
Stato che la dì tutto per sgreto¬ 
lare la famiglia, che colpisce < 
nei suoi valori quali l'indissolu¬ 
bilità de) matrimonio, la voca¬ 
zione alla vita». Ma, allora, per- ' 
che non dire, uscendo dal¬ 
l'ambiguità, che i cattolici de¬ 
vono essere uniti nel testimo¬ 
niare i valori cristiani ovunque 
essi militino? Tanto è vero che • 
lo stesso on. Forlani si ò mo¬ 
strato, ieri, cauto limitandosi a : . 
dire che «le parole di Ruini non 
suonano nuove», in quanto «la 
stessa indicazione era stata ri¬ 
badita dal Consiglio perma- • 
nente della Cel del gennaio «I 
scorso». Giulia Rodano del Pds *' 
si è detta «sconcertata» per il * 
fatto che si «voglia ancora eri¬ 
gere barriere ideologiche per 
puntellare un sistema sempre * 
più indifendibile». ■ . . .» 


Ilcapo 


Roma, 


tra 


Botte a De Benedetti e a Segni, promesse ai capoli¬ 
sta Franco Marini di fargli'mangiate la polvere: È ini¬ 
ziata la campagna èlettolrale'di Vittorio Sbardellài 
«Squalo» di Roma, capo'àndreoÉafiO. C esorta le 
sue truppe con azuirdàté analisi politiche: «Il liberar 
Usino è morto prima del marxismo». Ma all’adunata 
del nemico di Pomicino, pèrla prima volta erano as¬ 
senti quelli del Movimento popolare, 


■i ROMA «A Chlambrettò!», 
Sale dal cuore delle truppe 
sbaidelliane. il saluto, quando 
sulla porta della sala compare 
il postino di Rai tre. E venuto a 
pescare squali, qui nei sotter¬ 
ranei dell'hotel Midas. dovese- 
dici anni fa cominciò H regno" 
di Bettino Craxi. Piero Chlam- 
bretti. E c'è. ovviamente, lo 
Squalo. Eccolo 0, sul palco. 
Contornato dai maggiorenti 
della sua corrente, vittorie 
Sbardella dribbla pericolosa¬ 
mente tra minacce di lobby" e 
sberleffi a Marini e Segni bac¬ 
chettate al mondo cattolico e 


." ispirate : domande, tipo: «Che 
' dos’è la povertà?». Gioca Ih ca¬ 
sa, e lò sa. Ha intruppato qui il 
. suo esercito, ufficiali e gregari, 
assertori e militanti .vocienti, 

. ' con tanto'di autoradio" sotto 0 
’braedo. ; • \ ì* - • /,/ ■' 

. Ail’assalto.'ailorai All'assaito 
- di cosa? Beh. Intanto del voti 
del S aprile. Ptol perché no?, 
delle tessere dentro la corrente 
del Divo Giulio, un bottino al 
' quale'mira anche quel borbo- 
. nico di Chino Pomicino, E pa¬ 
zienza se bisogna fare qualche 
saoificio.come quello dimet- 


avrai 


telai intorno a un tavolo con 
Giuseppe Cianapico, detto 
confidenzialmente «l’Acquaio- 
. lo», imbottigliatore in quel di 
Fiuggi. Sbardella non lo sop¬ 
porta pròprio, ma qualche 

- giorno fa ci sl é messo di mez- 

- zo Salvo Urna, suo alleato in 
terra sicialiana. E, tanto ha det¬ 
to, tanto ha fatto, che alla fine 
U ha costretti a cenare Insieme. 

. Ma si è trattato, è il caso di dir- 
■lo, di un buco nell'acqua. La 
.. .pace con Ciampico? Sbardel- 
La" squadra il cronista "con ùnti 
■ smorfia" <11 disgusto, neanche 
fosse U Ciana in persona, «lo . 
non ho mai fatto guerre. È che 
noi due siamo un pochino di- ■ 
:,versl anche come educazlo- 
. ne», "scandisce. «Fatto la pace? 
Questo lo dice Ciampico!», gli 
. fa subito eco Giorgio Moschet¬ 
ti, cassiere della De romana, 
candidato al Senato e prassi- 
ino vicesegretario amministra¬ 
tivo di piazza del Gesù. Uno 
che, appena Chlambrettì lo ve¬ 
de, to fulmina con una battuta: 
«È lei ha portato le casse del 
partito dal rosso al nero?». 


lo guerra al ministro capolista 

la e Marini 
i che merita» 


Ressa In sala, con la gente 
che applaude ogni battuta del¬ 
lo Squalo. Ma soprattutto pron¬ 
ti, tutti Insieme, a un giuramen- > 
to di fede: Marini non passerà. 
Cioè, il ministro del Lavoro fa- 
rà il capolista, ma le preferen¬ 
ze se le può sognare. Dal pai- 
co, Sbardella già «calcia la poh . 
vere che pensa di far mangiare 
all'ex segretario delia Cial, che , 
si è avventurato nella suà zo- - 
na, oltre la barriera corallina di 
sicurezza. E mica sta a guarda¬ 
re per U sottile, per far intende¬ 
re agli «amici» quello che c'è 
da fare: «Lui sarà U capolista, « 
ma ognuno prenderà! voti che . 
;avrà meritato». Chiaro? E la 
stessa cosa che tempo fa ha 
detto a Forlani quando li se¬ 
gretario de gli chiese: «Ma da- . 
rai una mano a Marini?». E lui 
•E quanti cavolil». Cavoli ama¬ 
ri per U numero ubo. Hai vo- ', 
glia a radunare tutti i ministe¬ 
riali cislini di Roma. E poi sen¬ 
tita .questa, l'accusa al ministro' 
del Lavora "è(di essere di de-, 
«tra. Ridacchia Pietro Giubilo, 


ex sindaco della capitale: «Ci 
vuote proprio poco ad essere 
più a sinistra di Marini». E dalla 
platea sale un urlo: «Lo temo . 

- fori noi, a Marini)». 

Perche una curiosità della 
versione sbardelllana degli an- 
dreottiani è questa: che sono 
convinti di essere parecchio a 
. sinistra. Popolari, dicono.. E al¬ 
lora, giù botte a De Benedetti, 
alte lobby economiche, al 
; grandi gruppi industriali. «Non 
possiamo tollerare privilegi...», 

- uria, mano sul cuore, il padro¬ 
ne della De romana. E ancora: 
«Con la scusa del debito pub- : 
blico si smantella lo stato so¬ 
ciale». E poi sotto con Mario 
Segni che, parola di Sbardella, 
«sogna un ritorno al passato, al 
sistema che preesisteva prima 
-del . fasciamo». Ce n'è anche 
per Una parte del mondo cat- 
lotico» - 

cattolici liberali.. - borbotta lo 
Squalo come"se si trovasse da¬ 
vanti alle terme di Fiuggi - U li¬ 
beralismo è morto prima dei 
marxismo, e noi continuiamo 
a gingillarci aH'intamo del 



Vittorio Sbardella 


mondo cattolico ed anche fuo- 

' ri...». 

Però, qualche assente c'è, 
nella grande Aermessesbardel- 
liana. E guarda un po’, manca¬ 
no proprio quelli che una volto 
erano fedeli tra i fedeli: i giova¬ 
notti del Movimento popolare. 
Ma s), gli amici delle Opere, 
sempre In prima fila In queste 
occasione. E che line hanno 
(atto? Dove si sono rintanati? 
«A Vittorio vuole bene Comu¬ 
nione e liberazione, non il Mo¬ 
vimento popolare», confida 
nel bar dell'albergo un segua¬ 
ce di Sbardella. Ahi, questo e 
un impiccio, in campagna 


elettorale... «No, Mp farà un'al¬ 
tra cosa, solo con Vittorio», 
promette Giovanni Azzaro, as- * 
sessorc delfino in Campido- 
alio, candidato alla Camera. % 
Consoliamoci, allora. Intanto il j; 
prode Chiambrctti è arrivato ti 
sotto il muso di Sbardella. Pie- ' 
colino, lo squadra con gli oc- 
, chi in alto. «Mamma mia! Ma a 
voi non vi mette paura?», chic- . 
de ai demeristiani . intorno. * 
«Noool», risponde un coro, ó 
C'era da giurarci, «in bocca al p 
lupo», saluta il postino di Bar¬ 
bato. Ma è duro anche per lo 
stomaco di un lupo, mandare 
giù uno squalaccio democri- " 
stiano... «sses-.-'., *?. 
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IL BORSINO 
DE! CANDIDATI 



L’Avanti ’ Pds Brescia 

Nuova grafica Sospeso - ; 
e più pagine Mario Abba 


Rissa tra leghisti ieri mattina al ministero dell’Interno per la consegna dei simboli 


ROBERTO, IL MINISTRO E LE PRIMARIE. Guerra di co¬ 
municali per la testa di lista della De a Milano. L'eurode¬ 
putato Roberto Formigoni ha ieri rilanciato la candidatu¬ 
ra del segretario del partito, Arnaldo Forlani: «E la più 
rappresentativa, all'altezza della sfida per il capoluogo * 
lombardo, dove tutti gli altri parliti schierano i loro nume¬ 
ri uno. da 1-a Malfa a Craxi, da Bossi, Altissimo e lotti a . 
Giannini», immediata replica via telescriventi di agenzia 
da Bologna, dove Pier Ferdinando Casini, uomo-immagi- : 
ne della De, rimbecca: «Prima vengono i ministri, come 
Virginio Rognoni, responsabile della Ditesa. Tra Formi- 
goni e Rognoni...,», insinua Casini. Ma radio-candidature. ■ 
nonostante queste schermaglie per ì gonzi, continua a 
battere un unico lam talli per il capilLsta de a Milano: Mi¬ 
no Martinazzoli. L'euro-Roberio, comunque, intanto ha ' 
proposto di fare le primarie, e di mettere in lista solo chi 
le supererà. Come in Usa. ~ ■•«-•»« 

SAPORE DI GIOVINEZZA PER GINO PAOLE Sarà che i 
16 anni sono un'età dello spirito, e che le sue canzoni \ 
hanno un eterno sapore di... adolescenza, (atto sto che ’ 
per le prossime elezioni Gino Paoli sarà il candidato del- ; 
la Sinistra giovanile. Lo ha annunciato ieri a Roma il ; 
coordinatore nazionale Nicola Zìngaretti, con motìvazio- " 
ni prive di romanticismo, però: «Lo facciamo perché é ? 
stato al nostro fianco nelle battaglie contro il disagio e : 
l'emarginazione dei giovani e per le idee di pace, non • 
violenza e.solidarietà». , ,... .. „ ...... 

LATITANTE ISCRITTO E CANDIDATO. «Prenderò la tes¬ 
sera solo se sarò candidalo»; fedele al suo stile un po’ fa- < 
scisto, l’ex picchiatore Sandro Saccucci, rientrato in Italia ■ 
dopo 15 anni c innumerevoli processi, tra cui quello per I 
l'uccisione a Sozze di un giovane militante comunista, i 
(«forzato esilio", lo ha chiamato in un comunicato in cui : 
sottolinea di essere stato sempre assolto), ha annuncia- , 
to nel corso di uno «festosa cerimonia», che esponenti » 
dcfi’Msi-Destra nazionale gli hanno offerto la tessera, ; 
■L'accetterò - ha virilmente dichiarato - solo se il comita- « 
to centrale accetterà di candidarmi, come proposto da : 
migliaia di miei sostenitori», il comunicato della «Asso- ; 
ciazione Primavera», sponsor di Saccucci, non sembra * 
aver impressionato il partito: «I colloqui con dirigenti e ; 
simpatizzanti - ha precisato ieri una noto die! ufficio ' 
stampa dcll'Msi - cui Saccucci fa riferimento non costi¬ 
tuiscono in alcun modo una decisione». » ■ •»».!. ■■ . 

UN GENERALE PER I CARABINIERI. Va di moda accre¬ 
ditarsi presso i carabinieri. Lo fa il generale Gianalfonso j 
" d'Avossa, dello Stato maggiore dell'esercito, neo-candi- : 
dato alla Camera nelle liste de! Psdi'. D'Avossa, capolista . 
nel «quadrilatero delle caserme» (Udine-Pordenone-Go- • 
rizia-Belluno), afferma: -l.'Arma dei carabinieri è la pri- ‘ 
ma amia dell'esercito italiano: tale ò e tale dovrà rimane- ‘ 
re». -Credo - aggiunge D'Avossa - che sia il momento di - 
aprire il comando generale dell'Arma a un ufficiale prò- ■: 
veniente dai carabinieri». E non è tutto: «perché non pen- ' 
sare ad un carabiniere come addetto militare dello Stato < 
italiano in uno dei quei paesi interessato al fenomeno . 
della droga?». ... ... ■ » «; ... 

«NOI SIAMO L’UMBRIA». Lo slogan dei candidati pds del¬ 
l'Umbria e della Sabina 6 totalizzante: «Noi siamo l'Um- « 
bria», è scritto sul cartellone che rappresento la Quercia < 
con sullo slondo un antico monumento perugino. Capo- * 
lista per la Camera Walter Veltroni, di nuovo candidato i 
al Senato il vice presidente di palazzo Madama Luciano : 
Lama. Riproposti i parlamentari uscenti (Lorenzetti, ‘ 
Marni, Gustinoli!, Tossi Brutti, Nocchi) e poi un operaio, 
un chimico industriale, sette laureati e il presidente della ■ 
provincia dì Temi, Costantini. ... » « *■.»,. 

NAPOLI, VECCHI BROGLI E NUOVE CLIENTELE.instol- 
- late a Cerreto Sannita le mega-segreterie elettorali dell'ex , 
ministro dell'Interno Antonio Cava, candidato per ll.coi-« 
legio senatoriale di costi, intanto il Psdi provinciale di Na¬ 
poli propone al Senato, nel collegio di Nola-Ottoviano. 1 
l'ex vice sindaco della «città della camorra». Salvatore La 
Marca, già inquisitone! 1983 (poiprosciolto), »»» 

VENDUTI: NO. ANGELINI: NI. CICCIOUNA: FORSE. Il I 
cantante Antonello Venduti ha smentito le notizie della " 
sua candidatura nelle liste del Pri: «È vero, La Malfa mi ha ; 
proposto la candidatela, ma ho rifiutato. Non ci penso i 
. nemmeno». Irritalo, ma ancora incerto se accettare, < 
Claudio Angelini, uno dei «Cossiga-man», e giornalista ■ 
del Tgl. L'offerta del Pii lo lusinga, ma non ama il para- ’ 
gonc con il collega Franco Bucarelli del Gr2. candidato • 
con l'Msi: *L"awcntura elettorale può anche tentarmi, ma . 
non si può fare di «agni erba un fascio». Avvicinamenti , 
progressivi tra Dona Stallar c l'ex manager Gianni Schic¬ 
chi: se continueranno, può darsi che «Cicciolina» sia di t 
nuovo in lista, questa volto con il «Partito dell'Amore». '■ 
Neanche a parlarne, però, di una testo di listo: quella ri- ' 
mane a Moana Pozzi. ... 


San Marino: crisi di governo 

I democristiani rompono 
coi progressisti democratici 


■■ ROMA. Otto pagine in 
più e nuova veste grafica. Da 
domani IVAvantil» esce rin¬ 
novato: sotto la testata quasi 
centenaria non si leggerà più 
•quotidiano ' del Psi», ma 
•giornale socialista fondato 
nel 1896». Ièri Craxi- presen¬ 
ti molti vip della politica, del¬ 
la cultura e dell’editoria - ha 
tenuto a battesimo il «nume- - 
ro zero», rievocando le tappe 
storiche delgiomale. Il difèt-.- 
tore Roberto'ViUettì (tra '(•: 
suoi predecessoti Bissolati, 
Treves, Mussolini. Nenni, Sa- 
ragal Silone e Pettini) ha 
promesso caratteri più ac¬ 
centuati di giornale di opi¬ 
nione politica, aperto a di. 
battiti e pòléfatafoe.': a» - • 


MB BRESCIA. Sospensione di 
tre mesi dal Pds. E questa la 
decisione pitta, all'unanimi¬ 
tà. dalla commissione di ga¬ 
ranzia del partito bresciano 
nei confronti del Consigliere 
comunale. Mario Abba, il 
quale rese possibile, con il 
suo voto, la costituzione, a 
Brescia, di una giunta forma¬ 
ta dalla De, dal Psl dal Pri. 
dal PH, dalla tega delle casa- 
■ linghe e del bensioriatl e gui¬ 
data dal socialiste GianniFV 
. nella; L'attuale glunte rhùrff-' 
dpale;. infatti, néri avrebbe 
raggiùntola maggioranza dei 
voti se Abba e Mmfa fida Mo¬ 
ro. eletta 'neHe't{ste zìi Rifon- 
dazibpe:comunlsta,.ora Indi¬ 
pendènte; non te;àWSssero 
•fornito HófoTtob: -W';- 


Mi ROMA Tafferugli, schiaffi, 
spintoni. È iniziata cosi, .Ieri 
mattina, la-gara per. la presen¬ 
tazione dei simboli elettorali al 
Viminale, possibile dalle 8 di 
Ieri fino alle 16 di domenica 
prossima. Protagonisti della 
rissa, i rappresentanti delle va¬ 
rie Leghe, venuti da tutta Italia 
per aggiudicarsi il primo posto 
nella fila e le forze di polizia, 
intervenuta dòpo che i contatti 
presi dai funzionari di Pubblica 
sicurezza e rappresentanti dei- 
'.ia!Lèga lombarda; «allo scopo 
-si legge in un comunicato del 
Viminale - di far desistere ì 
presenti dall’iniziativa e libera¬ 
re l’ingresso principale dei Vi¬ 
minate non sortivano alcun ef- 
| fètto*. L’«friiziàtiva»cul allude II 
I Viminale è'quella che aveva 


portato il senatore Bossi, Insie¬ 
me ad altri 250 aderenti alla 
sua organizzazione - venuti a 
Roma a bordo di tre pullman- 
a occupare la scalinata princi¬ 
pale del ministero degli Interni, 
provocando, tra l'altro, l'Indi¬ 
gnazione dei rappresentanti 
della Liga veneto, I quali presi- 
. rilavano la piazza già da quat¬ 
tro giorni, per evitare - silegge- 
va in un cartello esposto dal 
senatore Mario Rigo - «qualcu¬ 
no dei soliti» lo scavalcasse e 
presentasse il simbolo prima. 

Alla fine, comunque, il «se- 
natur» ce l'ha fatta: Il primo po¬ 
sto è suo. Primo «inter pares», 
per cosi dire, visto che dei cir¬ 
ca cento contrassegni presen-. 
tati a mezzogiorno di ieri, la 
metà comprende la parola «le: ; 


ga»; c'è quella degli automobi¬ 
listi, quella delle casalinghe, ci 
sono la Lega nord, la Lega 
Lombardia libera, la Liga vene¬ 
ta. «State tranquilli», dice, però 
il Viminale: di questi cinquan¬ 
ta, solo una minima parte 
comparirà sulle schede. Pre¬ 
sentare più simboli, infatti, ga¬ 
rantisce l'aoriglnale» dai tenta¬ 
tivi di imitazione. . 

Al secondo posto, si è «piaz¬ 
zato», .nella gara, l'onorevole 
Francesco' Rutelli, il quale ha 
presentato 16 simboli del «Sole . 
che ride», a evitare, anche lui, 1 
che altri possano utilizzare il 
contrassegno dei Verdi. Un ge¬ 
sto che ba suscitato, natural¬ 
mente. la presa di posizione 
. polemica dei rivali Verdi fede¬ 


ralisti, i quali sottolineano in 
un comunicato come esso ab¬ 
bia lo scopo di «schiacciare la . 
presentazione di simboli diver¬ 
si da quelli che essi rappresen- ;; 
tono». E le polemiche non si 
fermano qui. Critici verso le 
forze ■ politiche tradizionali, 
•capaci solo di tutelarsi dall'in¬ 
vadenza della società civile», 
sono gli aderenti alla Rete, im¬ 
pegnati in una raccolta delle ; 
firme per presentare il loro 
simbolo resa particolarmente ■ 
ardua dalla disposizione che i 
partiti, «incapaci - afferma : 
Leoluca Orlando - d; approva¬ 
re una vera riforma elettorale», 
hanno votato l'estate scorsa e 
che richiede un numero molto 
elevato di firme. Disposizione ' 
che Alfredo Galasso definisce, - 


senza mezzi termini, «una leg¬ 
ge anti Rete». 

Per restare in clima di pole¬ 
miche, fa discutere, e molto, la 
presenza della rosa radicale 
nel simbolo della lista Gianni¬ 
ni. Per i liberali, «dimostra in 
' maniera emblematica come in 
realtà le liste Giannini sono di¬ 
venute . delle liste radicali, 
nemmeno : tonto - camuffate». 
; Dal fronte Giannini, invece, 
Giacomo Marramao risponde 
a Mario Segni e ai contraenti 
del «patto trasversale», chie¬ 
dendo perché mai, «se si rico¬ 
noscono davvero nel simbolo 
del Referendum» non abbiano 
ritenuto di infrangere la logica 
dell'appartenenza partitica e 
" di -presentarsi agli elettori sot¬ 
to quel simbolo». 


MI SAN MARINO. Con 36 voti 
a favore e tre astensioni, il E 
consiglio centrale del Partito ' 
democratico cristiano sarn- 
' marinese ieri sera «ha dato 
mandalo agli organismi del 
partito di aprire formalmente 
la crisi di governo e di svolge¬ 
re tutti gli adempimenti con¬ 
seguenti». 

Con questo atto si rende 
operativo l'orientamento 
espresso dalla conferenza , 
politica dello : stesso Pdcs, ■ 
svoltasi da venerdì a domeni¬ 
ca scorsi. In sostanza i demo- 
cristiani sammarinesi consi- . 
derano esaurita l'alleanza di 
governo con il partito pro¬ 
gressista democratico (ex *; 
partito comunista) che dura¬ 


va dal luglio 1986. Lunedi 
prossimo la decisione sarà 
comunicata prima ai capita- A 
ni reggenti e quindi al consi- ' 
glio grande e generale. Molto 
probabilmente il 2 marzo le 
dimissioni dell'esecutivo sa- . 
ranno accolte dal consiglio }. 
grande e generale, il quale 
darà « mandato ai capitani y 
reggenti d: svolgere le con- ® 
sultazioni con i partiti politi- ' 
ci. ■ ■ i-« 

Entro il 20 marco dovreb¬ 
be essere quindi (ormato il y 
nuovo governo, composto “ 
dal Partito democratico cri- 
. stiano e dal Partito socialista 
sammarinese, che potrà con- ; 
tare su una maggioranza di 
«10 consiglieri su 60. 
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La Frisi: « 


La guerra degli spot tra editori e Fininvest continua. 
Ora è chiamato in causa anche il governo. L'invito 
viene da! presidente della Fnsi, Giorgio Santerini 
che chiede ad Andreotti un incontro per ridefinire il 
riequilibrio del quadro pubblicitario. Intanto Berlu¬ 
sconi si difende: le accuse nascondono un pizzico 
d'invidia. Il Pds: Fininvest, Mondadori. Stainda: è un 
oligopolio. Vizzini non può restare in silenzio. 


FERNANDA ALVARO 


■■ ROMA. Scenderà in cam¬ 
po Andreotti per sedare la 
guerra tra editori e tv di Berlu¬ 
sconi? La Federazione della 
stampa lo chiede, meglio, in¬ 
via una lettera al presidente 
del Consiglio per ottenere un 
incontro «finalizzato alla ur¬ 
gente definizione del riequili¬ 
brio del quadro pubblicitario*. 
Prima che si apra una crisi dal¬ 
le conseguenze devastanti. «Il¬ 
lustre presidente - scrive San¬ 
terini - fa Fnsi aveva sottoli¬ 
neato due settimane fa la gra¬ 
ve minaccia per Finterò settore 
della carta stampata prove¬ 
niente dalle distorsioni > del 
mercato pubblicitario televisi¬ 
vo. Adesso la grande maggio¬ 
ranza degli editori ha fatto ri¬ 
corso al Garante per docu¬ 
mentare la situazione di forte 
anomalia che s'ò verificata. La 
gravità di questi (atti comples¬ 


sivi ha una naturale ricaduta 
sugli interessi che questa Fede¬ 
razione rappresenta». 

Si arricchirà, dunque, di un 
nuovo protagonista, la guerra 
degli spot che aveva aperto 
l’Antitrust chiamando in causa 
proprio il Garante. Santaniello, 
quindi, aveva chiesto alla Fi- 
ninvest di dimostrare che la 
grande famiglia berlusconia- 
na. tv più Mondadori, non vio¬ 
lasse i limiti di concentrazione 
imposti dalla legge Mamml. Al- 
. l’indagine avevavo dato ulte¬ 
riore sprint la Rcs, Rusconi, 
■ L'Espresso e gli editori di undi¬ 
ci grandi quotidiani regionali 
(Il Mattino, il Messaggero, il 
Gazzettino. La Sicilia. Il Gior¬ 
nale di Sicilia, la Gazzetta del 
Mezzogiorno, la Stampa, la 
Nazione, Il Resto del Carlino, il 
Secolo XIX c II Corriere Adriati¬ 


co). Gli editori,'eletto a loro 
rappresentante legale l’ex pre¬ 
sidente della Consob, il sena¬ 
tore Guido Rossi, mercoledì 
scorso hanno presentato un ri¬ 
corso nel quale denunciano la 
posizione di preminenza della 
Fininvest nelFambito del mer¬ 
cato pubblicitario. Una situa¬ 
zione di privilegio che riusci¬ 
rebbe a «indurre» in maniera 
particolarmente efficace la 
clientela a comprare spazi 
pubblicitari anche sulla carta 
stampata, quotidiana c perio¬ 
dica, del gruppo editoriale che 
facapo a Berlusconi. : 

Sarà una settimana densa 
d'incontri quella che inizia lu¬ 
nedi. Il garante per l'editoria 
avrebbe già convocato il sena¬ 
tore Rossi, la Fnsi, risponden¬ 
do alla richiesta avanzata dalla 
conferenza dei comitati di re¬ 
dazione! comitati, incontrerà 
sia Santaniello che il presiden¬ 
te dell'Antitrust, Francesco Sa¬ 
ia. 

Intendo «l'indizialo» Silvio 
Berlusconi si difende. Respin¬ 
ge gli addebiti, bolla d'incapa¬ 
cità chi l'accusa, cerca di dirot¬ 
tare il ricorso degli editori ver¬ 
so la Rai e studia possibili con- 
troffessive. «Le mie tv hanno 
aiutato la stampa - dice da¬ 
vanti al suo pubblico riunito 
nella palazzina di caccia dei 
Savoia a Stupinigi - Rispetto la 


legge, entro agosto cederò il 
Giornale, (che. però andrà al 
fratello Paolo-ndr). fino alla fi¬ 
ne dell'anno raccoglierò pub¬ 
blicità per Italia 7 c Junior Tv. 
poi mi fermerò. Certo, faccio 
sinergie tra i mezzi Fininvest c 
quelli Mondadori, ma nessuna 
legge melo vieta», E II suo vice. 
Gianni Letta, gli fa da contro¬ 
canto: «L'avventò'delle tv com¬ 
merciali - sostiene Letta - ha 
fatto aumentare gli investimen¬ 
ti pubblicitari sulla carta stam¬ 
pata. Mi sembra fuori di dub¬ 
bio che sia meglio avere il 36 
per cento dei .3.9QQ,miliardi a 
cui ammonta 'iFtòlale della 
pubblicità nazionale anziché il 
AH per cento di 700 miliardi, 
come aweniya^ 0^,1,980». E a 
proposito di cifre, occorre ri¬ 
cordare chi (e quanto) con¬ 
trolla la pubblicità in Italia: il 
32,1% va alla casa del Biscione 
che si aggiudica anche il 3,3 
della Mondadori, ai cosiddetti 
•altri* (giornali, tv minori, ra¬ 
dio. affissioni, cinema...) va il 
27.3%, quindi. la.Sipra-Rai con 
il 20%. la Rcs con I'8.7%, la Re- 
pubblica-L'Espresso • con il 
6,3% e per finire Rusconi (che 
nei giorni scopi-ha stretto 
un'allenzacorila'Rcs) 112,3%. 

«Le nsposte-dLBetlusconi e 
di Letta sono inesistenti - dice 
Vincenzo Vìul ..responsabile 
dell'infomiazioheider il Pds - 


Ritiratoli ricorso in pretura, ma continuano le polemiche 

«Lezióni d’amore » in freezer 
Radi: il censore è Berlusconi 


Congelato Lezioni d'amore, Berlusconi chiude il ca¬ 
so più silenziosamente possibile. Nessun commen¬ 
to da parte dei dirigenti Fininvest e dichiarazioni di 
non belligeranza con l'editore da parte di Giuliano 
Ferrara, il giornalista che ha fatto da vittima al cla¬ 
moroso episodio di «censura camuffata». Intanto il 
primo accusatore del programma, il de Luciano Ra¬ 
di, scarica tutto addosso a Berlusconi. 

ROBERTA CHITI 


■■ROMA Ora Lezioni d'amo¬ 
re ù in freezer davvero. Sospe¬ 
so il programma con Giuliano 
Ferrara esattamente come gli ' 
aveva chiesto la De. Berlusconi ; 
(a scendere più in fretta possi- , 
bile il sipario sul caso che tan¬ 
to clamorosamente ha fatto 
ricsplodcre le contraddizioni 
della legge Mamml. A un gior¬ 
no dalla decisione di sospen¬ 
dere il suo programma, anche 
il giornalista rientra nella parte. ' 
mette via la verve provocatoria 
c ripete ciò che ha detto nel 
corso di Samarcanda «Non so¬ 
no in conflitto con il mio edito¬ 
re. la colpa ò stata tutta del ga¬ 
rante per l'editoria». >• V. - 
Dichiarazioni che chiudono 
in bellezza il debito pagato da 
Berlusconi, con quest'ultimo 
episodio di «censura camuffa¬ 
ta» - cosi l’ha chiamata '«Valter 


Veltroni - al partito di maggio- 
. ranza. Lo stesso partito che 
poco più di una settimana fa 
aveva condannato le Lezioni 
" d'amore per voce di Luciano 
Radi dalle pagine del Popolo, 
Peccato solo che ora anche 
Radi si scansi dalla polemica: 
■La verità - dice il responsabile 
del dipartimento de della co¬ 
municazione - ò che la decisi¬ 
ne del differimento della tra¬ 
smissione alle 22.30. anche se 
resa pubblica dopo alcune 
contestazioni, ò stata presa au¬ 
tonomamente, per dichiara- 
• zìone esplicita del dottor Ber¬ 
lusconi, prima dcll'inlervcnto 
di Santaniello». Un gioco delle 
parti insomma, in cui il ruolo 
del garante ò stato dall'inizio 
alla fine quello del bersaglio 

mobile. 

Tutto concluso insomma? 


SI. stando al black out dei diri¬ 
genti Fininvest. occupati ora a 
risolvere problemi più grossi. 
SI, stando anche alle parole 
dei due protagonisti, Giuliano 
e la moglie Ansclma Ferrara: 
■Non ce la prendiamo certo 
con Berlusconi - dicono -. Il 
nostro editore ù stato messo 
con lo spalle al muro. Del resto 
non può aprire tanti fronti di 
battaglia conlcmporaneamen- 
. te, specialmente ora che si tro¬ 
va sotto i fuochi delle polemi¬ 
che sull'antitrust». Certo, dico¬ 
no i due, «il nostro programma 
gli ò costato investimenti ed 
energie, non lo sospende a 
cuor leggero. Ma lui non c'en¬ 
tra -- concludono -. In tutta 
questa faccenda c'entra invece 
li garante, la De, la censura che 
si ò fatta scudo di tanti discorsi 
sulla tutela dei bambini quan¬ 
do. a loro, dei bambini non 
gliene può fregare di meno». 
Non parlano esplicitamente di 
quanto la sospensione sia defi¬ 
nitiva. «Nessuno ha il coraggio 
di pensare che il programma ò 
chiuso per sempre, ma ò ovvio 
che non si può lavorare con I 
■■■ fucili spianati». ... 

Avventura conclusa anche 
sul fronte giudiziario. Dal mo¬ 
mento che Berlusconi sospen¬ 
de Lezioni d'amore, vengono 
automaticamente ■ a cadere 
quei rischi di «lesione d'imma- 


V 


Non ò affatto vero che le tv 
commerciali non ' abbiano 
causato danni e infatti la pub¬ 
blicità televisiva- non ha pari in 
riessun altro paese. E poi loro, 
controllando televisioni c pe¬ 
riodici. hanno-crcato una vera 
e propna siluazione di,oligo¬ 
polio. Paghi uno spazio pub¬ 
blicitario e prendi quattro. Sen¬ 
za contare le promozioni Sten¬ 
da. E il ministro Vizzini non 
può trincerarsi dietro il silen- 


wm 


zio». Chi invece parla sono gli 
editori, attraverso-ìl loro presi¬ 
dente. Giovanni Giovannìnl. Il 
presidente della Fieg accusa-i : 
politici di provate'lustidio nei 
confronti della carta stampata * 
e di guardarecon maggior be¬ 
nevolenza le reti televisive: «La 
lini c Berlusconi—dice Giovan¬ 
ni™ - obbedisconohsono più 
comodi». «Agli.oditori e ai gior¬ 
nalisti che hanno perso l'occa¬ 
sione di far valere,i loro legitii- 

•.- . ,.b olmi! . ■■■.-. 



mi interessi" all'epoca dell'a- 
provazione della legge Mamml 
— risponde Piero De Chiara, re¬ 
sponsabile per l'editoria del 
Pds- mi permcuo di dare un 
consiglio. Chiedere c pubbli¬ 
care, oggi, in piena campagna 
elettorare, gli impegni dei par¬ 
titi per la modifica della legge 
sul punto decisivo: la drastica 
riduzione degli, affollamenti 
orari-dì .pubblicità.della.Rai e 
della Fininvest». ,, , . 


Carlo Freccett), : ■ 

direttore di Italia T;-: 
nella foto piccola, - 
MlcheleSantoro; 
conduttore '• ■ 
di «Samarcanda» 




ginc» che Ferrara avrebbe su¬ 
bito andando in. onda alle 
22.30. «Con la'declsfone dell'e¬ 
mittente ò venuto meno il pro¬ 
blema per cui avevamo latto ri¬ 
copio - spiega l'avvocato di 
Ferrara. Gianni Massaro -. Del 
resto, lo avevamo dichiarato 
fin dall’inizio, non siamo parti¬ 
colarmente affezionati alle 
cause in sé e per sò». Rimane il 
(atto che Ferrara, stando a 
quanto ha detto, durante Sa¬ 
marcanda, ho intenzione di 
«trascinare il garante davanti ai 
giudici». «Riguardo a questo 
non ho ancora parlalo con il 
mio cliente - dice l'avvocato 
li caso dei garanic deve essere 

studiato».., 

Rimane ancora un caso 
aperto, al contrario, la legge 
Mamml. Una legge i cui difetti 
sono stati violentemente ripor¬ 
tati a galla proprio dal caso di 
Lezionid'amoré. Sultemaldel- 
la censura - ctfWèr-tegge rein- 
troducc - si sono pronunciati 
di nuovo I liberali con una di¬ 
chiarazione del responsabile 
per la comunicazione, Camillo 
Ricci. «Le prese di posizione 
dell'associazione Aiart e del 
Popolo, con il sostegno del Ga¬ 
rante, rischiano di ricreare un 
motivo di scontro e di contrap¬ 
posizione che speravamo del 
tutto superato». ,,., ..., ... 
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■■ ROMA.' Chissà se Berlu¬ 
sconi avrà visto il suo masto¬ 
dontico giornalista l'altra se¬ 
ra in diretta su Raitrc. Fatto 
sta che la puntata di. Samar¬ 
canda che ospitava Ferrara e 
dedicata a «censura e politi¬ 
ca», ha totalizzato;un doppio 
record d'ascolti.-' Record» ri¬ 
spetto a se stessa e rispetto ai 
programmi di giovedì: 6 mi¬ 
lioni 337mila spettatori.. Per 
la pìrima voltò anchq.u(i*am- : 
■pione. cotpV Crèmo.Gqnpnel. 
ò statò battuto. Gongolò il di¬ 
rettore di Raitrc, Angelo Gu¬ 
glielmi: «Occorre sottolineare 
che un risultato del genere, 
[inora sempre legato a pro¬ 
grammi di varietà o a sceneg¬ 
giati, ò stato raggiunto con 
un programma informativo e 
culturale». E il'direttore del 



M MILANO. Storia - amara, 
questa dell'Indipendente: che 
voleva sprovincializzare l'ita- 
lìetta del gazzettismo fazioso, 
gridato a parole ma asservito 
nei latti, ed ò stato ucciso nella ■ 
culla dopo i primi vagiti dai 
suoi stessi finanziatori. Una - 
storia prevedibile, bisogna di¬ 
re. perchò il progetto che lo 
animava era del tutto astratto 
dalla realtà di questo paese: l'i¬ 
dea, nata negli ambienti di cer¬ 
to giornalismo padano, colto, 
cosmopolita, nutrito di esempi 
illustri del giornalismo d'òlite 
britannico e transalpino, era ■ 
che al nostro paese, ormai ma¬ 
turato a stili di vita e gusti euro¬ 
pei. mancasse una voce su 
quella lunghezza d'onda. 

Ecco che Ricardo Franco 
bevi, grande famiglia di giorna¬ 
listi alle spaile, buone cono¬ 
scenze negli ambienti dell'im¬ 
prenditoria e dell'intellighen¬ 
zia nazionali, metle in ordine i 
tasselli per questa impresa in¬ 
novativa: non solo buone fir¬ 
me. ■ naturalmente, ma un 
grappette di - finanziatori dì 

S nella piccola e media azien- 
à del Nord, spina dorsale del- 
’ l'italica modernizzazione, che 
si suppone ormai sensibile a 


un tale disegno, c nello stesso 
tempo meno istintivamente 
portata del grosso industriale 
ad impadronirsi dell'impresa 
giornalistica per imporre gli in¬ 
teressi di bottega. 

Non ò impresa (acile nò bre¬ 
ve. ma alla fine del '90 sembra 
definitivamente avviata: al cen¬ 
tro dì una galassia più larga di 
soci, impegnati per quote di 
mezzo miliardo o anche me¬ 
no. un .nucleo duro» di fonda¬ 
tori, che si divideranno, ciascu¬ 
no con un 10 %. la maggioran¬ 
za dell’azienda. Nello spirito 
anglosassone della . »public 
company», naturalmente: tutti ■ 
soci c nessun padrone. Ci sono 
buoni nomi, dagli editori bolo¬ 
gnesi della Zanichelli al grup¬ 
po Danieli, dal Gruppo Finan- 
. zìario Tessile al Messaggero 
Veneto. Il giornale si (a. Un an¬ 
no dopo, nel novembre '91, 
predisposta la macchina, va in 
edìcola. - -, • • 

Ma all’atto pratico, ecco 
esplodere gli equivoci covati 
(in dall'inizio sotto la formula, 
ingenuamente data per ovvia, 

. del giornale «indipendente». ; 
Indipendenza all'inglese, co¬ 
me la intende Levi, tutta fatta 
di controllo e di autocontrollo, 


L’amara parabola di un giornale 
che voleva sprovincializzare .. 
l’Italietta del gazzettismo fazioso '" ,:v ^ 
All’impresa è mancato il retroterra - V jT-Tl 
di una classe dirigente adeguata: j i M 


STEFANO RIGHI RIVA 


di toni bassi, oggettivi, di sno- . 
blstico distacco dal teatrino 
esagitate della politica e del 
potere? Ma via, chi li vedrà mai ' 
quei titolini fumo dì l.ondra in 
mezzo alla bordale a tutta pa¬ 
gina delle corazzate come Re¬ 
pubblica e Panorama ?Chi darà 
mal retta a quegli editorialini 
non lìrmati in seconda, lutti ra¬ 
gionevolezza c sussiego, quan¬ 
do l’Italia dì Cossiga e di Bossi, 
di Craxi e di Orlando, sì sbrana 
in diretta con sesquipedali in- 1 
suiti reciproci? 

L'indipendenza, cari profes¬ 
sorini. ò un'altra cosa: guarda¬ 
tevi inforno, e vedrete che. il ■" 
palazzo brucia, Portano fasci- 1 '’ 
ne da Brescia gli industrialottl . 
incazzati che votano per Bossi, 


porta legna da Palermo Orlate : 
do. da Sassari Mario Segni .'—■' 
dalla soffitta del palazzo stesso 
il vecchio professor Giannini, 
per non dire-detfincendiario 
principe, quelli» ite) Quirirfoley.'-^ 
Indipendenzn vuol dire 'allora. 
non avere più paura di Roma, 
vuol dire dare voce alla perite-’ 
ria in rivolta. Eccovi la riprovate» j 
vi hanno sperimentato in E 
, 200.000 c in due mesi siete' ' E 
precipitati à 35:000 copie ven» -I 
dute. ■ . ' V 

Dotto fatto, sotto la guida \ 
dell'ammlnistratere delegate ; | 
Carlo Gandini, passato dai 1 * 
•: mensili dl'gqU^l'edlloQ^qtJOfiàSg 
’ tidiana'con 

Trziano Baroiert.-'odltwSa?tìÌd^f 

volta (Spcrllrig'tS'KiJpfer), eli 


,!Av 3 


Rai, lite sul tetto 
«É il male minore» 
«No, è ima iattura» 

MB ROMA. Sulla pubtàltSl'à' 8 vjlfèézzsmento del canone; in 
ò aperta una bella bagarre an- lai modo la Rai guadagnercp- 
che a viale Mazzirii.' Nò abbia- ; bc FO0/T50 miliardi ma rie’p&r- 
mo già riferito; 1 '. proprio nel derebbe 1000 ; sarebbe i! »de 
giorno dclllriscdiam'entò " (Jel profundis»' per la tv' pùbblica, 


neopresldcnte Pedana, In cori- 1 
siglio ò esploso lo scoritro'per 
la richiesta che la direzione ge¬ 
nerale dell'aziendà lìa presen¬ 
tato al garante, che éntro mar¬ 
zo, deve proporre al governo 
l'entità del gettilo pubblicitario 
cui può attingere la tv pubbli¬ 
ca. É quante detta in materia la 
legge Mamml. Con molte stu- 


eceó pèrche «preferisco il tetto 
e il canone intero». Pasquarelli 
rìcóhoscè, però, che questa ò , 
uria ària opinione'personale e 
che : la faccenda dovrà essere 
discussa c definita in consiglio. 

Pasquarelli dovrà convince¬ 
re. tuttavia, atnche qualche suo 
autorevole compagno di parti-. 
lo, come il consigliere Zacca- ' 
ria. «Il letto va sostituito - so- : 


•«ut (.Un arte .oin.l -il....’ ■ 
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Santoro 
é Ferrara 
Samarcanda 
da record 


Tg3 Sandrq, Ciazi: «Un sue- ne a' dire di aver provato 
cèsso che CKflò ^ovrà far ri- guardando , U . programma 
flettere chi (Tisegrià sòenarydi * Gianni Missaib, avvocato di 
- involuzione ’ condiziona- , Ferrara, spécialista in cause 
mento o, .peggio, censura».; per censura. «Aldi là dei fatto 
Come se non bastasse, nella c h e m j aspettavo una discus- 
stessa serata anche il Porta- , sione più accesa e forse dei 
leltereóì Chiambretti havisto chiarimenti rispetto.atutta la 
; salire fino a 3 imbonì400m)Ia ; questione^ dice iftasttró - 
; i suoi spettatori. Samarcanda ho avuto una sgradevo |e sen- 
hadinsoospit, politici e non ■ ^ ]one dj già 8 v isto„di rima- 

■una'parte'Ferrara’e laTrroglìe, " oaC' 


vati d'accordo nel definire s ?* u, . e Pubblica, le associa- 
lezioni d amore un program- zioni per il buon costume 

ma «nocivo», ajr«armoDÌco , che c erano in anni lontanile 
.sviluppo dei. tninQri», Un te- ; a'parte il tèntativo fatto da 
ma inquietantemente.antico » Vetopnl di andare al 'nodo 
• che ha.inchìodàto^miltòn'Fdi del problema, ho avuto la 
; persóne aliai ,jv, È.^tata .'pro- ; netta impressione di un'esi- 
prio una sepsqziqne di «ritpr- ; biziopéprérelctlprale». 
no al passarci», quella Che, tie- f ,... ... QRo.Qt. 


beneplacito dì Guido Roberto delle colpe e dei furti degli ex • 
Vitale, si cambio rotta.'Non irn- fratelli dei Sud. Coqie quel 
pòrta sc'sl 0 oròrtlCSsò Òlla di- MqK'eFÒ 'SJbtì'ii (ina non ò il. 
U-aòiih '!l‘ W,x' rtd'aWW ,'ùfi ' MaWòtlb^A'-gfiftiò'.'di cui ora 


'cpfrjfrjo J p(5rri'ó<fÒ 'ÓÌ J rÓdhgglCi. 1 M bVi^artdl t ( " b(l bhhc a m c ntc si. 
c deò''/nesV òcF diclilhrdre Uh 'véfjjogtìaTj'aìjyiaflidtìriofact- • 
fallimento sono un tempo risi- li invettive contro il malgover¬ 
ni_i?_bile: Jjisogna.lare.'.iuJretlanbb—padcaJiapoli._ ... 

q j sogna cavalcare l’ond a mo n- InsommAal posto dei Ca- 
? 1 a 6 tJ daTmrfutc ufézTafnTEtnT''bazzuti e del tmlrfriò pniefa,. ■ 
i|uiahiciógiord5 .sKsfomi uni dcgii AqcoruaokrdeìMàrtiriel» 
r\-i v— PK’Syrif iiraficp^del^luttptfp- lìojguiuo,c A degìi. Arrigo ' 

l ) | \ :/oa:o i. ^rvcl ’,19 io fi umilici Jix>Tf(.Iic sisof.o/A'.'.ii, dall av- 
» giorhi Fi CaVa datrcafSpelfe il* *ventTira:-rn postò dei'collabo- 
V ** » — capiianp'qritbroper cpiantops- j rutori di area variamente prò- 
J y i Ji. s4l(oJò,yil|/>riìjFcl|nnjiQ jjheJt /rtAsista che tacciono, arriva- 
una penna una spada, anzi no rollami della maggioranza 
una mazza ferrata. .. silenziosa e virgulti di nuova ' 

E Feltri fa vedere subite che destra. Toma, con Feltri, an- • 
jwu» lui li ha «i coglioni».■etiiam.T che se lui rifiuta di dichiararsi ; 

«Cazzandra» iL vècchió-.Guido " leghista, anche se si copre a si- 
Tttrnn ■ r.istraSispitando editoriali di Li 
la coda itii»twfeilfllùòL<ferCR9' Malfai la baldanza un pò ca- , 


pore. alcuni qonsiglieri hanno , ^ , 

letto uri documento colf il qud-LLmncJZàCCarit,.-as?ndo con . 

le la direzione generale chiede . £L U ' ' bno r: u f ì' 

, Vmento.». in un sistema ^bero * 

f ù?' vinAnlnlrirtV ItmfT* [tome ÓO- 

teche blocfcac Raì+«! cri inte- ' 

^ co rvir b “ si ^ : 

«P^ménté'ÒhfgiidStifcscellai, ^SThe ratelillUsUSnipaViò l 
ò ih frutto Si'<ih^fipraP.*ssace/i p XSbie st£dihteianch».rma 8 
faticosa mcdia?T»on^, da mette- ; progressiva riduzione bilancia- ? 
re in relazione alla cosiddetta ta j nc jj c i attollanocnto 
pax televisiva co* Berlusconi. ' 'm 'modo da 'spÒstarc risórse 
ieri il dirèttosegenerale ,Pa- • versò: la ksàrta 'stampata Senza 
squarelli ha difluso)upa|dichia-,r>,turbare gliequilibri interni al si-. 
razióne chei d(apdo la,,ntjtà , stema tv», Sui'prqblemi dell'à- 
dell 'Unità, chiàraa . in'causa . zlénffa Iniziative cornupi sono 
l’ori. Vcltronf. L'csporicri’te'def state‘ànmlricìatè'da sindacato 
Pds. dice. Pasquarelli ', 1 ha pro-" dei' giornalisti e associazione 
posto l'abolizione tJel.N 50 .E<U>'.; .deiidtrificntii Li <pya\ ,r, ivi •• 

: .; -, .onsloqoq oiriofnivoM bòilbitip I'itóz . 


IL MINlSTR(TlreRTBE>ìrCtJLT'JRALI 
. .DEL GOVERNO OMBRA. . m: 
E L'AREA-DELLEPOLITIGHE CULTURAL; 

•> DEL PDS : ' 

. . promuovono un incontro-sul rema: 

LA CIRCOLAZIONE ' 

DEI BENI CULTURALI 
NEL MERCATO EUROPEO 

. 1’.'.'"" .''".presiede ■■■• 

, !. V, Claudio Mancina 

: óre 15 apertura fi 

«n., .Giulio Carlo Argan 

Ministro "Governo Ombra" per i Beni CuhuraJi 
;;; . -, -relazioni: ? V.. ^ - ». 

• ì*e proposte delia Comunità Europea L 
Roberto Barzanti 

’ Vicepresidente del Parloroenio Europeo , 

; Gii,orientamenti dei Governo italiano ■ 
y.:,i \ (.e iàjwsizione dè.l'fiPSi‘ V 
Stefano Rodotà 

Presidente del Consiglio Nazionale del PDS . 

... ' - i. : /-ore-16 J0 wcvordina.il dibattito ■ -a* 

■ 1 "■ ‘ : ,.v ; Marisa Bonfatti Paini" ' '< ■■ 

ore18£0 - interventi riassuntivi. • 

Doriana Valentee GiuseppeChiarante ■■>■■■ 

Rùma, 28febbraio'1992“ ! ..» 

Salo cleL Senato ■: Via di S. Chiara,4 (ex ìtoirl Bologna) 


AURORA- PDS 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
STUPENTI UNIVERSITARI 

. -t ; 

pfC890<DiTO77Ìonc Nazionale'PDS- ■> ' '' 
Via delle Botteghe Oscure 4 

. . r odg:., ,• 

- 1 costruzione e programma di Aurora 


la coda <tb»iMltqAkihiosdilrqsi 
Negri; 

detti scoitcappeUq.ip, i^i app.owl 
«gwemo», 


Malia, la baldanza un pò ca- - 
sermesca e un pò scurrile della 
solita, mai morta, llalictta quo- • 
lunquista. Che. anche se non 
vha più il coraggio di confessar- 


f , 1 . 'dcl-l!tvt 3 rateri-‘'J 3 SBl^®^Rl v ..selo, per gli inglesi c per il loro 
v socialisrnó reaVe«vE'éIové ridir stile in fondo all'anima ha un 
■ arriva drpcrsoija, assolda mio- ; termine solo:,la perfida Albio- ' 
vi aiutanti: come quel Giuliò né. Ma tant'ò', i giornali si pos- 


Lettera aperta^ 
degli studenti agli intellettuali 

Roma 26 - 27 febbraio 1992 ore 9.30 
Hotel Parco dei Principi 
via Mercadantc 15 

Partecipazione al Convegno Nazionale del PDS 
"Le idee delia Sinistra" 

presentazione della . 

Lettera aperta . 
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Cagliari 

Stuprata 
e licenziata 
Un arresto 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PAOLO BRANCA 

( ■■ CAGLIARI. Un arresto gii 
' compiuto, l'altro imminente, 
■questione di ore». Ma l’in¬ 
chiesta sulla drammatica vi¬ 
cenda di Miriam, la 32 enne 
•entraineuse» brasiliana, pic¬ 
chiata e violentata giovedì 
scorso da due balordi, e poi li¬ 
cenziata in tronco dai gestori 
del locale notturno di Porto 
Torres dove lavorava, è tutt'al- 
tro che chiusa. I carabinieri, 
infatti, oltre che sullo stupro. 

' hanno avviato delle indagini 
anche sul «Maiss» e su altri lo¬ 
cali che impiegano le lavora¬ 
trici straniere al di fuori di ogni 
regola e di ogni controllo. ; 

1 nomi degli autori della vio¬ 
lenza vengono mantenuti per 
ora segreti. DeH'arreslato si sa 
solo che è un pregiudicato di 
Sassan. dell'età di 36 anni. 
Giovedì scorso era assieme al 
suo complice al club privato 
«Maiss» di Porto Torres, a se¬ 
guire uno spettacolo di spo- 
gtiaretlo. È 11 che è maturata - 
secondo la ricostruzione degli 
investigatori - la violenza. I 
due hanno cominciato a infa¬ 
stidire la donna. A notte (on¬ 
da, quando è tornata nel suo 
mini-appartamento a Marina 
di Sorso - ad una trentina di 
chilometri di distanza - l'han¬ 
no seguita. E hanno atteso il 
momento opportuno per en¬ 
trare in azione. Hanno bussa¬ 
to alla porta: «Tuo figlio sta 
male, ha avuto un incidente». 
«LI per 11 - ha raccontato Mi¬ 
riam agli investigatori - non 
mi sono accorta delle loro ve¬ 
re intenzioni. Li ho lasciati en¬ 
trare, sconvolta, e mentre an¬ 
davo al telefono per chiamare 
il 113, mi hanno colpita e sca¬ 
raventata a terra». Ore di vio¬ 
lenza. di botte, di minacce. Fi¬ 
no alla mattina successiva, 
quando la giovane brasiliana 
è stata trovata esanime e soc¬ 
corsa dalla vicina di casa, alla 
quale aveva affidato il figlio di 
3 anni. In ospedale le hanno 
assegnato una prognosi di 
una settimana. - ■ ■> 

Nel frattempo ha perso il la¬ 
voro: i gestori del night non la 
vogliono, più perchè, «beve 
troppo etì è poco seria». In 
realtà, la vera <olpa» 0 di non 
aver subito lo-stupro in silen¬ 
zio. Miriam, infatti, ha denun¬ 
ciato tutto al carabinieri. E la 
sua vicenda ha portato alla ri¬ 
balta un mondo, ancora in 
1 gran parte inesplorato, di 
• sfruttamento e di emargina¬ 
zione. Decine di giovani stra¬ 
niere - in gran parte dell'Est 
europeo, ma anche sudameri¬ 
cane e africane - vengono in¬ 
fatti utilizzate in numerosi lo¬ 
cali al di fuori di ogni regola e 
di ogni controllo. E in molti 
casi si arriva alla prostituzio¬ 
ne. È stata la stessa vittima 
della violenza a denunciarlo. 
Ha raccontato ai carabinieri la 
vicenda di tante sue colleghe 
costrette a seguire i clienti do¬ 
po gli spettacoli, indicato le 
tanfte e le percentuali che 
vanno ai proprietari del loca¬ 
le. Già negli anni scorsi alcuni 
locali della costa sassarese 
erano stati chiusi per gli stessi 
motivi e i gestori denunciati. 
Adesso gli investigatori sem¬ 
brano di nuovo decisi ad an¬ 
dare fino in fondo. In caserma 
sono stati interrogati numero¬ 
si testimoni, sia sullo stupro, 
sia, più in generale sulle «abi¬ 
tudini» del night. E già nei 
prossimi giorni - fanno sapere 
gli investigatori - potrebbero 
esserci degli svilupprclamoro- 
si.. 


La giovane fotomodella che uccise 
un play boy nel giugno del 1984 
ha terminato la sua pena detentiva 
Ora scriverà la storia della sua vita 


Negli anni passati in prigionia 
è diventata insegnante di inglese 
e una fantasiosa ceramista 
La sua amicizia con le brigatiste 


Le sbarre alle spalle dì Teny 

La Broome lascia il carcere e toma in America 


Patte, toma a casa nella Carolina del Sud e chiude 
con l'Italia, gli uomini italiani e il mondo delle foto¬ 
modelle. Terry Broome, la ragazza che uccise a col¬ 
pi di pistola, il 26 giugno 1984, a Milano, il play-boy 
Francesco D’Alessio, ora è libera. Ha pagato il suo 
debito con la società e si lascia alle spalle i cancelli 
del carcere di Bergamo. In cella è diventata profes¬ 
soressa d’inglese e ceramista di grande fantasia. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA. Gli esperti e i crimi- 
nologi potranno dire: • Vedete? 
Il carcere, questa volta, ha fun¬ 
zionato. Ha trasformato Terry 
Broome da piccola provinciale 
americana, coinvolta in mille 
storie di sesso e di droga e in 
un delittaccio senza senso, in 
una donna matura e sensibile- 
che pare aver trovato la pro¬ 
pria strada. È diventata profes¬ 
soressa di inglese e una cera¬ 
mista capacissima e piena di 
fantasia. Non solo: in cella è 
stata aiutata da certe brigatiste 
pentite che sono riuscite pro¬ 
prio dove aveva fallito la fami¬ 
glia e l'intera società america¬ 
na. Insomma, un successo del 
nostro sistema carcerario. Non 
ci sono dubbi.» Terry Broome. 
la fotomodella che il 26 giugno 
1984, uccise a colpi di pistola il 
play-boy Francesco D'Alessio 
che aveva, allora, quaranta an¬ 
ni, da oggi si lascia, infatti, alle 
spalle, il portone del carcere di 
Bergamo e parte subito per l’A¬ 
merica. Ha pagato il proprio 
debito con la società, ha (inito. 
ha chiuso e tornerà a rifugiarsi 


in famiglia, a Grcnvillc, nella 
profonda provincia della Caro¬ 
lina del Sud. Padre, madre e 
fratelli già l'aspettano. La so¬ 
rella Donna, invece, rimarrà a 
Milano dove ha sempre lavora¬ 
to come fotomodella. Già, Mi¬ 
lano. la «città da bere», dove 
tutti lavorano, si agitano, crea¬ 
no. costruiscono o si danno da 
fare per essere «europei». È la 
città dove si svolsero tutti i fatti 
che portarono in carcere Ter¬ 
ry. La città del delitto che coin¬ 
volse e sconvolse tutto l’am¬ 
biente della moda e quello va¬ 
cuo e idiota dei «play-boy», dei 
«ragazzi bene» che hanno tanti 
soldi c niente da (are. perchè 
vengono da famiglie che dan¬ 
no lustro alla città «operosa» e 
hanno un gran giro di piccole 
e grandi imprese. Ecco, Terty. 
da Grcnville, arrivò un giorno 
nella capitale economica ita¬ 
liana dove già la sorella, fidan¬ 
zala con un piccolo industria¬ 
le. lavorava come fotomodella 
e con un certo successo. An¬ 
che Terry, nei primi mesi, ave¬ 
va tanto sperato, ma poi le co- 



1p* 
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Terry Broome lascia oggi 1! carcere di Bergamo 


se erano andate diversamente. 
Lei. comunque, già da bambi¬ 
na, era inquieta, un pò strana, 
piena di mille voglie. Soprat¬ 
tutto una non la lasciava in pa¬ 
ce: quella di andarsene via e 
avere successo. Si sa come 
vanno queste cose in America: 
un bel viso, un bel corpo e gli 
sguardi vogliosi degli uomini, 
avevano dato la certezza a Ter¬ 
ry che lei era davvero «specia¬ 
le» e che poteva -diventare la 
numero uno in qualunque co¬ 
sa»: cinema, televisione, mon¬ 
do della moda, mondo delle 


miss. Invece tutto era precipi¬ 
tato. Già in casa, era difficile 
con il padre, un reduce del 
Vietnam che su di lei si era 
messo a scaricare traumi e an¬ 
gosce. Poi, a sedici anni, il 
dramma di una violenza car¬ 
nale subita un giorno, da parte 
di cinque uomini, ai quali ave¬ 
va chiesto un passaggio in 
macchina. Da quel momento 
Terry-cos! risulta dalle carte 
processuali- era cambiata, 
Aveva cominciato con la co¬ 
caina fino a diventare total¬ 
mente drogata. Poi si era spo¬ 


sata con un coetaneo che ave¬ 
va subito lasciato, insomma, 
prestissimo, una vita già spez¬ 
zata, consumata, incauta e in¬ 
felice. Finalmente via da casa ' 
e l'arrivo a Milano nell'apnle ‘ 

1984, Terty ha ventisei anni. La . 
sorella c alcuni amici le hanno 
detto che gli italiani hanno una ' 
grande simpatia per le belle ra¬ 
gazze americane e che, in fon¬ 
do, con non troppo sforzo, è 
facile «sistemarsi». Terry Broo¬ 
me è convinta che potrà fare la 
fotomodella anche se, per 
quel mestiere, è già considera¬ 
ta troppo «veccnia». Comun¬ 
que nesce a racimolare un pò - 
di lavoro, ma soprattutto entra 
tn un -giro» che pare promette¬ 
re molto bene. Conosce uomi- ’ 
ni e ragazzi pieni di soldi che 
le forniscono quanta cocaina 
vuole e le promettono amore, ' 
matrimonio e quanto altro 
chiede. Lei ci crede, anche se 
si debbono pagare prezzi altis¬ 
simi, Si fidanza ( si fa per di¬ 
re), con Giorgio Rotti, titolare 
insieme alla madre di una . 
grande e famosa gioielleria di 5- 
Milano. Conosce e passa la " 
notte in una serie di locali not¬ 
turni, con Francesco D'Alcs- 
sìoche ha quaranta anni c che ' 
è figlio di Carlo, re dell'ippica 5 
italiana, discendente di una .- 
antica famiglia di giuristi, nul¬ 
lafacente a tulli gli clfelti, ma 
abituato a frequentare alberghi 
e ippodromi di mezza Europa. 

Il greppo è anche «animato» da 
Carlo Cabassi, fratello minore . 
del finanziere e costruttore 
Carlo, grande amatore di mon¬ 
danità e di vela. Al processo. 


Terry, racconterà che Rotti gui¬ 
dava la sua »Porsche» a gran¬ 
dissima velocità e anche con 
le ginocchia, avendo sempre 
le mani impegnate per sniffare 
cocaina. È in questo ambiente, 
tra una sfilata di moda e l'altra, 
che matura la tragedia. Lei, 
Teny è fidanzata con Rotti, ma 
D'Alessio non la lascia mai in : 
pace, Quando la guarda, si * 
tocca la patta dei pantaloni e ' 
subito le soffia all’orecchio la 
solita parola:» Vieni da me ■ 
troia, ti faccio vedere io». Forse 
gli stessi insulti e lo stesso at- ,■ 
teggiamento dei violentaton di 
Teny ragazzina. Forse tra i due 
c'è stato davvero qualcosa. Per > 
ora non lo sappiamo, ma !’«a- • 
mericanìna» sta scrivendo le ., 
proprie memorie e si è legala i, 
con un contratto di esclusiva , 
ad un settimanale. Rimane il 
fatto che, all'alba del 26 giu¬ 
gno 1984, Terry, umiliata e feri¬ 
ta, si reca armata di pistola a , 
casa di Francesco D'Alessio e 
lo ammazza con cinque colpi. 
Lui, prima di morire, la insulta 
ancora e. dice:« Chiamo qual¬ 
che amico, tu hai bisogno di 
molti uomini. Sei una cagna». 

In un'altra stanza c'è ad aspet¬ 
tare una giovanissima fotomo¬ 
della. Francesco, è già sposato 
con una di loro, ma l'ha lascia¬ 
ta. Pare che le odii proprio tut- • 
le. Il fracasso degli spari, p>oì la ' 
fuga e la cattura in Svizzera. - -, 
Il processo si concluderà , 
con una condanna a 14 anni. . 
ridotti poi a dodici. Buona con¬ 
dotta in cella e ulteriori «scon¬ 
ti». Dopo sette anni, ora, Terry ; 
toma a casa: tanti, tanti auguri. . 


Il perito dell’accusa apre a Pietro Maso lo spiraglio della seminfermità mentale 
’. „ «Lui; il capo, non riuscì ad uccidere subito è ferito nel suo narcisismo non ragionò più» 

«Matto, ma dopo il primo colpo al padre» 


Sorpresa: per Pietro Maso, forse, si è schiusa la porta ' 
della seminfermità mentale. «Ho raggiunto la convin¬ 
zione che le sue capacità di intendere e volere, nel 
momento del fatto, fossero scemate», dice ai giudici lo 
psichiatra Vittorino Andreoli. Maso avrebbe «perso la 
testa» solo dopo avere inferto il primo colpo di spran¬ 
ga al padre, senza ucciderlo immediatamente come 
previsto. Nessuna attenuante per gli altri. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 


■H VERONA Forse dribbla 
l'ergastolo. Forse i giudici gli 
concederanno l'attenuante 
della «seminfermità mentale». 
Ad aprire uno spiraglio a Pie¬ 
tro Maso è proprio il consu¬ 
lente dell'accusa, il prof. Vitto¬ 
rino Andreoli. È come affasci¬ 
nato. l'autore di «La terza via 
della psichiatria», dall'inedito 
caso. Lo ha studiato due mesi, 
giorno e notte, lo seziona da¬ 
vanti ai giudici per cinque ore, 
tira una conclusione un pò a 
sorpresa: «lo sono molto col¬ 
pito dal caso di Pietro Maso. 


Ho raggiunto la convinzione 
che le sue capacità di inten¬ 
dere e di volere nel momento 
del fatto fossero scemate». 
«Grandemente scemate», pre¬ 
ciserà.' Brusio del pubblico, 
foltissimo. Addosso ai coim¬ 
putati. Giorgio Carbognin e 
Paolo Cavazza. arriva subito 
dopo una doccia siberiana: 
«Gli altri due non hanno atte¬ 
nuanti. Erano totalmente ca¬ 
paci di intendere e di volere». 
Carbognin e Cavazza, i grega¬ 
ri. accolgono immobili quello 
che pare un anticipo di con¬ 


danna a vita. Paroioni che for¬ 
se non capiscono. Maso, il ca¬ 
po che potrebbe uscire di car¬ 
cere prima di loro, ascolta in¬ 
dossando la solita maschera 
di indifferenza. Gli si è incrina¬ 
ta, però, due ore prima, quan¬ 
do Andreoli lo ha descritto: «È 
sano di mente, certo con una 
personalità particolare che si 
centra sul narcisismo, è inna- ■ 
morato di sè, gli amici sono 
solo strumenti, degli specchi. 
Deve sempre distìnguersi. Se 
gli altri vestono in blu, lui ordi¬ 
na una giacca rossa coi botto¬ 
ni dorati. Se gli altri sono in 
cravatta, si mette il foulard...», 
li ragazzo, giusto col foulard 
al collo, si è agitato sulla se¬ 
dia, ha tamburellato con le di¬ 
ta sul tavolo. Andreoli ha sot¬ 
toposto i tre a decine di esa¬ 
mi, Tac e radiografie, centi¬ 
naia di test, colloqui ripetuti; 
ha ricostruito per scrupolo 
perfino le mappe cromosomi¬ 
che. Non ha dubbi, sono asso¬ 
lutamente «sani di mente», pur 


con disturbi della personalità 
che non pregiudicano l'attivi¬ 
tà abituale: il narcisismo di 
Maso («entità lieve-media»), ' 
la dipendenza di Carbognin. 
l'insicurezza e l'immaturità di 
Cavazza, «Nessuno dei tre. da 
solo, avrebbe ucciso. É il 
gruppo il personaggio pnnei- 
pale». Siamo alla notte del 
massacro, ideata e preparata 
per 5 mesi: «Un allenamento 
durante il quale l’emotività si 
è progressivamente spenta». 
Prima fase dell'aggressione, 
l'attesa in casa Maso che dura 
un'ora. «C'è freddezza, ironia, 
si parla di ragazze, si ride. Tut¬ 
ti hanno coscienza dell’azio¬ 
ne. È un gruppo bene struttu- , 
rato, Maso regola la situazio¬ 
ne». Seconda fase, il massa¬ 
cro: «Pietro afferra la sbarra, ' 
l'arma più importante. Gli 
spetta il primo colpo, deve es¬ 
sere secco e definitivo, come 
nei film. Ma il colpo non è da 
maestro, il padre cade e non 
muore, si lamenta: per Maso è 
una prima lesione narcisisti¬ 


ca. Anche Carbognin colpisce 
malamente la madre. Ci sono 
grida e lamenti prolungati, im¬ 
previsti. Maso li sente come 
ferite narcisistiche». È da que¬ 
sto punto in poi, non prima, 
sottolinea Andreoli, che il lea¬ 
der smarrisce parte della «ca¬ 
pacità di intendere e di vole¬ 
re»: «Maso cerca di rimediare. 
Si scatena la rabbia. Doveva¬ 
no essere due colpi, ne parte 
una serie», Alia fine, il padre 
sarà colpito 7 volte, la madre 
20. Maso insomma è «sano» fi¬ 
no alla prima mazzata com¬ 
presa, «infermo» nelle succes¬ 
sive. Bel grattacapo, per la 
corte, tradurre in termini di re¬ 
sponsabilità penale. Saltano i 
piani: «Dovevano mettere i ca¬ 
daveri in auto, farla cadere in 
un burrone. Bisogna riorga¬ 
nizzarsi ma Maso è ancora 
chiuso nel suo meccanismo 
narcisista; è Carbognin che 
pensa a simulare un furto». 
Ancora un pò, e tutti torneran¬ 
no normali. Normali? «Il pro¬ 


blema nuovo è che oggi la 
normalità può portare a delitti 
simili», finisce lo psichiatra. 
Tocca ai consulenti della dife- , 
sa. Il prof. Francesco Introna ■ 
reinterpreta i dati raccolti da 
Andreoli: «Carbognin è una ' 
spugna totalmente penetrata ■ 
da Maso. Ha fatto quel che ha ; 
fatto sapendo ciò che faceva, • 
ma senza alcuna capacità di -, 
intendere e di volere». Carlo - 
Andrea Robolti, per Maso, of- ' 

I fre ramoscelli d'ulivo - «Im¬ 
peccabile , analisi, prof. An¬ 
dreoli...» - ma propende per 
. l’infermità totale. Enzo Con¬ 
ciatore, medico di Bolzano, 

1 assalta Andreoli frontalmente: . 

«Perizia ridondante di paro- 
' le... Battute apodittiche... Opi¬ 
nioni - personali... Indagine 
che non ha rigore... Un quare-.. 
simale». Ma ha almeno analiz- , 

, zato ii suo assistito. Paolo Ca- 
'■ vazza? «No. non ho visto nes¬ 
suno dei tre imputati». Si ri¬ 
prende giovedì. La corte do- ■ 
vrà decidere se disporre una 
propria perizia. _ a- -•<■*«. • 



NOI E LORO 

LAURA BALBO 
LUIGI MANCONI 


Il linguaggio 
che usiamo. 
per i cittadini 
immigrati' 


MI Abbiamo molte espressioni per parlare degli immi¬ 
grati, cioè di «loro». Nessuna va veramente bene. Nessu¬ 
na va bene, d'altra parte, per dire «noi»: italiani, è ovvio; 
«locali», «autoctoni», è quasi ridicolo; «bianchi», non ci 
siamo abituati. • .. 

Parlando di «loro», diciamo più di frequente: «immigra¬ 
ti», o «extracomunitari»; o le due cose insieme: «immigrati ■ 
extracomunitari». Immigrali suona abbastanza positiva- 
mente. Molti italiani hanno vissuto questa esperienza: in- • 
migrati (in America, in Francia, in Svizzera), sono perso¬ 
ne oggi accettate, parte di. ihc/use ne/paesi di arrivo. . - , 

Della parola immigrati, inoltre, va osservato che essa 
accomuna coloro che vivono l'esperienza dell'essere mi¬ 
granti. mobili; una dimensione che nel nostro paese è 
comunque ovvia, legittima, moderna; in questo senso 
positiva; e allude a scelte, eventi, prove, che valgono per ' 
tutti. Non importa da dove vengano nè il colore della pel- - 
le, né se sono uomini o donne: tutti hanno l'esperienza » 
del progetto di partenza, della nostalgia, della speranza; : 
del dover imparare (lingua, vita quotidiana, luoghi, ci- , 
bi). Tutti, per definizione, appartengono a più mondi, 
mentre non è cosi per noi. 

Extracomunitan è una parola che abbiamo inventato . 
in italiano (in altre lingue non si trova quasi mai: pìutto- ’ 
sto extraeuropei ); e forse proprio perché goffa, impro¬ 
nunciabile, troppo lunga e burocratica, è entrata nell'u¬ 
so. Senza che nessuno potesse prevederlo, è andata be¬ 
ne anche dopo i fatti dcll'EsL Extracomunitari sono an- s : 
che ungheresi e polacchi e russi ecc., sebbene si avverta *’ 
che, per loro, le cose sono un poco diverse, e che potreb- - 
berocambiare. ■ ■ i -■ . , „ t,.. 

Stranieri è l’espressione più ampia possibile, e la più * 
corretta nel suo contenuto descrittivo. La si usa relativa¬ 
mente poco, forse perché non ha implicita la dimensio¬ 
ne della mobilità, che è il fenomeno che sociologica- ' 
mente, e psicologicamente, appare cruciale. Quando si t 
dice stranieri, però, percepiamo anche il negativo, il po¬ 
tenzialmente minaccioso; gli «stranien» (i barbari j - ce 
lo hanno insegnato quando studiavamo la storia del no- ;• 
stro paese - hanno invaso e saccheggiato e dominato: £ 
da! Medioevo agli austriaci. «Va' fuori d'Italia, va' fuori s 
stranier». - 

Lavoratori stranieri è un termine descrittivo, non emo¬ 
tivo (cosi come studenti stranieri; o turisti stranieri). Ha a 
che vedere con i motivi per cui queste persone sono in - 
Italia, motivi plausibili, bene accetti. Per i tunsti è sconta- - 
to che la durata della presenza sia breve o brevissima; ' 
gente dello spettacolo, campioni, professionisti non fan- ■ 
no problema. Per gli studenti è già diverso: dopo alcuni 1" 
anni se ne andranno davvero? per i «lavoratori» probeimi ’ 
ce ne sono. •» ". v • £■• 

«Lavoratori ospiti», lo sappiamo, diventano permanen¬ 
ti. E il riferimento cruciale diventa: lavoro, lavoratori. A > 

- seconda-dei contesto e del soggetto che ne parla, si per- 
ccpiscono a volte come fonte di concorrenza, a volte co¬ 
me persone che contribuiscono alla ncchezza di questo 
paese. È dunque «lavoratore» l'elemento forte'di questa ' 
espressione. - • - • 

Disoccupati, non in regola, illegali (con riferimento al- j 
la loro posizione nel mondo del lavoro) o, per estensio- ■ 
ne, clandestini o non regolarizzati (con riferimento al di- ' 
ritto di accesso e di permanenza in Italia) : qui la conno- ’ 
tazione è negativa. « ■ ,. ■ ? " 

Li si definisce anche «marocchini»,” «arabi», «neri», o 
«negri», e «albanesi» o «prolacchi», dove in ogni caso è for- : 
te la caratterizzazione di un’appartenenza ad altro pae- v 
se, altra cultura, altra razza, altra religione. Li si definisce - 
per contrasto. E di nuovo li si accomuna (tra di loro) prer S> 
i loro caratteri di differenza e di estraneità al nostro modo J 
di essere. Qui funziona più che mai un meccanismo di j 
stereotipizzazione: tutti i nordafricani sono «marocchini», '* 
, tutti gli immigrati di prelle scura sono «neri»; e «albanesi» ; 
(o «polacchi») i profughi dai paesi dell’Est. Scattano le \ 
associazioni: arabi ■= terroristi ma anche fanatici; albane- C 
si = fannulloni e inaffidabili. Viceversa, gli orientali sono t 
operosi, puliti, tranquilli. Ancora: profughi, perseguitati. 
politici, esuli, rifugiati, in attesa di asilo: anni fa, erano ci- I 
leni e altri latinoamericani, e c’era una forte solidarietà « 
politica. Oggi li si considera una sottocategoria degli «im- ' 
migrati», senza fare distinzioni sottili. ■ r. j.«- «w 

Per ultimo. L'espressione che meglio sembra rispettarli 
e meglio tutelare dignità e diritti è «cittadini immigrati», - 
«cittadini stranieri»; la si usa soprattutto nella sinistra. Ma i 
è una finzione. O si è cittadini italiani o non lo si è: loro, 
nella stragrande maggioranza dei casi, non lo sono «Vu‘ • 
cumprà» è un'espressione che. oggi, si incontra molto .' 
meno. Forse si è passati dal folklore grossolano a un rap¬ 
porto in ogni caso più diretto e più reale? - ».„ 

E infine. 11 fatto che nell'uso delle parole si sia cosi im- « 
precisi, è un indicatore: posti di fronte a tali questioni. ? 
non abbiamo ancora nemmeno un vocabolario. . > . 


Il giallo dei resti umani ritrovati a Milano 


Inquietante conferma dei periti: 
«Quelle ossa sono di un uomo» 


L’autopsia ha confermato un atroce sospetto: sono 
ossa umane quelle trovate lunedì sera in un sacco del¬ 
la spazzatura, davanti ad uno stabile di via Biondi 3, a 
Milano. Il professor Romeo Pozzato, responsabile del¬ 
la Medicina legale, le ha analizzate ieri mattina: sono 
il bacino, i femori, le ginocchia e le tibie di una perso¬ 
na alta circa un metro e 50, forse una donna o un ado¬ 
lescente orrendamente straziato. ■ • 


SUSANNA RIPAMONTI 


. Mi MILANO. La polizia aveva 
espresso subito il sospetto che • 
si trattasse di ossa umanc.Ma si ■ 
attendeva il risultato dell'auto- 
- psia per dire l'ultima parola su 
quel macabro ritrovamento. ■ 
che ora si aggiunge all'elenco ' 
degli intricati gialli su cui sta in- 
' dagando la squadra Mobile. Il 
pnnio ad accorgersi dì quelle 
povere ossa era stato Franco 
/asa, un musicista che lunedi, • 
verso le 3 di notte usciva dalla 
birreria Stalingrado, in compa-, 

, gnia di due amici, il locale. . 
aperto fino all'alba, sta al nu- 


■ mero civico 7 di via Biondi; i 

■ sacchi della spazzatura erano 
‘ accatastati a pochi metri dalla 

birreria, davanti al numero 3. 
Un odore nauseante aveva ri¬ 
chiamato la loro attenzione: 
' hanno fatto dietro front e sono 
andati a chiamare Francesco 
Piccarolo, titolare della birreria 
e loro amico. «QucH’odore era 
inconfondibile - racconta Pic- 
carolo -. Insieme abbiamo de- 
> ciso di aprire ii sacco e dentro 
‘ c'era un involucro simile a una 
mummia, avvolto in tovaglioli 
a grosso quadri e legato con 


clastici, di quelli che si usano 
p>er i portapacchi-. 

immediatamente hanno 
chiamato il 113 c svegliato la 
portinaia dello stabile, Maria 
Ciotto. La donna aveva notato 
già dal mattino quel sacco, ma 
non aveva avvisato la polizia 
temendo di dare un falso allar¬ 
me. Le gambe erano piegate in 
due e il femore, lungo 40 centi¬ 
metri. poteva appartenere a 
una persona non molto alta; 
un uomo di piccola corporatu¬ 
ra, una donna o un adolescen¬ 
te. L'autopsia elfcttuata ieri dal 
professor Pozzato ha accertato 
solo che si tratta di ossa uma¬ 
ne, L'analisi del Dna consenti-, 
rà di capire se appartenevano 
a un uomo o a una donna e la > 
loro strettura dirà l'età, di quel¬ 
la che sembrerebbe la vittima 
di un agghiacciante omicidio o 
di un macabro ntuale compiu¬ 
to su un cadavere. 

I brandelli di carne c di pelle 
umana, attaccati alle ossa, fan¬ 
no supporre che un corpo sia 
stato sezionato e scarnificato. 
La polizia cercherà tra i desa¬ 


parecidos della cronaca nera 
un uomo, una donna o un 
adolescente che abbiano quei 
requisiti, ma per ora in via Fa- 
lebenefralelli il «giallo delle os¬ 
sa» è destinato a restare in lista 
d’attesa. In questura e nell'uffi¬ 
cio del dottor Gittardi, il magi¬ 
strato che segue le indagini di 
questa settimana dei misteri, 
gli stessi uomini sono alle pre¬ 
se con due omicidi avvenuti a 
un giorno di distanza uno dal¬ 
l'altro e tutti senza soluzione: 
quello del professor Roberto 
Klinger, ucciso martedì matti¬ 
na con tre colpi di rivoltella e 
quello di Carmine Carratù, un 
giovane ammazzato alle 8 del 
giorno precedente. Questo 
nuovo giallo evoca inquietanti 
fantasmi della letteratura nera, 
forse qualcuno si è accanito su 
un cadavere trafugato, o dietro 
a quelle spoglie si nasconde 
un atroce omicìdio c il tentati¬ 
vo di far sparire il corpo della 
vittima. Gli inquirenti attendo¬ 
no un referto autoptico più 
preciso, prima di affrontare 
l’indagine. 


Polemiche sul giro di vite contro i lavoratori extracomunitari 


Piccoli (De): «Una decisione elettorale» 
Il Pds: «Tutelare i diritti degli immigrati» 


Suscita polemiche il decreto dei ministri Boniver e 
Martelli sulla immediata espulsione degli immigrati 
colti in flagranza di reato. Piccoli (De); «È una ma¬ 
novra elettorale». Contrari i Verdi. Il Pds scrive a ' 
Scotti: «Eliminare le discriminazioni nei confronti ' 
degli stranieri». Soddisfatti i repubblicani: «Avevamo ‘ 
ragione noi». Replica il ministro di Grazia e Giustizia: * 
«Nessuna marcia indietro, nessun cedimento». 

, i. 1 •- 

NOSTRO SERVIZIO ' ' - 


■M ROMA Suscita polemiche • 
il giro di vite sugli immigrali " 
preannunciato dai ministn ' 
Martelli e Boniver. Tra qualche 
giorno, quando il governo va- - 
rerà l'annuncialo decreto di 
modifica dell'articolo 7 della ■ 
legge sutt'immigrazione, gli cx- 
tracomunitan colti in flagranza ‘ 
di reato potranno essere im¬ 
mediatamente espulsi, con de¬ 
cisione dei prefetti, dal territo¬ 
rio nazionale. Un irrigidimento 
inaspettato. «È una misura-ha * 
detto ieri alla Camera conver- " 
sando con i giornalisti Flami¬ 


nio Piccoli, de e presidente 
della Commissione affari esteri 
dì Montecilorio-che mi ha fat- ’ 
to un certa impressione negati- ■' 
va». Il vecchio »Flam» non ha ' 
poli sulla lingua, e dico quello 
che pensano da più parti: è 
una decisione figlia dei clima ’ 
elettorale «Questo decreto an¬ 
nuncialo - ha aggiunto - ap- ■ 
pare quasi come una di quelle 
azioni che si intraprendono ’ 
per dimostrare forza e decisio- ' 
ne nei confronti di poveri di¬ 
sgraziati nel momento in cui si ' 
va verso le elezioni». «Perplessi 


e dubbiosi» al Pds, che ha in¬ 
viato, attraverso il capogruppo 
alla Camera Giulio Quercini, 
una lettera al ministro Scotti. 
Per il partito di Occhctlo, «non 
si tratta solo di rivedere l'arti¬ 
colo 7 della legge, ma tutta la 
disciplina per arrivare ad una 
compiuta normativa in materia 
di diritto di asilo, di diritti eco¬ 
nomici e sociali, di diritto alia 
casa c all’assistenza sanitaria 
agli immigrati». Ovviamente 
soddislatti della linea dura i re- 
pubblicani, strenui oppositori ‘ 
della legge Martelli. Mentre 
l'organo del partito, La Voce re¬ 
pubblicana, in un - editoriale 
pubblicato ieri, riflette, il depu¬ 
tato Guglielmo Castagnetti ci 
va giù duro e chiede le dimis¬ 
sioni del ministro di Grazia e 
Giustizia. Il decreto, scrive La 
Voce, «è un riconoscimento 
delle posizioni del Pri». ! re¬ 
pubblicani, ha aggiunto in una 
conferenza stampa Giorgio La 
Malfa, «furono isolati in Parla¬ 
mento dalla maggioranza con¬ 
sociativa che rifiutò di intro¬ 


durre nella legge Martelli una 
disposizione in base alla quale 
il provvedimento di espulsione 
doveva essere immediatamen¬ 
te esecutivo». A questo punto, 
il Pri attende »di conoscere l'o¬ 
pinione ’ del « vicepresidente 
Martelli. Chi aveva ragione, noi - 
o lui?». 

Replica secco Martelli: »Non 
ci sono né ripensamenti né 
stravolgimenti, né tanto meno 
cedimenti alla demagogia elet¬ 
torale delle leghe e del Pri; co- ‘ 

, me si sono adottati prowedi- 
. menti più restrittivi verso i de¬ 
linquenti italiani, è giusto fare 
altrettanto verso gli immigrati 
che delinquono. Il resto é re¬ 
more e propaganda», Ma il giro 
di vile scontenta tutti. Per il de¬ 
putato Verde Franco Russo 
quella del governo »è una vera 
, e propria marcia indietro», "in¬ 
vece di concentrare il proprio 
impegno su modifiche repres- 
‘ sive - aggiunge il parlamenta¬ 
re - il ministro Boniver farebbe 
. bene a potenziare filiti quei 
meccanismi di integrazione 
sociale utili per garantire agli 


immigrati condizioni di vita c 
di lavoro dignitose, cosi da 
non costringerli a farsi bassa 
manovalanza del crimine or¬ 
ganizzato». Esprime il suo 
, «plauso», invece, il presidente " 
, dei deputati socialdemocratici f 
Filippo Caria: «Due anni di •: 

. esperienza della legge Martelli * ' 
hanno dimostrato l'esistenza ?, 
di carenze e la necessità di in- - 
tervenire per migliorarla». 

Reazioni anche dal mondo 
sindacale. Sostanziale ok al » 
provvedimento del segretano t 
generale della Cisl, Sergio - 
D'Antoni, che però invita il go- - 
verno «ad uscire dall'inconclu¬ 
denza c ad impegnarsi sena- 
menle per rimuovere lutti i fat-. 
lori ancora gravissimi di emar-. 
ginazionc degli >mmigrati».Di : 
immigrati parlerà anche Rena- 

■ to Curcio nella trasmissione te¬ 
levisiva *11 coraggio di vivere». 
L’ex leader della Brigate Rosse 
racconterà la sua espenenza 
di assistente sodale agli extra- 

■ comunitari di colore della Pan- 

tunella, a Roma... *»— 


r 
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Acna 

Vietata 
la marcia 
su Cengio 

PIER OIORQIO BETTI 

Hi CUNEO. «Vogliamo porta¬ 
re la nostra protesta a Cengio 
perche è li II cuore del proble¬ 
ma. è a Cengio che c'é l'Acna, 
è da Cengio che parte l'inqui- 
namenlo-. Ma a Cengio. do¬ 
mani. non potranno andare, 
non c'ò autorizzazione. La 
«marcia» che i sindaci dei 122 
Comuni della Val Bormida e 
dell'Albese c l'Associazione 
per la rinascita avevano an¬ 
nunciato da giorni 6 stata vie¬ 
tata dalla Questura di Savona. 
Per motivi di ordine pubblico. 
In altre parole, per il timore di 
scontri tra la popolazione del 
versante piemontese, che da 
anni reclama la chiusura della 
«fabbrica dei veleni», e gli ope¬ 
rai dell’Acna. schierati a difesa 
del posto di lavoro. Un contra¬ 
sto che si trascina senza solu¬ 
zioni c che i ritardi del governo 
rendono sempre più incande¬ 
scente. , 

Il «no» definitivo ò giunto ieri 
mattina, quando il sindaco di 
Cortemilia Giancarlo Veglio. 
Bruno Bruna dell'Associazione 
per la rinascita e gli esponenti 
delle organizzazioni dei virivi- 
nicoltorì della langa hanno 
varcato l'ufficio del prefetto di 
Cuneo, Luigi Scialò, che si era 
già sentito coi suoi colleghi di 
Savona, Alessandria e Asti. 
Due ore di discussione che 
non sono servite a scardinare il 
divieto: il confine con la pro¬ 
vincia di Savona non dev'esse¬ 
re oltrepassato, davanti all'Ac- 
nanonsiva. » 

■ È divampata la polemica. 
Per il sindaco Veglio, il provve¬ 
dimento «cautelativo» delle au¬ 
torità è del tutto immotivato: 
«Trovo vergognoso che venga¬ 
no premiate la volontà o le mi¬ 
nacce di pochi esagitati dell'al¬ 
tro versante. E' inconcepibile 
che il primo cittadino di Cen¬ 
gio se ne sia fatto portavoce 
chiedendo ai responsabili del¬ 
le forze di polizia di impedire 
la marcia. Tutte le nostre pre¬ 
cedenti manifestazioni si sono 
svolte pacificamente, senza in¬ 
cidenti». Indignazione - nel 
commento di Bruno Bruna: 
■Questo divieto è umiliante. E 
poi non ò certo col divieto di 
sfilare che si possono elimina¬ 
re i rischi per l'ordine pubbli¬ 
co...» , ■ . - , ■ r,. „ 

Il comportamento del gover¬ 
no scatena le critiche perché 
appare «incoerente» c viziato 
dal «solito gioco del rinvio». II 
17 gennaio l'on. Andreotti ave¬ 
va ricevuto gli amministratori 
piemontesi della Valle Bormi¬ 
da, dichiarando che «bisogna 
tener conto della volontà della 
popolazione» e promettendo 
una decisione sull'Acna al più 
presto.Protesta il sindaco dì Bi- 
stagno, Arturo Voglino: «Come 
sempre, sì dice e non si fa. Ci 
sono di mezzo le elezioni, e le 
chiacchiere vengono facili. Ma 
i valbormidesi sì sentiranno 
ancora una volta beffati». 1 - • 
• Il comitato dei sindaci e i di¬ 
rigenti dell'associazione si so¬ 
no riuniti ieri sera perdiscuterc 
il da farsi. Per questo pomerig- 
. gio è previsto un ultimo tentati¬ 
vo di «mediazione» nell'incon¬ 
tro che si terrà a Torino coi mi¬ 
nistri Bodrato. Goria e Romita. 
La Lega ambiente ha espresso 
•solidarietà» alla popolazione 
della Valle: «Evidentemente - 
ha dichiarato Renata Ingrao - 
qualcuno pensa che i pericoli 
di contaminazione vengano 
dalla gente c non dalla diossi¬ 
na». . . ■ 

Emofilìaco 

Muore per 
trasfusione 
infetta 


EM GENOVA Ha vissuto ven- 
t'anni in una campana dì ve¬ 
tro. con la spada di Damocle 
dell'emofilia sospesa sul capo 
ad ogni miiiimo taglio, al più 
piccolo incidente. È morto l'al¬ 
tro ieri di Aids, contratto qual¬ 
che mese (a quasi certamente 
per una trasfusione. La vittima 
di turno si chiamava Calogero 
Messina; terzo di tre figli, abita¬ 
va a Gorra di Finale Ugure.L'e- 
molilia gli era stata diagnosti¬ 
cata all'età di due anni e da al¬ 
lora la sua vita era stata una 
defatigante odissea dentro e 
fuori gli ospedali, il Gaslini e il 
San Martino di Genova, il San¬ 
ta Corona di Pietra Ligure. Nel¬ 
l'agosto del 1991 una delle 
tante analisi cui il ragazzo si 
sottoponeva di frequente per 
controllo aveva fornito il re¬ 
sponso più temuto: il paziente 
nsultava «entrato in contatto 
l'Hiv». Dalla sieroposithntà al¬ 
l'Aids conclamato per Caloge¬ 
ro Messina il percorso è stato 
tragicamente breve, e il deces¬ 
so è avvenuto nella tarda mat¬ 
tinata di giovedì. . 



in Italia 


Bruno Poli, un imprenditore 
di Ravenna, nell’87 fu abbandonato 
dalla sua compagna danese : 
che portò con sé la figlia Stella 


È sul lastrico e non può incontrare 
la bambina: la donna gli chiede 
continuamente soldi 
«L’unica soluzione che ho è questa» 


Vende il rene per vedere la figlia 


Silvana Dall’Orto 
accusata 
di tentata 
estorsione 


Il giudice delle indagini preliminari di Reggio Emilia Pietro 
Panile ha nnviato a giudizio per tentata estorsione Silvana 
Dall'Orto e il fratello Artemio Dall’Orto. La moglie dell'indu¬ 
striale delle piastrelle Giuseppe Zannoni. liberata dopo il 
pagamento del riscatto di tre miliardi e 840 milioni di lire, é 
accusala in relazione alla vicenda del pacco-bomba che i 
rapitori lecero arrivare il 16 febbraio 1990 a casa del cognato ■ 
della Dall'Orto. L'involucro conteneva dieci candelotti di di¬ 
namite; la strage fu evitata per un soffio. Secondo l'accusa la 
bomba rappresentava l’ultima minaccia a Oscar Zannoni 
dei rapitori della cognata. . . . 


Toma alla ribalta il «caso» di Bruno Poli. L'imprendito¬ 
re ravennate, abbandonato nell’87 dalla giovane ex 
compagna danese Susanne, è pronto a vendersi un 
rene pur di rivedere la figlioletta Stella Marlene, di 7 
anni. «Susanne chiede 50 milioni per farmi incontrare 
la bambina - dice - e l'unico modo che ho di procu¬ 
rarmeli è questo», intanto fonda un’associazione per i 
«diritti del fanciullo». Un caso analogo a Cento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


HI RAVENNA Ci sono già i 
due potenziali destinatari e l’e¬ 
spianto dovrebbe avvenire en¬ 
tro il mese, all'estero. «I primi 
esami di compatibilità sono 
stati positivi - conferma Bruno 
Poli- se anche gli ultimi an- . 
dranno bene l'intervento si fa¬ 
rà al più presto. Io sono deter¬ 
minato». Ma la legge vieta 11 _ 
commercio degli organi. Co- ’ 
me farà? «lo non commercio 
organi, io dono un rene - pre¬ 
cisa - se qualcuno vuol dare 
soldi, li verserà ad una associa¬ 
zione. non a me». E l'associa¬ 
zione sarà probabilmente 
quella per i «diritti del fanciul¬ 
lo» che Poli ha deciso di fonda¬ 
re assieme ad un altro padre 
disperato. Antonio Baroni, 49 • 
anni, agente di commercio di 
Cento: aspetta da tre anni un ‘ 
pronunciamento del tribunale ' 
sulle modalità di visita al figlio 
Valentino che l'ex giovane 
moglie, di Canazei. gli consen¬ 
te solo di vedere, in casa, mai a ' 
tupertu. - 

L'associazione dovrebbe fa¬ 
re una fideiussione bancaria di 
cinquanta milioni a favore di 
Susanne. che potrebbe «con- . 
sumarla» gradualmente (due- 
tre milioni alla volta), dopo 
ogni incontro tra la figlia e il 
padre. Da questa sorta di 


•commercio degli alletti». Poli 
spera comunque di avere la 
possibilità di costruire quello 
che definisce «un rapporto so¬ 
lido con Stella Marlene». 

L’odissea di Bruno Poli co¬ 
mincia ncll’87. Lui e il titolare 
della Superstar, un’azienda di 
esportazione di calzature che 
fattura per dieci miliardi l'an¬ 
no. (n Danimarca, durante un 
viaggio d'affari, ha conosciuto 
Susanne. Se n'è innamorato, 
l'ha portata in Italia, e insieme 
hanno latto una figlia. Ma la lo¬ 
ro unione dura poco. Stella 
Marlene ha poco più di due 
anni quando la madre decide 
di fuggire nel suo paese d'ori¬ 
gine, portandola con sé. L'im¬ 
prenditore ravennate in quei 
giorni del settembre 1987 ù in 
ospedale per una . piccola 
abrasione alla cornea. Quan¬ 
do apprendcche la compagna 
è (uggita con Stella Marlene, si 
dimette dall'ospedale e si pre¬ 
cipita in Danimarca. Gira per 
due settimane alla loro ricerca, 
inutilmente. La ferita all'oc¬ 
chio intanto si'infetta e dege¬ 
nera: deve sottoporsi ad un tra¬ 
pianto di cornea. Ma una crisi 
di rigetto gli provoca la «perdi¬ 
ta» dell'occhio. ■ , 

Poli si rivolge poi alle auton- 



RHrovati Torneranno al loro posto nel 

§ ■: __ museo civico di Saluzzo 

Il OCCIUdll (Cuneo) gli occhiali che ap- 

i Ppllirn partennero a Silvio Pellico., 

1 . r '7. ^ p tf ’’ Le preziose lenti rubate il 25 

rubati a Cuneo aprile del 1 990 sono state in¬ 
latti ritrovate questa mattina 
______ a Torino dai carabinieri del 

nucleo operativo. Gli oc¬ 
chiali erano ancora protetti nel loro astuccio originale di le¬ 
gno chiaro, su cui si trova incisa a fuoco 1' inequivocabile 
scritta: «Occhiali donati da Giuseppina Pellico a Silvio». Un 
regalo della sorella dello scrittore, dunque, che ha reso pos¬ 
sibile ai carabinieri l'identificazione dell'oggetto, che si tro¬ 
vava esposto, a Torino, nel negozio di un antiquario-rigattie¬ 
re. Sono stati denunciati, con l'accusa di ricettazione, Giu- ' 
seppe Colica, 44 anni, titolare del negozio che si trova in via 
Bava 4, nel centro storico, e la sua commessa Slelania Pilan, 
25 anni, residente a Torino. Gli occhiali erano esposti su un ! 
tavolino insieme ad altri oggetti di piccolo antiquariato. Coli- 1 
ca si é giustìiicato dicendoai non essere a conoscenza della 
provenmza furtiva dell'oggetto, «casualmente ntrovalo dalla ‘ 
mia commessa». . ■ > -, , «.' 

Una Straqe Un venerdì luttuoso sulle 

_ii , , strade italiane: nove morti e 

SUIIc SUaUC. otto feriti in incidenti venfi- ; 

nnup mnrti calisi a Verona, Padova, Ber- i 

uuve invili oamo e Brindisi. Nei pressi > 

PCF incidenti delia Città pugliese sono stati 

investiti e uccisi tre nomadi f 
slavi che chiedevano aiuto ■ 
ai lati delia superstrada 
«Adriatica» dopo, a loro volta, essere stati coinvolti in un inci¬ 
dente stradale. Nell'incidente sarebbero rimaste (ente altre ! 
sei persone. Sull’autostrada del Brennero nei pressi di Vero- ' 
na una Mercedes ò saltata nella corsia opposta investendo ■ 
un furgone: due morti. Renato Beverari e Alessandro Baroni, I 
un ferito, Cristiano Battaglino. Altro tragico bilancio di uno ■ 
scontro a Sant'Eufemia di Borgoncco, nel Padovano: morti i ! 
conducenti Gabriele Masetto e Daniele Camporese, ferita l 
una persona trasportata. Lungo !a statale del Tonale, infine, 
sono morti due coniugi, entrambi volontari della Croce ros- ; 
sa, che viaggiavano a bordo di un'ambulanza: si chiamava¬ 
no Francesco Finazzi e Margherita Rota. , „ r - , v ,.„ v • 

it/inna mnrla | « p clrila irn'inl.iKavl/iR» ella. 


tà danesi per avere ii permesso 
di vedere la bambina; gli ri¬ 
spondono che è possibile solo 
se diventa cittadino di quel 
paese. Allora molla tutto - 
azienda, casa, affetti - c si tra¬ 
sferisce a Copenaghen, È il 
gennaio dcll'o 8 . Sei mesi do¬ 
po. la prima beffa: gli negano il - 
diritto di visita a Stella Marlene 
perchè lui «è da poco in Dani¬ 
marca», la bambina «non parla 
più l'italiano» c c'è il «pericolo 
che il padre possa rapirla». La 
vicenda finisce su tutti i giorna¬ 
li. Del clamoroso -caso Poli» si 


occupa anche la Farnesina, 
con i'ambasciatore italiano a 
Copenaghen. Nel giugno 1989 
le autorità danesi concedono 
al padre di vedere Stella Marle¬ 
ne: un'ora alia settimana in 
una chiesa evangelica della 
capitale. «La rividi dopo quasi 
due anni - racconta Bruno Poli 
- la bambina mi riconobbe c ' 
mi abbracciò. Fu un'emozione 
immensa», Dopo quell'incon¬ 
tro però Susanne e Stella Mar¬ 
lene scompaiono, il «diritto di 
visita» viene revocato, ricomin¬ 
cia un'estenuante battaglia le¬ 


gale che vede tra l'altro Poli in¬ 
catenarsi per otto giorni al¬ 
l'ambasciata e minacciare di 
darsi (uoco davanti al palazzo 
del governo per cercare di ot¬ 
tenere qualche risultato. Il per¬ 
messo di vedere la figlia viene 
ripristinato a fine '89. Ma solo 
nel maggio successivo riesce a 
mettersi in contatto con Susan¬ 
ne. «Mi disse che se le davo 
una mano a pagare certi debiti ; 
mi avrebbe fatto vedere Stella ' 
Marlene - racconta ancora Po¬ 
li - e cosi è stato. Ho rivisto mia , 
figlia tre volte nel maggio '90, 


Bruno Poli 
e la figlia 
Stella 
Marlene 


quattro ore per volta, pagando 
in tutto circa 15 milioni. Poi Su¬ 
sanne me ne ha chiesti altri 
40...». Nell’ennesimo scontro 
con le autorità danesi, Poli ci 
va giù pesante e viene espulso 
. Toma in Italia e a gennaio il ‘ 
suo legale riceve una lettera j 
dell’ambasciata che dice: «Il I 
diritto di visita è annullato per¬ 
ché Poli non vive più in Dani¬ 
marca». Un'altra beffa. Ma Poli : 
non demorde. Va in tclevisìo- , 
ne. Decide di vendere il rene. 
Fonda l'associazione. «Con un ■ 
rene in meno la qualità della ' 
vita non cambia - sostiene - e : 
io non nesco a staccarmi col : 
pensiero da mia figlia e da tan¬ 
te vicende simili alla mìa. Ho '■ 
49 anni, potrei rifarmi una vita. ; 
Ma non ce la laccio. Ho dovuto ’ 
mostrare il mio dolore dapper - 1 
tutto e ho ricevuto migliaia di : 
lettere e telefonate di solidario- • 
•tà. Ora basta piangere. Biso¬ 
gna (are qualcosa di concreto ] 
contro le violenze sui bambini, i 
contro ia violazione del loro 
diritto di avere un padre e una 
madre anche se i genitori sono 
' separati. . "Telefono - azzurro" 
può intervenire solo se c’ò la 
chiamala. L’associazione che 
abbiamo fondato e che voglia¬ 
mo lanciare in tutta Italia no». 


Donna morta ’'Y • ’ ‘ “ È stata un'intubazione sba- 
j„_„ oliata durante l'anestesia a 

dopo anestesia causare la morte di Maria ; 
a pica» .• Vassallo, 56 anni, - Tinse- 1 

a ■ iaa. -, gnante di Fucecchio, dece- : 

fu per un errore a uta martedì scorso all'o- 

... spedale «Santa Chiara- di Pi- ' 

_________ sa. Questo il risultato del- ' 

l'autopsia eseguita dal pro¬ 
fessor Umberto Palagi dell' Istituto di medicina legale di Pi¬ 
sa. il medico ha trasmesso i risultati dell' esame autoptico al ? 
sostitelo procuratore presso ii tribunale di Pisa Paola Masi ! 
che ha nchiesto ulteriori accertamenti, prima di stabilire ' 
eventuali responsabilità. Maria Vassallo era stata ricoverata » 
il 4 febbraio scorso nella clinica di otorinolaringoiatria del- l 
l'ospedale per un'operazione al setto nasale, ma subito do- : 
po l'anestesia la donna era entrata in coma. Una tracheoto- ; 
mia. effettuata d'urgenza per poter consentire alla paziente - 
di respirare, non era servita a niente. L'insegnante è morta ! 
quindici giorni dopo. ■ 


Andrea e Maddalena, che erano stati rapiti dal padre 35 giorni fa, sono di nuovo nella loro casa di Perugia 
La madre è andata a Roma con i carabinieri. Il marito, che non ha più la patria potestà/minaccia altri blitz 

Tornano con la mamma i bimbi«rubati» 


Condannato ' 1 un uomo Che per 16 anni 

un ■ aveva esercitato la professio-; 

un rdISO r ■ ne medica nel bergamasco • 

mpHirn •" senza avere conseguito la - 

iireuiiAi v, . laurea è stato condannato * 

3 Bergamo oggi a un anno e 5 mesi di '• 

„ reclusione con la condizio- ’ 

____________ naie. Giorgio Quadri, di 43 

anni, ex aiuto primano di ra- ' 
diologia all’ospedale di elusone (Bergamo), na patteggiato ( 
davanti al giudice delle indagini preliminari «condanna per 
falso, trulla ed esercizio abusivo della professione medica. ìj 
Un mese e mezzo fa l'ordine dei medici di bergamo, durante 
un controllo, aveva scoperto che ii diploma dnaurea di qua- ■ 
dri era stato (alsilicato. In servizio dal 1975 presso l'ospedale : 
di elusone, Quadri aveva anche aperto studi professionali a ! 
Bergamo e in Valle Camonica. . .... . , . — 


Andrea e Maddalena, i due bambini di Perugia «ra¬ 
piti» dal padre, sono tornati con la madre, Aureliana 
Del Commoda. È stata lei. accompagnata da quat¬ 
tro carabinieri, e su ordine del magistrato, a riportar¬ 
li a casa. Ora i bimbi sono tranquilli e felici. Ma l’ex 
marito, Antonio Capponi, già privato della patria 
potestà, non si dà per vinto: ha spedito telegrammi 
di protesta a Cossiga, Andreotti e Martelli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

M PERUGIA Andrea e Mad- - Roma e puntualmente ignora- 
dalena sono tornati a casa, ta dal maggiore Capponi che 
Ora sono a Perugia con la con improvvisi blitz aveva già 
mamma. Aureliana del Com- più volte sottratto i figli alla ma- 
moda. E' stata lei. accompa- dre, come è avvenuto il pome- 
gnata dai carabinieri, ad anda- riggio del 18 gennaio, 
re a Roma a riprendersi i figli Questa volta ad ordinare la 
che il marito, Antonio Cappo- restituzione dei bambini al ge¬ 
ni. privato della patria potestà nitore affidatario è stato il pro¬ 
da due anni, le aveva strappa- curatore generale presso la 
to dalle mani 35 giorni la, a Pe- Pretura di Perugia, uno dei tan- 
rugia. Tanto c'è voluto perché ti giudici ai quali Aureliana Del 
la magistratura emettesse un Commoda aveva chiesto di in¬ 
decreto per (ar rispettare la tervenirc affinché la legge los- . 
sentenza di affidamento di An- se rispettata. E cosi ieri mattina 
drca e Maddalena alla madre, la madre dei due bimbi, ac- 
pronunciata dal Tribunale di compagnata da quattro cara¬ 


binieri, ha bussato alla porta 
dell'appartamento romano . 
dell’ex marito. «C’ò voluto un 
fio' prima che Antonio Cappo¬ 
ni aprisse la porta - ci ha rac¬ 
contato Aureliana -, ma alla li¬ 
ne lo ha latto. Appena ho mes¬ 
so piede nell'abitazione, An¬ 
drea e Maddalena mi sono sal¬ 
tati addosso: avevano capito 
che sarebbero tornati a casa, 
che la segregazione era finita». 

I quattro carabinieri hanno im¬ 
piegato un po' di tempo per 
convicerc il maggiore Capponi 
che a quell'ordine del giudice 
non poteva opporsi, nemme- 
no impedendo a tutti di uscire ■ 
e chiudendo dall'Interno la 
porta di casa, come sembra ' 
abbia fatto. Ha dovuto arren¬ 
dersi, ma per poco, Sempre ie¬ 
ri mattina ha infatti inviato im¬ 
mediatamente un telegramma 
a Cossiga. Martelli, Andreotti 
ed a diversi tribunali, denun¬ 
ciando la sottrazione dei figli 
da parte dei carabinieri di Pe¬ 
rugia e su ordine di un magi¬ 
strato non competente per ter¬ 
ritorio. il quale li ha consegnali 


nelle mani della madre «che li 
maltratta», 

I bambini comunque sono 
tornati a casa, e sono fclicissl- ] 
mi. Maddalena ha potete riab- . 
bracciarc il suo gattino Milti, ri¬ 
cominciare a suonare il piano¬ 
forte, mentre Andrea gira per " 
casa coiujl suo skate-board. 
Quando entriamo nell'abita¬ 
zione di Aureliana Del Com¬ 
moda ci sono ancora i carabi- 
nieri che li hanno riaccompa¬ 
gnati a casa. Andrea e Madda- - 
lena hanno già fatto amicizia 
con loro: non vorrebbero (arti , 
andar via. «Venite - dice Mad- , 
dalena -, vi faccio ascoltare co¬ 
me suono il pianoforte». Ed 
esegue alcuni brani di Bach. . 
«Ti è mancalo il piano?*, le 
chiediamo. «Tantissimo. A Ro¬ 
ma non potevo suonare. Non . 
facevamo quasi nulla, ci an¬ 
noiavamo c basta». Poi raccon- , 
ta alla madre di aver pregato * 
perché lei andasse a riprender¬ 
la. Dal racconto della bambina 
emergono particolari tristi. La 
sera in cui Aureliana De) Com¬ 
moda 0 stata ospite del pro¬ 


gramma di Rai 3 «Parte Civile» 
Maddalena l'ha vista. Avrebbe 
voluto chiamarla al telefono. '* 
parlarle, ma le è stato impedi¬ 
to. Le rare telefonale alia ma- ; 
dre i bambini dovevano effet- 
tuarle sotto la vigilanza del pa¬ 
dre. • •• -- ---.» 

Andrea è più taciturno. Ha 8 
anni. Anche lui è felice di esse¬ 
re tornato a Perugia. Negli ulti- ' 
mi quattro anni, da quando la 
madre ne ha ottenuto l'aflida- ' 
mento, ha dovuto trascorrere ", 
oltre 22 mesi con il padre, che 
l’aveva più volte «rapito». Un 
periodo che Aureliana ■ Del ; 
Commoda non esita a definire ■' 
di «segregazione». Andrea ora 
ha voglia di stare tranquillo. 
Vorrebbe giocare con il suo ■ 
computer, ma deve anche re¬ 
cuperare, come Maddalena, 
un mese di assenza dalla scuo¬ 
la. . 

1 bambini raccontano di non 
essere risciti ad avere un com¬ 
portamento naturale con il pa- • 
dre. Dicono alla madre di non • 
averlo mai chiamato «papà». 
Maddalena Ila addirittura con¬ 


fidato alla madre clic il padre 
«non è una, ma mille persone», 
volendo con questa frase ren¬ 
dere chiara l'idea di un genito- > 
re dai diversi e coniraddillori ' 
atteggiamenti.-- 
Ma per quanto tempo An- • 
drea e Maddalena resteranno 
seleni, con la madre, nella I 
propria casa? Una domanda j 
che Aureliana Del Commoda s 
non vorrebbe porsi, anche se ‘ 
immagina già che il maggiore ’ 
Capponi tornerà alla carica. 
Soprattutto teme di dover rivi- : 
vere «i sette mesi di inferno cui ' 
io ed i miei bambini - dice - sia- , 
mo stati costretti da quando, il ■ 
5 giugno scorso, riuscii a ripor-. 
tare a casa Andrea. Da allora è : 
successo di tutto, fino al se- : 
questro dei bambini avvenuto 
un mese la». E il timore è prò- ; 
prio che il maggiore Capponi " 
possa ripetere quanto ha già 
(atto. Ai bambini die ieri matti¬ 
na cercavano di portare tutti i 
propri giocattoli a Perugia il 
padre ha infatti detto ■lasciateli 
pure qui, per quando tornerete ' 
a Roma». « • ,« - ■■ 


Sedicenne - • L'autopsia disposta dai so- 1 

stituto procuratore presso la 

moria per pano • pretura circondariale, Pietro ? 

awìsi di garanzia “'la^icin 5 ^^ ' 

a otto dottori domenica dopo un parto ce- J; 

sarco nell'ospedale di Casa- - 
________________ rano, ed eseguila dal medi- ' 

co legale. Tortorclla ha ac¬ 
certato l'esistenza di un aneurisma alla aorta. Si tratta di una 
mallormazione congenita degenerata con la rottura della i 
orto e con riversamento di sangue nel pericardio. La certez- 
za, comunque, si potrà avere tra circa dieci giorni allorché 
saranno disponibili gli esami del cuore. Nel frattempo però • 
Balia ha emesso avvisi di garanzia, nei quali si ipotizza il rea- 
to di omicidio colposo, nei confronti del primario del repar- - 
to di ginecologia, di due medici che hanno eseguito l'intcr- ■ 
vento c di altri tre presenti la sera del ricovero delia ragazza - 
(che ha dato alla luce un maschietto) ne! pronto soccorso. 
Per due cardiologici l'avviso riguarda remissione di referto. , 


DOMENICO IONIO 


Un argentino sosia del campione arrestato a Roma 

Il «fratello» di Maradona 
incassava assegni rubati 


Si spacciava per il fratellastro di Maradona e insie¬ 
me ad altri due complici, muniti come lui di docu¬ 
menti argentini falsi, riscuoteva traveller cheaue ed 
eurocheque in bianco, che erano stati rubati il no¬ 
vembre scorso in un’agenzia del Banco di Santo 
Spirito della capitale. Il terzetto faceva affidamento, 
sulla curiosità e chissà forse l'invidia degli impiegati 
delle banche. Sono finiti tutti e tre in manette. 


DELIA VACCARELLO 


Hi ROMA. Una somiglianza 
straordinaria con Diego Ar¬ 
mando Maradona, e una voca¬ 
zione per la truffa. L'uomo, un 
peruviano di 41 anni, José Ri- 
vera Igreda, spacciandosi per il 
Irateilasto della popolare star, 
ormai tramontata, del calcio, è 
riuscito insieme ad altri due 
«colleghi» a riscuotere cin¬ 
quanta milioni di lire, facendo¬ 
si cambiare alcuni Euroche¬ 
que c Travelcheque in bianco. 
Si trattava di uno stock di 100 
«assegni da viaggio» rapinato 
lo scorso 28 novembre all'a¬ 


genzia 21 de! banco di Santo 
Spirito. José Rivera c gii altri 
due complici. Aguirrc Alogria 
di 30 anni ricercato dalle auto¬ 
rità austriache per associazio¬ 
ne a delinquere finalizzata a 
traffico di tìtoli di credito, e Mo- 
iinas Ramos dì 33 anni, aveva¬ 
no tutti documenti argentini 
falsificati. Sono finiti in manet¬ 
te per ricettazione e truffa, ar¬ 
restati dagli agenti della squa¬ 
dra mobile romana diretti dal 
dottor Del Greco. 

Il «giochetto» durava da 
qualche tempo, e l'abilità del 


gruppo consisteva proprio nel 
suscitare curiosità c forse an¬ 
che invidia o ammirazione ne¬ 
gli impiegati degli istituti di cre¬ 
dito. Le banche prescelte dai 
tre erano quelle nei pressi di 
via Conciliazione, a due passi 
da San Pietro, dove era del tet¬ 
to credibile che il fratellastro 
del campione girasse come 
tanti alm turisti. Lui però si di¬ 
stingueva tra tutti. Un faccione 
largo, gli occhi scuri con un ta¬ 
glio vagamente orientale, i ca¬ 
pelli neri, spessi, la corporatu¬ 
ra massiccia. Entrava nelle 
banche c già qualcuno comin¬ 
ciava a notare la sua presenza. 
Appena colta l'attenzione del¬ 
l'impiegato il gioco era quasi 
fatto. Si fermava a parlare del 
calcio, del fratellastro ormai 
tornato in Argentina. Gli altri 
probabilmente gli chiedevano 
notizie del «maltatore» ormai 
caduto in disgrazia. E tra una 
parola e l'altra giungeva come 
musica alle orecchie del truffa¬ 
tore un «siamo qui per servir- . 
la», o un premuoroso «di cosa 



L'associazione ha più di un milione e mezzo di iscritti 

Il congresso nazionale delTArti 
«Dar voce all’Italia dei cittadini» 




HBL: ' ..fsc2l>t*', V ;'■ s 

Il ««fratello»» di Maradona 


lia bisogno?». Ed ecco il terzet¬ 
to tirar (uori gli assegni, con so¬ 
pra le loro firme c ia data del¬ 
l’acquisto compilate ad arte. 
Controfirmare , alla presenza 
dell'impiegato era uno scher¬ 
zo da ragazzi, condito con 
qualche baitela in più al mo¬ 
mento di esibire i documenti 
falsi. Ma scherzi e battute alle¬ 
gre da turisti in vacanza non 
sono durati a lungo. I tre non 
hanno latto in tempo a riscuo¬ 
tere gli altri 50 milioni, la metà 
del bottino. Le manette sono 
scattale prima. 


È qualcosa di più dei congresso di un’associazione 
che, dopo 35 anni di vita, vanta 1 milione e 600,000 
iscritti e innumerevoli temi di impegno. Il decimo 
congresso dell’Arci (a Roma dal 27 al primo mar¬ 
zo) sarà anche l'occasione per ascoltare, in piena . 
campagna elettorale, ia voce di un’altra Italia che 
vuol fare della partecipazione dei cittadini la leva ■ 
della riforma deila politica. .. 


PAOLA SACCHI 


ROMA • Sarà l’occasione 
per lare il confronto tra due Ita¬ 
lie lontane: quella delle «picco¬ 
nate» e della rissa politica e 
quella dei contenuti. Tra «pa¬ 
lazzo» ed una ietta importante 
di società civile che in questi 
anni ha sempre più radicato il 
proprio impegno nelle pieghe 
dei problemi reali, vecchi e 
nuovi, in ■ piena campagna 
elettorale (ma non per parte¬ 
cipare ad essa) avrà voce, con 
il suo congresso, anche l'Arci 
della lotta contro la malia c il 
razzismo, l'Arci delle tante bat¬ 
taglie sull’ambiente, dei diritti 


di ieri e di oggi. In una parola, 

1 l'Arci che fa della partccipa- 

- zione dei cittadini una leva de¬ 
cisiva della riforma della politi- 

’ ca. «il nostro congresso • ha 
' detto in una conferenza slam- 

■ pa ■ il - presidente • nazionale, 

' Giampiero Rasimelli - costituì- 

■ ■ rà una «zona franca» nell'altea- 

le clima propagandistico pree- 

■ letterale, nel senso che vor- 

- remmo fosse uno spazio in cui 

, discutere come ricostruire la ' 

■ presenza attiva dei cittadini ed 
allargare i canali di partccipa- 

■' zione democratica». 

A testimoniare questo tipo 


di impegno stanno le tante oc- - 
casioni di confronto che si ter- ■ 
ranno, da giovedì 27 al primo ' 
di marzo, nel teatro Orione, a - 
Roma. Si va dall' «Amicizia e i. 
democrazia: per una conven¬ 
zione della cultura laica di soli¬ 
darietà e responsabilità» (tavo- ' 
la rotonda il 27) alia «Libertà e - 
affetti: famiglia c convivenza», 
(il 28) ai dibattiti su «Una civil¬ 
tà della pace contro la mafia* ' 
(il 28) e su «Associazionismo . 
c volontariato» (il 29) alla ta- ■ 
vola rotonda «Contro i nazio¬ 
nalismi ed i razzismi» (il 29). . 
Temi che rendono bene l'idea . 
di cosa sia diventata l'Arci do- ■ 
po 35 anni di vita e soprattutto 
dopo la svolta sancita nell' 89 . 
dal congresso .di . Perugia,,, 
quando l'associazione cultura- r 
le, ricreativa e sportiva si tra- . 
sformò in un sistema confede- • 
rativo di associazioni più com¬ 
plesso e moderno. Una trasfor¬ 
mazione che sta vedendo buo¬ 
na parte di quel milione e sei- . 
centomila iscritti sempre più 
impegnata sul fronte dell'asso¬ 
ciazionismo volontario. «Un 1 
impegno - ha detto Rasimeli! - 


di fronte alla nascita di nuovi 
diritti, come quelli delle lami- ' 
glie omosessuali, di nuove po¬ 
vertà e nuova immigrazione». : 
«Le associazioni volontarie - ha ; 
sottolineato • si sono fatte por- > 
latrici negli ultimi anni di molte 
delle grandi tematiche di scon- ’ 
tri politico-istituzionali, ultimo ? 
dei quali quello sull'obiezione 
di coscienza*. Una delle tante 
proposte che - verranno dal ■ 
congresso Arci sarà quella di 
un servizio civile obbligatorio 
per i giovani. Cc ne saranno 
ovviamente tante altre, come 
quella dell'istituzione, nel nuo- 1 
vo governo . di un ministero : 
per gli aflari sociali e lo svilup- i 
po della partecipazione dei : 
cittadini «alla cui guida pensia- . 
mo debba essere chiamato un i 
esponente dell'associaziom- ' 
smo sociale». È una richiesta, 
in cui l'Arci forza laica e di sini¬ 
stra, coniuga la battaglia ' per 1 
l'autonomia della società civile ' 
con quella per un «più reale li- ; 
vello di rappresa aanza della • 
cittadinanza sociale». Le rilor- 
me istituzionali passano anche : 
da oui. • * • •• - - 


4 
















PAGINA io lvnità ■ '_ - _ in Italia 


SABATO 22 FEBBRAI0199? 


Caso Chiesa 

Blitz 

nell'ufficio 

privato 


Il pretore di Firenze ha giudicato Sono state accolte le tesi del pm: 
colpevoli sette alti funzionari la ripavimentazione significò 

- -. che nel 1988 decisero di smantellare la distruzione irrimediabile 
Tantico lastricato del 1700 di un valore artistico e storico 


Minacce a Vannino Chiti 

Bomba «fasulla» davanti 
alla casa del presidente 
della Regione Toscana 


MARCO BRANDO 

■R MILANO. ■ Tante carte e 
un bel po' di floppy-disks, i 
supporti magnetici che ser¬ 
vono per archiviare t dati ela¬ 
borati attraverso un compu¬ 
ter. Questo il bottino realizza¬ 
to l’altra notte a Milano dalla 
polizia giudiziaria nell’ufficio 
privato di Mario Chiesa, rii 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio preso lune¬ 
di scorso con le mani nel 
sacco, poco dopo aver inta¬ 
scato una tangente da 7 mi¬ 
lioni. Gli inquirenti, per ordi¬ 
ne dei pubblico ministero 
Antonio Di Pietro, hanno 
bussato alla porta di un'ele¬ 
gante palazzina nel centro di 
Milano, in via Soresma 13. 
Sulla porta, che si affaccia di¬ 
rettamente in strada, non 
compare nessun segno di 
identificazione: né un nome 
né una targhetta. 

Chiesa, a auanto pare, vi 
gestiva affari diversi da quelli 
che gli competevano istitu¬ 
zionalmente come presiden¬ 
te del Pio Albergo Trivulzio, 
ente con mille dipendenti e 
110 miliardi di bilancio. L’uf¬ 
ficio era utilizzato soprattutto 
la sera, dopo le 18,30: Mario 
Chiesa, tra l’altro, vi s'incon¬ 
trava con amici e compagni 
di partito. Il contenuto del 
materiale sequestrato in via 
. Soresina. che si aggiunge a 
quello già prelevato nelPistl- 
tuto? Il pm Di Pietro, il quale 
ha appena iniziato l’esame, 
ha smentito che fra i docu¬ 
menti acquisiti l'altra notte vi 
siano fascicoli dedicati ad as¬ 
sunzioni in enti pubblici mi¬ 
lanesi. 

Potrebbe rivelarsi molto in¬ 
teressante il contenuto dei 
floppy-disks, usati per due 
personal-computers. Potreb¬ 
bero consentire di accertare i 
rapporti di Ciesa con altri im¬ 
prenditori, oltre a quello che 
ha contribuito a incastrarlo. 
D’altra parte casi precedenti 
non mancano. La memoria 
non può che andare ai flop¬ 
py utilizzati da Bruno De Mi- 
co: il titolare della Codemi. 
azienda edile protagonsita 
dello scandalo delle «carceri 
d’oro», vi aveva annotato la 
contabilità in, nero delle tan¬ 
genti versate a politici e fun¬ 
zionari pubblici.. - 

Frattanto si è appreso che 
il pubblico ministero Di Pie¬ 
tro sta interrogando molte 
persone vicine a Mario Chie¬ 
sa. Il magistrato ha intenzio¬ 
ne di interrogare per la prima 
volta l’imputato, in cella d'i¬ 
solamento a San Vittore, solo 
dopo che avrà acquisito il 
maggior numero possibile di 
informazioni. Peraltro il pub¬ 
blico ministero Di Pietro ha a 
disposizione una decina di 
giorni per decidere se far 
processare Mario Chiesa per 
direttissima, cioè senza pas¬ 
sare attraverso il giudice del¬ 
le indagini preliminari. Op¬ 
portunità offerta nel caso 
una persona venga colta in 
flagranza di reato. Il magi¬ 
strato, comunque, potrebbe 
anche ritenere opportuno di 
procedere col rito ordinario. 
In questo caso potrà cercare 
di lar luce su altri eventuali 
episodi di malcostume. Per 
ora • non sarebbero - stati 
emessi altri avvisi di garan¬ 
zia, neppure ■ nei confronti 
delle due segretarie di Chie¬ 
sa, sentite come testimoni. 
Tuttavia quest'inchiesta, che 
sta facendo tremare una par¬ 
te del ceto politico milanese, 
è destinata a riservare molte 
sorprese. 


Venezia 

Esplosione 
in un negozio 

Due feriti ' 

• \ 

M VENEZIA. Un’esplosione 
ha completamente distrutto 
ieri una tabaccheria di Me¬ 
stre (Venezia) provocando 
il ferimento del titolare, Iva¬ 
no Vecchiato, di 39 anni e 
della moglie Silvana Simon, 
di 44. Lo scoppio ha inne¬ 
scato un incendio che ha 
gravemente danneggiato 
anche i piani superiori del¬ 
l’edificio. Le squadre dei Vi¬ 
gili del fuoco sono state a 
lungo impegnate nell'opera 
di spegnimento delle fiam¬ 
me che hanno causato dan¬ 
ni verie centinaia di milioni. 
La deflagrazione, secondo 
una prima ricostruzione, sa¬ 
rebbe avvenuta quando i ti¬ 
tolari hanno aperto la porta 
del locale. Sono in corso ac¬ 
certamenti da parte dei ca¬ 
rabinieri per accertare se 
nella - zona agiscono ele¬ 
menti della criminalità orga¬ 
nizzata legati al giro delle 
estorsioni. 


I «vandali» dei Beni culturali 


Danneggiarono piazza della Signoria: condannati 


Condannati sette dei 9 imputati eccellenti per il 
nuovo lastricato di piazza Signoria. La sentenza del 
pretore, Grazia Aloisio, accoglie le tesi del pm, se¬ 
condo cui la ripavimentazione della piazza ha di¬ 
strutto un bene di valore artistico e storico naziona¬ 
le. Così i vertici del ministero dei Beni culturali, di al¬ 
cune soprintendenze fiorentine e un assessore sono 
stati condannati a uno o due mesi di reclusione. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


■■FIRENZE. Piazza Signoria e 
il suo lastncato settecentesco 
erano un bene artistico nazio¬ 
nale da conservare e protegge¬ 
re. Ma quel lastncato voluto 
dai Lorena nel 1790 non c'O 
più. t andato distrutto quando, 
dal 1988 al 1991, la piazza più 
famosa di Firenze é stata ripa¬ 
vimentata. Colpa di chi ha vo¬ 
luto l'operazione, di chi non 
ha vigilato, di chi l'ha avallata. 
Questa la sostanza della sen¬ 
tenza con la quale il pretore di 
Firenze Grazia Aloisio, ieri 
mattina alle 10.30, ha condan¬ 
nato sei dei nove imputati a 
due mesi di arresto e uno a un 
mese. Due sono stati assolti 
perché il fatto non costituisce 
reato. Sono stati riconosciuti 
colpevoli di danneggiamento 
stonco artistico nazionale (ar¬ 
ticolo 733 del codice penale) i 
vertici del ministero deli beni 
culturali e delle soprintenden¬ 
ze fiorentino: due mesi di arre¬ 
sto per Francesco Sisinni, di¬ 
rettore generale del Ministero, 
per l’ispetlrice Emma Miche- 
letti (che ha rassegnato le di¬ 
missioni),per l'ex soprinten¬ 
dente ai beni architettonici e 
ambientali Angelo Calvani c 
per il suo successore Paolo 
Mazzoni. Il soprintendente ai 
beni artistici c stonci Antonio 
Paolucci ha avuto un mese di 
arresto. Condannati a due me¬ 


si anche l’ex assessore ai lavori 
pubblici del Comune di Firen¬ 
ze Paolo Cappelletti c l'inge¬ 
gnere capo della divisione 
strade del Comune di Firenze, 
Paolo D'Elia. Sono stati assolti 
■perché il fatto non costituisce 
reato» il soprintendente all'O¬ 
pificio delle pietre dure, Gior¬ 
gio Bonsanti, e Otello Conti, ti¬ 
tolare dell'impresa che ha ese¬ 
guito i lavori. Tutti assolti inve¬ 
ce dall'altra accusa di danneg¬ 
giamento generico per le pie¬ 
tre andate distratte (quasi la 
metà) durante lo smantella¬ 
mento di quel che rimaneva 
del lastricato settecentesco c 
perla sua ricostruzione. 

Il pretore Aloisio ha accolto 
la tesi del pubblico ministero 
Ubaldo Nannucci, secondo il 
quale se piazza Signoria é un 
bene monumentale, lo é an¬ 
che la sua pavimentazione tar¬ 
do-settecentesca. Una senten¬ 
za destinata a far discutere, al¬ 
la fine di un processo in cui é 
stato protagonista il modo in 
cui si interviene sul patrimonio 
artistico nazionale. -Le pietre 
della piazza - aveva detto nel¬ 
la sua requisitoria il pubblico 
ministero Nannucci - ormai 
sono perse. Ma se una parola 
di giustizia verrà, queste pietre 
avranno reso un ultimo servi¬ 
zio alla città e al paese. In ballo 



non c’é questa piazza soltanto 
ma anche i sacrati delle pievi, i 
selciati dei borghi, l'acciottola¬ 
to davanti al duomo di Parma 
q le pietre dei Sassi di Matera. 
b per tutte queste cose che si fa 
questo processo. Per tutte que¬ 
ste immense ricchezze minori, 
non soltanto per quelle dei 
monumenti he sfolgorano sut 
libri di stona dell'arte». I dilen- 
son hanno sostenuto che non 
si può considerare patrimonio 
artistico ma semplice bene 
d'uso. 

Il pretore é stato di diverso 
avviso. «E stata una decisione 
molto importante», si é limitato 
a commentato dopp la senten¬ 
za il pubblico ministero Nan- 


nucci. Francesco Sisinni, da 
Roma, non é sorpreso «visti i 
precedenti fiorentini». E poi ag¬ 
giunge: «Per quanto mi concer¬ 
ne avverto il grave pencolo di 
vedere trasferire in un’aulagiu- 
diziana una competenza tec¬ 
nico-scientifica che la legge di 
questo Stalo assegna esclusi¬ 
vamente a questo ministero». E 
annuncia che l'avvocato gene¬ 
rale dello Stato proporrà im¬ 
mediatamente l'appello avver¬ 
so la sentenza. 1 dirigenti del¬ 
l'amministrazione centrale del 
ministero hanno preso una po¬ 
sizione' netta sulla vicenda, 
proclamando addirittura uno 
stato d'agitazione. «La senten¬ 
za colpisce attraverso gli uomi¬ 


ni migliori dell'aniministrazio- 
ne • dice un comunicato dei 
dirigenti - l'intero ministero». 
«Questa sentenza - dice amaro 
il soprintendente Antonio Pao- 
lucci - é profondamente ingiu¬ 
sta anche se simbolica. Sono 
uno storico dell’arte e non mi 
intendo di edilizia storica. In 
questo processo c’entro solo 
in maniera marginale. Non so 
ancora ■ perché mi abbiano 
condannato. In coscienza non 
mi sento assolutamente re¬ 
sponsabile». L'assessore Paolo 
Cappelletti, socialista, che nel 
frattempo dalla poltrona dei 
Lavori Pubblici C- passato a 
quella del Traffico, non si fa 
vedere e non parla. Ma é molto 


improbabile, ' fanno sapere i 
suoi colleghi, che presenti le 
sue dimissioni dall'Incarico. 
Non lo ha fatto qualche mese 
fa quando arrivò il rinvio a giu¬ 
dizio, è la tesi che circola tra il 
-, pentapartito che governa Pa- 
lazzo Vecchio, e perché mai 
dovrebbe farlo adesso? A nien- 
, te serve il fatto che il Comune 
. si sia dato un decalogo delini- 
. to «dì trasparenza» che preve¬ 
de le dimissioni degli assessori 
■ rinviati a giudizio. «Le dimissio- 
, ni vengono previste solo nel 
caso di reati contro la pubblica 
amministrazione - spiega il sin- 
1 daco Giorgio Morales - qui si 
tratta solamente di una con¬ 
travvenzione». - » v , 


Una manifestazione di tremila persone per rispondere agli ultimi attentati. Chiusi i negozi, tanti studenti in piazza 
L’allarme di Tano Grasso: «La mafia attua una strategia della tensione per preparare qualcosa di terribile» '; 


Sant’Agata non si arrende al racket 


Risposta imponente della popolazione dei com¬ 
mercianti di Sant'Agata di Militello agli attentati del 
racket. Negozi chiusi in tutto il paese e una grande 
manifestazione in piazza. Al fianco dei commer¬ 
cianti si schierano anche gli studenti: «Faremo la no¬ 
stra parte». Tano Grasso lancia un grido d'allarme: 
«La mafia sta attuando una strategia della tensione e 
prepara il terreno perqualcosa di terribile». 


WALTER RIZZO 

m* SANT'AGATA DI M1UTEL- 


LO (Messina) La nsposta è 
stata compatta. Nessun ne¬ 
gozio aperto e tanta, tanta 
gente per le strade a gridare 
la volontà di un paese a non 
arrendersi al ncatto delle 
bombe del racket delle estor¬ 
sioni. Una manifestazione 
che ha coinvolto almeno tre¬ 
mila persone. La piazza del 
Duomo era stracolma di gen¬ 


te: una massa di persone di 
ogni età, radunata dietro car¬ 
telli e striscioni che con mille 
parole diverse esprimevano 
un concetto unico e sempli¬ 
ce: Sant'Agata non si arrende 
alla mafia. Una città intera, 
non solo i commercianti del- 
l'Acis, ha deciso di dire no al¬ 
la rassegnazione, diventando 
protagonista di una battaglia 
di civiltà. «Siamo qui non so¬ 


lo per noi - dice un signore 
di mezza età - ma soprattut¬ 
to perché siamo decisi a ga¬ 
rantire un futuro migliore, in 
una Sicilia migliore, per i no¬ 
stri figli...» ed eccoli i ragazzi, 
' gli studenti delle scuole, 
schierati in prima (ila dietro 
gli striscioni dei loro istituti. 
Erano stati loro i primi a lan¬ 
ciare il segnale di riscossa su¬ 
bito dopo l'attentato di do¬ 
menica scorsa contro la sede 
del museo dei nebrodi, do- 
v'era previsto un convegno, 
, la prima uscita ufficiale del- 
l'Acis, l'associazione dei 
commercianti - anti racket. 
Una bomba al plastico per 
far saltare il portone del pa¬ 
lazzo e per gettare panico e 
scompiglio nella neonata as¬ 
sociazione dei commercian¬ 
ti. La risposta di massa arrivò 
pochi giorni dopo. Una gran¬ 


de manifestazione sponta¬ 
nea degli studenti, per dare 
forza e solidarietà ai com¬ 
mercianti. «Abbiamo voluto 
far capire subito alla mafia 
che Sant'Agata non si lascia 
intimidire -- dice uno studen¬ 
te dell'istituto per geometri - 
che soprattutto non si lascia¬ 
no intimidire i giovani. Ma 
abbiamo voluto dire chiaro e 
tondo ai commercianti che 
vogliono costituirsi parte civi¬ 
le nel processo contro gli 
estortori, che non sono soli 
nella loro battàglia. Che i gio¬ 
vani sono in prima fila e fa¬ 
ranno la loro parte». - - 
Mercoledì notte ancora un 
attentato, questa volta contro 
la tabaccheria di Franco Ni- 
none, uno dei soci fondatori 
dell'Acis, l'associazione che 
ormai raccoglie quasi tutti i 
300 operatori economici del 


paese. Un corri mando ha 
versato una tanica di benzina 
sotto la porta blindata del ne¬ 
gozio, appiccando quindi il 
fuoco. I danni superano i 150 
milioni. «Voglio lanciare un 
grido d'allarme - dice Tano 
Grasso, il leader dei commer¬ 
cianti di Capo d’Orlando, ieri 
presente alla manifestazione 
assieme ad una folta delega¬ 
zione dell'Acio - con gli at¬ 
tentali di questi ultimi giorni 
si vuole creare sfiducia nei 
cittadini per far tornare indie¬ 
tro un'esperienza che rap¬ 
presenta un simbolo e un 
esempio per tutta la nazione. 
Soprattutto si vuole instaura- ; 
re un clima di paura e bloc¬ 
care le solidarietà che si sono 
strette in questi mesi: quelle 
tra operatori economici e 
quelle dei cittadini con gli ' 
operatori i economici. Sotto • 


questo aspetto non è azzar¬ 
dato parlare di una vera e 
propria strategia della tensio- . 
ne attuata dalle associazioni ; 
mafioso. Qui sta il vero peri- j. 
colo. La dinamica di questi * 
episodi preannuncia - un • 
meccanismo a catena di fatti » 
criminali. Dobbiamo aspet- " 
tarci il quarto, il quinto e il se¬ 
sto attentato? Quali saranno i » 
prossimi obiettivi? Si sta forse • 
tentando di preparare il ter¬ 
reno per qualcosa di terribi¬ 
le? È tutto il movimento di re¬ 
sistenza al racket ad essere 
oggi nel mirino. Occorre che 
questa catena venga spezza¬ 
ta sul nascere, senza aspetta¬ 
re ulteriori, imprevedibili, at- . 
ti. Lo Stato deve sapere che 
nella difesa di questa prima : 
linea si gioca tutta la sua ere- - 
dibilità nella lotta alla mafia». - 


. * ' ,*• < • 

A Gandino, nel Bergamasco, avvertimenti, attentato al sindaco per impedire l’abbattimento di costruzioni illegali' 
Minacce alle ditte incaricate dei lavori. Una accetta ma gli operai si presentano coi volti nascosti da passamontagna 


E i balconi abusivi non vengono demoliti 


Gli amministratori di Gandino, il pìccolo comune del 
Bergamasco dove con attentati e minacce, si è riusciti 
ad impedire l’abbattimento di due balconi abusivi, 
non si faranno intimidire. La giunta Dc-Pds è quanto 
mai decisa a difendere la legalità. Ma sindaco, asses¬ 
sori e consiglieri si sentono impotenti ed abbandonati. 
Né il prefetto, né alcuna altra autorità dello Stato, fino¬ 
ra hanno sentito il bisogno di dare una mano. 

. DAL MOSTRO INVIATO 

ITALO FURGERI 


■■GANDINO (Borsamo). E 
adesso, dopo questa prima 
sconfitta della legge, chi riuscì* 
rà più a farla rispettare 7 Gli am¬ 
ministratori di Gandino, il pic¬ 
colo centro bergamasco dove 
non sono riusciti a far abbatte¬ 
re due balconi abusivr, perché 
l‘impresa incaricata é stata pe- 
«santemente minacciata, c do¬ 
ve il sindaco é stato fatto segno 
ad un attentato dinamitardo, 
sono decisamente pessimisti. 
Si .sentono soli, impotenti e ab¬ 
bandonati dagli organi dello 
stato. 


Non c’é proprio da stare al¬ 
legri, commenta il sindaco Elc- 
na Pasini, 65 anni, de, a capo 
di una giunta col Pds. Domeni¬ 
ca e lunedì, subito dopo l’at¬ 
tentato, ha ricevuto un’infinità 
di messaggi, ma non una paro¬ 
la dal prefetto. Doveva darci 
una mano subito per aiutarci a 
fari rispettare la legge, e inve¬ 
ce... ».Giunta e consiglio, senza 
distinzioni, sono tutti col sin¬ 
daco: si sentono impotenti. 

Ma vediamo i fatti fin dall’i¬ 
nizio. Nell’88 la signora An¬ 
dreina Colombi c i «suoi due 


fratelli chiedono di ristrutturare 
un immobile in via Cesare Bat¬ 
tisti. a ridosso del centro stori¬ 
co. Un pregevole nucleo che 
risale al 1300 e per questo sot¬ 
to tutela dei Beni ambientali 
della Regione Lombardia II 
comune dà l’ok, così la Regio¬ 
ne, la quale però ordina di 
cancellare due dei quattro bal¬ 
coni in progetto. I Colombi ri¬ 
corrono al Tnr che conferma 
Tindicazionc regionale. 

Il comune non può far finta 
di nulla. Ordina perciò la de¬ 
molizione dei due balconi che, 
nel frattempo, erano stati edifi¬ 
cati abusivamente. Ma i Co¬ 
lombi fanno orecchio da mer¬ 
cante: ignorano ordinanze e 
diffide. Il comune interpella le 
ditte dell’albo regionale auto¬ 
rizzate alle demolizioni abusi¬ 
ve. Arrivano una ventina di no. 
Finalmente la Pasinclli e Negri- 
notti di Solto (Bergamo). 

Scortati dai carabinieri, gli 
operai si presentano in via Bat¬ 
tisti. La signora Colombi riesce 
ad ottenere un rinvio promet¬ 
tendo che prowederà a demo¬ 


lire in proprio. Parole al vento: 
i balconi abusivi restano al lo- 
i ro posto, I) comune richiama 
l’impresa che risponde no gra¬ 
zie, non possiamo, siamo stati 
minacciati nel patrimonio c 
negli affetti. Nuova richiesta di 
un altro elenco di imprese de¬ 
molitrici; altra lunga s*erie di no 
finquando la Bergamini di Par- 
re (Bergamo) risponde sì. Co¬ 
nosce tutta la vicenda e vuol 
farsi pagare anche il rischio: 
chiede 7 milioni e mezzo per 
abbattere 8-10 metri quadrati. 

Siamo ormai ai primi di feb¬ 
braio di quest’anno. Sabato 
15. t signori Colombi ricevono 
l’ordinanza di demolizione fis¬ 
sata per mercoledì 19. Nella 
notte fra sabato c domenica 
l’abitazione del sindaco Elcna 
Pasini, invia Milano, é presa di 
mira: un rudimentale ma po¬ 
tente ordigno viene fatto esplo¬ 
dere nella notte, i danni sono 
limitati, il botto é fortissi- 
mo.L’avvertimento é pesante. 
Nella mattinata di lunedi 17, 
accompagnata da due indivi¬ 
dui rimasti m auto, la signora 


Colombi si presenta nell’abita¬ 
zione dell’impresario di Parrò 
che avevo accettato di demoli¬ 
re c a quanto risulta, lancia pe¬ 
santi minacce. 1) Bergamini 
non si fa comunque intimidire, 
li. mercoledì 19, scortato da ot¬ 
to carabinieri arriva con sei 
operai m passamontagna in 
via Battisti per abbattere i due 
balconi. C’é anche un fratello 
della Colombi che minaccia di 
sparare a tutti. Il clima ò surri¬ 
scaldato; volano ancora insul¬ 
ti, urla, minacce. Il Bergamini 
informa il sindaco. «Se proprio 
temete per la vostra incolumità 
desistete», rispondono dal mu¬ 
nicipio. lì la sconfitta della le¬ 
galità. Ma del resto, commen¬ 
tano in coro gli assessori in¬ 
contrati ieri, cosa si poteva ri¬ 
spondere 7 Nessuno avrebbe 
potuto obbligare l'impresa, 
contro la sua volontà, ad ab¬ 
battere quei balconi abusivi. * 
Cosa accadrà? Nel tardo po¬ 
meriggio di ieri «si 0 fatto vivo il 
viceprefetto ha invitato il co¬ 
mune a ri presentare l’ordinan¬ 
za di demolizione alla stessa 


impresa Bergamini. Ma sarà ' 
difficile trovare in municipio 
qualcuno disposto a mettere la 
firma in calce ad un documen¬ 
to del genere. ^ « 

L'assessore all'urbanistica * 
Pietro Gclmi riflette a voce alta. •- 
-Mi domando - dice - come ’ 
faremo adesso a far demolire c 
un intero piano di circa 120 
metri quadrati edificato in vi¬ 
colo Santa Croce? Vede - spie¬ 
ga - nell’85 quando uscì la leg- : 
ge sul condono, il comune m • 
fece parte diligente: confrontò * 

10 stato di fatto di tutte le co- ‘ 
struzioni degli ultimi anni con i ; 
progetti presentati, individuò ; 
così ben 1300 casi di abusi di ? 
ogni genere, grandi e piccoli. ' 
Invitammo tutti a profittare del- ' 
la sanatoria c l’adesione fu • 
massiccia. Grazie al condono j 

11 comune incassò un miliardo 
e mezzo». «In pochi anni - in¬ 
terviene il vicesindaco del Pds, 
Denis Campana - siamo così ; 
passati da una situazione di j 
diffuso abusivismo ad ; una ' 
pressoché totale legalità». . 


Allarme per una «bomba» lasciata davanti all abitazio- 
ne pistoiese del - presidente della Regione toscana, 
Vannino Chiti. L’ordigno, secondo gli esperti della Di- 
gos fiorentina, era innocuo ma confezionato da mani 
esperte. Un «awenimento inquietante» lo ha definito ' 
Chiti che non intende «né sopravvalutarlo né sottova¬ 
lutarlo». Una Fiat Uno rossa notata vicino alla casa il 
giorno precedente deH’«awertimento». • •' '?'! 

, V •* * ' " L* ' 

' ' ‘ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

GIORGIO SGHERRI 


■i PISTOIA Quando : gli 
esperti di esplosivi della Digos 
fiorentina hanno aperto la vali¬ 
getta sono rimasti stupiti. C'era • 
una bomba ad allo potenziale. 
Un ordigno confezionato da 
mani esperte, lasciato dinanzi . 
all'abitazione del presidente -- 
della Regione Toscana. Vanni- ' 
no Chiti. Solo dopo un attento 
esame é risultato essere inno¬ 
cuo. costruito però in modo ta- , 
le da renderlo simile a un ordi¬ 
gno vero. Una brutta storia. Le 
tracce non lasciano dubbi: la ' 
valigetta con la finta bomba ' 
rappresenta un « inquietante 
messaggio. Un episodio che ' 
ha provocato allarme tra le for-. 
ze di polizia e paura nel quar¬ 
tiere del viale Matteotti dove si 
trova la villetta a due piani nel¬ 
la quale il presidente della Re¬ 
gione vive con la famiglia. 

Tutto é cominciato verso le 
10,30 di ieri mattina quando : 
una donna ha notato la vali¬ 
getta semiaperta. La signora si ■ 
é insospettita, ha guardato 
dentro, ha visto fili elettrici e al¬ 
cuni candelotti. È stata avverti¬ 
ta la Questura. Immediata¬ 
mente viale Matteotti è stato 
chiuso al traffico e la geme é 
stata latta allontanare in attesa ' • 
dell'arrivo degli artificieri della 
Digos di Firenze. Gli esperti in r 
esplosivi hanno aperto la vali¬ 
getta e dopo essersi resi conto 
che la bomba era solo una «co- ‘ 
pia» sono rimasti stupiti dalla *- 
.perfezione» con cui era stato ' 
confezionato l'ordigno. 11 pre- 
sidenlc . della Regione , ha 
espresso «incredulità e stupo¬ 
re» ma ha aggiunto che si "trat¬ 
ta di un avvenimento inquie¬ 
tante» clic non intende «né so¬ 


pravalutare né sottovalutare». 

Di certo »se tosse un avverti¬ 
mento diretto alla Regione - 
lia aggiunto il presidente della ' 
Regione Toscana - credo che » 
le motivazioni non potrebbero 
essere trovate nei problemi. 
economici, né in quelli istitu-. 
zionali discussi nei giorni scor¬ 
si: semmai sarei più propenso 
a pensare a fenomeni delta cn- - 
minalità organizzata o alla vi¬ 
cenda del traghetto Moby Prin- 
ce. In ogni caso la migliore ri¬ 
sposta a questi avvertimenti - 
ha concluso Chiti - è quella di 
continuare tranquillamente a 
tare il proprio dovere». Gli in- , - 
quirenti fanno mille ipotesi sul '■ 
ntrovamento della finta bom- ; 
ba, ma una pista precisa non 
c'é. Gli unici elementi nello lo- -. 
ro mani sono la valigetta con la ;> 
bomba confezionata ad arte. , 
Un altro elemento é rappre- ■ 
sentalo dal fatto che chi ha ta- ■ 
sciato il finto ordigno in viale 
Matteotti conosceva le abitudi- • 
ni del presidente della Regio- ; 
ne: l'ora in cui ogni mattina ar- - 
riva l'autista della Regione ed il \ 
tragitto che Chiti compie per • 
raggiungere l'auto che lo porta 7 
poi a Firenze, il presidente del¬ 
la Regione ha dichiarato agli 
inquirenti che solo da un mese * 
esce dal cancello secondario 
della sua abitazione, dove ieri * 
mattina é stata trovata la vali- . 
getta con la -copia» di una 1 
bomba. Infine la testimonial . 
za dell'autista. L'altro ieri ha 
notato nei pressi della villetta 
una Fiat Uno rossa con due '• 
giovani sospetti a bordo. Si al- '■ 
lontanarono velocemente 
quando si acorsero di essere 
stati notati. 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 24 “*! 

CORTONA (AR) | 

AVVISO DI GARA 

LICITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA 
DI PELLICOLE RADIOGRAFICHE 

In esecuzione della deliberazione dell'Amministratore 
Straordinario n. 511 del 28/11/1991, questa U.S.L. 
intende esperire una gara di licitazione privata a prez¬ 
zo base d'asta palese con le modalità e procedure fis¬ 
sate dalla legge 30/3/1981 n. 113 per l'appalto della 
fornitura di pellicole radiografiche, occorrente per il 
presumibile fabbisogno degli anni 1992/93/94. -»-■>•» . 

Le ditte interessate dovranno far pervenire domanda 
in carta legale, redatta in lingua italiana, a mezzo rac¬ 
comandata. alla U.S.L. n. 24, Cortona, via Maffei n.' 
18. - - ->■ - - ...... 

Il criterio di aggiudicazione è quello stabilito dal 1“ 
comma lettera b) art. 15 legge 113/81 sulla base degli 
elementi fissati nel capitolato speciale di appalto. , • 

Il capitolato speciale di appalto, è depositato presso 
l'U.O. Provveditorato-Economato della U.S.L. n. 24, 

all'indirizzo suindicato. <*, *-•*-.*.«-• »•:*- » .. 

Alla gara sono ammessi a partecipare anche i rag¬ 
gruppamenti di imprese ai sensi dell'art. 9 della legge 
113 / 81 .«- ■ - - - ■ 

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre ’ le 
ore 12 del giorno 21/3/1992 e dovranno essere corre¬ 
date dalla seguente documentazione: : - 

a) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condi¬ 

zioni di esclusione di cui all'art. 10 della legge 
113/91; ■ o- v« »..- - „ ■ 

b) di essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 

12 e 13 della legge n.113/81, in ordine alle capa¬ 
cità finanziarie, economiche e tecniche in relazione 
all'escuzione del contratto in oggetto; -- 

c) di essere in grado di documentare quanto dichiara¬ 
to. . - . ■ - « ■ - 

Il possesso di detti requisiti dovrà essere desumibile 
dalle seguenti dichiarazioni: ■- •«» ■■ » « 

1) dichiarazione concernente l'importo globale delle 

forniture e servizi e l'importo relativo alle forniture 
analoghe a quelle oggetto della gara, realizzato 
negli anni 1988/89/90; * ■ «.•... -«■ 

2) elenco delie principali forniture effettuate durante 
gli ultimi tre anni (1988/89/90) con il rispettivo 
importo, data e destinatario. Se trattasi di forniture 
effettuate ad amministrazioni, od Enti Pubblici, 
esse sono provate da certificati rilasciati o vistati 
dalle amministrazioni od Enti medesimi: se trattasi 
di forniture a privati, i certificati sono rilasciati dal¬ 
l'acquirente; quando ciò non sia possibile, è suffi¬ 
ciente una semplice dichiarazione del concorrente; : 

3) la descrizione dell'attrezzatura tecnica con partico¬ 
lare riferimento all'organizzazione commerciale e 
distributiva. Alla gara non sono ammesse ditte resi- 

’ denti in Italia che non sono iscritte all'Albo Regio¬ 
nale dei Fornitori - delle UU.SS.LL. della Toscana. - 
Copia del presente avviso è stata inviata all'Ufficio 
pubblicazioni della CEE (Gazzetta Ufficiale serie 
Comunità Europea) ed alla Gazzetta Ufficiale della <■ 
Repubblica per la sua pubblicazione in data » 
11/2/1992. . - t • . - - ' - ■»'- ’ - - - 

Per ulteriori informazioni e per l'eventuale ritiro del . 
bando di gara, nonché del capitolato speciale di forni¬ 
tura, rivolgersi all'U.O. - Proveditorato della U.S.L, n. 
24, Via Maffei -n. 18, 52044 Cortona (AR), tei. 
0575/6391. -- . 

Il presente avviso non vincola l'amministrazione. ,, 

' L'Amministratore Straordinario 
Dr. Orazio DI Lorenzo 
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Le truppe israeliane hanno lasciato il Libano 
meridionale ma un «katiuscia» ha colpito 
una colonia ebraica uccidendo una bambina 
di 5 anni e ferendo altre tre persone 


Un palestinese ha accoltellato quattro ebrei 
russi nei pressi di Tel Aviv: morta una donna 
Shamir è stato rieletto leader del Likud 
ma ha perso consensi: con lui solo il 42% 


Gli Hezbollah sparano ancora 


Razzi sul kibbutz mentre Israele si ritira, muore una bimba 


Le truppe israeliane si sono ritirate dal Libano meri¬ 
dionale. Ma fino a quando durerà questa precarissi¬ 
ma pace? Un razzo katiuscia ha ucciso una bambi¬ 
na ebrea di 5 anni mentre un palestinese ha accol¬ 
tellato quattro emigrati russi: una donna è morta. 
Shamir intanto è stato rieletto leader del Likud ma 
con una maggioranza assai deludente. Il vecchio 
premier non è arrivato neppure al 50%. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTALI 


■M GERUSALEMME. «Azione 
limitata» avevano detto. E co¬ 
si è stato. Alle 10 di ieri matti¬ 
na il gruppo corazzato di 
«Tsahal», spedito in tutta fret¬ 
ta dallo stato maggiore della 
difesa nel sud del Ubano per 
t'operazione-bonifica anti 
hezbollah (ma quanti ne 
hanno uccisi gli israeliani), 
aveva già terminato il suo riti¬ 
ro. coperto da un violentissi¬ 
mo fuoco di artiglieria men¬ 
tre gli elicotteri «Cobrae vol¬ 
teggiavano bassi nel cielo, le 
posizioni conquistate, due 
miseri paesucoli sciiti ma an¬ 
che ■ strategiche collinette, 
appena ventiquattr'ore pri¬ 
ma. Lo annunciava in pom¬ 
pa magna un portavoce del¬ 
l'armata di David: «L'unita ' 
che opera contro gli obiettivi • 
terroristi nei villagi di Yatara 
e «afra ha finito la sua mis¬ 
sione ed è rientrata in Israe¬ 
le». Lo confermava, poco do¬ 
po, il ministro della Difesa li¬ 
banese da Beirut: «Si, è vero, • 
le truppe di Tel Aviv hanno 


lasciato il territono occupa¬ 
to». 

Tutto finito, dunque? La 
sensazione prevalente è che 
il blitz israeliano nel Ubano 
meridionale dell'altro giorno • 
non abbia rappresentato che 
una prova generale di un'of¬ 
fensiva militare in grande sti¬ 
le contro quello schieramen¬ 
to disomogeneo che si acca¬ 
nisce, tutt'attomo alla fron¬ 
tiera, a terrorizzare le popo¬ 
lazioni dei kibbutz: miliziai li¬ 
banesi pro-iraniani, schegge 
impazzite palestinesi, cani. 
sciolti chissà da chi armati, 
frange radicai di Amai filo-si- 
nano. 

E. purtroppo, la giornata di 
è sgranata proprio all'inse¬ 
gna di questo clima montan¬ 
te di tensione. Non era pas¬ 
sata. infatti, che qualche ora 
dal ritiro di «Tsahal* che un 
razzo katiuscia sparato da 
una postazione, ovviamente, 
situata nel sud del Ubano 
colpiva una cooperativa agri- 
• cola, un «moshav, villaggio di 





Guerriglieri sciiti nel villaggio di Kalra 


Granot, uccidendo una bam¬ 
bina di cinque anni, che cor¬ 
reva festosa ad abbracciare il 
padre che stava tornando dal 
lavoro, e ferendo altre tre 
persone. Uno smacco violen¬ 
to per Israele: ma l'arbitraria 
penetrazione, condannata 
da tutto il mondo, non aveva, 
forse, come scopo quello di 
distruggere le basi di lancio 
dei razzi? Un’umiliazione fe¬ 
roce per «kibbutzim», la gen¬ 


te delle cooperative, una feri¬ 
ta inferta a tutta la società. 
«Noi sappiamo che quella 
bambina di cinque anni sarà 
vendicata» si sussurava ieri 
sera sia a Gerusalemme che 
a Tel Aviv. Per il momento, 
l'esercito con la stella di Da¬ 
vid ha dato una prima, ritua¬ 
le, risposta bombardando 
pesantemente alcune locali¬ 
tà meridionali del paese del 
cedri. Ma, ora, si aspetta 


quella «esemplare». 

C'è, però, anche un altro 
episodio che ha turbato que¬ 
sto venerdì pre-festivo. Spo¬ 
stiamoci a Te! Aviv e precisa¬ 
mente a Kfasar Sava, un suo 
sobborgo. Quattro immigrati 
russi, un altro simbolo dolo¬ 
roso per il governo israeliano 
che non riesce a questa gen¬ 
te una prospettiva degna di 
vita e di lavoro, stavano pas¬ 
seggiando tranquillamente 
lungo una strada, abbagliati 


dai negozi scintillanti, quan¬ 
do alle lo spalle è sbucato un 
palestinese, proveniente dal¬ 
la cittadina cisgiordana di 
Kalkylia, armato di un coltel¬ 
laccio. È stata una sequenza 
velocissima: la lama ha bril- ' 
lato nel sole solo per un se¬ 
condo c poi ha colpito alia 
schiena il gruppetto, due uo- , 
mini e due donne mentre 1 
l'aggressore strillava «Itbah Al - 
Jehud», uccidi l'ebreo. Per 
Genya Freidman, 42 anni, ■ 
non c'è stato nulla da fare, ' 
inutile la corsa all'ospedale, 
gli altri tre, uno dei quali è il . 
padre della donna uccisa, se 
la caveranno. Il terrorista è 
stato semilinciato: prima un 
gruppo di passanti lo ha im¬ 
mobilizzato, poi un israelia¬ 
no gli ha addirittura sparato 
in pieno fletto, infine, ferito ' 
quasi mortalmente, lo hanno ■ 
continuato a colpire con cal¬ 
ci c mazzate. Aharon Zai, un : 
uomo che passava di II, ha - 
cercato di por (ine al massa¬ 
cro. «Gli hanno sparato -che " 
bisogno c’è di colpirlo?». Il 
capo della polizia della città, 
Asef Hefetz, ha elogialo gli : 
israeliani che si erano armati 
per autodifesa. «Il fatto che " 
abbiano usato gli strumenti 
che la legge permette, ha s 
contribuito a limitare grande¬ 
mente l'aggressione. L'arabo • 
avrebbe potuto andare avan¬ 
ti a infierire con il coltello». . 

Per una società cosi squas¬ 
sata dalle inquietudini c dal¬ 
le paure, ecco un leader in 


discesa: il primo ministro 
Shamir, terrorista e combat¬ 
tente da giovane, implacabi¬ 
le nemico dell'lntifada, l'uo¬ 
mo dei giorni neri e terribili 
della guerra del Golfo quan¬ 
do ha saputo mantenere i 
nervi a posto nonostante gli 
Scud cadevano come fiocchi 
di neve, lo statista che, forse 
furbescamente, si è deciso 
ad iniziare il processo di pa¬ 
ce, pur uscendo vittorioso, 
ma su questo non c'erano 
dubbi, dalla «Convention» del 
Likud, vede attorno a se il 
contesto che scema. E stato 
si, riconfermato leader del 
suo partito ma con appena il 
46% dei voti. Per 76enne pre¬ 
mier è stata una delusione 
profonda. Non è più il padro¬ 
ne del Likud. Aveva cercato 
di stritolare il suo giovane ri¬ 
vale, il ministro degli Esteri 
David Levy, e non c'è riusci¬ 
to. L’astro nascente Levy, se¬ 
iardita nordafricano, ha pre¬ 
so addirittura il 31% dei con¬ 
sensi del Comitato centrale, 
mentre l'ultra falco Ariel Sha- 
ron esce più o meno di scena 
con quel misero 22%, tutto 
proveniente dalla vecchia 
guardia, che è riuscito a capi¬ 
talizzare. -. “ «.». - ■ 

Le elezioni sono ormai alle 
porte. E stavolta Shamir avrà 
di fronte Rabin. Un uomo 
astuto e duro quanto lui. Ma 
con in più un carisma cre¬ 
scente. Quel carisma che, in¬ 
vece. si è appannato sul viso 
della destra israeliana. > ' 

, .-,.Av¬ 


vicino Brema, 40 indiani scampati alla morte per soffocamento. Per 5mila marchi la promessa dell’America - 


Nel container mercé umana in attesa del Canada 


Chiusi in un container come merce senza valore 
avrebbero dovuto essere trasportati in Canada nella 
stiva di una nave. Ma per 40 profughi indiani la spe¬ 
ranza dell’America, comprata a caro prezzo da uno 
dei tanti «mercanti di uomini», stava per trasformarsi 
in una morte orribile alla periferia d’una cittadina 
tedesca. Sarebbero soffocati tutti se non fossero riu¬ 
sciti a far saltare la porta del container. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


iM BERLINO. Cinquemila 
marchi, quasi quattro milioni 
di lire: tanto costava il viaggio 
della speranza. Per 5 mila mar¬ 
chi. tutto compreso, il «con¬ 
trabbandiere di uomini» pro¬ 
metteva la traversata da Bre- 
merhaven alle coste del Cana¬ 
da. dove sarebbe stato più faci¬ 
le che in Germania ottenere il 
permesso di restare o scompa¬ 
nni da clandestini negli spazi 
del grande paese. Bastava pa¬ 
gare in contanti. E seguire le 
istruzioni. Un centinaio di in¬ 
diani. profughi cui la Repubbli¬ 
ca federale non riconosceva il 
dintto di asilo o giunti con un 
falso visto turistico, hanno pa¬ 
gato il loro «biglietto». Di ses¬ 
santa non si sa nulla: a que¬ 
st’ora, forse, sono nella stiva 
d'una nave in mezzo all'Atlan¬ 
tico. oppure nascosti da qual¬ 


che parte in attesa dell'imbar¬ 
co. Una quarantina invece so¬ 
no stati ntrovati. Erano dentro 
un container lungo 12 metn e 
largo 2,5, ammucchiati come 
merce senza valore, e sarebbe¬ 
ro morti tutti solfocati se, con 
uno sforzo disperato, alcuni 
non fossero nusciti a far saltare 
i piombi di uno sportello. 

Lo «scatolone» con il suo 
contenuto umano si trovava in 
un campo nei pressi di Schne- 
verdingen, in Bassa Sassonia, a 
un centinaio di chilometn da 
Brema. Era stato portalo 11 nel¬ 
la notte tra mercoledi e giovedì 
e affidato all'affittuano del 
campo, il quale, a quanto pare 
ignaro di tutto, aveva anche 
aiutato a sistemarlo. Giovedì in 
giornata un camion avrebbe 
dovuto caricarlo e trasportarlo 
fino a Bremerhaven, dove 


avrebbe dovuto essere imbar¬ 
cato sul cargo «SLStarzynski», 
della società armatrice polac¬ 
ca «Polisti Ocean Lines», in 
partenza per Buffalo (Usa). 
Secondo gli inquirenti, però, 
non esisteva la minima possi¬ 
bilità che i 40 profughi am¬ 
mucchiali in uno spazio cosi li¬ 
mitato resistessero alla lunga 
traversata. Probabilmente non 
avrebbero retto neppure al 
viaggio di 140 chilometri fino a 
Bremerhaven. 

Gli indiani, insommu, erano 
praticamente condannati a 
morte? È quanto conta di ac¬ 
certare ora la polizia cnminale 
di Soltau. che sta svolgendo le 
indagini e un cui portavoce, ie¬ 
ri, ha affermato che si sta cer¬ 
cando di chiarire se la banda 
di trafficanti che ha organizza¬ 
to il traffico avesse «messo in 
conto l'eventualità della morte 
di queste persone». Un sospet¬ 
to terribile, che si accompagna 
all'angoscia per la sorte degli 
altri 60 indiani che, secondo le 
testimonianze degli scampati 
di Schncverdigen, i quali han¬ 
no parlato di un gruppo di «al¬ 
meno cento persone», aveva¬ 
no anch'essi pagato il «bigliet¬ 
to» per il Canada. Sono stati 
imbarcati su un’altra nave? So¬ 
no nascosti da qualche parte 


ancora in Germania, magan in 
un altro container! Sono riusci¬ 
ti a liberarsi? Nessuna ipotesi è 
esclusa, neppure la più inquie¬ 
tante. visto che la salvezza dei 
40 di Schncverdigen è stata 
dovuta solo alla forza d’animo 
di un gruppetto di profughi 
che è riuscito a spiombare dal- 
l'inlemo le pesanti chiusure 
dello sportello quando ormai 
l'ossigeno mancava quasi del 
tutto. Ed erano passate meno . 
di dodici ore dal momento in 
cui il container era stato sigilla¬ 
to¬ 
si spera che l'inchiesta per¬ 
metta di nntracciare prima che 
sia troppo tardi la parte ancora 
mancante del «carico» umano. 
Ieri pomeriggio la polizia ha 
fatto sapere di aver fermato un 
quarantanovenne, di cui non 
sono stati comunicati il nome 
e la nazionalità, a casa del 
quale sarebbero stati trovati 
«documenti compromettenti», 
il fermato era già nel mirino 
degli agenti perchè coinvolto 
in un altro caso di «contrab¬ 
bando di uomini» avvenuto po¬ 
che settimane fa: la polizia di 
Halifax (Canada) aveva rin¬ 
viato in Germania un gruppo 
di Sikhs sbarcato illegalmente 
da una nave partita da Breme¬ 
rhaven e aveva segnalato alle 


autorità tedesche i nomi di due 
«spedizionieri» operanti nella 
zona di Soltau. Da questi gli 
agenti erano risaliti a una ban¬ 
da composta da almeno cin¬ 
que persone, tre delle quali sa¬ 
rebbero state identificate, pur 
se contro di loro, evidente¬ 
mente, non era stato preso al¬ 
cun provvedimento. Si tratta 
anche di valutare le responsa¬ 
bilità del > capitano della 
«SLStarzynski»: era al corrente 
del contenuto del container 
che stava per imbarcare? Lo 
avrebbe aperto una volta a , 
bordo? Dove avrebbe scaricato 
la sua «merce»? La meta finale 
del viaggio era Buffalo, che si. 
trova negli Usa nello Stato di 
New York, mentre agli indiani -' 
era stato promesso il Canada. 

Li avrebbe sbarcati sul fiume 
San Lorenzo, oppure sulle co¬ 
ste canadesi del lago Ontario, 
lasciandoli In acqua in attesa 
di eventuali soccorritori, com'è 
prassi «normale» in questi casi 
di trasporto clandestino? 

li capo della «Kripo» di Sol¬ 
tau, Jtlrgen Weinrich, promette * 
indagini rapide e severe per 
stroncare un «commercio» che 
si sa essere particolarmente 
fiorente proprio nelle regioni 
della Germania vicine ai gran- ■ 
di porti del nord. Ma nonostan¬ 
te gli impegni presi anche re¬ 



immigrati per le vie di Berlino 


centemente in materia di re¬ 
pressione del «contrabbando 
umano» non pare che le auto¬ 
rità di Bonn siano eccessiva- . 
mente severe, almeno quando 
i clandestini «contrabbandati» 
sono In partenza e non in arri¬ 
vo. Un esempio per tutti: nel 1 
dicembre 86 la nave costiera , 
«Aurigac», battente bandiera 


tedesca, abbandonò al largo 
di Terranova 153 profughi Ta¬ 
mil. che sarebbero morti tutti 
se non fossero intervenuti dei. 
pescherecci canadesi. Il capi¬ 
tano, denunciato per «abban¬ 
dono di persone senza soccor- ' 
si», non verna mai processato: il 
procedimento è stato archivia¬ 
to. - - . . . , , 


Kohl visita carceri ex Rdt 

«Presto prowedimenti 
per indennizzare 
le vittime della Stasi» 


■N BERLINO. La Stasi, i suoi : 
orrori passati e i danni che : 
ancora causa nella società * 
tedesca hanno accompa¬ 
gnato la visita che il cancel¬ 
liere tedesco Helmut Kohl ha 
compiuto in tre carceri sasso¬ 
ni dove la polizia segreta del¬ 
la ex Rdt ha imprigionato le 
sue i vittime. ■ La maniera 
«scandalosa» con cui i mezzi 
di comunicazione affrontano 
il dibattito sugli effetti della 
capillare infiltrazione della 
Stasi nella società tedesco¬ 
orientale e la necessità di 
prestare più attenzione alle 
«vittime» di ogni violenza to¬ 
talitaria sono stati i due temi 
evocati da Kohl nei brevi di- , 
scorsi pronunziati durante la 
visita. 


A Bautzen, cittadina circa 
60 chilometri a est di Dresda, 
la polizia politica della ex 
Rdt usò due carceri («Baut¬ 
zen uno» e «due») per punire 
dissidenti o chi aveva tentato 
la fuga. A «Bautzen due», se¬ 
condo - una « ricostruzione 
giornalistica, furono rinchiusi 
anche sette italiani. Incon¬ 
trando 1 giornalisti in un'ala 
di «Bautzen due» il cancellie¬ 
re ha detto «qui appare evi¬ 
dente tutta la crudeltà del si¬ 
stema comunista» e ha assi¬ 
curato il suo impegno per il 
sollecito varo di provvedi¬ 
menti a favore delle vittime 
(21 mila domande nella sola 
Sassonia) da riabilitare e in¬ 
dennizzare. 


Bonn è possibilista sul ricovero ma contraria alla partenza 

Braccio di ferro sulla sorte di Honecker 


In clinica a Mosca o via libera per il Cile? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BERLINO. È già in ospeda¬ 
le a Mosca per farsi curare? 
Oppure si prepara a partire per 
il Cile? Dopo qualche settima¬ 
na di silenzio riprende il ballet¬ 
to sulla sorte di Ench Honec¬ 
ker. L'unica cosa certa è che 
sta male davvero, il cancro di 
cui soffre da anni sarebbe or¬ 
mai allo stato finale, e gli si so¬ 
no aggiunti dolorosi calcoli re¬ 
nali e una galoppante arteno- 
sclcrosi. i medici che hanno vi¬ 
sitato Ench Honecker nell'am¬ 
basciata cilena a Mosca in cui 
ha trovato rifugio nel dicembre 
scorso non lasciano dubbi: 
nella sede diplomatica non 
può essere curato come do¬ 
vrebbe. Le alternative, a questo 
punto, sono due: o lo si ricove¬ 


ra in un ospedale (e ieri po¬ 
che la c 


meriggio sembrava che la cosa 
fosse imminente, se non già 
avvenuta) o gli si consente di 
partire, finché è in grado di 
sopportare il viaggio, alla volta 
del Cile, dove lui vorrebbe an¬ 
dare a passare i suoi ultimi 
giorni accanto alla figlia c ad 
altri familiari. Il peggioramento 
delle condizioni di salute del¬ 
l'ex leader della Rdt ha riacce¬ 
so improvvisamente, tra Bonn, 
Mosca c Santiago, la discussio¬ 
ne sul che fare dell'incomodo 
ospite dell'ambasciata cilena 
in terra russa. Il governo tede¬ 
sco continua, ufficialmente, a 
pretenderne la «restituzione» 
ma, «per ragioni umamtane», 
non farebbe obiezioni se ve¬ 


nisse ricoverato in ospedale. E 
mentre le autorità russe, come 
al solilo, cercano tutti i modi 
per lavarsene le mani, la novità 
arriva stavolta dai cileni. Il go¬ 
verno di Santiago ha fatto sa¬ 
pere di essere disposto ad ac¬ 
cogliere nel paese Honecker 
anche senza il passaporto te¬ 
desco che, fino a qualche setti¬ 
mana fa, veniva considerato 
una condizione indispensabile 
per non doverlo considerare 
un esiliato politico. Il ministro 
degli Esten Edmundo Vargas, 
ha affermato che «l'azione del 
Cile è motivata da ragioni pu¬ 
ramente umanitarie. Non sia¬ 
mo m condizione di consegna¬ 
re Honecker». La presa di posi¬ 
zione dei dirigenti cileni sareb¬ 
be maturata per le pressioni 
dell'opinione pubblica e parti¬ 
colarmente dei socialisti, che 


fanno parte della maggioranza 
di governo, i quali hanno un 
debito di nconoscenza verso la 
fu Rdt che dopo il golpe di Pi- 
nochet accolse e ospitò molti 
esponenti esiliati del governo 
di Allcnde. Ieri si parlava an¬ 
che di una telefonata che il 
presidente Patricio Aylwin 
avrebbe fatto al suo vecchio 
amico Helmut Kohl per con¬ 
vincerlo a dare il via libera al¬ 
l'operazione. ■ A ■ Santiago 
avrebbero anche pensato a un 
escamotage : Honecker verreb¬ 
be accolto come «profugo 
prowisono» c del suo caso ver¬ 
rebbe investita la Corte supre¬ 
ma cilena, cui spetterebbe de¬ 
cidere, con comodo, su una ri¬ 
chiesta di estradizione da par¬ 
te di Bonn, Dati i tempi della 
procedura e le condizioni del 
vecchio ex leader tedesco- 


orientale si tratterebbe d'un 
Impegno più formale che altro, 
studiato per non far perdere la 
faccia alle autontà tedesche. - 
Ma ! dirigenti di Bonn hanno 
ribadito che Honecker non de¬ 
ve partire da Mosca se non per 
essere riportato in Germania 
dove lo aspetta un processo. 
Al massimo si può consentire 
che lasci l'ambasciata cilena 
per essere ricoverato in ospe- 
" dale. Mentre i dirigenti di Bonn 
restano sulla linea dura l’opi¬ 
nione pubblica tedesca non 
sembra poi tanto convinta del¬ 
l’assoluta necessità di nportare 
Honecker in Germania. Secon¬ 
do un sondaggio il 59% degli 
intervistati dell’ovest e il 50% di 
quelli dell’est non sarebbero 
«interessati» a vedere sotto pro¬ 
cesso l’ex leader della Germa¬ 
nia che non c'è più. dP.50. 


Il Pontefice: 
«Solidarietà 
per l'Africa 
affamata» 



«Non ci si può rassegnare a vedere la carestia minacciare 
tuttora milioni di uomini, di donne e di bambini su questa 
terra. La denutrizione è ancora drammaticamente diffusa, 
con tutte le conseguenze sulla salute. L'aiuto reciproco vie¬ 
ne esercitato, ma non senza lentezza e difficoltà. Bisogna ' 
agire ed agire subito». Questo appello a riflettere sulla «ur¬ 
genza ed ampiezza della solidarietà intemazionale» per l'A¬ 
frica minacciata dalla fame, è stato al centro del principale 
discorso del Papa (nella foto) di ieri, nvolto ai diplomatici 
accreditati in Senegai. Il pontefice ha pure ricordato il dram¬ 
ma sanguinoso della Liberia e «altri scontri mortali all'inter¬ 
no delle nazioni», usando poi espressioni di forte incorag¬ 
giamento per il «grande movimento democratico che si dif¬ 
fonde anche in Africa» da lui ritenuto condizione essenziale 
di uno sviluppo fondato sui diritti umani. La carestia nei pae¬ 
si del Sahel che lottano contro l'avanzare del deserto, ha os¬ 
servato il Pontefice, è «il fatto più evidente» in Africa ma forse 
«non nlevato a sufficienza nel mondo». • 


Caso Tyson 
Desiree: i 
«Tentarono 
di corrompermi» 


La conferma di tante indi¬ 
screzioni viene proprio da 
lei, Desiree Washington, la 
ragazza che denunciò Mike 
Tyson: «Prima del processo - 
dice in un'intervista esclusi¬ 
va alla giornalista • della 
«Abc» Barbara Walters - mi 


oflnrono un milione di dollan per rinunciare all'dZione lega- ■ 
le contro Tyson. Mi suggenrono anche cosa dire: che dopo i . 
casi di Patty Bowman con William Kennedy Smith e di Anita . 
Hill con il giudice Thomas avevo paura dello sfruttamento ■ 
dei media e della pubblicità. Si, mi dettero un milione di 
buone scuse per farmi da parte. Ma io risposi che non c'era 
niente da fare c lo dissi al mio avvocato: ora su questa vicen¬ 
da è in corso un'indagine dell'autontà giudiziaria». Desiree, 
reginetta di bellezza nera del Rhode Lsland, non rivela l'i¬ 
dentità dell'uomo che le propose l'«affare» ma il quoudiano 
«Newsday», citando fonti dell'Pbi, lo identifica nel reverendo ti 
nero Virgil Wood, membro della convenzione delle chiese 
battiste che è scesa in campo chiedendo la sospensione del¬ 
la sentenza contro Tyson. T‘ . t - 


Sudafrica 
I razzisti 
«ricattano» 
de Klerk 


Il leader del partito conser¬ 
vatore (Cp), Andries Treur- 
nicht, ha posto ien una serie 
di condizioni per partecipa¬ 
re al referendum riservato ai ' 
soli bianchi che il mese - 
prossimo deciderà il futuro ' 
delle riforme democratiche 


in SudaJrica. In un discorso al parlamento Trcumicht ha det¬ 
to che il suo partito, favorevole al ritorno dell'Apartheid, è 
pronto a raccogliere la sfida lanciatagli dai presidente De 
Klerk ma ha aggiunto che non intende «cadere in una trap- j 
pola».Sottolincando l'importanza che avrà la questione nel 
dibattito tra le fonte politiche, Trcumicht ha detto che il que- .' 
sito referendario per essere corretto dovrà offrire una scelta 
chiara (tra lo stato unitario fondato su elezioni a suffragio ' 
universale proposto dal governo, e il sistema associativo di « 
stati etnici indipendenti voluto dai conservatori. «Non spetta "« 
solo al partito nazionalista di D|e Klerk formulare il quesito» - “ 
ha aggiunto TrcumichL . .. 


I periti delle 
assicurazioni: 
Maxwell * 
si suicidò 


La paura del tracollo finan¬ 
ziano e della disistima che 
ne sarebbe seguita hanno 
spinto Robert Maxwell ai sui¬ 
cidio. L'uomo si sarebbe la¬ 
sciato scivolare in acqua do¬ 
po essenti aggrappato alla 
ringhiera del suo yacht men¬ 


tre incrociava al largo delle canarie. E'qucsta la conclusione 
alla quale arava il collegio dei penti prescelto dalle compia- .« 
gnic di assicurazione che avevano stipulato una polizza sul- -, 
la vita per venti milioni di sterline (44 miliardi di lire). La tesi 
del suicidio è la più plausibile, secondo il rappiorto prepara- ' 
to dalla Rich Wheeler and co. e pubblicato dal Times di Lon- J 
dra e dal Sun, due giornali di Rupert Murdoch, il grande edi- ; 
tore-fmanzicrc e rivale di Maxwell. E’anchc una tesi che tor- ' 
na comoda all’assicurazione; che afferma che il contratto 
prevede la corresponsione del premio solo in caso di morte , 
accidentale, cioè di infortunio o omicidio, escludendo, 
quindi, sia il suicidio sia la morte naturale. La piolizza era sta- ' 
ta contratta dalle società di Maxwell, che ne sono anche le 
beneficiarie, secondo il rappiorto dei pienti, l'ipotesi del sui- ) 
cidio appiare più plausibile di qualsiasi altra perchè Maxwell 
si rendeva conto che non sarebbe più riuscito a tenere na- 1 
scosti gli intnghi ai quali ricorreva per tenere a galla il suo ' 
traballante impietri. -, -, -, 


Armi all’lrak 
Arrestati 
tre affaristi 
tedeschi 


Tre uomini d’affan tedeschi - 
sonostati arrestali per aver 
venduto all'Iraq componenti ’ 
perla produzione di armi nu- ' 
doari e missili. Lo ha annun¬ 
ciato la procura di Augusta 
senza fare i nomi dei tre e 
delle due società bavaresi 
coinvolte nell'inchiesta che intanto prosegue. Le aziende - è ' 


detto in un comunicato - si resero responsabili della produ¬ 
zione di «parti essenziali del detonatore per missili Scud B e 
di centrifughe a gas, apparati necessari alla produzione di 
materiale fissile pier armi nucleari. «Stando alle informazioni 
disponibili - dice il comunicalo - i componenti in questione 
furono esportati in grande quantità in IraK». L'inchiesta si in¬ 
quadra in una più vasta e articolata operazione mirante ad 
accertare le responsabilità di decine di imprese tedesche so¬ 
spettate di aver aiutato il regime iracheno. •» 


VIRGINIA LORI 


Scoperti 6 casi a Los Angeles 

Sospesi gli scali a Lima 
dei voli dall'Argentina 
«Pasti a rischio colera» 


BM BUENOS AIRES. Il colera ha . 
viaggiato in aereo, approdare 
do nell'msospicttabile Los An¬ 
geles da Lima, dove il morbo : 
imperversa ormai da mesi. Ne- • 
gli Stati Uniti sono stati finora 
accertati sci casi di picrsone 
che hanno contratto l'infezio¬ 
ne: tre passeggeri argentini, , 
due passeggere peruviane, che ' 
viaggiavano su un volo delle li¬ 
nee aere argentine partito da 
Buenos Aires il 14 febbraio 
scorso, e un addetto al servizio 
a terna dell'aeroporto califor¬ 
niano. >- ’. - - • 

Uno dei passeggere Anibai ; 
Culrè. di 71 anni, animatore 
della radio argentina, è morto, 
mentre non sembrano preoc- . 
cupanti le condizioni degli al- ■ 
tri. Si cercano però gli altri pas¬ 


seggeri del volo, per venfteare 
le loro condizioni di salute e 
impiedire la diffusione del con¬ 
tagio. Una trentina di pxrrsone 
sono ora in osscrvazionc.Le li¬ 
nee aeree argentine hanno co¬ 
munque sospieso da ieri lo sca¬ 
lo a Lima, da dove ritengono 
che il colera abbia «preso il vo¬ 
lo» pier Los Angeles. Nella capi¬ 
tale del Perù, infatti, vengono 
effettuati i rifornimenti di ac¬ 
qua e di pasti già pronti. L'im¬ 
presa peruviana che li forni¬ 
sce, la Docampxi. ha declinato 
ogni rcspxinsabilità, assicuran¬ 
do che i controlli igienici sulle 
vivande fomite sono severissi¬ 
mi. Il rifornimento alimetare a 
Lima era stato ripreso dall'ot¬ 
tobre scorso, dopo essere ri¬ 
masto a lungo sospieso, a cau¬ 
sa del rischio igienico., 


•ì 
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Caschi blu in Jugoslavia 

L’Onu all’unanimità decide: 
parte il primo contingente 
peri’«operazione pace» 


wm NEW YORK. Il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha deciso ; 
ieri all’unanimità l'operazione 
di pace in Jugoslavia. Solo una 
parte, però, dei 14.000 caschi 
blu previsti per questa nuova 
(orza sari inviata subito nella ' 
regione. Per l'invio della re¬ 
stante parte si dovrà aspettare- 
che si risolvano i problemi di 
bilancio dell'organismo intcr-. 
nazionale. - . 

Ma 1' accordo tra i quindici . 
membn permanenti del Consi- ’ 
glio delle Nazioni Unite, ieri 
non era scontato. La Gran Bre¬ 
tagna e altri paesi hanno trova¬ 
to eccessivo il preventivo pre¬ 
sentato dal segretano generale 
dell'Onu Boutros Ghali: 634 , 
milioni di dollan per il primo 
anno. 1 non allineati temono 
inevee che si crei un preceden¬ 
te pericoloso di ingerenza ne¬ 
gli altari intemi dei paesi in cri¬ 
si. Tuttavia, praticamente tutti i . 
partners riconoscevano la ne¬ 
cessiti di fare presto, di non 
perdere tempo e con esso le 
chances di pace. Non ci sono 
state sorprese, quindi e l'agen¬ 
da delle Nazioni Unite 0 stata • 
rispettata: il via libera alla mis¬ 
sione è stato, alla line. dato. La 
nuova (orza si chiamerà «Un- 
profor». o «(orza di protezione 
delle nazioni unite». Avrà un 
primo mandato di 12 mesi. Sa¬ 
ri costituita da 13.340 militari, * 
530 agenti di polizia e 519 civi¬ 
li. * - ■— 

Prenderà posizione nelle tre 
aree della Croazia in cui la " 
maggioranza della popolazio¬ 
ne è serba: la Slavonia occi¬ 
dentale, quella orientale e 1 ’ ’ 
enclave della Krajina. Alcuni - 
osservatori pattuglieranno an¬ 
che il confine tra la Croazia e 
la Bosnia Erzegovina. 

Il comandante, che rispon¬ 
derà direttamente al Consiglio 
di sicurezza, non è ancora sta¬ 
to nominato ma fonti informa¬ 
te dicono che sarà probabil¬ 
mente un generale indiano. Le . 


Trasparenza a Mosca 

Da Stalin a Gorbadov 
Aperti al pubblico 
gli archivi del Pcus 


ME MOSCA Dopo tante polo- ' 
miche, c falsi scoop finalmen¬ 
te da Mosca arriva una decisio¬ 
ne che assicura trasparenza ’ 
sul passato, cioè sulla storia 
dell’Unione Sovietica. Gli ar¬ 
chivi del disciolto Partito Co- . 
munista dell’Unione Sovietica 
saranno riorganizzati c messi a . 
disposizione di chiunque vo¬ 
glia consultarli in un apposito 
centro dedicato ai documenti 
dell'era contemporanea. 

L'attività del Pcus è illegale 
dopo il tentato golpe dell’csta- 
tescorsa. ' . 

L'annuncio dell'apertura 
degli archivi, secondo l’agen¬ 
zia russa ltar-Tass, 6 stato dato 
da Rem Usikov. direttore di 
questo centro. Usikov ha affer¬ 
mato che il centro dovrebbe ■ 
venire aperto al pubblico già a : 
partire da lunedi prossimo, 25 
febbraio, v • -.o . • », . i 

• E si prevede che fin dai pri¬ 
mi giorni moltissimi studiosi e 


NEL MONDO 


truppe saranno fomite da una 
trentina di paesi e comprende¬ 
ranno 12 battaglioni di fanteria 
con 1.400 uomini, 2.840 genie¬ 
ri e 100 osservatori militari. La 
polizia avrà il compito di colla- 
borare con le forze dell' ordine 
locali e di indagare su ogni de¬ 
nuncia per violazioni dei diritti 
umani. I civili, quasi tutti fun¬ 
zionari dell'Onu a tempo pie¬ 
no, serviranno da consulenti 
politici, legali e amministrativi. 
La risoluzione chiede al segre¬ 
tario generale Boutros Ghali di 
■prendere le misure necessarie 
penchò il dispiegamento av¬ 
venga al piu' presto». I primi 
soldati potrebbero arrivare in 
Jugoslavia già la prossima set¬ 
timana. . ■ 

Nel suo rapporto al Consi¬ 
glio di sicurezza il segretario 
generale ha ammesso che non 
ò del tutto certo se i caschi blu 
potranno contare sulla coope¬ 
razione di tutte le parti in con¬ 
flitto. Ha sostenuto però che il 
pericolo di eventuali incidenti 
è inferiore ai problemi che sa¬ 
rebbero provocati da ulteriori 
indugi. Si teme infatti che sen¬ 
za il sollecito intervento delle 
truppe riprenderebbe la guerra 
civile. 

L'operazione di pace appro- 
vataè quella pio complessa, 
costosa e rischiosa mai varata 
dalle Nazioni Unite. Il numero 
delle truppe sarà inferiore sol¬ 
tanto a quello della forza per la 
Cambogia, anch’ essa in corso 
di costituzione. 

La risoluzione del Consiglio 
di sicurezza ribadisce che l'in¬ 
vio dei caschi blu «non mira in 
alcun modo a pregiudicare i 
termini di un accordo politico» 
e chiede tutte le parti di coope¬ 
rare pienamente con la confe¬ 
renza europea per la Jugosla¬ 
via. presieduta da Lord Car- 
rington. che da mesi sta cer¬ 
cando di negoziare una solu¬ 
zione. 


Annunciata a sorpresa l’apertura degli archivi dei servizi 
sulla morte di John Kennedy e sulla crisi dei missili a Cuba 
«Siamo disposti a collaborare, ma spetta al governo decidere» 
Oliver Stone: «Possibile che accettino di autoincriminarsi?» 

La Cia a carte scoperte 
«Niente ombre su JFK» 


«Apriamo i dossier segreti sull'assassinio di Kenne¬ 
dy», annuncia il direttore della Cia Bob Gates, sul¬ 
l’onda delle pressioni venute dal film JFK. Oliver 
Stone «applaude» alla decisione, ma resta scettico: 
«Possibile che accettino di autoincriminarsi?». «Sono 
documenti importantissimi, speriamo che non sia 
solo un’operazione di public relations», ci dice il di¬ 
rettore degli archivi sull'assassinio, Jim Lesar. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERC 


tm NEW YORK La Cia 6 pron¬ 
ta ad aprire subito i propri dos¬ 
sier sull'assassinio di John 
Kennedy che avrebbero dovu¬ 
to restare top secret sino al 
2000 inoltrato. Se gli verrà dato 
il permesso in alto loco, cioò 
un'esplicita autorizzazione dal 
Congresso e dalla Casa Bian¬ 
ca. L'ha annunciato, in una 
conferenza all'associazione 
della stampa di Tulsa, in Ok¬ 
lahoma, il direttore dell'agen¬ 
zia. Bob Gates. «La Cia non sa¬ 
rà in coda in un più ampio 
sforzo da parte del governo 
per passare in rassegna e to¬ 
gliere il segreto a questi docu¬ 
menti», ha detto. 

L’annuncio rientra in un più 
generale impegno di «Già- 
snost» negli immensi archivi 
dell'organizzazione spionisti¬ 
ca Usa. Gates ha promesso di 
allargare una commissione di 
una quindicina di storici e ar¬ 


chivisti 007 che è già al lavoro . 
per vagliare i dossier della Cia 
e anche gli altri 750.000 docu¬ 
menti sigillati lino al 2009 o al 
2029 dalla Commissione par¬ 
lamentare ristretta sugli assas¬ 
sini! che nel 1979 aveva con¬ 
cluso che Kennedy era stato 
«probabilmente» vittima di un 
complotto, senza • precisare 
quale. Non ù chiaro sino a che 
punto saranno resi pubblici 
questi documenti o se questo 
vaglio preventivo impedirà che 
alcuni di essi vengano «declas¬ 
sificati». Ma lo stesso Gates nel 
momento in cui dava l'annun¬ 
cio ha voluto precisare che l'a- 
perluradcgli archivi Cia sarà 
comunque limitata. «Dobbia¬ 
mo comunque essere in grado 
di mantenere qualche seegre- 
to per poter fare il nostro lavo¬ 
ro», ha detto. 

Il regista Oliver Stone, che 
ha il merito di aver suscitato 


con il suo film JFK una vera e 
propria sollevazione nazionale 
per la rimozione del segreto • 
sui documenti ancora riservati 
sul caso Kennedy, «applaude» ■ 
la decisione di Gates, ma non 
fa mistero del suo scetticismo. 
«Glasnost alla Cia? Possibile 
che il governo consenta di au- 
to-incnminarsi?», si chiede. An¬ 
che se non esclude che ci sia 
«una possibilità che il sistema 
si corregga dall'interno... ben¬ 
ché esigua». 

All'insegna di un certo scet¬ 
ticismo anche il plauso dell'av¬ 
vocato Jim Lesar, che presiede 
gli Archivi sull’Assassinio di 
Kennedy a Washington, il pre¬ 
stigioso centro di ricerca cui 
chiunque voglia occuparsi del 
tema deve far riferimento. 
Questo è il centro alla cui do- 
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cumentazione hanno attinto i 
colaboratori di Sione nella sce- 
naggiatura per JFKe, più o me¬ 
no, tutti quelli che hanno scrit¬ 
to l’uno o l'altro delle migliaia 
di volumi che contestano la 
versione ufficiale (l'ultimissi-' 
mo, autore l’esperto di balisti¬ 
ca Howard Donahue, sostiene 
che la pallottola mortale parti 
incidentalmente dalla pistola 
di un poliziotto della scoria). . » 
■Quelli della Cia sono archi¬ 
vi indubbiamente importantis¬ 
simi. Spero solo che non si ’ 
tratti di un gesto di pubbliche 
relazioni», ci dice al telefono ' 
lesar, auspicando che al gesto 
della Cia facciano seguito ana¬ 
loghe aperture da parte di altre 
agenzie governative deposita¬ 
rie di carte segrete sul caso 
Kennedy. 
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È stato solo Oswald? 
La verità nascosta 
nei documenti segreti 



Difficile, ci viene fatto nota¬ 
re, che dai dossier Cia vengano 
rivelazioni sul ruolo che nel 
determinare l'assassìnio può 
aver avuto il Vietnam, che nel 
film di Stone è presentata co¬ 
me il possibile movente chia¬ 
ve, Potrebbe venire qualcosa 
sulla crisi dei missili a Cuba. 
Gli studiosi del Centro attendo¬ 
no soprattutto i documenti si¬ 
nora segretissimi su un miste¬ 
rioso viaggio di Oswald a Città 
del Messico, sul golpe in Gua¬ 
temala nel 1954. sulla tentata 
invasione di Cuba alla Baia dei 
Porci nel 1961. ' v • . • . 

Ma viene anche un invito al 
senso della misura nella cac¬ 
cia al complotto. A proposito 
della Baia dei Porci, Lesar rac¬ 
conta che qualche giorno fa gli 
si 6 presentata una signora che 
si proclamava interessata ai 
rapporti tra l'assassinio di John 
Kennedy, il Watergate e lo 
scandalo lran-Contras. «Il filo 
porta direttamente a Bush. Le 
due imbarcazioni usate nell'in¬ 
vasione della Baia dei porci si 
chiamavano «Barbara» (il no¬ 
me della moglie del presiden¬ 
te) e «Houston» (la città in cui 
mantiene la residenza)», gli 
aveva detto tutta eccitata. «Si¬ 
gnora guardi che l'imbarcazio¬ 
ne si chiamava Barbara J. c 
Barbara Bush invece non ha 
una iniziale del genere», le ha 
rispostopercalmarla. ,• ' 


John Kennedy ucciso 
a DallaS nel'63; 
la Cia aprirà 
i suoi-archivi .- 
da dove 

si spera ., 
di far luce • 
sul delitto 


semplici cittadini si recheran¬ 
no nell'archivio del Pcus per 
consultare I testi custordìti. 

L'archivio contiene un'im¬ 
pressionante mole di docu¬ 
menti: circa trenta milioni di 
testi, compresi i documenti di 
partito dal 1952 all'agosto del¬ 
l'anno scorso, quando il Pcus 
ha cessato di esistere, le minu¬ 
te delle riunioni della segreta¬ 
ria de! comitato centrale, fasci¬ 
coli con resoconti biografici, 
ecc. - . » - 

Nello stesso centro verranno 
depositati, ha assicurato Usi¬ 
kov. anche i documenti dell'ar¬ 
chivio di Mikhail Gorbadov, ul¬ 
timo presidente dell'Unione 
Sovietica e ultimo segretario 
del Pcus. Sarà cosi possibile 
conoscere anche aspetti inedi¬ 
ti del periodo della prestroika 
fino alle drammatiche fasi del 
tentalo golpe di agosto. 

La sala di lettura del centro 
sarà aperta a tutti, russi e stra¬ 
nieri. 


WLAD1MIRO SETTIMELLI 


■i ROMA Dunque, dopo le 
polemiche nate sull'onda del¬ 
l'emozione suscitata dal film di 
Oliver Stone, la Cia ha deciso 
di aprire gli archivi e mettere a 
disposizione del mondo inte¬ 
ro, tutto quello che venne rac¬ 
colto nel corso delle indagini 
sull'uccisione di J, F. Kennedy. 
[1 dramma che sconvolse l'A¬ 
merica c che chiuse brutal¬ 
mente l'esperienza della «nuo¬ 
va frontiera», sarà finalmente 
chiarito, spiegato, «illuminato». 
Lo ha detto il capo dogli 007 
Usa Robert Gate nel corso di 
una conferenza a Tulsa, in Ok¬ 
lahoma, 

Gates ha spiegato che l'ini¬ 
ziativa rientra in un piano di 
«trasparenza» varato con la fi¬ 
ne della guerra fredda. Carte, 
rapporti, documenti, indagini 
particolari e i risultati delle va¬ 
rie commissioni d'inchiesta, 
saranno trasferiti all'Historical 
rcview program, un diparti¬ 


mento che si occupa, appun¬ 
to, di «declassificare» lutto il 
materiale «top secret». Gates 
ha spiegato poi di aver dato, in 
questo senso, assicurazioni 
personali al senatore David 
Borcn e al deputati Dave Mc- 
Curdy e Louis Stokcs. Proprio 
dopo l’uscita sugli schermi di 
tutto il mondo del film di Sto¬ 
ne, la stessa Cia aveva ribadito 
che il materiale dell'agenzia 
non sarebbe stato reso fino al¬ 
meno al 2020 , secondo le di¬ 
sposizioni del presidente allo¬ 
ra In carica. I giornali e una 
buona ■ parte dell'opinione 
pubblica avevano avuto buon 
gioco nell'affermare che il go¬ 
verno continuava ad ostinarsi 
a nascondere la verità. Lo stes¬ 
so Stone, ieri, ha detto: «Non 
credo proprio che ci sarà vera 
glasnost. il governo non può 
incriminare se stesso». Ovvia¬ 
mente, nessuno ha • ancora 
precisato quali documenti po¬ 


trebbe rendere noti la Cia: tutti, " 
soltanto una parte, quelli che 
riguardano Oswald, i suoi rap- 
porti con i servizi segreti Usa o 
con quelli cubani o sovietici, la 
parte avuta nell'uccisione di 
Kennedy da parte dei petrolieri 
di Dallas o rapporti di Ruby 
con la mafia. Insomma, tutti i . 
sospetti, tutti gii interrogativi 
sulla terribile fine del presiden- • 
te degli Stati Uniti, avranno o 
non avranno risposta? I più im¬ 
portanti sono noti da anni. A 
sparare contro Kennedy fu il . 
solo Oswald o con lui altri col¬ 
pirono a morte il presidente? , 
Foto, filmati, riprese amatoriali 
c alcuni testimoni, hanno sem¬ 
pre lasciato intuire che i colpi 
non partirono soltanto dai de¬ 
posito di libri scolastici. Persi¬ 
no le agenzie di stampa che, in 
quei minuti tragici, rilanciaro¬ 
no la notizia deH’attcntato in 
tutto il mondo, parlarono di 
più attentatori. Alcuni poliziot¬ 
ti, inseguirono addirittura altri 
sparatori che si trovavano in ci¬ 


ma ad una collinetta. I colpi - 
mortali riscontrati sul corpo di 
Kennedy risultarono addirittu¬ 
ra provenienti da dietro e da 
davanti l'auto del presidente. 1 
Parte delle prove mediche e ' 
cliniche sparirono poi miste¬ 
riosamente. Anche sulla figura 
di L. H. Oswald i misteri sono ■ 
sempre stati tanti. Era andato 
in Urss dove I servizi segreti lo , 
tennero a lungo sotto sorve¬ 
glianza. Risultava, infatti, esse¬ 
re un collaboratore della Cia e ,~ 
dei servizi segreti americani. 1 
Possibile che il solo Oswald sia 
stato capace di organizzare ■ 
tutto riuscendo poi a portare a 
termine il delitto del secolo?, 
Tra l'altro, dalle carte militari, il i 
marine Oswald non era nean¬ 
che un grande tiratore. E la sua ■ 
uccisione da parte di Jack Ru¬ 
by in uno dei corridoi del com¬ 
missariato di polizia di Dallas? ,, 
Solo odio per l'assassino del ■ 
presidente? È una tesi che non :, 
regge. Ruby era legato a dop¬ 
pio filo con la polizia locale, 


È morto di cancro il capo degli squadroni della morte salvadoregni. Tra le sue vittime anche mons. Romero 

D’Aubuisson, boia con protezioni in alto loco 


Mentre in Salvador inizia un difficile processo di pa¬ 
ce, scompare dalla scena il personaggio più legato 
alla guerra ed ai suoi orrori: Roberto D’Aubuisson, 
. fondatore del partito Arena (oggi al governo) e ca¬ 
po di quegli «squadroni della morte» che, nel solo 
1981, assassinarono oltre IOmila persone. Tra le sue 
vittime anche monsignor Romero. Storia d’un boia, 
lodato da pochi, appoggiato da molti, 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


EH NEW YORK Potrebbe sem¬ 
brare un segno ammonitore 
del destino. O, se si preferisce, 1 
un nitido ed inequivocabile 
messaggio della stona: discen¬ 
de sul Salvador la colomba 
della pace e se ne va, ghermito 
. dalla morto, l'uomo al cui no¬ 
me restano legati I più atroci ri¬ 
cordi della guerra. Si riaccen- 
' de nel paese la luce della spe- 
1 ranza: e nel suo chiarore si dis-. 
; solve, come in un estremo 
i esorcismo, l'ombra sinistra del 
i maggiore Roberto D'Aubuis- 
. son. Narrano le cronache co- 
l me il fondatore ed ispiratore 
i degli squadroni della morte 
'salvadoregni, ormai devastato 
. da un cancro alla gola, se ne 


sia andato in silenzio nel po¬ 
meriggio di giovedì, uccìso dal 
«colpo di grazia» d un attacco 
cardiaco. Ed anche in questo, 
volendo, si potrebbero agevol¬ 
mente nntracciare i tratti d’una 
metaforica vendetta della sor¬ 
te, i sogni d'un estremo atto di 
giustizia. Anche lui. dopotutto, 
usava fare uccidere con ultimo 
colpo alla nuca - più per stan- 
' chezza, probabilmente, che 
per pietà - quelle vittime che, 
prima, aveva a lungo torturato, 
seviziato e mutilato. 

Molte, in verità, sono le sem¬ 
plificazioni simboliche dalle 
quali, oggi, dopo la notizia del¬ 
la scomparsa di D'Aubuisson, 
ò facile lasciarsi tentare e cat¬ 


turare. E molti, davvero, sareb¬ 
bero i ricordi, le immagini, ca¬ 
paci d’alimentare questo biso¬ 
gno di allegorie. I cadaveri ab- ' 
bandonati lungo I pcndii del ■ 
Playòn o in altn punti della pe- 
nfena della capitalo. I peni 
mozzati, i ventri e le gole 
squartate, l'odore del sangue. 
Le Chcrokee con i vetri affumi¬ 
cati che fendevano le strado di 
San Salvador alla ricerca di vit¬ 
time. Il corpo insanguinato di 
monsignor Amulfo Romero 
sotto l 'altare della piccola cap¬ 
pella dove era stato assassina¬ 
to.^ tuttavia nò queste memo¬ 
rie, pur ancor vive ed immedia¬ 
te, nò la tentazione di riordi¬ 
narle in metafore esemplari, 
aiuterebbero molto a capire 
che cosa abbia davvero rap¬ 
presentato Roberto D'Aubuis- 
son nella storia dell'America 
centrale, a cogliere tutte le 
sfaccettature e lo contraddizio¬ 
ni della realtà in cui egli si ò 
mosso. 

Robert White, che (prima 
d 'essere licenziato da Reagan) 
fu ambasciatore Usa nel Salva¬ 
dor, definì D'Aubuisson «un as¬ 
sassino psicopatico». Aveva, 
probabilmente, ragione e torto 
allo stesso tempo, Ragione 


perchè non vi è dubbio che uc¬ 
cidere, a D'Aubuisson, piaces¬ 
se immensamente, Torto per¬ 
chè, in verità, I fatti ci dicono 
come egli sia stato, in effetti, 
ben più d’un boia, E come, per 
lui, l'assassìnio fosse, in ultima 
analisi, un preciso e lucido 
strumento di azione politica, 
D'Aubuisson, dopotutto, ò 
l’uomo che ha fondato il parti¬ 
to nel quale milita l'attuale pre¬ 
sidente del Salvador, lo stesso 
che, due mesi fa, ha firmato gli 
accordi di pace con la guerri¬ 
glia. Ix> stesso che, ieri, ha 
commemorato lo scomparso 
collocandolo, senza ironia, tra 
«i grandi costruttori della de- 
mocraz:.' salvadoregna». Lo 
stesso infine che - senza men¬ 
tire - ha voluto ricordare al 
mondo come D’Aubuisson, 
dal suo letto di dolore, «sem¬ 
pre abbia appoggiato il pro¬ 
cesso di pace». ■ - 
C’era una punta di imbaraz¬ 
zo, Ieri, nelle parole di quanti, 
spinti dalle circostanze, hanno 
dovuto riesumare la biografia 
di questo ormai quasi dimenti¬ 
cato serial killer politico. Ed as¬ 
sai semplice è la ragione di 
tanto malcelato disagio. Ri¬ 
pensare alla vicenda di D'Au- 



Roberto D'Aubuisson, leader del partito Arena 


buisson, infatti, significa non 
solo ripercorrere i macabri iti¬ 
nerari di un assassino, ma so¬ 
prattutto rcincontrare il profilo 
-piaccia o no- di un vero lea¬ 
der politico, la logica profon¬ 
da, autentica del massacro di 
cui ò stalo protagonistà; signifi¬ 
ca nscoprire le molte mani 
che, in realtà, hanno costrutto 


la forco sulla quale, per anni, il 
maggiore D'Aubuisson ha 
consumalo indisturbato le pro¬ 
prie Imprese, 

I la avuto molti maestri, Ro¬ 
berto D'Aubuisson: quelli della 
scuola di «Intelligence and se- 
curity» della Virginia, dove stu¬ 
diò tra il '70 ed il '71 ; quelli del¬ 
la «Pohcc acadcmy» di Wa- 
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Il presidente degli Stati Uniti, George Bush 

Gli elettori non vedono alternative 
Cuomo insiste: «Non mi candido» 

Sondaggi su Bush 
Popolarità a picco 
ma resta vincente 


La popolarità di Bush tocca un nuovo minimo stori- ; 
co ma gli americani non vedono un'alternativa a re 
George né in campo repubblicano né ir. campo de¬ 
mocratico. Molti sperano ancora .in Cuomo. Ma il 1 
governatore dello Stato.di New York si ( chia'ma fuori" 
nuovamente dalla corsa per la Casa Bianca e lia in- ] 
vitato il comitato dei suoi sostenitori ad abbandona¬ 
re la loro campagna elettorale parallela. ; ■ ■ • 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ” 


ma anche con i mafiosi di Dal¬ 
las. Il «biscazziere», qualche 
mese dopo la sparatomi nella 
sede della polizia, venne rico¬ 
verato in ospedale e mori di 

cancro. - »'»»,i.i •- . 

Incredibili e assurde, poi, 
tutte le morti di un gran nume¬ 
ro di testimoni legati, in qual¬ 
che modo, all'attentato al pre¬ 
sidente. Dovrebbero essere, 
secondo i calcoli di quei gior¬ 
ni, almeno una ventina. Tra 
questi anche un paio di poli¬ 
ziotti. Alcuni morirono per ma¬ 
lattia, altri in una serie di Incre¬ 
dibili incidenti stradali. Tanti, 
dunque, i misteri mai risolti nò 
dalle indagini de) giudice Gar- 
rison nò da quelle della com¬ 
missione Warrcn. E allora? La 
tesi del «complotto di stato» ha 
davvero a disposizione tanti e 
tantissimi elementi di prova, o 
almeno di sospetto. La Cia, 
questa volta, racconterà dav¬ 
vero al mondo tutta la verità? È 
davvero improbabile. 


shinglon, dove apprese le tec¬ 
niche di tortura (per questo la 
scuola venne chiusa dal Con¬ 
gresso alla fine degli anni 70) ; 
quella delle United States spe¬ 
cial forces presso le quali si ad¬ 
destrò a Panama. E molte sono 
le cose che questo allievo mo¬ 
dello ha poi, a sua volta, sapu¬ 
to insegnare. Ad una oligar¬ 
chia cresciuta nel culto della 
propria ferocia e spaventata 
dalla ribellione popolare, ha 
mostralo la via della «soluzio¬ 
ne finale». Agli Stari Uniti di 
Reagan - che pure, vietandogli 
l'ingresso nel paese, hanno 
poi peccato nei suol conlronti 
di ingratitudine - egli ha offer¬ 
to i mezzi per seppellire nel 
sangue, senza troppo sporcar¬ 
si le mani, il fantasma d'una 
nuova rivoluzione centroame¬ 
ricana, •’ ' -, ■ 

Molti, negli incerti processi 
di questo primo dopo-guerra 
fredda, sono probabilmente 
coloro che preferirebbero sep¬ 
pellire D'Aubuisson come l’tr- 
ripetibile aberrazione del pas¬ 
salo. Non è cosi. E ben fragile 
sarebbe, oggi, una pace che 
scordasse il prezzo di sangue 
che ieri ha pagato per nascere, 


M NEW YORK La sua popo¬ 
larità di Bush ò scesa ad un 
nuovo minimo storico. Ma la > 
maggioranza degli amcncam è - 
convinta che resterà lui presi¬ 
dente. Se si votasse adesso, su- ■ 
bito dopo le primarie del New 
Hampshire, Bush vincerebbe 
ancora con un discreto margi¬ 
ne contro I democratici che so- - 
no in testa nella corsa per la 
nomination. Batterebbe age¬ 
volmente, col 54% contro il ■ 
39%, Paul Tsongas che in New 
Hampshire è arrivato primo. 
Con un margine appena più ri¬ 
stretto (53% contro il 43%) bat¬ 
terebbe Bill Clinlon che invece 
è arrivato secondo. Questa la 
conclusione -dell'ultimo son¬ 
daggio Gallup commissionato ' 
dalla CNN e dal quotidiano 
«UsaToday». - 

Anche se non è affatto detto 
che Bush possa tirare un sospi¬ 
ro di sollievo, perchè 12 anni 
fa, a questo stesso punto della 
campagna elettorale, un altro 
presidente uscente, Jinimy 
Carter, batteva ancora più ago- . 
voimente nei sondaggi (col 
58% contro il 33%) il battistra¬ 
da del partito avversario. Que¬ 
st’ultimo si chiamava Ronald 
Reagan. Poi vinse facendo 
cappotto. 

Fosse per Bush, gli elettori lo ■ 
scaricherebbero volentieri. Ma ' 
non vedono ancora un'alter¬ 
nativa convincente. Il suo lasso 
di popolarità, alle stelle un an- ' 
no fa alla fine della guerra nel l 
Golfo, è ormai sceso ad un mi- . 
scrrimo 39%, dal già basso 47% > 
deH’inizio del mese. Alla do¬ 
manda se Bush merita di esser 
rieletto, ora solo il 42% del ' 
campione di intervistali rtspon- . 
de si (ancora agli inizi di feb¬ 
braio erano invece una mag¬ 
gioranza, il 51%), mentre il 
47% ' risponde no. ■ Eppure, ’ 
quando gli si chiede se preve- , 
dono che Bush sarà rieletto o 
meno, >1 58% continua a ri¬ 
spondere — affermativamente. ’ 
Anzi, la percentuale di coloro 
che ritengono la corsa alla Ca- ' 
sa Bianca possa vincerla inve¬ 
ce un democratico, continua . 
paradossalemnotc a calare an¬ 
ziché crescere (al 27% ora dal 
29% di tre settimane (a). , s • 

Gli americani insomma ce 
l'hanno sempre più col presi- - 
dente in carica, che gli apparo ■ 
pessimo. Ma al tempo stesso, 
sono pronti a tenerselo, per- ( 
chò nessuno dei suoi avversari ' 
li ha convinti di essere migliore 


di lui. È una grossa soddisfa¬ 
zione per Bill Clinton essere 
giudicato dal pubblico più pe- • 
ncoloso per Bush di Tsongas. » 
anche dopo tutto quel che gli è 
cascalo sulla testa a causa del- • 
l'amica Genmier e dell'imbo- \ 
scamento per il Vietnam. Ma è 
un bratto colpo sia per Tson- ; 
gas che per Clinton che circa 
metà di tutti gli elettori demo- • 
eretici si dicano insoddisfatti di • 
chi attualmente 6 in lizza per II ' 
campo democratico. In questo ‘ 
senso il sondaggio è in pratica ' 
un invilo perchè si faccia avan- • 
ti, anche a metà corsa, qual¬ 
cun altro, si potrebbe anche 
dire chiunque altro, Cuomo, I 
Ghcphardt, Bcntsen o Al Gore 
che sia. • , . 

Avrebbero . preferito poter 
scegliere tra qualcun altro oltre 
che per Bush e Buchanan an¬ 
che un terzo degli elettori re- 
pubblicani. A due terzi di loro 
va benissimo che Buchanan 
continui fino in fondo la sua ; 
guerriglia contro le truppe di 
Re George. Ma quando gli si 
chiede quale è la loro prefem- 
za per la nomination repubhi- 
cana, il 78% risponde Bush e 
solo il 20% Buchanan. E per il 
ribelle Buchanan un brutto 
colpo viene dal sapere che il 
campo repubblicano verrebbe 
massacrato alle elezioni se al ; 
posto di Bush ci fosse lui. Con- ■ 
tro Buchanan Clinton vince¬ 
rebbe col 49% contro il 40. Per¬ 
sino Tsongas vincerebbe col ' 
43%controil41. .. , 

L'aritmetica delle campa¬ 
gne presidenziali Usa può es¬ 
sere confusa e traditrice. Ma 
sondaggi come questo torni¬ 
scono un (ilo di Arianna. Ad 
esempio. - il significato * del ■ 
«monto» di Buchanan in New 
Hampshire è ancora tutto da 
discutere, e non per nientei re- ■ 
sponsabili • della - campagna 
elettorale di Bush stanno anco¬ 
ra litigando tra di loro e conti¬ 
nuano ad emanare ordini e 
contrordini contraddittori ■ su ! 
come "correggere il tiro». Uno 
dei doti più interessanti che si . 
possono ricavare analizzando 
i risultati delle primarie in New , 
I lampshire è che molti eletton t 
registrati come repubblicani ? 
hanno preterito esprimere la 
loro protesta contro Bush inse¬ 
rendo nella scheda il nome di • 
un democratico anziché vola¬ 
re Buchanan. Può quindi Bush ' 
tirare un sospiro di sollievo? , 
Niente affatto. •.-! LI5/, Gl - 
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Ina Spa 

Pailesi 
nuovamente 
sotto tiro 

GILDO CAMPESATO 

■i ROMA. AHTrta il clima 6 
tornato rovente. Cosi rovente 
da rischiare di sciogliere come 
neve al sole la poltrona su cui 
è precariamente seduto il pre¬ 
sidente Lorenzo Pallosi. Anco¬ 
ra una volta la scintilla che ha 
innescato l'attacco è arrivata 
dalla sede di un partito. O me¬ 
glio, di un ministero: quello del 
Bilancio tetto da Paolo Cirino 
Pomicino. Tutto è iniziato con 
una -lettera apparentemente 
innocua, del tutto simile a 
quella recapitata agli altri pre¬ 
sidenti di enti pubblici: la ri¬ 
chiesta di •suggerimenti» in vi¬ 
sta dell'applicazione concreta 
del decreto che prevede la tra¬ 
sformazione in spa degli enti 
pubblici. «.w».v >• 

Da tempo deciso sostenitore 
del - cambiamento giuridico 
dell'Ina, Pailesi ha preso al vo¬ 
lo l'occasione della missiva di 
Pomicino, ha buttato giù un 
programma che definisce le 
fasi per il passaggio dell’Istitu¬ 
to assicurativo da ente pubbli- 
- co a società per azioni ed ha 
portato il tutto al consiglio di 
amministrazione. Non lo aves¬ 
sa mai fatto. Si è scatenato un 
putiferio guidato dal direttore 
generale Mario Fomari, deci¬ 
samente contrario a far uscire 
l’Ina dalle attuali tutele giuridi¬ 
che che in un mercato sempre 
più competitivo ed industrializ¬ 
zato si sono trasformate in pa- ' 
stoie vischiose. fonte di ineffi¬ 
cienza ed inattività. Lo scontro 
è stato senza esclusione di col¬ 
pi: da un Iato Pailesi che sostie¬ 
ne, la possibilità di utilizzare 
anche per lina la legge sulle 
privatizzazioni; dall’altro For- 
nari che ritiene necessaria 
l'approvazione di una legge ad 
hoc, rinviando in questo modo 
alle calende greche la privatiz¬ 
zazione deU'lna. Andati ai voti. 
Pallcsi si è scoperto in mino¬ 
ranza, vedendo ancor più scal¬ 
fita ia sua già precaria posizio¬ 
ne di presidente in prorogano 
dallo scorso 31 dicembre. 

La divergenza sul destino 
societario dell'assicurazione é 
in realtà un altro segno della 
battaglia che ha come posta il 
controllo dell'Istituto assicura¬ 
tivo. Il presidente Pailesi ha 
molti poteri, ma il vero padro¬ 
ne è il direttore generale, da un 
decennio alla testa operativa 
dell’Ina. Fomari ha fatto sape¬ 
re di puntare ancora più in al¬ 
to, alla poltrona su cui attual¬ 
mente è seduto Pailesi. An- 
dreottiano con mire di indi- 
pendenza dal suo potente pa¬ 
drino. Fomari ha ricercato 
l'appoggio dei socialisti per 
stringere all'angolo il presiden¬ 
te dell’Ina. Sostegno subito 
concesso grazie aita sponda 
•istituzionale» offertagli " da 
Paolo Babbini, sottosegretario 
del garofano, delegato ad oc¬ 
cuparsi di assicurazioni. Un 
aiuto non disinteressato: se 
Fomari diventa presidente, la 
poltrona di amministratore de¬ 
legato passerebbe al garofano 
(Tenderini. uno dei vice diret¬ 
tori generali, è già in corsa) eli¬ 
minando la casella repubbli¬ 
cana ora occupata da Paliesi. 
Non a caso è stata proprio l'al¬ 
leanza tra i de favorevoli a For¬ 
nati ed i consiglieri socialisti 
(tutti quanti nominati dal go¬ 
verno) che ha determinato la 
clamorosa sconfessione di Pai- 
lesi. - ■■■■ > . ■. 

Sulla privatizzazione dell’I¬ 
na ieri sono intervenuti anche i 
sindacati. Mario Boyer, segre¬ 
tario aggiunto della Fisac Cgil. 
ha detto che comunque la 
maggioranza della futura spa 
deve rimanere in mano pubbli¬ 
ca. ....- ■-•■■■ 

■Un nuovo attacco a Paliesi é 
giunti ieri da Babbini il quale 
ha sostenuto che In materia di 
privatizzazioni il consiglio di 
amministrazione dell’Ina non 
ha alcuna voce in capitolo: 
«Spetta al governo decidere. 
Per quel che mi riguarda, riten¬ 
go che la trasformazione in 
spa dell'Istituto richieda una 
legge ad hoc». Diametralmente 
opposta la posizione del De 
Pumilia: «Se quella legge vale 
per l'Enel, perche non deve va¬ 
lere per l'Ina?». Una vera con¬ 
fusione che solo il governo 
può sciogliere con una chiara 
interpretazione del decreto 
sulle privatizzazioni che mo¬ 
stra una volta ancora tutte le 
sue pecche, ma per fare chia¬ 
rezza le lettere di Pomicino 
servono a ben poco. Anzi, 

: soltiplicano il caos. 


Il gruppo alimentare francese -, — Un nuovo schiaffo agli Agnelli 
ha annunciato ieri il lancio di urTopa Lìfìl aveva offerto 1320 franchi - 
sulla società cui fanno capo le acque ad azione, la Bsn rilancia con 1420 
minerali più famose del mondo Torino stizzita: noi non venderemo 


Pemer, guerra 


sangue 


Bsn (con Nestlé) ora punta al controllo di Exor 


Contro Opa di Bsn sulla Exor, la holding che detiene 
le chiavi di Perrier. Il gruppo francese l'ha lanciata 
assieme a Nestlé e Suez, che in caso di successo si 
sono impegnate a rivendergli i loro titoli Exor. Rea¬ 
zione secca degli Agnelli, protagonisti della prima 
Opa su Exor: non porteranno i loro titoli alla nuova 
offerta. Erano corse voci su un accordo, ma da ieri 
la gueira è riesplosa con grande fragore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

GIANNI MARSILU 


NN PARICI. Nuovo colpo di 
scena nella battaglia di Borsa ': 
per il controllo della Perrier. Ie¬ 
ri il gruppo alimentare france¬ 
se Bsn, appoggiato dalla sviz¬ 
zera Nestlé e dalla finanziaria 
Indosuez, ha lanciato una con- 
tro-Opa sulla totalità del capi¬ 
tale di Exor, per contrastare il 
tentativo di acquisto da parte 
della flint, la finanziaria lus¬ 
semburghese degli • Agnelli. 
L'offerta è di 1420 franchi per 
azione, cento franchi in più di 


quanto avessero proposto gli 
italiani. La notizia é stata data 
ieri sera dal Consiglio delle 
Borse valori. Bsn ha presentato 
la sua offerta assieme alle ban¬ 
che fndosuez e Lazard. La 
guerra dunque continua, no¬ 
nostante si fossero accavallate 
voci c Indiscrezioni su un im¬ 
minente accordo tra le parti in 
causa. A prendere l'iniziativa è 
stato Antoine Riboud, fondato¬ 
re e presidente di Bsn. Che il 
vecchio «patron» non si accon¬ 


tentasse di fungere da accom¬ 
pagnatore del gigante svizzero 
nell'assalto alla Perrier era 
chiaro fin da quando aveva 
chiesto, e ottenuto, che gli fos¬ 
se destinata la Volvic, che fa 
parte della galassia dell'acqua 
minerale francese. Restano gli 
interrogativi sulla sua colloca¬ 
zione alquanto scomoda, tra 
gli Agnelli (la Ifil possiede il 
5,8 di Bsn. e le due si dividono : 
al 50 per cento la Galbani in 
Ital ia) c la Nestlé. A prima vista 
la contro-Opa rappresenta una 
•escalation» del confronto per 
il controllo delle preziosi fonti 
c un altro schiaffo agli Agnelli. ’ 
Ma Bsn à da tempo alla ricerca 
di un compromesso, conside¬ 
rati i suoi interessi in comune 
con gli Agnelli, è proprio vero 
che vi abbia rinunciato? . 

Ieri mattina il quotidiano Li¬ 
beration aveva anticipato i ter¬ 
mini di una possibile media¬ 
zione. Bsn avrebbe lanciato la 


sua Opa su Exora 1420 franchi ; 
(cosa puntualmente awenu- ; 
ta), ma con l’accordo degli 
Agnelli, che avrebbero conser- ' 
vaio ia loro partecipazione. A 
questo punto l'Opa lanciata da , 
Nestlé su Perrier (che di Exor 
fa parte) sarebbe diventata 
amichevole, e il gruppo svizze¬ 
ro si sarebbe assicurato il con- ; 
(rollo del consiglio di ammini- 
strazione. La stessa Exor 
avrebbe mantenuto una parte J 
dei suoi titoli, in misura del 20 
per cento. Perrier, controllata • 
da Nestlé, avrebbe venduto 
Volvic a Bsn, per la gioia e sod¬ 
disfazione di Antoine Riboud. :• 
Il quale, a sua volta, avrebbe ri¬ 
venduto le sue azioni Exor agli 
Agnelli. Quindi Perrier andrcb- v 
be agli svizzeri, ma gli Agnelli 
conserverebbero una parte im¬ 
portante del capitale. - 

Dal comunicato emesso ieri 
sera da Bsn si deduce invece . 
un iter diverso, nel quale gli 
Agnelli non figurano. Bsn affer¬ 


ma di aver lanciato l'Opa «al fi¬ 
ne di accelerare e facilitare 
l'insieme -. dell'operazione». 
Due i punti qualificanti: l’impe¬ 
gno di Nestlé a cedere Volvic c 
la cessione di titoli Exor. in 
possesso degli svizzeri e di In- 
dosuez, se l'Opa di Bsn avrà 
successo. La Società delle Bor¬ 
se francesi ha specificato poi 
che l'Opa dì Bsn si riferisce alla 
totalità del capitale della Exor, 
composto da 4.259,816 titoli, 
senza condizioni di conferi¬ 
mento di una quantità minima 
di titoli. Ciò vuol dire che Bsn 
comprerà qualsiasi quantitati¬ 
vo di titoli che le sarà presenta¬ 
lo al prezzo di 1420 franchi l'u¬ 
no. Ésn mira quindi al control¬ 
lo totale della holding che de¬ 
tiene le chiavi della cassaforte 
Pemer. Se l'Opa funziona, avrà 
anche i titoli in possesso di 
Nestlé e Indosucz. Il comuni¬ 
cato di Antoine Riboud de! re¬ 
sto parla chiaro: «L'Opa di Ifint 


su Exor. principale azionista , 
della Perrier, ha creato una si¬ 
tuazione nuova nell'industria V" 
dell'acqua minerale, che ha •; 
portato Nestlé e Suez a (are ■/„ 
un'Opa su Perrier. Bsn. che ha V 
’• espresso la sua solidarietà a ■ 
Nestlé e Suez in questa opera-, 
zione, s'é assicurata peraltro -, 
V l'impegno di Nestlé a cederle • 
Volvic...». ■ -- - 
Gli interrogativi sull'atteggia- 
.-, mento degli Agnelli s’infittisco- ti¬ 
no: Bsn e Lazard sono ancora ''' 
da considerarsi alleati, al di là , 
fi della vertenza Perrier? E quali 
; sono i rapporti con la famiglia f. 

Mentzelopoulos, che detiene 
. un bel pacchetto di azioni ■- 
Exor ma nel contempo é socia 
degli Agnelli in altre società? ;ì 
Unico barlume, uno stringato ; 
comunicalo della Ifint emesso ■ ■ 
ieri sera, nel quale si dice che -* 
S. la finanziaria «non porterà le ?. 
jr sue azioni Exor all'Opa» di Bsn £. 
f e Suez. L'accordo, se accordo ' 

; ci sarà, ò ancora lontano. , ; 


Nuovo clamoroso sviluppo del braccio di ferro tra Parlamento e amministrazione Bush : 


H presidente delta Commissione per gli affari banca¬ 
ri del Congresso Usa, Henry B. Gonzalez, ha ordina¬ 
to il sequestro della documentazione sul caso Bnl- 
Atlanta conservata presso l’ambasciata a Roma. È 
un nuovo episodio del braccio di ferro che oppone 
da mesi il Parlamento all’amministrazione Bush. In- : 
tanto, la commissione d’inchiesta italiana nega do¬ 
cumenti all’avvocatessa di Drogoul. • 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


wm ROMA Gonzalez versus 
Bush. Il Congresso degli Stati 
Uniti contro l'Amministrazione 
repubblicana. E la campagna 
elettorale presidenziale é solo 
agli inizi. La contesa é l 'affaire 
Bnl-Atlanta. c i finanziamenti 
per garantire il trasferimento . 
all’lrak di beni alimentari c di 
materiali strategici. In questi 
giorni 11 presidente della Com¬ 
missione per gli Affari bancari. 
Henry B. Gonzalez, ha dirama¬ 
to un'ordinanza dì consegna 
coattiva (cioè «sub pocna») di 
tutta la documentazione con¬ 


servata negli archivi dell'Am¬ 
basciata americana a Roma 
relativa all'Allantagatc. L'ordi¬ 
ne é già in fase di esecuzione. 
, In via Veneto i funzionari e i di¬ 
plomatici stanno già sceglien¬ 
do i carteggi, i documenti, gli 
atti, i dossier (in originale c 
non in fotocopia) da riporre 
accuratamente in capaci casse 
da spedire a Washington. 

L'onorevole Gonzalez sem¬ 
bra interessato a conoscere 
che cosa sia davvero avvenuto 
nella capitale italiana prima e 
dopo il 4 agosto del 1989, il 


giorno in cui esplose lo scan¬ 
dalo del crediti all'lrak elargiti 
dall'allora direttore dell'agen¬ 
zia della Georgia. Christopher 
Peter Drogoul. Per singolare 
coincidenza la sede diplomati¬ 
ca degli Stati Uniti a Roma é 
proprio di fronte alla casa ma¬ 
dre della Banca nazionale del ; 
Lavoro e a un tiro di scoppio 
da Palazzo Chigi. -, -, 

Secondo alcune fonti ameri¬ 
cane contattate da l'Unità, il 
presidente Gonzalez, un bur¬ 
bero deputato democratico 
del Texas, ò interessato in mo¬ 
do particolare a ottenere il fitto 
carteggio intervenuto tra l'am¬ 
basciata e il Dipartimento di 
Stato dopo il 4 agosto. Sono i 
documenti che la commissio¬ 
ne del Congresso non é riusci¬ 
ta a ottenere direttamente dal¬ 
l'Amministrazione . Bush nel 
corso della sua inchiesta sul 
giallo di Atlanta. Il governo ha 
sempre opposto non meglio 
specificate motivazioni legate 
alla «sicurezza nazionale-degli ■ 
Stati Uniti. LI dentro Gonzalez 


cerca le prove dell'opera di do¬ 
ppiaggio compiuta per coprire 
la vera dimensione politica I 
dello scandalo bancario, lnfat- - 
ti, secondo le tesi di Gonzalez 
(ma anche della commissione ' 
d'inchiesta del Senato italia¬ 
no) l’agenzia della Bnl rappre¬ 
sentava il polmone finanziario, 
il braccio operativo della scel¬ 
ta di politica intemazionale ef¬ 
fettuata dagli Stati Uniti all'ini¬ 
zio degli anni ottanta per favo¬ 
rire l'Irak nella guerra contro 
l'Iran. ■ - 

I! sequestro dei documenti.; 
in corso a Roma riguarderà an¬ 
che i materiali che dimostre- ; 
rebbero i contatti e i rapporti ■: 
intercorsi tra l’Ambasciata c la 
Bnl e tra l'Ambasciata e 11 go¬ 
verno italiano. La decisione 
del Congresso segue di appe¬ 
na una settimana l'inchiesta ■■ 
aperta dal Dipartimento della 
Giustizia contro altissimi fun-, 
zionari del Dipartimento del 
Commercio sospettati di aver I 
truccato decine di contratti di ? 
esportazione di beni verso Fi¬ 
lale per nascondere la vera na¬ 


tura delle merci, cioè armi e 
materiali strategici. I docu- 
menti manipolati sono stati ; 
consegnati al Congresso, che ■ 
una volta scoperto il trucco ha 
reagito in modo indignato mo¬ 
strando di voler perseguire I 
membri dei Consiglio naziona- : 
le per la Sicurezza nazionale, e 1 
in particolare Brent Scowcroft, 
consigliere di George Bush. La 
sollecitudine • della Giustizia 
ncll'aprire l’inchiesta contro i ; 
funzionari del Dipartimento 
per iJ Commercio può anche 
un essere un modo per antici- 

■ pare il Congresso e impedire 
ad esso di salire verso i rami 

■ più alti dell'Amministrazione. . 

Intanto alla commissione ’ 
' d'inchiesta del Senato italiano 
è giunta una richiesta dell'av- 
-, vocatcssa ■ di Chris Drogoul, : 
Sheila Rena Tyler, diretta a ot¬ 
tenere due documenti che 
proverebbero la consapevo- 
’ lezza da parte dei vertici della : 
banca di quel che avveniva ad 
Atlanta. Il senatore Gianuario 
Carta, presidente della com- 



L’ambascitore Usa Peter Secchia 


missione, ha rifiutato la conse¬ 
gna dei documenti per «l’in¬ 
qualificabile comportamento» 
tenuto dalla Tyler durante la ì 
missione ad Atlanta dei vice % 
presidenti Massimo Riva e Cui- \ 
do Cerosa. Il legale di Drogoul ■ 
saltò il terzo e ultimo incontro 
senza fornire spiegazioni. For¬ 
se la latitanza è da attribuire ai . 
pesanti interventi del giudice . 
Gale McKenzie diretti a proibi- 
re il contatto tra la commissio- :. 
ne del Senato e il principale 
imputato del processo che si ’i 
aprirà il primo giugno, e. 


Nuovo appello del governatore della Banca d’Italia al governo: «Servono rigorose politiche di bilancio» 
Pomicino getta acqua sul fuoco: niente stangate in vista. Almeno fino alla fine della campagna elettorale... 




l’economia» 


Il governatore della Banca d’Italia toma a mettere in 
primo piano i problemi dell’economia: inflazione, 
debito pubblico, ripresa produttiva. C’è poco tempo 
per adeguarsi agli impegni sull’unione europea sot¬ 
toscritti a Maastricht. Alle parole di Ciampi sì con¬ 
trappongono quelle di Cirino Pomicino: il ministro 
del Bilancio si adegua al clima di campagna eletto¬ 
rale e smentisce una prossima maxi-stangata. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA «Risanamento dei 
conti pubblici, abbattimento 
dell'Inflazione, rafforzamento 
della capacità competitiva nel¬ 
l'intera economia: sono questi 
gli impegni fondamentali a cui ' 
por mano». Le parole di Carlo 
Azeglio Ciampi risuonano nel¬ 
l'aula magna dedicata ad Ago¬ 
stino Gemelli dell'Università 
Cattolica dì Milano, ma sono 
indirizzate al di fuori. In primo 
luogo ai protagonisti di una 
campagna elettorale fatta di 


fonnule. ■: alchimie polìtiche, 
picconate, ma che sembra 
avere messo tra parentesi i 
problemi concreti del paese. 

Eppure nel dicembre scorso 
anche l'Italia ha firmato gli ac¬ 
cordi dì Maastricht, che preve¬ 
dono dal primo gennaio 1994 
l'avvio della seconda fase del¬ 
l'unione monetaria ed econo¬ 
mica europea, e tra il '97 e il 
'99 il passaggio alla fase finale 
dell'unione, E già dal prossimo 
anno - ricorda il governatore 


della Banca d’Italia - «l'attuale 
contesto operativo dei singoli 
Stati subirà dei mutamenti». Il 
tempo a disposizione insom¬ 
ma non è molto per rimettere 
. in moto l'»azienda Italia», pie¬ 
gare l'inflazione a livelli più ac¬ 
cettabili, ripianare il deficit 
pubblico. In una parola, per 
non perdere il treno europeo e 
«cogliere appieno i benefici 
che l'unione potenzialmente 
offre». • . ■ - ■,«>■ 

Ciampi toma cosi a chiama¬ 
re in causa il governo: sul fron¬ 
te della difesa della lira Banki- 
talia ha fatto la sua parte, c an¬ 
che dal punto di vista istituzio¬ 
nale - dopo la riforma del tas¬ 
so di sconto - ci siamo. Anche 
se, avverte il governatore, entro 
breve si dovrà procedere a 
quella del conto corrente di te¬ 
soreria, attraverso il quale l'isti¬ 
tuto d'emissione ha sino ad 
oggi finanziato il deficit pubbli¬ 
co (procedura vietata proprio 
dogli accordi di Maastricht). 


Adesso servono «rigorose poli¬ 
tiche di bilancio e dei redditi». 

Le preoccupazioni di Ciam¬ 
pi, che anticipano le conside¬ 
razioni contenute nel prassi- . 
mo Bollettino Economico della 
Banca > d’Italia, contrastano 
con l'ottimismo espresso po- ' 
chi giorni fa dal presidente del : 
Consiglio. Andreottl, e da ulti- • 
mo dal ministro del bilancio . 
Cirino Pomicino. Quest'ultimo 
ha escluso una maxi-stangata 
per riportare in linea i conti - 
pubblici del 1992: «Se manovre 
di aggiustamento ci saranno - 
ha dichiarato Pomicino - sa¬ 
ranno molto modeste», . 

È ovvio che nella compagi- • 
ne governativa nessuno abbia 
voglia di spaventare gli elettori 
con annunci di torchiature li- 
scali o di severi tagli alle spese. . 
Tanto più che la quantificazio¬ 
ne di questi provvedimenti è 
per il momento «top secret», ri¬ 
gorosamente rimandata a do¬ 
po il 5 aprile. Recentemente II 


Tesoro ha smentito le voci di 
una manovra economica del¬ 
l'ordine di 22 mila miliardi, ma 
circolano ipotesi ancora più 
pessimistiche, che per il 1992 
parlano di un «buco» nei conti 
dello Stato di 40mila miliardi. 
Molto dipenderà dalla riuscita 
di provvedimenti come il con¬ 
dono e le privatizzazioni, per i 
quali l’incasso previsto è di 
25mila miliardi. E proprio per 
quanto riguarda le privatizza¬ 
zioni. sembra rispuntare l'ipo- 
' tesi di matrimonio tra la Cari- 
pio, il sistema delle casse di ri¬ 
sparmio e rimi, l'istituto di cre¬ 
dito di credito a medio e lungo 
termine di proprietà del Teso¬ 
ro. Un progetto di aggregazio¬ 
ne di cui si ritorna a parlare do¬ 
po il fallimento dell'anno scor¬ 
so, con conseguente amman¬ 
co di cassa per l’Erario di oltre 
3mila miliardi. L'annuncio ar¬ 
riva sempre da Pomicino, se¬ 
condo cui «si sta lavorando al 
ministero del tesoro» per met¬ 


tere a punto un nuovo proget¬ 
to. Ma torniamo all'intervento 
tenuto da Ciampi a Milano, , 
; che non è stato dedicato solo : 
; ai problemi della finanza pub-’ 
blica. AI di là dell'ennesimo ri- 
'• chiamo al rigore per il risana- 
- mento dei conti, il governatore 
ha insistito sulla necessità di ri¬ 
formare lo strumento del cre- 
dito di ultima istanza, quello 
che Bankitalia accorda a sin¬ 
gole aziende di credito per evi¬ 
tare che situazioni tempora¬ 
nee di scarsa liquidità si tra¬ 
sformino in veri e propri disse¬ 
sti finanziari. Uno strumento, 
insomma, che «deve . poter 
operare in modo discrcziona- ; 
le, flessìbile, rapido». E invece : 
l'attuale ordinamento presenta \ 
, «rigidezze che ostacolano gli ! 
interventi necessari a sovvenire 
intermediari bancari in crisi di I 
liquidità, scarsamente dotati di ‘ 
: titoli di stato*. Vincoli, che, a ‘ 
parere del governatore, vanno 
rimossi. - • 


Scatta lunedi una settimana di cassa integrazione ordinaria 
per 28.000 lavoratori della Fiat auto, il provvedimento, che .' 
consentirà di «tagliare» 15.000 vetture, interesserà le carroz¬ 
zerie di Mirafiori (2.500dipendenti),Chivasso (4.000). Cas¬ 
sino (6.800) Arese (3.100), Scvel (2.800 a Val di Sarigro e ,, 
900 in Campania), Rivalla (400) e le meccaniche collegato. 
Subito dopo scatterà un'altra settimana di cassa integrazio-. 
nc che interesserà, dal 2 marzo, 21.000 lavoratori, con l'o- ” 
bicttivo di produrre ! 2.000 vetture in meno. Questa volta sa- ' 
ranno interessati i dipendenti di Mirafiori. di Rivalla, Chivas¬ 
so . di Pomigliano. della Scvel campana e di Arcse. In que - 11 
st'ultimo stabilimento il provvedimento durerà due settima¬ 
ne. La cig è stata anticipata all'inizio del mese di marzo per ' 
non penalizzare la domanda df vetture catalizzate. - . ' 


Seleco: firmato * : investimenti per 30 miliardi ■ j 

l’amtnin " -• ■ entro la fine del 1993; un nu- » 

' . mero di eccedenze di 450 la- 

per il rilancio voratori: mantenimento dei - 

Hpll’a 7 Ì»nrla P oli * produttivi di None, f» 

aeil azienaa Campolormio e Vallenon- '• 

■ cello: sono queste le caratte- < 

—•»——•—«•-«•»— . r j s tj c | lc . dell'accordo siglato - 
tra la Seleco c i sindacati di categoria Fiom, Firn e Uilm per 
la ristrutturazione e il rilancio deil’azionda. Lo ha reso noto. », 
in un comunicato, la Fiom che ha espresso una valutazione » 
«positiva» dell'intesa «perchè, dovendo rispondere a una dii- 
ficile situazione dell'azienda, respìnge l'ipotesi di chiusura ? 
dello stabilimento di None e riduce di 100 unità il numero ; 

• dei lavoratori in esubero denunciati dalla Seleco». u- :i 


Uva Bagnoli ■' '-‘l'" Vivace assemblea ieri matti- ! 
I iinp/lì i /-Acrili ' na alnlv;i di Bagnoli. I lavo- 
. 1 Cd f tnl ■ rotori dell'impianto siderur- 

qialll scendono gico ■ napoletano sono l 
in Diazza * preoccupati per l'iniziativa ; 

K dell azienda, che ha comu- ; 

nicalo al consiglio di fabbri- > 
—- ca | a decisione di sospende¬ 
re i corsi di aggiomamenlo per circa mille operai, e il taglio ; 
della produzione, da 1200 a 600 tonnellate per il '92. Le mil- ,1 
le unità conserveranno il beneficio della cassa integrazione 
a «zero ore». Lunedi i «caschi gialli» scenderanno in piazza: " 
manifesteranno per le vie del centro contro il provvedimen¬ 
to dell'azienda. »l lavoratori sono preoccupati - ha detto Al- ! 
do Velo, dell'esecutivo di fabbrica - non soltanto perchè ‘ 
con la sospensione dei corsi di aggiornamento saranno con¬ 
gelate anche le integrazioni finanziàrie, ma anche perchè ' 
questo viola la parte economica dell'accordo sottoscritto tre ' 
annifa». . ur’-'iy.,.-; : s■. -," ’ " . '7 ‘V ’ 

La nuova Li nuova Commissione na- 

rnircnh ■ ' /.tonale per le società c la 

Luiiauu , Borsa, nominata dal govcr- 1 

SI insedia no lo scorso 27 gennaio c 

j| 2 marco presieduta da Enzo Berlan- 

■i m. hmmv • da, si insedierà negli uffici di 

via Isonzo a Roma il 2 mar- 
zorjo ha confermato ieri il_ 
neo commissario-RobertolApooi, jil decro^ó'ttfi/yxrnln^.- hiy, 
precisalo - è per il primo marzo, che però 6 domenica; ci ih ; f 
sedicrcmo quindi il 2». La nuova Gonsob è compósta, oltre ' 
che da Artoni e dal presidente Berlanda, da Mario Bcssone, ; 
Mario Di Lazzaro e Antonio Zurzolo. . 

Sbloccati Nuovo passo avanti nel pa- : 

2 ?nA miliar/li noramadegli interventideci- 


La nuova 
Consob 
si insedia 
il 2 marzo 


Sbloccati Nuovo passo avanti nel pa- : 

? 700 miliar/li norama degli interventi deci- 

. ... si a suo tempo dal governo ; 
. di Crediti , ; . . . italiano a favore dcll'Urss . 

alPovlIrcc che ammontano in totale a ' 

dii KA uro» : oltre 7201) miliardi di lire. ‘ 

Con la firma di due decreti , 
—— da parte del ministro del Te- , 
soro Guido Carli, é stato infatti riaperto il credito slegato da : 
2.200 miliardi previsto con la legge 397 del 1990 per sostcne- ’ 
re la bilancia commerciale sovietica, congelato di latto dopo ' 
la dissoluzione dell'Unione. L'importo era diviso in due tran- * 
che: una da milie miliardi di lire, destinata al rimborso dei ’• 
crediti scaduti e non pagali vantali da esportatori italiani e - 
non coperti da assicurazione Sacc; una seconda da 1200 : 
miliardi destinata all'acquisto di beni di consumo. , 


Investimenti ■- - „ Quando decide di investire i ! 

Bot e fft propri soldi il dirigente italia- V 

. li . no guarda con sufficiente';; 

prima di quadri tranquillità ai titoli di Stato. È 
a -vrÌAni quanlo ò emerso da un son- 

Cdàivilt daggio Eurisko-Cop/fo/. L'in- c, 

vestimento numero uno è 
' ““rappresentato dai titoli di.. 

Stato (posseduti dal 58% degli intervistali), seguiti dagli og- ‘ 
getti d’arte, dalle azioni italiane e dai fondi comuni. Posiu'vo ,, 
l'atteggiamento di imprenditori e professionisti nei confronti , 
di piazza Affari: il 58% nc dà un giudizio tra il buono e il di¬ 
screto. ..... f-V ’L ■ r’ .- • r.-ifn-, ,.-i ■' .-., 


FRANCO BRIZZO 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

LUNEDÌ 24 FEBBRAIO-ORE 16 ^ 

. Aula Magna . ' 

^ Facoltà di Economia e Commercio - Via Curtatone^ y 

LO SCANDALO BNL 

Partecipano: ''■■■ ■• 

sen. Massimo Riva (vice presidente Commissione 
d'inchiesta del Senato sul caso BNLfAtlanta) ? 
Giuseppe F. Mennella (giornalista) ' : 

Francesco Terreri (Osservatorio sull'esportazione 
di armi-IRES Toscana)-.. 

prof, Aldo Bompani (cattedra Tecnica Bancaria Uni- * 
versltà di Firenze) ’i: 


progetto LA TALPA 


Ciclo di seminari organizzati dagli Studenti di Sinistra 
Collettivo di Economia e commercio . 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


'ndico _ 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 


prec. var % 
1051 0 57 

972 Q 41 

1097 0 64 

1027 0 29 

939 0 00 

969 0 4Q 

1017 0 49 

976 1 23 

1026 ' 0 29 


CAMBI 


ELETTROTEC 

1136 

1117 

1 70 

FINANZIARIE 

1068 

1059 

085 

IMMOBILIARI 

1010 

1013 

-0 30 

MECCANICHE 

1059 

1046 

1 05 

MINERARIE 

1050 

1050 

000 

TESSILI 

1117 

1107 

090 

DIVERSE 

1024 

1020 

0 39 


OOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 2 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Si rafforzano i recuperi 
Caltagirone ancora in calo 


■i MILANO Lo «blue chips» 
hanno messo a sogno ultcnori 
miglioramenti ralfor/.ando i 
recuperi per il tento giorno 
consecutivo, grazie a qualche 
acquisto selettivo dall'estero c , 
a ultcnon ncoperture Oli 
scambi non subiscono però » 
mutamenti significativi Non si 
risollevano i titoli dei Caltagiro- 
ne bocciati dopo l’asta opaca 
sulla Cementir Questo titolo- 
passato sotto l'orbita dei nuovi, 
padroni che si sono dissan¬ 
guati per averla, per non parla¬ 
re d'altro, ha avuto icn un nuo¬ 
vo scivolone dopo quello di 
giovedì (-3,15%) lasciando 
sul terreno un ulteriore 3 79% 

Lu mancata Opa ha vanificato 


I incetta dei titoli a scopi spe¬ 
culativi che pure si era verifi¬ 
cata prima dell'annuncio del¬ 
l’asta e che ora vengono nbut- 
tau sul mercato con una certa 
difficolti di assorbimento 
Quanto al titolo Caltagirone, 
-'questi ha avuto una perdita an¬ 
cora pesantuccia del 2,63%, 
dopo la botta dell altro ieri, 
mentre le Caltagirone me. titoli 
-certamente a scarso flottante, 
',6 comunque nfiutati dal mer¬ 
cato, sono state rinviate per ec¬ 
cesso di nbasso Vianim Indu¬ 
stria e Viamni Lavoro chiudo¬ 
no a loro volta con perdite ri¬ 
spettive del 2 06% e del 2 , 22 % 
Tra i cementieri si segnala an¬ 
che la forte perdita delle Ce- 


menlcric di Merone (-6 14%) 
società uscita sconlitta dall a- 
sta contro i Caltagirone mentre 
indenni escono le Italcementi 
pur dopo l’annuncio dell ab¬ 
bandono della gara per I ac¬ 
quisto della greca Hcraclea. 
Gli scambi che sono apparsi 
ndottt soprattutto su alcuni 
grossi titoli come Generali, che 
hanno chiuso con un modesto 
incremento dello 0,18%, han¬ 
no avuto il solilo andamento ' 
contenuto A sua volta il Mib 
partito con un incremento del¬ 
lo 0,5% ha migliorato poco do- ’ 
po terminando a quota 1 057 
( + 0,57%) Le Fiat hanno 
chiuso con un recupero di¬ 


screto ( + 0 82%) Bene anche 
le Olivetti (+1,48%) e bene 
Montedison (+ 1,31%), Credit 
(+1,13%) Fondiana 

(+1,62%) e Slot (+1,17%) 
Per contro Ambroveneto per¬ 
dono l'1,62% Sul circuito tele¬ 
matico buone chiusure hanno 
avuto le Benctton ( + 1,90%), 
le Cir ( + 1,62%), le Fiat privile¬ 
giate ( +1,33%) e le Gottardo 
Ruffcrncol 2,40% in più La mi¬ 
gliore disposizione del merca¬ 
to sarebbe dovuta tra l’altro al 
nuovo record di Wall Street 
L’interesse degli investitori 
esteri sarebbe dimostrato an¬ 
che da alcuni contratti a pre¬ 
mio per giugno (dopo elezio¬ 
ni) □ RG 


FINANZA E IMPRESA 


■ CRT. Supera M00 miliardi di lire l’u¬ 
tile lordo del 1991 realizzalo dalla bau 
ca Crt (Cassa di risparmio di Tonno) 
Dal bilancio risulta che la raccolta da ' 
clientela ha raggiunto i 19 000 miliardi 
di lire con un aumento dell 11 A> nspetto 
all anno precedente Ed i titoli in ammi¬ 
nistrazione per circa 27 000 miliardi 
hanno avuto un incremento di piu del 
20 % Il nsultato lordo di gestione prima 
di ammortamenti ed accantonamenti 
si attesta oltre 1 400 miliardi ( 9%) 

■ COMIT. Si ò chiuso con un utile di 
1.7 miliardi (700 milioni nel 90) lescr 
cizio *91 della Comit holding la società 
della Banca Commerciale attiva nel pa¬ 
rabancario 

■ AG RI FACTORING. So l'assemblea 
dei creditori Agnfactonng accoglierà il 
prossimo 25 febbraio la proposta di 
concordato preventivo per la stassa so¬ 
cietà. anche t chirografari (oltre ai ere- 
diton privilegiati) saranno rimborsi al 
100 % È quanto emerge dalla «relazione 
informativa» che il commissano giudi¬ 
ziale Ciorgianni. ha consegnato ieri al 


giudice delegato Ivo Grcv.o in vista de! 

I adunanzadi martedì prossimo 

■ ILVA. Giovanni ludica docente di 

diritto pnvato airunjvcrsjtà Bocconi di 
Milano Enrico Donali ed Èva Maria Tls- 
za della Fonderli, Tmdustna milanese 
operante a livello intemazionale nel set 
tore dei refrattari sono stati norrunati.fi- 
spentamente presidente o amministra¬ 
tori delegati della società Fondcrit Elru- 
na, costituita tra le iniziative di reindu* 
stnalizzazione del comprcnsono di 
Piombino, per un accordo di Uva, Spi c 
honderit — * 

■ CIRIO. Violcnzio Ziantoni, ex pre¬ 
sidente del Consiglio regionale del La¬ 
zio ed ex assessore alla sanità della 
stevva Regione, ò il nuovo presidente 
della Cirio-Bcrtolli-De Rica di Napoli, la 
maggiore società alimentare del gruppo 
In Smc con un fatturato (nel 1990) di 
quasi 800 miliardi di lire e 1 430 Dipen¬ 
denti Ziantoni • che succede al dimis¬ 
sionario Bartolomeo Della Morte - ù sta¬ 
to nominato dal consiglio d'ahiministra- 
zione della società 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMKNTARl AGRICOLE! 


ALLEANZA RI 
ASSITALIA 


AUSONIA 


GENERALI AS 
LA FOND ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANOO 
MILANO RP 

RAS RI_ 

SAI _ 

SAIRI _ 

SUBALPASS 
TQOQ ASS OR 
' TORO ASS PR 
TORO RI PO 
UNIPOL_ 


B FIDEURAM 
BCAMERCANT 


BNA PR 


BNA R NC 


BNA 


BS SPIRITO 


BSARDEGNA 




CREDIT COMM 
CREDITO FON 


MEDIOBANCA 

WSPIRITOA 


W SPIRITO B 


EHaìirawi 


CEM AUGUSTA 




EUROMOBRI 



BOERO 

ASSICURATIVE 

CARFARO 


MERONE H NC 


UNICEM 


UNICEMRP 


FA8 MI CONO 


MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECORDATI 
RECORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG _ 

SAIAG RI PO 
SNIABPO 
SNIARI NC 


8499 «0 60 


12320 -0 81 


5348 


TEL CAVI RN 


TELECO CAVI 


31 VETRERIA IT 


1055 -0 57 

6500 1 56 COMMnCIO 


2256 -0 68 RINASCENTE 


1430 «0 69 RINASCbN PR 


5505 0 00 RINASCONO 


0 52 - STANDARIP 


158 COMUNICAZIONI 


3806 0 08 AL1TALIA CA_735 1 24 


FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAM8 H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIO _ 

GAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM RP 

G1M _ 

GIM RI _ 

IFI PR _ 

IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 


KERNEL RNC 


MONTEDRNC 

MONTEDRCV 


PREMAF1N 
RAGGIO SOLE 


RAG SOLE R 


2665 -0 56 AUTO TOMI 


21600 


3890 -0 38 NAI-NA LOQ1 
5520 1 10 SIP RI PO 


855 -035 so - 

1390 0 51 SOPAFRL 


15380 0 52 

538 -037 KUnTItOTBC NICHI 


209.5 -0 24 ABB TECNOMA 


STETRIPO 
TERME_ ACQUI 


lEMESSIi 

laavaaiiwa 


2350 0 00 BRIOSCHI 


eseseìses 


630 - 1 72 OABETTI HOL 


-1 


1905 -2 06 


MECCANICHE 


AUTOMOBILISTICHE 



GILARDRP 
INO SECC O 
I SECCO RN 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 
NECCHI R NC 
OLIVETTI PR 
QL1VETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 

REJNA _ 

REJNA RI PO 
ROPRIQUF7 
SAFILORISP 


! 1 1 I I 1 ! i ' B 

SgEjggEBjgl 


-1552-MAFFEl SPA 


2990 -1 16 ROTONOI 

1921 0 56 MARZOTTO 


617 -0 46 ZUCCHIRNC 


BTP-1 GE96 12 5% _ 

BTP 1QN02fr15% _ 

BTP-1QN94 12 5% _ 

BTP-1GN96 72% _ 

BTP-1GN97 12 5% _ 

BTP-1LG9210 5% _ 

BTP-1LG92 11 5% _ 

BTP-1LG93 12 5% _ 

BTP-1LG94 1? 5% _ 

BTP 1MG92 11% _ 

BTP-1 MG92 12 5% 
BTP«' I MG92 9 15% 
BTP-1MG04 EM90 12 5% 
BTP 1MZ92 0 15 9 /. _ 


3860 -0 26 


MERCAT O TELEMATICO 

_2195 _ -014 RAS ORO 



10100 1 00 COFIPE R NC 


7040 -0 14 COFIDESPA 


913 044 RISANAMENTO 


1990 -0 50 


56300 0 00 ITALGAS 






CCT AP96IND 


0 14 CCT-DC92 IND 


CCT-DC96IND 


CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 INO _ 

CCT-LG93 INO _ 

CCT-LG95 IND _ 

CCT-LG95 EM9Q IND 

CCT-LG96 IIND _ 

CCT-LG97 IND _ 

C CT MG93 IND 
CCT-MO 95 IND 
CCT MG95EM90 IND 
CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 INO 
CCT-MG98 INO 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 


0 05 AZIONARI 




GENERCOMIT NORDAMERICA 13583 


0 00 QESTICREDIT AZ 
0 05 GESTICREOIT EUROAZIONi 


-0 05 INVESTIRE AMERICA 
0 00 INVESTIRE EUROPA 
•0 10 \ 

-0 06 * 

0 00 
000 
000 

0 05 . PRIM E ME RRILL A MERICA 




PRIME MERRILL PACIFICO 


iaaEa3H3iHaii33i*i 
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fe mstùE taiaafflal 

[ »i ti 'ii—■ 


IO 4 PO_10471 SALVADANAIO Oli 

‘ SPIGA DORO 


98 96 982 0 


ESuBagEgaiElBl 

l'i l'iiiiBBI 


CHASE'M INTCPC PNT. 
' EUROMQ NLY 
. IMIBOND 


B0!lia.J^hJPCt.£Hl 

l’TI i 1 riT T T Mrff 

I- 1 . 1 , > .-7.' ■ 


EURO JUNIOR 






FONDICRISEL IT 





aassùEnaasnrs^a 

■KTTTTT-f.'., - >;f 




| [[51HI93ECD3 


llH'll M in |f 

t-'Miuug.-IITIFRHf 

fetmiai 


Bl.'.IJàl ll-.l.TTWrTTM 


psOTìnsigssB 

Ma——ronza 



VILUPPO REDOIT 


0 05 NORDMIX 

-sionaleintern 


INTERNATIONA» 




INTERFUND 
TnTERN SEC FU ND 
CAPITAL IT AllA 




BREDAFIN87/92W7% 

; CANTONI ITC-93 CO 7% 

* ClGA-66/95CV9% 

» .». 

«, Cffl-«5/02CVlQ% 

T aiLW92CV9% 

* eoiso»W9acvT% 

' EUR MET-LMI94 CV 10% 

EUROMOeiL-WCVIOS 

PERFlN-66/93CV7% 
0)M-86/93CV6 5% 

( IMMW932BIN0 _ 

1MI-N PIQN93 W INO 
1RLANSTRASQ5 CV8% 
ITALCAS-9Q/96 CV 10% 

, MAGN MÀfl-95 CV 6% 


_ 952 

945 96 

9925 994 

9635 96,4 

103 96 104,2 

10405 10405 
97 25 97 

96 1 96,4 

_958 

_ 990 

114 4 113,65 

95 6 96? 

1136 114 


CONVERTIBILI 


ME0I0 B ROMA 94EXW7% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-ClRRt3NC7% 
MEOIOB-CIRRISP 7% 
MEPtOB-rrOSI97CV7% 

MEOtOS-ITALCEM CV 7 %_ 

MEDIOB-ITAICEM EXW2% 
MEDI0B-ITALG9SCV6H 
MED10B-ITALM0BCV7% 
MEOlOB-UNIF RISP 7% 
MEOIOB-METAN 63CV7% 
ME0IQB-PIR96CV6 5% 
ME0I08-SAIPEM CV 5% 
MEOIOB SICIL95CV5V. 
ME01QB-SNIA FIBRE 6% 


MEOIOB SNIATECCV7% 
MEDI0B-UNICEMCV7% 
MEOIOB-VETR95 CVS 5% 
MONTEO SELM-FF10% 
MONTEO-66/9? AFF 7% 
MONTED-87/92AFF7% 
OLIVETTI 94 W 6 375% 
OPERE BAV-87/93 CV6% 
PACCHETTI 90/95CQ10% 
PIRELLI SPA CV9 75% 
RINASCENTE-86 CV8 5% 
SAFFA87/97CVS 5% 
SERFI-SS CAT 95 CV8% 

S1FA 88/93 CV9Vt _ 

SIP 86/93 CV 7% _ 

ZUCCHI-86/93 CV 9% 


OBBLIGAZIONI 


995 994 

_ 992 

961 96,4 

69 88 95 

109 8 114 25 

_948 

97 2 97 05 

115 118 

1108 114 

121 121,9 

101,1 101,6 

97,06 97 1 

195 19925 


AZFS 84/92 INO 
A2FS85/952AIN0 
AZFS «6/00 3A INO 
IMI82/922 R215% 
IMI82/923R215% 
CREDOP 030-035 3% 
CREOOP AUTO 758% 
ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 

■ -** v 

ENEL 88/01 INO 


9995 99 95 

107.10 106 90 


IIIIilfilllB 

terzo Mercato ^ 


(Prezzi Inlormallvl) 

BAVARIA 

OCA S PAOLO BRESCIA 

CARNICA _190 

C RISP BOLOGNA 


FOCHI PRO RATA 
BCOS GEM S.PR0SP 

FINCOMIO _ 

SPECTRUMQA _ 

WARCOFlGE A 

WAR GALILEO _ 

WAR ALITALIA _ 

WAR LASER VISION A 
WAR SPECTRUMA A A 


ORO E MONETE 


denaro/lottera 

ORO FINO (PER GR) 

14000/14200 

ARGENTO (PER KG) 

167000/176000 

STERLINA VC 

104000/111000 

STERI NC(A 73) ‘ 

108000/115000 

STERL NC (P 73) ’ 

104000/111000 

KRUGERRAND ' 

435000/460000 

50 PES0S MESS 

535000/560000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

B5Q00/91000 


BCOS GEM S PROSP 


MARENGO ITALIANO * 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 


87000/95000 
B1000/68000 J 
81000/88000 


MERCATO RISTRETTO ! 



CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 15600 
C ROMAGN OLO 16100 
VALTELLIN 
CRED1TWEST 
FCRROVIF NO 



PRO V NAPOL I 
B AMBR SUD 



W 8 MI FP93 
ZEROWAT^ 


f 
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ECONOMIA E LAVORO 


La vertenza Olivetti continua: ieri centinaia 
di lavoratori di Crema e Pozzuoli hanno 
sfilato per le vie della cittadina piemontese 
Con loro più di mille tecnici della Ico 


«De Benedetti non può chiudere le nostre 
fabbriche... l’accordo è tutto da gestire» 

Il Pds a fianco dei lavoratori in lotta ; 

Il 27 primo incontro sul «consorzio Crema» 


Marcia su Ivrea: non siamo rami secchi 


È stata una grande manifestazione quella che ieri 
mattina ha percorso le strade di Ivrea. Grande non 
solo perché sono giunti centinaia di lavoratori da 
Crema e Pozzuoli. Al loro fianco sono scesi in scio¬ 
pero ed in corteo più di mille tecnici ed impiegati 
dell’Olivetti Ico. È stato scongiurato il rischio mag¬ 
giore di questa vicenda: la divisione tra i lavoratori. 
Altri appuntamenti sono già in vista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 


* -.ri** 




■i IVREA (To). Capelli grigi, ' 
ma fisico ancora aitante, l’uo¬ 
mo aspettava nel grande par¬ 
cheggio. con un cartello sul 
petto: «Non sono un ramo sec- ’ 
co». Da questo pie-pensionato • 
Olivetti i lavoratori arrivati dalla 
Lombardia e dalla Campania 
hanno avuto il pnmo segnale 
che non giungevano in una cit¬ 
tà del tutto indifferente alla lo¬ 
to sorte. E con lui c’erano ad 
attenderli sindacalisti della 
Cgil, della Fiom, della Firn, il , 
sindaco ed il vicesindaco di 
Ivrea, lavoraton. studenti. - 
Sono scesi in centinaia, da ’ 
undici pullman e decine di 
macchine provenienti da Cre¬ 
ma. Poi è arrivato un pullman 
targato Napoli: ne sono scesi 
in SO. con i sacchetti della co¬ 
lazione in mano, stanchi dopo 
14 ore di viaggio da Pozzuoli, 
ma battagliera Si sono messi in < 
testa, subito dopo i gonfaloni 
della provincia di Cremona c 
di dieci comuni del Crcmasco. < 
seguiti dai sindaci con fascia 
tricolore. Dietro tante bandiere 
rosse della Fiom c tre bandiere 
a strisce bianche e verdi della ’ 
Fim-Cìsl, un grande striscione ■ 
portato dalle operaie di Cre¬ 
ma: «No alla chiusura». - 
Il corteo 0 passato tra due ali 
di folla muta. La gente usciva 
dalle case, dai negozi, si fer¬ 
mava ad osservare, ma nessu¬ 


no osava rompere il ghiaccio, 
come se gravasse una sorta di 
imbarazzo, di incapacità a 
spiegare che non è vera la sto¬ 
na diffusa da giornali e televi¬ 
sioni che nel Canavese sareb¬ 
bero paghi di aver salvato le lo¬ 
ro fabbriche e se ne infischie¬ 
rebbero della sorte di Crema e 
Pozzuoli. Poche le testimo¬ 
nianze tangibili di solidarietà. I 
volantini diffusi dalla Federa¬ 
zione Canavesana del Pds: «Ci 
sembra fuon luogo l’eufona 
per l’accordo, in particolare da 
parte dell’azienda c del mini¬ 
stro Marini... Purtroppo dob¬ 
biamo constatare che la logica 
del piano aziendale esce so¬ 
stanzialmente - confermata, 
con la perdila di posti c la 
chiusura di stabilimenti,..». Al¬ 
tri volantini di Rifondazionc 
Comunista. 

Il miracolo e successo in 
corso Nigra. all’uscita dal cen¬ 
tro storico. £ comparso un al¬ 
tro corteo, di centinaia di per¬ 
sone, che veniva incontro al 
primo. In testa uno striscione: 
•Olivetti Ico». Erano i tecnici, i 
programmatori, gli impiegati 
del grande centro di ricerca c 
progetto. In più di mille aveva¬ 
no scioperato, compresi diver¬ 
si ingegneri e quadri di sesto e 
. settimo livello, accogliendo un 
invito dei delegati della Fiom e 
della Firn. Un applauso pro¬ 
lungato. liberatone, ha saluta¬ 



Trentini «Tener conto 
del voto dei lavoratori 
di Crema e Pozzuoli» 


L’Interno dello stabilimento dell Qllvetti di Ivrea 


to lo svanire di’ un incubo: 
quello di una divisione insana¬ 
bile tra i lavoratori. 

Un unico lunghissimo cor¬ 
teo 0 proseguito, si è ingrossa¬ 
to con i lavoratori che usciva¬ 
no dai cancelli di altre società 
del gruppo, come la Tccsin- 
der, ha raggiunto infine il Pa¬ 
lazzo Uffici, la direzione Olivet¬ 
ti. Qui non c’erano lavoratori 
in sciopero, non era stato pos¬ 
sibile organizzarlo, tra le segre- 
tane e gli impiegati che lavora¬ 
no a ndosso dell’alta dirigen¬ 
za. Solo un cartello del consi¬ 
glio d’azienda sull’ingresso: 
«L'accordo è tutto da gestire...». 
È partito un lancio fittissimo di 
uova marce. Non 0 stato solo 
folklore. Quelle uova che im¬ 
brattavano le vetrate lumfie del 
moderno palazzo, fino al quar¬ 
to piano, hanno segnato la fine 
di un rapporto di fiducia e rela¬ 
zioni avanzate che da decenni 
legava I lavoratori a quest'a¬ 


zienda. Ci vorrà tempo per ri¬ 
costruirlo. Parole su cui l'Oli- 
vctti dovrà meditare sono ri¬ 
suonate sotto gli uffici di De 
Benedetti. 

«Senza ipocnsie - ha detto 
Gianmario Confortini, segreta¬ 
rio della Fiom di Cremona - 
abbiamo dichiarato il nostro 
dissenso con le segrctcnc na¬ 
zionali, ma questa ndn 0 una 
manifestazione contro il sinda¬ 
cato. La deindustrializzazione 
rischia di travolgere tutto il 
gruppo. Un'azienda che com¬ 
mercializza prodotti fatti da al¬ 
to non serve nè ai lavoraton, 
nè al Paese». «Troppe volte - 
ha gridato Guaiino del consi¬ 
glio di fabbrica di Pozzuoli - 
l'Olivclti da noi ha creato so¬ 
cietà che ha chiuso dopo un 
anno, dopo aver preso i soldi 
pubblici. Ricordatevi che nel 
Sud, quando perdiamo i posti 
di lavoro, c'è una sola alterna¬ 
tiva: la camorra». 


«Crema - ha polemizzato il 
sindaco Walter Donzelli - ha 
dato tanto all'Olivetti lin dal 
suo insediamento. Adesso le 
chiediamo il coraggio di rima¬ 
nere». «Sono troppi - ha ag¬ 
giunto il presidente della pro¬ 
vincia di Cremona, Giancarlo’ 
Corada - i punti oscuri: biso¬ 
gnava chiarirli pnma dell’ac¬ 
cordo, anche con le Regioni e 
gli enti locali». «Se passa la 
chiusura di Crema e Pozzuoli - 
ha sostenuto Ariagno della Ico 
di Ivrea - potrà passare la chiu¬ 
sura di altn stabilimenti». Han¬ 
no preso la parola delegati dcl- 
ritalsicl di Roma e del Palazzo 
Uffici. Poi gli appuntamenti, 
per continuare la mobilitazio¬ 
ne: martedì a Pozzuoli consi¬ 
glio comunale aperto all’inter¬ 
no dcH'Olivettì. Ed il 27 feb¬ 
braio al ministero del lavoro 
l'incontro per decidere come 
dovrà essere il previsto consor¬ 
zio di Crema. 


M ROMA. «Rivedere» l'accor¬ 
do Olivetti, dopo il no dei lavo¬ 
raton di Crema c Pozzuoli? Nel - 
corso di un filo diretto con gli " 
ascoltatori di Italia Radio, il 
leader della Cgil Bruno TrenUn , 
(rispondendo a una domanda » 
di un membro del Cdf di Cre- « 
ma) è sembrato favorevole a ' 
un’ipotesi di modifica dell’in- c 
tesa, ma in serata ha diffuso 
una nota di precisazione in cui - 
spiega che «non si tratta di de¬ 
nunciare • l’accordo, quanto 
piuttosto di pretenderne l’ap¬ 
plicazione nei tempi previsti». ! 
■Non credo che i dirigenti delle 
organizzazioni dei metallmec- 
canici - ha detto Trentin - non 
terranno conto della forte criti¬ 
ca ai risultati dell’accordo. Al 
di là degli impegni a rivedere • 
l'accordo che. secondo me ci 
vengono proprio dal voto, cre¬ 
do che dobbiamo tutti insieme 
ragionate non su dei giura- > 
menti, ma su quello che è pos¬ 
sibile fare per cambiare la si¬ 
tuazione e modificare - gli 
orientamenti dell’azienda». I ■ 
sindacati devono dunque «ria- ' 
prire una discussione e un • 
confronto che dimostri di tener - 
conto questo voto». Per Trentin ' ■ 
«non è affatto scontato che lo - 
stabilimento di Crema chiuda». ; 
«Ci sono garanzie in quest’ac¬ 
cordo, che vogliamo arricchire ■ 
e modificare - ha detto - che . 


possono permetterci di cam¬ 
biare le posizioni dell'Olivctti 
su Crema». Per il leader Cgil 
non è un accordo «assislenzia- 
Sisla», anche se certo non è una 
«svolta della politica industria¬ 
le del paese c, purtroppo, 
neanche dell’Oiivetti». Sorta da 
un «vuoto di proposte» del go¬ 
verno e dell’azienda, quest'in¬ 
tesa pero consente ai lavorato¬ 
ri di mantenere un’occupazio¬ 
ne e un reddito e ad altri di ac¬ 
quisire una nuova occupazio¬ 
ne. - „ T ' • 

Giorgio Cremaschi, leader 
nella Fiom di «Essere Sindaca¬ 
to», chiede «~ un’assemblea 
straordinaria dei delegati Oli¬ 
vetti «per trovare punti unitari 
su cui rinegoziare l’intesa». E 
per Fabio Mussi, responsabile 
dei problemi del lavoro per il 
Pds, «è vero che l’accordo Oli¬ 
vetti ha "luci e ombre”, ma le 
ombre sono troppo "lunghe”». 
Il conto presentato ai lavorato¬ 
ri, soprattutto di Crema e di 
Pozzuoli, dice Mussi, «è troppo 
salato, e la loro protesta è giu¬ 
sta, tanto più che è un conto di 
crron che non hanno com¬ 
messo loro, ma l’azienda e il 
governo. - Sarebbe a questo 
punto saggio naprire I termini 
dell’accordo. Non esistono fir¬ 
me sacre e definitive, in demo¬ 
crazia si tiene sempre conto di 
consensi e dissensi». - 


Ordinati 30 Etr500 ? riecco il «polo ferroviario» -- , Dure reazioni alla sortita di Patrucco: «Vuole bloccare il negoziato» 

Fs, parte l’Alta velocità Scuola, è guerra sugli aumenti 
Bireda rinuncia ad Abb Tutti contro la Confindustria 


Fra quattro anni viaggiare in treno a trecento all’ora 
sarà normale anche in Italia. Le Fs hanno firmato 
l’ordine per 30 convogli Etr500 ad alta velocità, che 
correranno prima sulla Roma-Firenze, poi fino a Na¬ 
poli e via via a Milano, Venezia. Torino. Intanto la 
Breda fa sapere che all’annunciato matrimonio con 
l’Abb preferisce quello con l’Ansaldo. Si conferma 
così il «polo ferroviario» Iri-Efim-Firema. 


M ROMA SI fa più vicino il ' 
tempo in cui anche in Italia 
potremo viaggiare in treno a 
trecento all’ora, arrivando da 
Roma a Napoli o da Milano a 
Bologna in poco più di un'ora - 
invece di quasi due com’è 
adesso. Il primo passo concre- - 
to c’è stato ieri con la firma, da 
parte • - dell’amministratore 
straordinario delle Fs Lorenzo 
Necci, dell’ordine al Consorzio 
Trevi per i promessi 30 treni 
Etr500 (due prototipi da tem¬ 
po provano sulla Roma-Firen- ' 
ze). Costeranno 37.9 miliardi 
ciascuno, e il pnmo convoglio 
sarà consegnato agli inizi del 
1995, per completare la forni¬ 
tura nel giro d’un anno. I primi ’ 
supertreni sfrccccranno sulla ' 
Roma-Firenze già pronta per ■ 
l’Alta velocità. E poi gli altri. 
Tutto dipende dalla puntualità 
con cui i tre «generai contrac- 
tor». Iri Eni (attraverso i con¬ 
sorzi Iricav e Cepav) e Fiat 
consegneranno alla Tav (Spa 
per l’Alta velocita al 40% delle 
Fs, Il resto di vari istituti di cre¬ 


dito) le nuove infrastrutture su 
cui far correre gli Etr500. 

I cantieri apnranno nel pros¬ 
simo autunno, c la prima linea 
sarà la Roma-Napoli, funzio¬ 
nante nel 1996 con treni a ca¬ 
denze ravvicinate dalle 6 alle 
22. Di notte, toccherà ai treni 
merci, anche questi veloci. Sul¬ 
la direttrice Milano-Roma-Na- 
poli si prevede un traffico di 
' lOOmila passeggen al giorno. 
A lavori finiti, l’Alta velocità ita¬ 
liana avrà la prevista forma a 
«T»: Milano-Napoli e Venezia- 
Tonno con la possibilità di col¬ 
legarsi attraverso le Alpi con il 
Nord Europa in cui già viaggia¬ 
no gli Ice tedeschi, c con la 
Francia ora percorsa da innu¬ 
merevoli Tgv. 

Proprio questo collegamen¬ 
to con l’Europa ha imposto al- 
l’Etr 500 un motore «politensio- 
nc» che possa adattarsi, come 
chiedevano le Fs, alle diverse 
tensioni delle reti clettnchc eu¬ 
ropee. Il piano dell’Ente per 
l’Alta velocità stanzia circa 
30mila miliardi in sette anni 


cosi suddivisi: 20mila per co¬ 
struire le nuove linee (specie 
la Bologna-Fnenze) ; 3mila per 
i nodi; 2mila per i servizi; 4mila 
per i treni Etr500. 

Ma la giornata ferroviana di 
ieri è stata dominata da un’al¬ 
tra clamorosa notizia. La Bro¬ 
da ha rinunciato al matrimo¬ 
nio con l’Abb perchè incom¬ 
patibile col «polo» tra Iri ed 
Efim, o meglio col matrimonio 
fra Breda c Ansaldo per co¬ 
struire assieme tutto il materia¬ 
le ferroviano per le nostre Fs e 
per l’estero. Lo ha annunciate, 
il presidente della Breda 
seppe Capuano, confermando 
cosi che la strettissima allean¬ 
za tra le due aziende pubbli¬ 
che in materia di treni è ormai 
imminente, e non è stata bloc¬ 
cata dal fallimento dell'unico 
■generai contractor» delle Fs 
per la ristrutturazione dell’in¬ 
dustria ferroviana. Non ci sarà 
più lo scambio azionarlo per il 
quale Broda e Abb stavano 
trattando dalla scorsa prima¬ 
vera. Oltrctutto la Siemens, al¬ 
leata dell’Ansaldo per lo scam¬ 
bio delle teconologie, era fer¬ 
mamente ostile a una presen¬ 
za troppo ingombrante della 
Abb, temuta rivale nel mercato 
mondiale delle ferrovie. 

Tuttavia i due non cesseran¬ 
no di collaboraro. Si finirà cor¬ 
tamente con un accordo «tec¬ 
nologico», sìmile a quello che 
lega l'Ansaldo alla Siemens e 
la Fiat alla francese Alsthom. Si 
avranno treni europei, ma la 
tecnologia non sarà nata in Ita¬ 
lia. OR.W 


L’attacco di Patrucco al contratto della scuola ha 
sollevato un vespaio di polemiche. Il ministro Misa- 
si: si vuole «impedire l'accordo dall'esterno». Cgil, 
Cisl, Uil: un tentativo di bloccare i contratti pubblici, 
col rischio di scatenare le spinte corporative. Gli au¬ 
tonomi contrattaccano, mentre i cobas annunciano 
scioperi. E i confederali ribadiscono: chiediamo 
319mila lire per tutelare le retribuzioni. 


RAUL WITTENBERQ 


■B ROMA. Ha scatenato un 
putifeno il vicepresidente della 
Confindustna Carlo Patrucco 
che sulle colonne del Corriere 
della sera ha detto agli inse¬ 
gnanti che non potranno ave¬ 
re, col rinnovo contrattuale 
della scuola, più di !47mila lire 
al mese di aumento a regime, 
e che di arretrati per il 1991 
non se nc parla proprio. Si è 
mosso perfino il ministro della 
Pubblica istruzione Riccardo 
Misasi, punto nel vivo dall'ac¬ 
cusa di «cedimento» nel suo 
promettere di premiare «subi¬ 
to» recuperi «incerti» delia pro¬ 
duttività. Misasi ha ricordalo a 
Patrucco, rimproverandolo per 
la scarsa conoscenza delia sua 
proposta, che le eventuali ri¬ 
sorse recuperate saranno di¬ 
stribuite «dopo e in quanto si 
realizzi» il recupero. E che di 
questo il 20% andrà all’erario, il 
resto al miglioramento della 
qualità dell'istruzione sia per la 
spesa in conto capitale, sia per 
la nlorma della scuola, sia »pcr 
incentivare il merito e la pro¬ 


fessionalità» degli insegnami. 
Con questi obicttivi il ministro 
intende stringere con i sinda¬ 
cali un «patto pluriennale per 
un riordino interno delle risor¬ 
se» rìducendo la qualità per 
migliorare la qualità; proprio 
come farebbe «ogni buon im¬ 
prenditore». Misasi ha infine , 
confermato i tetti (4,5 e 4 per 
cento nel '92 e ne! ’93) agli au¬ 
menti, con una punta di vele¬ 
no: »ò paradossale, contraddit¬ 
torio e scarsamente accettabi¬ 
le voler impedire dall'esterno 
un accordo che si basa sul rea¬ 
lismo», - - - <• 

Ovviamente dura è stata la 
reazione dei sindacati scuola 
confederali, che in un comuni¬ 
cato unitario senza mezzi ter¬ 
mini definiscono la posizione 
di Patrucco «strumentale» nel 
puntare al blocco del contratto 
scuola, e «tendenziosa» perché 
tenta di «innescare» un conflit¬ 
to tra lavoratori pubblici e pri¬ 
vati. Nel documento sf smenti¬ 
sce la tesi di Patrucco secondo 
cui l'applicazione dei tassi 


programmati d’inflazione por- - 
tercbbe a 147mila lire al mese 
di aumento. Calcolati sulla re¬ 
tribuzione media mensile del 
novembre 1991 degli inse¬ 
gnanti, ovvero 2.600.000 lire, le 1 
percentuali fissate dal governo 
darebbero un aumento di 
225mila lire al mese. E poi, es- - 
sendo il contratto triennale, ’. 
col recupero del '91 si giunge- • 
rebbe alle 319mlla lire a regi- ' 
me necessarie a coprire la per¬ 
dita di potere d'acquisto se 
l'inflazione restasse davvero \ 
nei limiti programmati. In caso - 
contrario, I sindacati insistono 
sul conguaglio perché, come 
ha ribaditoli segretario conte- - 
dorale della Cgil Alfiere Gran- > 
di, l'obiettivo è quello di tutela¬ 
re il valore reale delle retibu- 
zloni «senza contraddire la tol¬ 
ta aH'inltazione». Grandi ha 
pure avvertito sui rischi di un 1 
blocco del contratti pubblici: ' 
«un caos nel mondo del lavoro 
pubblico», con spinte corpoe- 
rative, e il governo invogliato »a . 
concedere acconti prceiettora- > 
li». Dello stesso tono è stata la * 

, reazione del suo collega della 
Uil Antonio Foccìllo. 

Ed ecco lo Snals, con Nino 
Callotta che definisce »de!iran- . 
li» le affermazioni di Patrucco., ' 
Ed ecco Sandro Giglioni della 
Gilda che dubita della -onestà 
Intellettuale» di chi se la pren- - 
de con le eccessive pretese de¬ 
gli insegnanti dopo aver -nuo¬ 
vamente adoperato il denaro ■ 
pubblico per risanare situazio- ■ 
ni del privalo». Gigliotti (la Gil¬ 
da abbandona la trattativa, 
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Il bilancio ’91 in passivo per 43,7 
miliardi ma il peggio è passato 

LAlitalia 
vuol dimenticare 
Teffetto Golfo 


QILDO CAMPESATO 


M ROMA «Abbattuta» duran- 
te la guerra del Collo, l’Alitalia 
è tornata di nuovo in pista an- ' 
che se per un vero decollo bi¬ 
sognerà aspettare • ancora 
qualche tempo, soprattutto 
quando potrà essere imbocca¬ 
ta con decisione la via del rin¬ 
novamento strategico che le 
ostilità - mediorientali hanno 
giocoforza trasformato in un ri- 
piegamento difensivo. Il consi- - 
glio di amministrazione della ' 
compagnia presieduta da Mi- - 
chele Pnncipe ha approvato 
ieri il bilancio ’91 che segna ’_ 
una perdita di 43,7 miliardi ” 
(34,5 a livello di gruppo) n- 
spetto ai 114,2 miliardi di per¬ 
dila (97,7 come gruppo) del 
1990. ■ 

Anche il ‘91 mostra dunque 
conti in rosso che contrastano 
con ormai antiche speranze di 
rientro dal deficit Tuttavia, in 
questi ultimi due anni più che 
dagli amministratori, i bilanci « 
sono stati fatti dalla guerra del 
Golfo, una autentica mazzate ■ 
che pesa ancora su tutte le »- 
compagnie aeree. L’Alitalia va- < 
luta il suo «effetto Golfo» in 240 
miliardi di danni (280 per il 
gruppo). La situazione è stata '■ 
particolarmente pesante alla 
line del ’90 e nel primo trime- • 
stre del ’91 anche a causa della 
delicata situazione geografica 
dcintalia. La compagnia di * 
bandiera ha avuto in questo I 
periodo una cadute del traffico * 
del 25% contro una media del * 
14% registrata dai vetton euro¬ 
pei raggruppati nell’Aea. Le , 
cose sono migliorate nel corso 
dell’anno con una npresa su¬ 
pcriore a quella auropea (me- ■ 
no 4,6% per Alitolia. - meno 
5,4% per Aea). Un po’ di sod- ’ 
disfazione è venuto dalle mer¬ 
ci: + 5.5% per Alitelia, -2,7% 


per Aea. La ripresa dei traffici 
ha consentito ad Alitala di li¬ 
mitare al primo semestre le 
cessioni di aerei (poi se li n-, 
prende in leasing) : da esse ha 
ncavato plusvalenze per 147 
miliardi (177 come gruppo). 
Tutto ossigeno per il bilancio . 
e, soprattutto, la possibilità di • 
confermare il piano di rinnova- • 
mento c potenziamento deila ’ 
flotta (550 miliardi di investi- « 
menti nel ’91) che prevede un i 
impegno finanziano di 4,400 - 
miliardi tra il ’92 ed il ’95. Non 
sarà facile reperire le risorse fi- ’ 
nanziarie anche perchè, come ’ 
ha ricordato in più occasioni il ‘ 
presidente dcll’Iri Nobili «pro- „• 
muovendo» »: l’amministratore f 
delegato Bisignani, *l’Alitalia, a ’ 
differenza delle compagnie • 
straniere, non ha avuto alcun > 
aiuto dal governo italiano per , 
la guerra del Collo». Proprio i 
dal governo - come non ha 
mancato di rilevare ieri il con¬ 
siglio di amministrazione - i’A- 3 
litolia si attende il superamen- ’ 
to degli «squilibri normativi, fi- , 
scali, dei prezzi dei servizi ae¬ 
roportuali che penalizzano te 
capacitò competitive della 
Compagnia». ■■ « 

. Tornando alle cifre, il fattu¬ 
rato è salito a 4.700 miliardi. 
(6.000 come gruppo) con un ■; 
margine operativo tordo salito > 
a 134 miliardi ed un incremen¬ 
to di produttività del 4.9% gra¬ 
zie anche ad un calo occupa¬ 
zionale di 1,091 unità. L’indice 
di puntualità rimane ai vertici : 
europei anche se si è perduta 
la prima piazza del ’90. Rima- ■ 
ne pero la soddisfazione di 1 
aver coperto per la pnma volte 
il 50% de) traffico mtemaziona- ! 
le a Roma e Milano oltre all’a- ; 
perfora di 6 nuovi scali nel I 
mondo. ■ 


Unipol finanziaria 

L’aumento di capitale 
è giunto in porto 
Rilancio per Unintesa sim 


che riprende venerdì) ritiene 
perù che il governo darà più o 
meno la stessa cifra che indica 
Patrucco, perché a tento si am- 
va basandosi i sugli stanzia¬ 
menti della Finanziaria. Oltrc¬ 
tutto alla Gilda la tutela dèi po¬ 
tere d’acquisto »non basta». I 
Confederali invece fanno riferi¬ 
mento agli stipendi su cui cal¬ 
colare i tossi programmati d’in¬ 
flazione. Quindi gli aumenti n- 
vendicati sono di I07mila lire 
al mese dal gennaio ’92, 
I06mila dall’apnle ’93, 106mi- 
la dal novembre dello stesso 
anno. In aggiunto, luna tan¬ 
tum di 480mlla lire per il *91. « 

Ma quel che non va giù a 
Cgil Cisl Uil è che Patrucco, a 
loro dire, riduce il contratto 
scuola a una «semplice richie¬ 
ste salariale» ignorando che la 
toro piattaforma invece cerca 
di elevare «la qualità deH’ofter- 
te formativa». Petto in uno 
scontro contrattuale un termi¬ 
ne come la «qualità» puto appa¬ 
rire generico. Pereto abbiamo 
chiesto al segreterie dello Cgil 
Scuola Dario Missaglia di farci 
qualche esempio. Si tratta - di¬ 
ce - di attività aggiuntive (da 
pagare con i risparmi che si 
realizzano nella scuola) oltre 
il normale orario scolastico co¬ 
me il recupero dell'evasione 
scolastica, l'istruzione agli im¬ 
migrati. l’integrazione degli 
handicappati, la prevenzione 
della tossicodipendenza. 

Intanto i Cobas della scuola 
hanno confermato il blocco 
delle attività non d'insegna¬ 
mento, e sciopcn articolati. 


Bfll BOLOGNA Chiusura delle 
operazioni di aumento del ca¬ 
pitele il 7 marzo e rilancio del¬ 
la strategia di Unintesa Sim. ’ 
Queste le novità annunciate ie- . 
ri mattina dal vertice di Unipol >' 
Finanziaria. La holding del 
gruppo Unipol ha sostanzial¬ 
mente portato a termine la ri¬ 
capitalizzazione della società : 
- da 420 a 570 miliardi, me¬ 
diante l’emissione di 150 mi¬ 
lioni di azioni da mille lire e so¬ 
vrapprezzo di 150 - con l’ade¬ 
sione dei vecchi soci e l’ingres¬ 
so di un nuovo partner, la Malf, ; 
mutua degli insegnanti (rance- ' 
si, con circa il 3%. Il movimen- 1 
to cooperativo ha ridotto la 
propria quote da! 74 al 70,81% ■ 
(il 22,12 al consumo, il 19,46 : 
alla produzione e lavoro, il Fin- . 
coopcr 21,97), dando spazio 
ai soci esterni, che hanno oltre t 
il 29% (tra questi Macif e Reale ; 
Mutua). «Abbiamo in corso - 
trattative - ha spiegato l'ammi¬ 
nistratore delegato di Unifin •’ 
Giovanni Consorte - per l’in¬ 
gresso di alm partner, tra cui 
una assicurazione straniera». 
Ha comunque escluso che gli 
azionisti cooperativi scendano 
sotto II 65%. .... - 

Il bilancio ’91 di Unifin. pe¬ 
raltro non ancora disponibile, 
risentirà delle difficoltà attra- ’ 
versate da alcune società del - 
parabancario, per te quali so- ' 
no stati avviati piani di ristruttu¬ 
razione c rilancio: positivo in¬ 
vece l'andamento dell'assicu¬ 
razione c dell'Immobiliare. 


Nella ndcfinizione e messa a 
punto della strategie del grup¬ 
po Unipol ncntra anche Unm- 
tesa. Trasformata in Sim di rac- . 
colte, ha avviato un processo • 
di forte rilancio, strettamente t 
collegato con la rete Unipol. Si * 
spiega anche cosi il radicale ’ 
cambiamento dei vertici della 
società. Alla presidenza è stato » 
nominato Giancarlo Pasquini 
(che è anche presidente di - 
Unifin, la quale ha il 70.4% di ’ 
Unintesa) che sostituisce Pie- ‘ 
tro Vendetti, presidente della 
Banec; amministratore delega- - 
to è Mario Guidotti, mentre alla J 
guida della rete dei promotori 
finanziari al posto di Pino Mila- . 
ni è stato chiamalo Lorenzo ; 
Cassicci 

Pasquini ha spiegato che il ■■ 
rinnovo del gruppo dirigente 
•è funzionale al cambiamento 
della strategia che abbiamo af¬ 
fidato a Unintesa Sim». Confer¬ 
mato l'aumento di capitale da ' 
5 a 14 miliardi e l'apertura a ■ 
partner bancari (casse e ban- - 
che popolan) legate ai pro¬ 
grammi di sviluppo in diverse 
aree del Paese. Nel '91 Unirne- - 
sa ha realizzato 130 miliardi di : 
erogazioni e 76 di raccolta, già > 
per quest’anno il rapporto vie- ; 
nc totalmente rovesciato: si 
punte a 400 mld di raccolta e a ' 
mantenere a 130 le erogazioni. ; 
•L’obiettivo - ha detto Consor¬ 
te - è un sistema integrato nel¬ 
la intermediazione non banca¬ 
ria. che abbia ctomc riferimen¬ 
to la platea dei clienti Unipol e 
i soci di consumo». ,, □ W.D. 



Decidi ora le vacanze ed il Gruppo C.l. ti aiuta, subito, per l’acquisto del tuo nuovo camper Caravans International e Granduca (esclusi i modelli Turistico e Base). Scegli 
il modo che più ti piace. 15 milioni a interesse zero da restituire in un anno; oppure in 24 mesi al 7 per cento; fino a 36 mesi al 9 per cento. Ma se vuoi pagare tutto e subito 
potrai ottenere dai Concessionari C.l. e Granduca un milione tondo di sconto, Iva inclusa. Dal 15 febbraio al 15 aprile. 
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Passeggiata i 
nello spazio 
interrotta 
per cosmonauta 
ex sovietico _ 

I due cosmonauti in orbita intorno alla Terra a bordo della 
stazione ex sovietica Mir sono usciti nella giornata di giovedì 
per una «passeggiata spaziale» durante la quale hanno in 
programma di pulire le telecamere esterne c compiere lavo- 
n di manutenzione ordinana in vista del rientro sulla Terra, 
prevesto il mese prossimo. L' agenzia Itar-Tass ha precisato 
che i portelli della stazione orbitante sono stati aperti alle 
23:09 ora di Mosca (le 21:09 in Italia),e che la permanenza 
all’ esterno di Serghei Knkaliev e Alcksandr Volkov sarebbe 
dovuta durare quattro ore e un quarto. Tuttavia c'è stato un 
inconveniente. Alexander Volkov è stato costretto a rientra- 
rc per un guasto all’impianto di raffreddamento della sua tu¬ 
ta I In imrtavoce del centro di controllo a terra ha precisato 
che l’astronauta non ha corso gravi rischi perche si trovava 
in prossimità della stazione orbitante e ha potuto nentrare in 
fretta. Se fosse stato più lontano, avrebbe perso conoscenza 
per il calore eccessivo. Knkalev e invece nmasto fuori per 
quattro ore e 12 minuti e ha portato a termine la missione 
senza problemi. 


Conferma: ’ E’ stato confermato l’tsola- 

iuilatnihpnp . menl ° del 8 enc checausa 
Ìli j- una rara forma di distrofia 

della distrofia muscolare, quella miotoni- 

mintnnira ca, che insorge in prcvalcn- 

imuiuuiui 2a ]n elà adulta anche co . 

nosciuta come malattiadi 

Stcinert. La scoperta 6 stata 
effettuata da tre gruppi di ricercatori americani in un tempo 
davvero record: meno di due settimane dall'identificazione 
della regione dove ha sede l'errore di replicazione del Dna 
che provocherebbe la patologia. Ne di notizia la rivista 
•Celi», pubblicando alcuni estratti dello studio, che uscirà in 
forma più ampia II 5 marzo su «Science». Il tepori e firmato 
dagli scienziati dell’università di Rochestere del Mit (Massa¬ 
chusetts institute o( technology). La distrofia miotonica, che 
colpisce in tutto il mondo uno ogni 7-8mila persone di am¬ 
bo i sessi, presenta un ampio raggio di sintomi. La forma 
meno grave insorge in tarda età c puO manifestarsi anche 
soltanto con le cataratte. La forma classica invece si svilup¬ 
pa immediatamente dopo l’adolescenza ed ò caratterizzata 
da miotonia (incapacità a rilasciare i muscoli) debolezza 
muscolare, problemi al cuore, calvizie prematura, lentezza 
mentale e disturbi del sonno. 1 -e vittime finiscono nella quasi 
totalità dei casi su sedia a rotelle e muoiono in genere prima 
dei 50 anni. La forma più grave è quella congenita, che porta 
a morte in breve tempo. 


Nuovo test . Ricercatori giapponesi 

hav «/-nitrirò - avrebbero messo a punto un 

!»*•>« ™ C test in grado di scoprire il vi- 

I AldS rus Hiv nella saliva che po- 

’ lutila caliun trebbe sostituire gli esami ' 

■iena saliva de| ^ | ndiv | duare 

l'Aids. Lo scrive il quotidiano 

” ’ " ... — giapponese Yomluri Shim- 

bun. Secondo il giornale, l'equipe del centro di ricerca sul¬ 
l'Aids dell'Istituto nazionale di sanità, guidata da Namiko 
Yoshihara, riferirà sulla scoperta a una conferenza in pro¬ 
gramma a giugno in Giappone. Test su campioni di saliva di 
sei pazienti, cui era già stata diagnosticata tramile esami del 
sangue 1' infezione da Hiv (virus da immunodeficienza 
umana), dice ancora il giornale, hanno dato risultati positi¬ 
vi l ricercatori ritengono che un semplice esame della sali¬ 
va, che comporta un rischio mollo minore di contagio an¬ 
che per gli operatori sanitari, finirà per sostituire gli esami 
del sangue. 


Oms: vacciniamo L’Organizzazione mondiale 

contro l’enatite • della sanitó in,ende 

. ...-Y 1 Y- • integrare, a partire dal 1997. 

tUtu Ì bambini il vaccino contro l’epatite B 

rial mnnrin nei programma intemazio- 

ueimunuu na|e di vaccinazione dei 

bambini. Questo progetto. 

c he dovrebbe essere adotta¬ 
to in maggio dall’assemblea mondiale della sanità, segna . 
una svolta nella strategia della lotta dell’Oms contro l’epatite 
b. Fino a pochi anni fa infatti, l’elevato costo del vaccino co- 
sutuiva un ostacolo per la sua diffusione a livello mondiale 
mentre nei paesi industrializzati, l’Oms promuoveva una 
strategia di vaccinazione limitata ai gruppi a rischio (perso¬ 
nale sanitano in particolare). Ma questa tattica non ha per¬ 
messo di circoscrivere la diffusione del virus e l’epatite B re¬ 
sta tra le malattie più diffuse nel genere umano: l’Oms stima 
che siano state ben 2 miliardi le persone infettate dal virus e 
350 milioni l portatori cronici che rischiano di morire di cir¬ 
rosi e cancro primario del fegato. Ogni anno tra uno e due 
milioni di persone muoiono di epatite B. Vaccini efficaci . 
contro il virus esistono dal 1982, ma è solo da qualche anno 
che il loro costo ò sceso a circa 2 dollari per persona nei 
paesi in via di sviluppo. Di conseguenza, alcuni paesi d’Asia 
orientale e meridionale, del Medio oriente e del Pacifico 
hanno preso l’iniziativa di vaccinare tutti i bambini contro 
l’epatite B. ’ 


MARIO PETRONCINI 


Scienza e tecnologia 


SABATO 22 FEBBRAIO 1992 


_Debutta un'inedita scienza interdisciplinare 

La costruzione di strutture in tensione, i nuovi materiali 
aprono filoni di ricerca in cui si incontrano saperi e abilità 


La post-in 



L'ingegnerìa è ad una svolta. Dopo i’e- 
poca dell’acciaio e del cemento, ecco 
arrivare l'era delle tensiostrutture, dei 
nuovi materiali che permettono solu¬ 
zioni inedite. Ma accanto ai nuovi ma¬ 
teriali ecco emergere anche una nuo¬ 
va forma di sapere che si pone all'in¬ 
crocio di saperi diversi, dalla biologia 


alla fisica, dalla stessa ingegneria all’e¬ 
cologia. Una scienza interdisciplinare 
che cresce al crescere delle opportu¬ 
nità e delle tecnologie. In un libro di 
James E, Gordon edito da Zanichelli 
(«Strutture in tensione») un assaggio 
di questa nuova visione interdiscipli¬ 
nare dei problemi. 


Disegno 
di Umberto 
Verdat 


H Se non ci si lascia im¬ 
pressionare dal titolo un po’ 
scabro e manualistio (Strut¬ 
ture sotto sforzo, di James E 
Gordon, edito da Zanichelli, 
1991) e si va oltre la lettura, 
ci si accorge di essersi im¬ 
battuti in un libro originale, 
ricco di spunti differenti, tan¬ 
to da rischiare di apparire 
un po’ disomogeneo, 

Ma,' nonostante lo stile 
prettamente statunitense, in¬ 
cline a mischiare riflessioni 
esposizioni e aneddoti con 
grande libertà in un incede¬ 
re per passi monografici, il 
libro ha una sua unitarietà 
rappresentata proprio dalla 
«lettura trasversale» di una 
specifica disciplina tecnico¬ 
scientifica. ■ 

11 suo maggior pregio sta 
nell'csplicitare la conver¬ 
genza di approcci scientifici ' 
diversi in un unico ambito. 
applicativo e di far riflettere 
in una prospettiva storica sul 
rapporto tra scienza e tecni¬ 
ca e sull’approccio interdi¬ 
sciplinare alla conoscenza 
scientifica. 

La materia non è certa¬ 
mente tra quelle di moda. 
Lo studio delle strutture non 
gode certo della popolarità 
un po' mondana dell’elet¬ 
tronica, delle biotecnologie 
o dell’intelligenza artificiale. 
L'immaginario collettivo lo 
ha relegato nel mondo rigo¬ 
roso degli ingegneri edili e 
meccanici e nella tradizione 
severa dei Politecnici. 

La prima sensazione è 
quella di una scienza che, 
sviluppatasi teoricamente a 
partire dal '600, ha visto il 
suo apice durante l‘800 e l'i¬ 
nizio del ’900, quando si è 
innervata in una tecnologia 
dalle poderose ricadute in¬ 
dustriali e civili, ed ora ormai 
assestata e che procede in 
modo piano, con piccoli e 
costanti raffinamenti più che 
attraverso grandi sussulti in¬ 
novativi. - 

11 libro di James E Gordon 
ci ricorda Innanzitutto che, 
al di là della risonanza sulle 
pagine dei giornali, la scien¬ 
za delle strutture è presente 
nella nostra vita quotidiana 
ben più di ogni marchinge¬ 
gno elettronico. E che essa 
ha un’apertura che va ben al 
di là delle tecnologie a cui 
siamo abituati ad associarla. 
Non solo ponti, grattacieli, 
automobili e treni, ma an¬ 
che il mondo vegetale e 
quello animale vivono su 
equilibri e dinamiche delle . 


MARCO MASTRETTA 

strutture, Il volo degli uccelli, 
il cammino degli esseri uma¬ 
ni o il comportamento degli 
alberi sotto l'azione del ven¬ 
to sono diventati fenomeni 
di osservazione e di studio 
per questa scienza. Dopo un 
lungo periodo in cui tutta 
l'attenzione degli strutturisti , 
è stata per pochi materiali 
(soprattutto ferro c un insie¬ 
me di leghe, e tra queste 
particolare fortuna e noto¬ 
rietà hanno avuto l'acciaio e 
il cemento), ora lo studio e 
la realizzazione di materiali 
innovativi in gran numero 
pone nuovi quesiti e predi¬ 
spone gli scienziati ed i tec¬ 
nici anche alla ricerca di 
nuovi modelli concettuali. 

Se la meccanica struttura¬ 
le tradizionale ha a che fare 
con strutture cosiddette rigi¬ 
de, (e soprattutto con travi. 






funi, gusci di metallo e cosi 
via) la moderna tecnologia 
dei materiali mette a dispo¬ 
sizione una quantità di nuo¬ 
vi composti dalle caratteristi¬ 
che completamente diverse. 
Materiali metallici diversi 
quali leghe leggere, ma an¬ 
che materiali non metallici 
quali plastiche, vetroresine, 
fibre di carbonio e polimeri¬ 
che. Materiali differenti e dif¬ 
ferenti teniche di lavorazio¬ 
ne. che permettono un ap¬ 
proccio strutturale diverso. • 
Alla ricerca di modelli di 
riferimento innovativi, sì sta 
quindi facendo largo un in¬ 
teresse allo studio del siste¬ 
mi biologici dal punto di vi¬ 
sta strutturale, disciplina det¬ 
ta «biomeccanica». Le strut¬ 
ture biologiche sono struttu¬ 
re complesse, costituite da 
materiali molto differenti tra 
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di loro e con forme molto 
variegate e specializzate. • • 

II moto degli esseri viventi 
non può essere analizzato ' 
come il semplice passaggio 
a differenti stati di equilibrio, ; 
ma è un susseguirsi com¬ 
plesso di stati non-equilibrio 
varianti nel tempo. La com¬ 
prensione delle proprietà e 
delle dinamiche di queste 
strutture non può passare 
che attraverso l'osmosi di ‘ 


che si può ormai osservare 
nei più vari settori del sape¬ 
re, e che sembra dare un’im¬ 
pronta a questo fine secolo. '• 
Nei più avanzati laborato- 
n di ricerca l’interdisciplina- 
rietà è sbandierata come un 
simbolo e la miscela di com¬ 
petenze ed interessi diversi¬ 
ficati è considerata un forte 
1 fattore di successo della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologi¬ 
ca. Questo fenomeno, che 




scienze chimico-fisiche che oggi si impone all’attenzio- 
studiano . le proprietà dei ’ ne per le sue dimensioni e la 


materiali, di scienze biologi¬ 
che, di modellistica mate¬ 
matica e di scienza delle ; 


sua generalità, non è peral¬ 
tro nuovo. Altri momenti sto¬ 
rici hanno visto il fecondo 


strutture, il tutto. con - un \ intrecciarsi di saperi diffe- 
buon supporto tecnologico- renti producendo risultati in¬ 
ingegneristico che permetta ! novativi. E se oggi l'interdi- 
simulazioni e sperimenta- . sciplinarietà è spesso assun¬ 
zioni. < -« ta come un «valore in sé», è 

Ancora una volta si regi- - utile riflettere sui meccani- 
stra una convergenza tra di- " smi che generano generali- 


scipline scientifiche e tecno¬ 
logie differenti, processo 


smi e specializzazioni. 
Gordon pone l'accento 


soprattutto sul progressivo 
abbattimento di quelle che 
chiama «barriere concettua¬ 
li» tra le scienze, e si schiera 
contro il concetto tutto acca¬ 
demico di disciplina pura e 
di specializzazione, a favore 
di una profonda contamina¬ 
zione tra i vari tipi di sapere. 
.Ma le dinamiche che forza¬ 
no questi abbattimenti, pur 
avendo sicuramente molti ri¬ 
svolti di tipo culturale, vanno 
lette, a mio avviso, soprattut¬ 
to nei rapporti spesso tortuo¬ 
si e contraddittori tra il «sa¬ 
pere» scientifico ed il «saper 
fare» degli artigiani e degli 
ingegnen, l’essenza del rap¬ 
porto tra scienza e tecnica. «' 
Non che l'autore lo ignori. 
Al contrario, egli ripercorre ' 
la storia della scienza delle 
strutture con un costante pa¬ 
rallelo tra progresso scienti¬ 
fico e realizzazioni tecniche, 
mettendo in risalto anche 
come per un lunghissimo 
periodo questo sapere sia 
stato disdegnato dagli scien¬ 
ziati e sia stato appannaggio 
delle conoscenze pratiche 
di carpentieri, architetti, arti¬ 
giani, calafati, . v 

E che il vero matrimonio 
sia stato realizzato grazie a 
quel grande catalizzatore 
scientifico-tecnologico che 
è stata la rivoluzione indu¬ 
striale. .• ,, 

Quel gigantesco fenome¬ 
no tecnologico, economico, ' 
sociale e politico ha finaliz¬ 
zato. tra l’altro, le conoscen- 
' ze teoriche matematiche del 
XVII c XVIII secolo, lo studio 
, dei materiali, le tecnologie 
metallurgiche allo sviluppo 
della «civiltà ■ dell’acciaio», 
che ha improntato tutto il se- 1 
colo scorso e buona parte 
. del nostro. Quindi anche la 
i scienza delle strutture cosi 
. come ci è stata insegnata è 
frutto di un crogiolo ai sape- 

• ri differenti. Cosi come è sta- 

' to per la termomeccanica, ' 1 
l’altro fenomeno scientifico 
; e tecnologico epocale della 
. nostra storia recente. 

Interdisciplinarietà e spe¬ 
cializzazione scientifico-tec¬ 
nologica sono due approcci 

• che si alternano in relazione 
al grado di maturità delle 
tecnologie su cui operano. 
Tecnologie innovative • ri¬ 
chiedono nuova strumenta- 

• zione concettuale e favori¬ 


scono processi di interscam¬ 
bio e dì fusione. L’assestarsi 

ridilo ctpcco gpnprp un rifa. 

glio essenziale del nuovo 
corpo di conoscenze costi¬ 
tuitosi, funzionale ad una 
sua ottimizzazione e allo 
sfruttamento - di - migliora- • 
menti incrementali. •- .< -«<« 

Oggi l'orizzonte tecnolo¬ 
gico ribolle: scienziati ed in¬ 
gegneri si ritrovano allo stes¬ 
so tavolo a cercare di rispon¬ 
dere ad un numero crescen¬ 
te di quesiti che le risorse de¬ 
dicate allo sviluppo tecnico V 
hanno reso impellenti per¬ 
ché potenziali fonti di ric¬ 
chezza. Si schiudono quin- ' 
di, quasi per un processo ge¬ 
netico, orizzonti nuovi. - ■ 
L'approccio interdiscipli¬ 
nare alla biomeccanica non ■ 

1 fa eccezione. Da essa ci si 
possono aspettare - nuove 
strutture composte da mate¬ 
riali differenti in funzione dei r 
vari tipi di sollecitazione c di ’ 
risposte che devono fornire. - 
Nuovi approcci strutturali 
per l’industria aeronautica e , 

-, dello spazio. Ma anche nuo- - 
vi modelli di riferimento per - 
tutte quelle macchine che ■„ 
interagiscono con il mondo 
esterno, il caso.esemplare è i 
quello della robotica, in cui i, 
•il modello -antropomorfo” 
che ha improntato gli ultimi * 
sviluppi ■ non ■ sembra » più v 
esaustivo, e si .cominciano 
ad indagare modelli di tipo ’ 
zoomorto, realizzati con « 
strutture più flessibili e dedi- - 
cati a specifiche applicazio¬ 
ni. —- ., j*- 

Se l’era dell’acciaio - dice . 
l’autore - è stata quella della 
. rigidità progettuale e produt- ‘ 
i riva, ■ della produzione i di v 
I-massa e dell’organizzazione 
. fordista, l'avvento dei nuovi 
materiali produrrà diversifi- .« 
cazione progettuale e prò- * 
duttiva e valorizzazione del- « 
le professionalità, e quindi - 
un'organizzazione più a mi -1 
sura d’uomo. L'analisi pec- : 
ca forse un po' di positivi- , 
smo, ma centra indubbia- * 
mente le relazioni tra tecno- ; 
logie e forme della produ- j? 
zione e più in generale del 

■ vivere sociale. ■ , >. » 

’ Ma proprio da questo ver- 
: sante si avverte invece quan- 
' tol’interdisciplinarietàdicui " ' 
- spesso ci si fa vanto sia an- 

■ cora inadeguata a fronteg- T. 
giare i problemi complessi ” 
della produzione tecnologi- « 
ca. Quanto sarebbe neces- » 
sarto, per citare il più pres- ; 
sante, che i problemi di prò- '. 
duzione ed utilizzo dei nuovi * 
materiali tenessero in debito . 
conto i fattori di sfruttamen- 
to delle risorse naturali, di 

' inquinamento e di riciclo, di - 
equilibrio ambientale. -- ■ ’«.. 

Ma la tecnologia è più 
orientata a redditizie opere • 
di recupero ambientale che 1 / 
a costosi studi su nuovi equi-. 
libri. Cosi rincontro con le \- 

■ scienze ambientali è ancora 
scarso, e nel libro manca il 
capitolo relativo. Speriamo v 
in una prossima edizione. 7 \ 


I Verdi europei contro la riapertura del grande reattore 

Aspettando Superphénix 


«. / «. > - A» * * ' * ( 

Da temibile tossina a farmaco. È la botulina, prodotta dalla decomposizione del cibo in assenza di aria 
Preso a piccolissime dosi non è tossico, ma interviene sui muscoli per curarne i movimenti involontari 
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tra paure ed incertezze Quel veleno naturale che combatte 1 tic 

■ ’*DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIANNIMARSILLI 


MB PARICI. Il governo france¬ 
se dà segni di esitazione e i 
Verdi europei, oltre a circa tre¬ 
cento parlamentari di altri par¬ 
titi e scienziati di vari paesi, te¬ 
mono che Superphénix ripar¬ 
ta. Per impedire che il surgenc- 
ratore nucleare venga rimesso 
in moto hanno scritto una let¬ 
tera al primo ministro Edith 
Cresson, presentata giovedì 
nel corso dì una conferenza 
stampa. I Verdi fanno notare 
che secondo la legge francese 
la ripresa di attività dell'im¬ 
pianto dopo una sosta di due 
anni implica obbligatoriamen¬ 
te un’inchiesta pubblica per 
valutarne Timpano ambienta¬ 
le. L'ultimo blocco di attività si 
produsse 11 3 luglio del '90, 
quando si guastò uno dei due 
turboaltematon c ci si accorse 
che II sodio primano era forte¬ 
mente ossidato, a causa di un 
ingresso d’aria nel reattore. Da 
allora Superphénix non fun¬ 
ziona. Non solo: una sentenza 
del Consiglio di Stato ha di¬ 
chiarato illegale il decreto che 


già nel 1989 aveva autorizzato 
la npresa di attività. 1 firmatari 
della lettera fanno valere quin¬ 
di il fatto che il Superphénix 
manchi di autorizzazione da 
ben più di due anni. In ventò II 
governo francese apparo in¬ 
certo e diviso. Il ministro del¬ 
l'Industria, lo scorso giugno, 
aveva detto in Parlamento: 
«Stiamo decidendo di rinun- 
, dare collettivamente al surge- 
ncratore». E anche il ministro 
dell'Am’oicnte, Brice Lalondc, 
ha fatto capire di esser contra- 
- no a una ripresa di attività. Ma l 
lavori di riparazione continua¬ 
no. E la società di gestione fa 
sapere che la npresa è immi¬ 
nente. Soltanto un'autorizza¬ 
zione precedente al 3 luglio 
può infatti evitare una pubbli¬ 
ca valutazione dell'impatto 
ambientale della discussa cen¬ 
trale. 

II supergeneratore ha fun¬ 
zionato soltanto pochi mesi in 
cinque anni di attività. È stato 
vittima di incidenti di vano ge¬ 


nere, le cui cause non sono 
sempre state accertate. Anche 
le autorità di sicurezza del mi¬ 
nistero dell'Industria francese 
hanno ammesso la necessità 
di far luce. E recenti rilevazioni 
hanno svelato la presenza di 
plutonio nel Rodano e nei din¬ 
torni della centrale, difficil¬ 
mente imputabile soltanto alle 
ricadute do esperimenti nu¬ 
cleari. Ma l'impianto è un affa¬ 
re colossale, finanziato per il 
51 percento dalla francese Ed!, 
per il 33 dall’Enel e per II 16 da 
un consorzio tedesco, belga, 
olandese e inglese. Il costo, di¬ 
ce l’Enel in risposta ad una in¬ 
terrogazione parlamentare, é 
stato finora di 5800 miliardi di 
lire, di cui un terzo a carico del 
socio italiano. Ma TUffico par¬ 
lamentare francese di valuta¬ 
zione scientifica e tecnologica 
fornisce una cifra diversa: 50 
miliardi dì franchi, il doppio di 
quanto sostiene l'Enel. Gli eco¬ 
logisti di mezza Europa temo¬ 
no appunto che l’enormità de¬ 
gli Interessi In gioco porti a 
compiere scelte affrettate e im¬ 
prudenti. 


Usata terapeuticamente per la prima volta in Ameri¬ 
ca, dall'oculista Alan Scott che la impiegava per inde¬ 
bolire i muscoli oculari e curare lo strabismo, la terri¬ 
bile botulina, che assunta in dosi anche piccolissime 
è un terribile veleno, può essere invece usata neuro¬ 
logicamente con successo,:in dosi, naturalmente, 
macroscopiche. Il suo effetto paralizzante sui musco¬ 
li spiegato da un esperto, il dottor Albanese. 

RITA PROTO 


M È il veleno più potente 
che esiste In natura: la dose le¬ 
tale per l'uomo é molto inferio¬ 
re a un mlcrogrammo. Si pro¬ 
duce in assenza di aria, soprat¬ 
tutto in cibi insaccati e conser¬ 
ve. Provoca gravissime intossi¬ 
cazioni c (ino ad alcuni anni fa 
era considerata un’arma batte¬ 
riologica. Eppure la tossina bo- 
tulinica, prodotta da un mi¬ 
crorganismo, Il Clostridlum bo- 
tulinum, é stata appena regi¬ 
strata nel nostro paese come ' 
farmaco per la cura dei tic e 
dei movimenti involontari. E si 


tratta dell'unica cura efficace 
perquesti disturbi, come ci ha 
confermato 11 dottor Alberto 
Albanese, ricercatore dell’Isti¬ 
tuto di neurologia dell’Univer¬ 
sità Cattolica di Roma che ha 
organizzato il primo corso di 
formazione per sensibilizzare ì 
neurologi sull'uso clinico di 
questa sostanza. - - 

«L’idea di utilizzare dosi 
molto busse di questa tossina'a 
scopo terapeutico - spiega il 
neurologo - si deve a un oculi¬ 
sta americano, Alan Scott, che 
negli anni 80 la impiegò per in¬ 


debolire i muscoli oculari e cu¬ 
rare lo strabismo. 

Viene già usata in America e 
Gran Bretagna ed entro il 1992 
sarà disponibile presso i centri - 
ospedalien del nostro paese». 
Ma vediamo come agisce que¬ 
sto veleno: «La tossina botulini- 
ca - continua il dottor Albane¬ 
se - paralizza i muscoli e si è 
visto che, a dosi infinitesimali, 
nell’ordine di decimi di nano- 
grammo, produco un indeboli¬ 
mento nel muscoli In cui viene 
iniettata. In pratica riduce la : 
trasmissione degli impulsi chi- -, 
mici tra il nervo e il muscolo e 
viene trasportata fino alle cel¬ 
lule nervose, il cui corpo cellu- - 
lare é nel midollo spinale. La , 
sua azione sul sistema nervoso . 
centrale è oggetto di studi e ri- ■ 
cerche a livello intemaziona¬ 
le». Si tratta comunque di una 
sostanza molto studiata dai 
farmacologi e temuta per la 
sua elevata tossicità: «C’è da te¬ 
nere presente - precisa il neu¬ 
rologo - che se viene iniettata, 


per errore, in un vaso sangui¬ 
gno, può essere letale e per 
questo 6 importante che 1 neu- ’ 
rologi abbiano una formazine 
specifica. Le ricerche effettua- " 
te dimostrano che si diffonde 
un po' nell'organismo, non si 
sa se per via linfatica o vasco¬ 
lare, anche se non dà effetti cli¬ 
nici a causa dei dosaggi molto 
bassi. La sua azione compare 
in un lasso di tempo che osai - 1 
la tra le 12 ore e i 7 giorni suc¬ 
cessivi alla somministrazione e . 
persiste per circa tre mesi, ! pa- . 
zienti, in cui abbiamo registra¬ 
to risultati eccellenti, devono ■ 
sottoporsi con regolantà a 
nuovi trattamenti». ■ ,, 

Ma vediamo in quali disturbi 
può essere utile ricorrere a 
questa cura: «Queste infiltra¬ 
zioni locali di tossina botulini- 
ca - spiega il ncercatorc - so¬ 
no usate nella terapia sintonia- • 
,tica di numerose distonie foca¬ 
li e di diverse forme morbose 
caratterizzate dalla presenza 
di movimenti Involontari come ■ 
1 tic. CI sono poi usi sperimen¬ 


tali molto interessanti, come 
ad esempio 1 pazienti handi¬ 
cappati, per sciogliere i mu¬ 
scoli c aiutarli a fare la fisiote¬ 
rapia o nei trcmon». E 1 disturbi 
del movimento comprendono 
diverse forme patologiche: «Da 
una parte - spiega il dottor Al¬ 
banese -ci sono 1 tic, che sono 
movimenti coordinati di mu¬ 
scoli tra loro vicini e sono ri¬ 
producibili volontanamentc 
pur essendo involontari. Ci so¬ 
no tic motori, come l'aggrotta- 
mento delle sopracciglia, l'am- 
miccamento delle palpebre, 
movimenti compulsivi delle 
spalle, del collo c grattamenti 
involontari e i tic verbali, in cui 
la persona intercala alcune pa¬ 
role nel discorso o fischia, de¬ 
glutisce, - tossisce in modo 
compulsivo». Questi disturbi, 
però, non vanno confusi con le 
distonie focali: «SI tratta di ma¬ 
lattie neurologiche caratteriz¬ 
zate dalla presenza di una po¬ 
sizione anomala a cui si asso¬ 
ciano movimenti involontari. 


Ad esempio c’è il blefarospa¬ 
smo che interessa le palpebre, 
il torcicollo spasmodico c 1 
crampi - professionali come 
quello dello scrivano e del mu¬ 
sicista. Con la tossina botulini- 
casi possono curare tutte le di- 

■ storne focali ma solo 1 tic del 

• volto». - »■ - •” 

Si sta anche cercando di ap¬ 
profondire le cause di queste 
patologie: «La ncerca neurolo¬ 
gica - conclude il dottor Alba¬ 
nese - riesce oggi a dirci per la 
pnma volta quali sono 1 mec- 

■ canismi che si ; alterano in ■ 
: ognuna di queste malattie, la 

cui causa pnncipale è di tipo 
organico e risiede nell'altera¬ 
zione della programmazione ; 
del movimento. Certamente ' 
poi lo stress accentua i disturbi - 
del movimento, proprio per- ■ 
ché esistono ■ collegamenti - 
anatomici precisi tra le struttu- ■ 
re che controllano l'emotività « 
e cioè il sistema limbico c 
quelle che controllano il movi¬ 
mento cioè 1 gangli della ba¬ 
se». 
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Capitalismo e latifondismo, tradizione e sogni modernisti: 
il Novecento portoghese è segnato dalle contraddizioni 
Una terra e una cultura che difendono la propria diversità 
nel difficile processo di unificazione continentale 


Il museo Getty 
restituisce 
la «Lamina ; 
di Selinunte» 


Mi 11 musco californiano 
Getty ha «restituito» all'Italia la 
più importante iscrizione gre- ' 
ca su lamina di piombo, del V 
secolo a.C., proveniente dal 
Tempio di Zeus a Selinunte, e 


considerata fondamentale per 
la storia delle religioni. La la¬ 
mina, lunga circa SO centimetri 
e alta circa 20. è stata riportata 
in Italia dallo stesso direttore 
del Getty Museum John Wash. 
La lamina arrivò al Museo Get- 
tv nel 1981 come dono di un 
collezionista privato di Los An¬ 
geles. Sul perche della «restitu¬ 
zione». Wash Ita detto che «è . 
giusto che sia cosi. Questo ò 
uno dei rarissimi casi in cui e 
chiaro e provato che l'oggetto 
' proviene da un determinato 
luogo, il Tempio di Selinunte» 


Ristampato dopo 45 anni! 
«Il bivacco della morte»' 
crudo diario della prigionia 
tedesca di Bruno Vasari- 

I nazisti, i lager 
e le amnesie 
della nuova storia 


Il Portogallo come metafora: è la tesi narrativa scelta 
José Saramago nel romanzo Una terra chiamata 
Alentejo, appena pubblicato in Italia. Ma qual è la 
realtà portoghese e quale la sua importanza, cultu¬ 
rale e sociale, nel contesto europeo? In effetti, si trat¬ 
ta di un paese che. malgrado le sue «diversità», con¬ 
serva molti punti di contatto con altre «periferie 
d’Europa», Italia compresa. Vediamo quali. 


NICOLA FANO 


M L'aeroporto di Lisbona 
pullula di fedeli di tutte le raz¬ 
ze. Ammalati o bigotti, vecchi » 
o innocenti: dopo aver cercato * 
miracoli nei santuari del nord - 
della penisola iberica, si la- 
■ sciano andare alla voluttà turi- ' 
stica del tree-shop per spende- . 
re gli ultimi cscudos. È cosi il • 
Portogallo, anche se non ne¬ 
cessariamente quei fedeli se 
ne rendono conto: un ambi- ■ 
guo miscuglio di miracoli e 
commercio. Ma - schematiz¬ 
zando - i miracoli appartengo¬ 
no al passato, alla tradizione 
(c non soltanto a quella reli¬ 
giosa) mentre il commercio si 
idcntilica con il futuro, esatta¬ 
mente con il mercato comune " 
europeo. Raggiungendo Lisbo¬ 
na dall'aeroporto,, poi.- lo con- > 
traddizione si mostra in modo •> 
più netto: accanto a begli edifi- ■' 
ci bassi, poveri e antichi, sor¬ 
gono grandi palazzi popolari, . 
con i balconi squadrati. E su . 
ogni balcone di due metri per 
uno, troneggiano antenne pa- . 
raboliche per nccvere pro¬ 
grammi via satellite trasmessi 
dalle televisioni straniere. Unir¬ 
si aU’Europa. per il Portogallo, 
significa inevitabilmente nnun- 
dare a buona parte della pro¬ 
pria identità, in funzione di 
uno sviluppo sconclusionato e 
subalterno alle potenze eco¬ 
nomiche nord-europee. Gli in¬ 
tellettuali e gli scnttori porto¬ 
ghesi, a questa drammatica si¬ 
tuazione hanno destinato - e • 
destinano - gran parte dei pro¬ 
pri sforzi. Mentre gli economi- , 
sci e i leader politici la stessa 
contraddizione dicono di aver- . 
la già risolta: il futuro del Porto¬ 
gallo ò c può essere solamente 
nell'orbita della ricchezza eu¬ 
ropea, dell'avventura del nuo¬ 
vo capitalismo: finanche il vec¬ 
chio, intramontabile latifondi- 
smo in Portogallo ha dovuto 
fare i conti con un moderni¬ 
smo scomposto, senza reali ra¬ 
dici sociali. ». '.v - 

Una terra chiamala Alentejo, 
il romanzo di José Saramago - 
uno dei massimi scrittori con¬ 
temporanei, non solo porto¬ 
ghesi - appena pubblicato da 
noi, ancora una volta affronta , 
questa situazione con le armi 


della letteratura. In esso, infat¬ 
ti, Saramago ripercorre attra¬ 
verso diverse generazioni tutto 
' il Novecento portoghese af- 

• frontando le ragioni della con¬ 
traddizione di cui s'ò detto. Ma 
al di la della specificità del ro¬ 
manzo - di cui parliamo a par¬ 
te - resta il ritratto di una cultu¬ 
ra complessa che, fra quelle 
europee, offre valori simbolici 
molto interessanti. Al pari di al¬ 
tri paesi della «periferia euro¬ 
pea». infatti, il Portogallo scon¬ 
ta sulia propria secolare cultu¬ 
ra una lontananza dai centri 
del nuovo potere che lo relega 
ai margini dello stesso proget¬ 
to di unificazione europea. 

• La vecchia generazione in- 
'lellettuale portoghese, dun- 
que-, nell'Europa -unita "vede 

-■ uno strumento di dominazlo- 
' ne economica ammantata di 
democrazia e modernismo: c, 
. comunque, un modello socia¬ 
le che contraddice quello tra¬ 
dizionalmente portoghese. 
Perché la storia di questo pae¬ 
se - più e meglio di quella spa¬ 
gnola, per esempio - é carette- 
nzzata da una linea di sviluppo 
che l'ha portato lontano dal¬ 
l'Europa: inversi - rispetto a 
quelli centro o nord-europei - 
sono i movimenti migratori c 
di sviluppo culturale ed econo¬ 
mico. Più che «porta del nuovo 
mondo», il Portogallo é sempre 
- stato luogo di ingresso nel 
«vecchio mondo». Uno dei n- 
sultati più evidenti di questo 
sviluppo per cosi dire «rove- 
, sciato», sta nel fatto che l’inte- 
. grazione razziale in Portogallo 
è un dato di fatto accettato e 
vissuto con assoluta naturalez¬ 
za fin da tempi lontani. E, ov¬ 
viamente, l'integrazione raz¬ 
ziale ha portato con sé anche 
quella fra culture e tradizioni 
diverse: in sostanza, uno dei 
problemi centrali dell’Europa 
' degli anni Novanta - appunto 
la convivenza fra razze e cultu¬ 
re diverse ma di pan dignità, 
nodo irrisolto che probabil¬ 
mente rimarrà tale anche in un 
futuro più lontano - non trova 
sostanziali ragioni d'interesse 
o riscontro in Portogallo. Di 
contro, quest'estremo lembo 
d'Europa continentale rappre¬ 


senta uno degli sloghi naturali 
di mercato per le multinazio¬ 
nali che fanno capo alla Ger¬ 
mania, alla Francia o transita- - 
no per la stessa Spagna. Un di¬ 
scoso simile, ovviamente, vale 
anche per l'Italia, la Grecia o, 
in futuro, per i paesi dell'ex 
blocco sovietico. Per cui, la 
realtà - portoghese potrebbe 
ben essere considerata come 
un banco di prova per le tra¬ 
sformazioni di fronte allo quali 
ci troveremo in futuro. Resta, 
però, una grande «specificità»: 
la magnifica dignità (culturale 
e sociale) con la quale porto- . 
ghesi difendono la propria sto¬ 
ria e la propria «diversità»: la 
, stessa dignità con la quale essi 
difendono la propria supposta - 
•povertà». Anzi, nel nuovo ro¬ 
manzo di Saramago proprio la 
«povertà», in quanto frutto di 
un'obiettiva distanza dalla ric¬ 
chezza latifondista c capitali¬ 
sta, diventa il tratto distinilivo e 
salvifico della gente portoghe¬ 
se. 

A che cosa serve, dunque, 
parlare del Portogallo? Studiar¬ 


ne c diffonderne caratteristi¬ 
che e «diversità»? In parte ab¬ 
biamo già risposto: la difficile 
posizione di questo paese nel 
panorama europeo simboleg¬ 
gia la condizione di altre cultu¬ 
re e la consistenza di altre con¬ 
traddizioni che ci riguardano 
un po’ tutti, anche in altri lem¬ 
bi della «periferia europea» 
(l'Italia fra questi, ovviamen¬ 
te). Inoltre, il riconoscimento 
della «diversità» portoghese 
può favorire il rispetto anche di 
altre «diversità», quelle stesse • 
che, per esempio, bruciano 
nel tessuto della stessa società 
italiana. Infine, l'analisi di 
quella realtà, con la sua quoti¬ 
diana battaglia fra tradizione e 
nuovo rampantismo economi¬ 
co - mascherato di generico 
progressismo - può aiutarci ad 
apnre gli occhl-su.tutti quanto 
si fa nel resto d'Europa appun¬ 
to per mascherare di generico 
progressismo un rampantismo 
economico destinato solo a 
generare ulteriori fratture fra 
nuove classi sociali; fra nuovi 
ricchi e nuovi poveri da sotto¬ 
porre a ulteriore sfruttamento. 


José Saramago 
Un romanzo 
contro il «destino» 


Wtt «La cosa più abbondante 
sulla terra é il paesaggio. An¬ 
che se tutto il resto manca, di 
paesaggio ce n’é sempre stato 
d'avanzo, un'abbondanza che 
solo per un miracolo instanca¬ 
bile si spiega, giacché il pae¬ 
saggio é senza dubbio prece¬ 
dente all'uomo e nonostante 
ciò. pur esistendo da tanto, 
non é esaurito ancora. Sarà 
perché costantemente muta: 
ci sono epoche dell'anno in 
cui il terreno é verde, altre gial¬ 
lo, poi marrone e nero. E an¬ 
che rosso in certi luoghi, che è 
il colore dell'argilla e del san¬ 
gue». Con queste parole inizia 
Una terra chiamata Alentejo, 
romanzo dello scrittore porto¬ 
ghese José Saramago appena 
uscito in Italia (traduzione di 
Rita Desti. Bompiani. Pagg, 
308. L. 31.000). La metafora é 
subito abbastanza chiara: si 
parlerà di gente che ha la natu¬ 
ra quale unico bene. Una natu- 
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ra che molti segnano con il 
proprio sangue. 

L'Alenteio é la regione a 
sud-est di Lisbona, terra del 
grande latifondismo, nella 
. quale le conquiste sociali la¬ 
sciano tracce con difficoltà 
estrema. E il romanzo ripercor¬ 
re i destini di una famiglia se¬ 
gnata più da quella terra che 
non dai rivolgimenti storici del¬ 
la propria epoca (tutto il Nove¬ 
cento, nel caso). Un destino 
che conduce alle ragioni della 
1 speranza e dell'uguaglianza; 
che conduce alla rivoluzione 
del 1974 e, se vogliamo, fino al 
suo sostanziale fallimento do¬ 
vuto proprio al fatto che il be¬ 
ne massimo della gente porto¬ 
ghese ■ (la terra, appunto, il 
«paesaggio» come dice Sara¬ 
mago) é rimasto in mano a 
pochi padroni i quali conti¬ 
nuano a usare la natura come 
strumento di potere, 






La famiglia Mau-Tempo co¬ 
stituisce l'ossatura di questo 
grande romanzo: c'é il caposti¬ 
pite, Domingos, uomo dispe¬ 
rato, beone, perdigiorno per • 
imposizione sociale più che 
per scelta: poi c'é Joào, suo ' 
primogenito, uomo contro il , 
quale la sorte ha scagliato i - 
propri strali. Povertà, ostilità, 
sfiducia, avversità della natura: ' 
tutto entra in conflitto con i 
Mau-Tempo c da ogni conflitto 
essi escono sconfitti, Perché la 
guerra (il «conflitto»), scrive 
Saramago, «è quel mostro che , 
prima di divorategli uomini ne : 
ripulisce le tasche, una dopo 
l'altra, moneta dopo moneta. 


perché nulla si perda e tutto si ' 
trasformi, secondo l'originaria 
legge di natura, che solo in se¬ 
guito si impara. E quando è sa¬ 
zia di manicaretti, quando or- ■ 
mai rigurgita tant’ò piena, con¬ 
tinua a ripetere lo stesso gesto : 
con le dita, togliendo sempre 
dallo stesso lato, mettendo, 
sempre nella stessa tasca. È 
un’abitudine che, in fondo, le 
deriva dalla pace». ,. -•<-», - :• 
In realtà, il romanzo di Sara¬ 
mago ha un altro protagonista 
nascosto, celato nei destini dei , 
suoi discredati: il comuniSmo. 

Il comuniSmo inteso come • 
aspirazione sociale, come ne- ■ 


Nasce «The Oldie». Obiettivo: largo ai vecchi 


Londra, una nuova rivista fondata 
sulla ribellione allo yuppismo 
giovanile e che rivendica il valore 
dell’essere anziani. La dirige 
Ingrams, un veterano della satira 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. Cos'é questa 
escalation di bimbetti c bim¬ 
bette catapultati ncRli anni Ot¬ 
tanta dietro scrivanie manage¬ 
riali - direttori di questo, presi¬ 
denti di quest'altro - determi¬ 
nati, sembra, a guardare ai , 
quarantenni come se fossero 
' roba da flebo e ai cinquanten¬ 
ni come reperti fossili? È vero 
che gli aspetti più vistosi dello 
yuppismo sono stati frenati 
dalla recessione, ma la ten¬ 
denza che ha abbassato di die¬ 
ci ovent'anm l'età d'accesso ai 
gradi di certe carriere, si é in 
parte consolidata. Va bene da¬ 
re «spazio ai giovani», ma co¬ 
me reagire quando sembrano 
dire: «Hai trentacinque anni. 


spostati, sci già finito». 

Queste sono alcune delle 
considerazioni che hanno da¬ 
to origine ad una nuova rivista 
satirica inglese che esce in edi¬ 
cola per la prima volta questa 
settimana. Si chiama The Oldie 
(Il vecchietto). Inevitabilmen¬ 
te la prima reazione che si sen¬ 
te in giro é che nessuna rivista 
con un titolo del genere può vi¬ 
vere a lungo. Ma non é cosi 
semplice. Il «vecchietto» che 
ha avuto l'idea di lanciarla é 
Richard Ingrams, uno dei nomi 
più conosciuti negli ambienti 
del giornalismo inglese, già re¬ 
sponsabile del settimanale Pri¬ 
vate Eye che ha una lunga e 


controversa storia e domina 
nel campo della satira politica, 

Secondo il 54enne Ingrams 
•The Oldie é nato come uno 
scherzo. Ma non appena ne ho 
parlato in giro mi sono reso 
conto che tutti lo prendevano 
sul serio. Ho ricevuto offerte di 
aiuto da ogni parte. Molta gen¬ 
te ha cominciato a telefonarmi 
per investirvi denaro. Ad un 
certo punto mi sono reso con¬ 
to che mi trovavo a capo di 
una crociata». 

La copertina illustra il cam¬ 
po di battaglia. Ingrams non ce 
l'ha solo con i giovani che in¬ 
vece di fare «la gavetta», come 
si diceva una volta, arrivano 
dal niente già investiti di alti in- 
canchi, sniffano senilità preco¬ 
ce nei quarantenni e tirano la 
catena sui cinquantenni, ma si 
batte contro tutta una certa 
cultura giovanile che trova pe¬ 
ricolosamente leggera, anche 
se provvista di dosi di metal, 
Riproduce la vignetta in cui si 
vede un vecchietto seduto su 
una panchina che la una per¬ 
nacchia al giovane che passa: 
sguardo allampanato sotto il 
berretto da baseball, bocca 


aperta sul telefono portatile, 
Walkman a tracolla, tanks ai 
, piedi, eccetera, - 

Nelle pagine interne oltre al- 
l'humour, alla satira c'è anche 
una certa virulenza. Per illu¬ 
strare il pericolo che gli ultra¬ 
cinquantenni di oggi corrono 
■ davanti all'alto grado di scer- 
vellataggine delle nuove leve, 
uno dei più noti columnist in¬ 
glesi, Oberon Vaugh, se la 
prende per esempio coi giova¬ 
ni agenti addetti al traffico e 
coi giovani poliziotti. I primi 
sembrano divertirsi a dare la 
caccia ai «guidatori di media 
. età» o «anziani», credendoli più 
pericolosi di quelli giovani, an¬ 
che se le statistiche provano il 
contrario; i secondi sono or¬ 
mai cosi stupidi che durante 
una recente prova d'esame tra 
le domande c era questa: «Se il 
tuo turno comincia alle 14,15 e 
dura sci ore, a che ora fini¬ 
sce?». Vaugh consiglia agli ul- 
tracinquantenni («Dopotutto 
la maggioranza dell'elettora¬ 
to») di mobilitarsi in fretta pri¬ 
ma di finire succubi di giovani 
sempre più cretini: «Non solo 
dobbiamo rivoltarci contro i li¬ 


cenziamenti dei cinquantenni, 
ma è ora di cominciare a pen¬ 
sare di togliere il voto a coloro ■ 
che hano meno di 35 anni». Al¬ 
tri spunti di mobilitazione ven¬ 
gono accennati nelle prime 
lettere alla rivista: «Cosa pos- .• 
siamo lare davanti a questi 
commessi di negozi che non " 
appena vedono entrare un ul- 
tracinquantcnne sbarrano la 
porta con l'osservazione: "Non 
abbiamo le sue misure"? Come 
ci difendiamo da quei giovani ; 
medici che ti mettono sotto i 
ferri, chiedono all'infermiera: - 
«Quanti anni ha questo pazien¬ 
te?*, e quando questa rispon¬ 
de: «Più di 50 anni», commen¬ 
tano: «È già spacciato» 7 ». 

Nessuna sorpresa dunque 
se l'intervistato di The Oldie è 
Lord Dcedcs (78 anni), se «il 
profilo del XX Secolo» é dedi¬ 
cato a Francis Bartlctt, nato nel 
1912 ,e «purtroppo spirato 
mentre stavamo per andare in 
macchina» o se la pagina dedi¬ 
cata alla casa è incentrata su 
un vecchio maniero che nel 
1871 venne affittato da William 
Morris e Dante Gabriel Rosset¬ 
ti, il pittore pre-raflaellita. Per- 


. lettamente intonati anche l'ar¬ 
ticolo che si propone di risol¬ 
vere il quesito: «Chi è Lcd Zep¬ 
pelin, che cos'é la mùsica héa- 
vy metal?». E la recensione del 
libro intitolalo Madonna («Il ti¬ 
tolo e il nome dell'autore sono 
stampati come se si trattasse di 
una Bibbia, ma la somiglianza 
finisce qui»). Il primo non solo 
spiega chi è Zeppelin ed i re¬ 
quisiti di una heavy metal 
band (capelli lunghi, gambe 
lunghe, motivi corti con titoli ti¬ 
po «Porta tua figlia al macel¬ 
lo»), ma lenta di dare una 
spiegazione filosofica a questo 
tipo di musica. * • 

Fra le firme di The Oldie c'è 
anche quella di Germaine 
Greer che ha davvero comin¬ 
ciato ad esprimersi da «vec¬ 
chietta» con una serie di artico¬ 
li sulle sue quotidiane vicissitu¬ 
dini rurali in una casa chiama¬ 
ta «The Mills» (I mulini). Appa¬ 
rentemente per questi articoli 
la Greer è stata licenziata dal- 
l' Independenl, magari proprio 
perché i giovani lettori l'hanno 
trovata lagnosa, ma il tono 
sembra perfetto per la nuova 
testata. Un'osservazione - co- 


L’epoca nazista, con le deportazioni e tutti gli altri 
suoi orrori, rappresenta una delle pagine più oscure 
della storia; una pagina che troppi oggi cercano di : 
nascondere o mistificare. Contro questo inquietante * 
fenomeno si batte il Comitato piemontese per l'af¬ 
fermazione dei valori della Resistenza, accumulan- 
do documenti sui lager e ora ripubblicando Mau- 
thausen, bivacco delia morted\ Bruno Vasari. ■« 

.. ■ «■>• ■ . »■ ■ . > - ' 
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ccssita di riscatto degli sfruttati, 
come naturale vocazione della 
storia a porre i diseredati nella 
condizione di chiedere modifi¬ 
che radicali al propno futuro. 
Non si parla - è ovvio - di so¬ 
cialismo reale, ma dell'impos¬ 
sibilità di vivere senza l'utopia 
di un «paradiso da vivere sulla 
terra». E, benché questo ro¬ 
manzo sia stato scritto da Sara¬ 
mago nel 1980, non ha perso 
valore, non 0 stato spazzato 
via dalla storia e dalla cronaca 
dell'89. È un romanzo sui pae¬ 
saggi della memoria e della 
speranza; e questi paesaggi re¬ 
stano «la cosa più abbondante 
sulla terra». ™ ON.Fa. 


Mi TORINO. «Senza questo II- - 
pretto, i percorsi verso il futuro, . 
di cui tanto parliamo, sono 
bloccati dalla orrenda magia 
di ciò che è successo. Il solo " 
esorcismo possibile è sapere, ■ 
dire, insegnare, ripetere tutto. , 
Sempre». E un brano della pre- , 
sentazione scritta da Furio Co¬ 
lombo per la ristampa di Mau- 
thausen, bivacco della morte di 
Bruno Vasari. Quella testimo¬ 
nianza essenziale, asciutta, “ 
una sorta di «verbale del lager», 
dei macabri rituali di morte , 
che ne ritmavano i giorni, delle r» 
sofferenze di chi vi era rinchiu- ■ 
so. il Vasari - un intellettuale . 
triestino, già militante di Gl c i 
del Partito d'azione, ora ottan- ■ 
tenne - l'aveva buttata giù di 
getto, in poche settimane, do¬ 
po la Liberazione. Con le vi- ' 
cende di quella prigionia cru- , 
delc, che annientava anche la 
speranza, ancora ben impres¬ 
se nella mente e nel corpo. ' ” 
Stampato ’ nell'agosto ! del 
1945, col tempo il prezioso li- 
bro-di-fatti era diventato intro¬ 
vabile, lasciando una lacuna ’ 
nella documentazione di quel¬ 
la stagione buia della storia •' 
dell'umanità, sulla quale trop¬ 
pi, oggi, vorrebbero far calare v 
mistificanti ombre di dubbio. A ». 
colmare il vuoto ha provvedu¬ 
to, con la riedizione del diario »- 
di Vasari (Editrice La Giuntina , 
di Firenze), il Comitato della 
Regione Piemonte per l'affer¬ 
mazione dei valori della Resi- ’ 
stenza e dei principi della Co- , 
stituzione repubblicana, che l 
dal 1975 svolge un'intensa atti- • 
vità in collaborazione con l’A- , 
teneo torinese e con gli Istituti 
storici della guerra di Libera¬ 
zione. La tenibile pagina della 
deportazione è uno dei filoni <- 
al quale il Comitato dedica da ' 
anni una speciale attenzione 
organizzando convegni, semi- ■ 
nari, rassegne cinematografi- • 
che, concorsi -nelle ; scuole, ;■ 
promuovendo pubblicazioni e - 
viaggi collettivi di studenti che 


vanno in visita-pellegrinaggio 
a Dachau, Buchenwald e negli 
altri luoghi del martirio, ac¬ 
compagnati da chi ci visse in ; 
quei giorni che non si possono ' 

dimenticare.,-*,«,- 

«Dal 1981 - spiega il prof. 
Carlo Federico Grosso, vice- i 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale, che del Comitato è il • 
principale animatore - abbia- , 
mo intrapreso la raccolta delle f 
storie di vita dei sopravvissuti ■ 
ai lager. Un lavoro di ricerca ; 
che ha posto in primo piano la • 
memoria individuale e colletti- f 
va degli scampati, e le ha dato ' 
dignità di documento oflrcn- ! 
dola al lavoro degli storici e al¬ 
la nflossiooe di chi dei campi 
di sterminio aveva un'immagi¬ 
ne sommaria c confusa». ■ 
Ambiziosa e Impegnativa la 
prossima tappa: la messa a 
punto di «un discorso genera¬ 
le» sulla'deportazione, di una 
storia della deportazione ita-, 
liana alla quale concorreranno » 
più studiosi «coordinati» da 
Guido Quazza. In tempi in cui r 
vengono proposte disinvolte » 
«rivisitazioni» giustificazioniste > 
del nazismo e dei suoi crimini, 5 
l'iniziativa ha il sapore e il vaio- ? 
re di una replica «ufficiale», di • 
chi «ha visto», ai vari intellettua¬ 
li «revisionisti». ■ >*«.'»u»"vxr:- ' 
Come ha scritto Funo Co¬ 
lombo, è giusto e necessano 
«insegnare, ripetere» » perché 
tutti, e soprattutto le nuove ge- ’ 
iterazioni, sappiano, e non tor¬ 
nino mai più i «bivacchi della 
morte». È un impegno che il ' 
Comitato piemontese vede già 
coronato da importanti segnali : 
di consenso. Per il recente 
convegno sul «Ritorno dai la¬ 
ger», durante il quale ricercato- : 
ri italiani e stranieri hanno ' 
messo a luoco anche gli aspet¬ 
ti del lento e difficile reinseri- 
mento dei deportati, le austere 
sale di palazzo Lascaris, sede ' 
del Consiglio regionale, si so- ■ 
no letteralmente riempite di 
giovani 


me: «I nastri dei registraton ag¬ 
grovigliati alle siepe lungo la 
strada» _suona come una 
schioppettata contro ■ quegli 
sconsiderati giovani menefre¬ 
ghisti che inquinano l'ambien- 
- te , , ■ r' 

The Oldie ha tutte quelle ru¬ 
briche che ci si aspetta da un 
settimanale: teatro, > cinema,. 
giardinaggio, finanza, sport. È ' 
lo stesso Ingrams che si occu- 
, pa di televisione e nel primo 
. numero ha escogitato un com¬ 
mento che aiuta a capire il to¬ 
no della crociata che ha intra- 
1 preso: «Ricordo quella vignetta 
che mostra un padre ed un fi¬ 
glio che guardano la televisio¬ 
ne. Il figlio fa lo zapping da un : 
canale all'altro col telecoman¬ 
do. Il padre dice: "Quand'ero 
ragazzo io dovevo spostarmi di 
, tre o quattro metri per poter 
cambiare canale". Questo se¬ 
condo me illustra uno dei pro- 
> blemi del nostro tempo. Una 
volta se uno decideva che il 
programma era robaccia si al- 
. zava e spegneva il televisore. 

Adesso è possibile lare lo zap- 
, ping e continuare a riempirsi la 
testa di robaccia»... . ■ - 
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Cultura 


Le idee per la sinistra / 1 

Un convegno a Roma, la settimana 
prossima, affronta la grande crisi 
seguita alla caduta dell’ideologia 


La trasformazione della classe 
operaia, l’inadeguatezza del ruolo 
del partito socialista, l’identità 
perduta: da dove parte la ricostruzione? 


«Colibrio». 1967. 
di Corrado Cagli 


Addio alla Chiesa rossa 


Mercoledì e giovedì prossimo a Roma, all’Hotel Par¬ 
co dei Principi, si svolgerà il convegno organizzato 
dal Pds sulle «idee per la sinistra». «Giustizia, egua¬ 
glianza, libertà, solidarietà»; queste le parole della 
sinistra, parole che oggi vanno ricollocate alla luce 
dei conflitti e della contraddizioni che i concetti e le 
realtà cui corrispondono hanno generato. 11 crollo 
del sistema basato sulle due chiese. 


GIANCARLO BOSETTI 


H 11 difficile non sta nel tro¬ 
vare e pronunciare le parole 
con cui si chiamano le idee 
della sinistra. Ora come cento, 
c come duecento, anni fa, 
queste parole sono «giustizia», 
•eguaglianza», •liberta», •soli¬ 
darietà». Un po' meno facile è 
stato l'apprendimento ; delle 
complicate relazioni tra questi 
concetti, C’e voluto certo più ■ 
tempo, ma oggi trova un con¬ 
senso molto targo la convin¬ 
zione che ciascuna di esse, 
presa per se come principio 
esclusivo al quale conformare 
una società, produce un ordi¬ 
namento collettivo inaccetta¬ 
bile e contraddittorio con quel¬ 
lo che risulta dall'applicazione 
esclusiva di un altro di quegli 
stessi principi. Quello che tutta 
la sinistra ha imparato nel cor¬ 
so di questo secolo è che la co¬ 
niugazione di quei principi de¬ 
ve essere calibrata, conoscere 
' do tutti i punti di attrito tra l’u¬ 
no e l'altro. Tutto sarebbe allo¬ 
ra risolto in una operosa attivi¬ 
tà combinatoria c il problema 
della sinistra sarebbe prossimo 
a una soluzione. Senonché - 
dice per esempio Claudia 
Mancina nel presentare il con¬ 
vegno sulle idee della sinistra 
•sappiamo e vediamo che c'ò . 
• una crisi morale e culturale 
che mette drammaticamente a 
nudo le insufficienze della sini¬ 
stra». come la sua incapacità 


•ad affrontare le emergenze 
storiche prodotte dalle grandi 
migrazioni nel vecchio conti¬ 
nente». . 

È certo che oggi il problema 
della sinistra è non solo politi¬ 
co (ci vogliono i voti), ma an¬ 
che teorico (ci vogliono le 
idee), e probabilmente anche 
morale (ci vogliono convinzio¬ 
ni c motivazioni). E né l'uno 
né l'altro aspetto si possono 
mettere da parte: non si può 
fermare la politica, come si in, 
tcrrompc una partita di basket, 
in attesa che i tecnici si consul 
tino, o, fuori di metafora, che 
seminari degli intellettuali por¬ 
tino a termine un lavoro che si 
presenta lunghissimo, ma non 
si può neanche pensare che la 
politica trovi miracolosamente 
la soluzione del problema. A 
quanto pare, in ogni caso, que¬ 
sto miracolo non sta accaden¬ 
do, almeno in Italia. E allora 
vale la pena di chiedersi se, 
per esempio, l'ipotesi di una ri¬ 
composizione della frammen¬ 
tata sinistra italiana non possa 
essere sostenuta dalla ricerca 
di un nucleo di idee, di ele¬ 
menti costitutivi di una identità 
nuova, intorno ai quali riaggre¬ 
gare le forze disperse. Non si 
tratta di un esperimento da la¬ 
boratorio scientifico, perché 
intanto la navigazione politico 
dei vari vascelli, vecchi e nuo¬ 
vi, della sinistra prosegue. E 


quindi bisogna rifare la carena 
mentre si sta in mare aperto. 

. Oltre alla carena, molto pro¬ 
babilmente da rifare é anche il 
motore. Infatti il problema del¬ 
la sinistra si può raccontare 
anche cosi - come ha fatto re¬ 
centemente Gianni Vattimo 
c'erano una volta nel sistema 
politico italiano le cosiddette 
•due chiese», quella cattolico¬ 
democristiana c quella comu¬ 
nista. Il fatto che la vita politica 
e culturale di questo paese fos¬ 
se segnata in vario modo da 
questa presenza è stato causa 
di molte anomalie, che sono 
state ampiamente scandaglia¬ 
te ma è pur vero che le «due 
chiese» funzionavano anche 
come centri fornitori di risorse - 
morali alla sfera politica e al¬ 
l'impegno per l'azione pubbli¬ 
ca. Entrambe disponevano di - 
«motóri» in grado di fornire 
propulsione a larghi settori 
della società. Ora una delle 
•due chiese» è defunta, privan¬ 
do una buona parte della poli¬ 
tica italiana di quello che fun¬ 
zionava, a modo suo (e per 
quanto oggi soggetto a criti¬ 
ca), come centro generatore 
di motivazioni all’agire politi¬ 
co. La sinistra ha diverse ragio¬ 
ni per esserne soddisfatta, ma 
si trova davanti anche un pro¬ 
blema che deve risolvere: che ' 
questo vecchio motore deve 
essere sostituito con uno nuo¬ 
vo. Il vecchio fornitore di pro¬ 
pulsione era dotato di un con¬ 
gegno ideologico che forniva 
una promessa di riscatto in 
una società alternativa. Pei 
quanto l'elemento utopico 
nella «chiesa» comunista italia¬ 
na tósse stato adattato e depo¬ 
tenziato rispetto alla purezza . 
dei prototipi marxiani, il car¬ 
burante delle motivazioni era 
fondamentalmente fornito da 
quella identità ideologica, a 


lungo raccordata con legami 
internazionalistici. Si può allo¬ 
ra con qualche ragione parlare 
di una crisi morale della sini¬ 
stra italiana, come conseguen¬ 
za della scomparsa del Pei. Ne 
é un segno il diffuso rimpianto 
per il carisma morale di Berlin¬ 
guer. A confermare questa 
idea della crisi morale della si¬ 
nistra italiana vanno aggiunti 
almeno tre altri elementi di ri¬ 
lievo: il primo ò che l'ideologia 
socialista, anche nelle versioni 
distinte da quella incarnata dal 
Pei, é seriamente incrinata da¬ 
gli eventi di questi anni; il se¬ 
condo è che il soggetto sociale 
che faceva da base essenziale 
della sinistra, la classe operaia, 
ha subito dagli anni Settanta 
una trasformazione che ne ha 
ridotto le forze e modificato l'i¬ 
dentità culturale e la (unzione 
etica, oltre che ideologica; il 
terzo ò che l'altro partito stori¬ 
co della sinistra, il Psi, attraver¬ 
sa da tempo una crisi della sua 
. capacità di attrazione morale. 

L'insieme della sinistra, per 
ragioni diverse, è in difficoltà 
di fronte al compito di genera¬ 
re risorse morali di cui la politi¬ 
ca non può fare a meno, se 
non vuole scadere, come sta 
largamente accadendo, a gran 
marasma dei favori, degli in¬ 
trallazzi. nel migliore dei casi 
degli affari. Chi pretende di 
scrollar via con fastidio questo 
problema si sbaglia di molto, 
perché non vede fatti, anche 
loro, straordinariamente evi¬ 
denti, non vede che questo 
vuoto c’é c viene riempito da 
altri fenomeni politici, alcuni 
preoccupanti (le Leghe), altri 
forieri di ulteriore frammenta¬ 
zione (la Rete, Giannini). In 
generale non vede che questo 
vuoto produce uno stato di de¬ 
lusione e sconcerto In tutta l’a¬ 
rea progressista e che sla mo¬ 
dificando in profondo la situa¬ 


zione dello spirito pubblico in 
Italia. 

Da dove può cominciare l'o- ’ 
pera di ricostruzione di una 
idea della sinistra capace di 
riaggregare le sue forze divise, 
di sucitare consensi, di produr¬ 
re motivazioni e disponibilità 
all'impegno? Non tutte le ri¬ 
sposte si possono chiedere al¬ 
l'etica. anche se molti indìzzi 
portano in quella direzione. 


Stefano Rodotà conclude, per 
esempio, il suo «Repertorio di 
fine secolo» (Laterza) con un .' 
•elogio del moralismo» ed insi- ; 
sic sull'esigenza di cogliere 
nella realtà di ogni giorno «la ,; 
distanza tra azione ed etica ; 
pubblica». Ma vale la pena di < 
esplorare i diversi tentativi che ' 
sì stanno facendo per rispon¬ 
dere a quelle domande. ■ ** 

; (1 ■ continua) 


Intervista a Giovanna Zincone 

Parola d’ordine: 

ì 


• • t » • 



wm A Giovanna Zincone, di ; 
cui in quoti giorni esce il li¬ 
bro «Da sudditi a cittadini» (Il 
Mulino) chiediamo che cosa . 
può sostituire nella sinistra 
quel ■motore» di energie e 
motivazioni che era rappre¬ 
sentato dalla promessa ai ri¬ 
scatto in una società alternati- ~ 
va? 

Per la mia formazione, libera¬ 
le, sarei portata a dire che di ’ 
un «motore» non c'è bisogno. 
Non ne ha bisognò la cultura ' 
di una sinistra che non si pro¬ 
ponga obiettivi di trasforma-. 
zione globale, ma obiettivi 
minori, di trasformazione di 
pezzi, che sono però pezzi 
credali. Con modifiche par¬ 
ziali si possono via via fare co- . 
se molto importanti. , < •: ~ 
Ma In questo caso la politi¬ 
ca non diventa meno capa¬ 
ce di trascinare la convin¬ 



zione delia gente? Che cosa 
spinge a Impegnarsi e a da- 
reconsensi? 

La stessa ragione percui qual¬ 
cuno desidera un apparta- 
mento più bello di quello che ' 
ha, anche se non può avave ; 
un castello. Si < tratta della 
spinta che sentono gli esseri 
umani adulti c sensati, che ; 
non si rivolgono a una lotte- : 
ria, dove puoi vincere un ca¬ 
stello o restare nella miseria, 
ma lottano per avere due ca- ' 
mere e cucina, magari col ter¬ 
razzino. 

Le forze politiche laiche, li¬ 
berali e progressiste sono 
abituate a non trovare mal 
moltissimi consensi. • 

Ma i laburisti, c i democratici ' 
di vari paesi sono abituati a 
essere molti. Sono i rivoluzio¬ 
nari che hanno l'abitudine di » 


essere settari, e, salvo partico¬ 
lari momenti, anche pochi. 
Nelle democrazie mature rap¬ 
presentano i piccoli ■» greppi 
marginali. 

Allora non c’è una crisi del¬ 
la motivazione all'Impegno 
per un'azione pubblica? , 

C’è una naturale propensione ! 
della -gente a star meglio, v; 
Questa propensione può è 
prendere un indirizzo cliente- '. 
lare percui ci si mette con chi ( 
comanda per ricavarne bene- ,( 
lici, ciascuno per sé, oppure 1* 
può prendere un altro indiriz- |j 
zo, quello percui tutti insieme 
ci si batte per stare meglio. Se r; 
vogliamo è la tradizionale di- ; ' 
stinzionc, di Hirschman, tra ' 
•exit» e «voice», «uscita» e «prò- ;)■ 
testa». Nel primo caso ognuno r 
si fa i laui suoi, finché lunzio- 
na. nel secondo si dà vita a 


un'azione pubblica per modi¬ 
ficare le cose. Ci sono molti in 
Italia che scambiano il miglio¬ 
ramento privato con un rap- ' 
porto clientelare. Quella di un y' 
miglioramento pubblico per ,< 
una Italia civile potrebbe es- 
sere per molta gente una idea 
sufficiente a convincerli a dar¬ 
si da fare. .. ».»., 

•il motore» di una politica 
progressista per l'Italia di - 
ogj(t quale può essere allo- 

Ci sono molte persone che si 
vergognano di vivere in que¬ 
sta Italia e che vorrebbero un 
paese con meno intrallazzi, ;( 
meno ruberie, più civile. Può 
proporsi questo obiettivo an¬ 
che la destra? No, perché ha ? 
troppo da perdere. Italia civile , 
significa diritti più forti e più l> 
estesi, che rendano più forti i V 
più deboli, che offrano ma- 


gioii opportunità di vita. 

Non basta però enunciare 
un diritto perché si reallzzL 
Come si radunano le forze 
per questo obiettivo? ■ 
Quando si lancia un prodotto 
nuovo è importante come si 
dirige la campagna per la sua 
promozione. Reagan, a suo 
tempo, stravinse con un pro¬ 
gramma non molto diverso 
da quello di Goldwater. L'idea 
di un'Italia dei diritti può tro¬ 
vare più o meno consensi, 
può essere un'idea da Partito 
d'Azione, cioè senza seguito 
elettorale, oppure da grande 
partito con molto seguito. Di¬ 
pende da come si dirige, di¬ 
pende dal ■ sostegno delle 
grandi organizzazioni profes¬ 
sionali, sociali, dai giornali. 
La purezza degli intenti deve 
poi, naturalmente, fare i conti 
con la capacità di realizzarli; 
c questa dipende dalle al¬ 
leanze, che si dovranno a vol¬ 
te anche fare con forze che 
non ci • piacciono. Bisogna 
creare anche le condizioni 
perché altre formazioni politi- : 
che acquisiscano forza e mo¬ 
tivazioni percambiare. Del re- j 
sio uno dei motivi che spinge ■ 
anche una parte della sinistra ; 
ad essere clientelare è la sua 
debolezza. «•• D C.C.Bo. 
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Mostra Cinema 
Pontecorvo 
candidato 
alla direzione? 

■■VENEZIA, li regista Gillo 
Pontecorvo potrebbe essere 
candidato alla direzione della 
Mostra del Cinema di Venezia. 
Il nome dell'autore di film co¬ 
me Kapò. La battaglia di Algeri, 


Qua macia e Ogro, sarebbe sta¬ 
to fatto dal Pds. -Si è vero - ha 
dichiarato Pontecorvo - sono 
stato invitato a dirigere la Bien¬ 
nale Cinema, in particolare da 
esponenti del Pds e del Psi, ma 
non so se accettare, devo pen¬ 
sarci ancora». Nei giorni scorsi 
erano circolati i nomi di Irene 
Bignardi e Ugo Gregoretti, Lu¬ 
nedi 24, il Consiglio direttivo 
dell’Ente scioglierà ogni dub¬ 
bio, procedendo alle nomine, 
compresa quella del presiden¬ 
te della Biennale, quasi sicura¬ 
mente Gian Luigi Rondi. 
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■B BERLINO. Ieri il Rimlest ha conosciuto la propria débà- 
cleorganizzativa. Il caos latente già nei giorni scorsi è esplo¬ 
so «grazie» alla balzana idea di intervistare Martin Scorsese 
via satellite, visto che il regista non si era scomodato per ve¬ 
nire a Berlino. I SO minuti di ritardo nel collegamento hanno 
terremotato il programma di tutto il pomeriggio, facendo ini¬ 
ziare la proiezione di Dien Bien Phu alle 17 (e il film dura la 
bellezza di 140 minuti). Un disastro per noi quotidianisti, 
ma evidentemente il Rlmfest ha altre priorità. È stata la gior¬ 
nata di Cape Fear, finora il miglior film in concorso (vedrete 
che non vincerà, ieri qualche buontempone della stampa 
l'ha addirittura fischiato). Ma e stata anche la giornata dei 
dottor Stranamore, di coloro che (come recitava il sottotito¬ 
lo dell'Immortale film di Kubrick) «hanno imparato ad ama¬ 
re la bomba». Lo spiega bene Werner Herzog, qui sotto, par¬ 
lando del suo agghiacciante, bellissimo «documentario di 
fantascienza» Lezioni di oscurità. Se Herzog riflette sulle con¬ 
seguenze ecologiche della guerra del Golfo, e il francese 
Pierre Schoendoerffer rilegge in Dien Bien Phu la guerra d’In¬ 
docina, il georgiano Michail Kalatosisvili ritorna agli anni 
della guerra civile in Georgia per confezionare una parabola 
sulla violenza d'ogni tempo e d’ogni luogo. 1 «rivoluzionari» 
del suo film sono assassini crudeli e amorali, ma non sono 
connotati come comunisti: vestono di nero e cantano la 
Marsigliese, forse rappresentano tutte le rivoluzioni e tutte le 
dittature, condannate a finire in bagni di sangue, È un film 
ben girato ma. ci sembra, programmaticamente destinato a 
stupire con scene di violenza efferate e gratuite. Una specie 
di Soldato blu georgiano. E senza gli indiani. ■ - OAI.C. 


Al festival di Berlino latteso «Cape Fear» 
remake del «Promontorio della paura» 
Dietro la cornice da thrilling un'ossessione 
religiosa cara al regista americano 





DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


’ M BERLINO. Scorsese. o della 
'- difficile arte del remake. Qua.n- 
■1 . do in futuro si studierà come 
• • Hollywood ha «rifatto» se stes- 
• sa. nproducendo vecchie tra- 
' me in nuovi film, la doppia vita 
' di Cape Fear-ll promontorio 
. delia paura (girato da Jack Lee 
f, . Thompson nel 1963, ripropo- . 
r sto da Martin Scorsese nel 
1991) sarà uno degli esempi 
V chiave. Il remake b pratica anti- 
t v diissima, i buoni soggetti si ri- 
| " melavano più e più volte già ai 
tempi del muto. ■ Lo . stesso 
? f- Scorsese é sempre stato un ci- 
»* nefilo dichiarato, e pur non cs- 
«*’ sendosi mai cimentato in rifa- 
i, ' cimenti di classici, aveva 
ih, ostentato il proprio amore per i 
vecchi musical in New York 
j» New York e aveva diretto con ' 
s, amore un seguel (altra pratica - 
f; quanto mai hollywoodiana. 
H quella dei «numen 2 ») come // 

, colore dei soldi, seguito a di- 
stanza di 25 anni di Lo spacco- 
!; ne. 

!'- Cape Fear era, già nei primo 
*„ film di Thompson, un soggetto 
: straordinario, per un scmpli- 
' cissimo motivo: é un thrilling 
; psicologico con due protago- 
1 nisti di peso narrativo quasi 
uguale, quindi, in potenza, un 
E cast da favola. Infatti anche il 
e. vecchio film schierava due su- 
B perdivi: Gregory Peck nel ruolo 


del bravo avvocalo Sam Bow- 
den, Robert Mitchum in qugllo 
del «cattivo» Max Cady. Scorse¬ 
se li ha rivoluti entrambi, per 
due «cammei» commoventi 
che - ironicamente - rovescia¬ 
no i valori morali dei vecchi 
personaggi. Peck 0 l'avvocato 
Heller, «barone» c con pochi 
scrupoli, che difende Cady al 
processo; Mitchum è il tenente 
di polizia Elgart che protegge 
la famiglia Bowden. Sono bra¬ 
vissimi, e soprattutto sono due 
vecchi stupendi, a conferma 
che i grandi attori non dovreb¬ 
bero mai andare in pensione. 

Peck c Mitchum sono l'o¬ 
maggio al passato, insieme 
(notazione riservata ai cinefi¬ 
li) con i titoli di testa, la cui 
splendida grafica è curata da 
Saul Bass. il più grande «titoli¬ 
sta» della vecchia Hollywood. 
Robert De Nìro e Nick Nolte, il 
Cady e il Bowden di oggi, sono 
invece il presente. E proprio 
nella loro recitazione si coglie 
tutta la modernità del nuovo 
film. Modernità che è anche 
nel copione, per carità, riscrit¬ 
to da Wcsley Strick sulla base 
della vecchia sceneggiatura di 
James R. Wcbb (a sua volta 
ispirata a un romanzo di John 
D. MacDonald). Ma é nel mo¬ 
mento in cui scendono in 
campo Nolte e De Niro. che il 
film decolla. Facciamo un gio- 


wm BERLINO. Il mito dell'effi¬ 
cienza tedesca ha vacillato: il 
collegamento via satellite con , 
Martin Scorsese, in quel di New 
York, e iniziato con 50 minuti 
di niardo. Prima, per quasi 
un'ora, scene di grande ed ila¬ 
re imbarazzo, con i giornalisti 
pigiati a decine nella sala delle 
conferenze stampa, davanti ai 
video sui quali si sarebbe do¬ 
vuto materializzare il Maestro. 

E per qualche istante, Scorsese 
é apparso, negli studi tv di New 
Yorlc noi vedevamo lui ma lui 
non vedeva noi. c si abbando¬ 
nava a gesti di nervosismo e di 


Ma Marty 
via satellite 
è da «Blob» 


stanchezza. Consigliamo agli 
amici di Blob di procurarsi ad 
ogni costo la cassetta del fil¬ 
mato: se il Rlmfest gliela do¬ 
vesse negare, la rubassero, Poi 
Scorsese é finalmente entrato 
in collegamento medianico 
con noi: via alle domande, e 


lui ha rispiegato pazientemen¬ 
te come c perche ha fatto Cape 
Fear. «Era un anno e mezzo 
che il mio amico Bob De Niro 
mi perseguitava con l'idea di 
questo remake. Inizialmente 
doveva farlo Spielberg...», e qui 
noi ci fermiamo, perche sono 
cose che Scorsese ha ripetuto 
mille volle, anche recentemen¬ 
te in Italia, a Roma. Speriamo 
che questo andazzo delle in¬ 
terviste via satellite non si dif¬ 
fonda. Oppure, che si diffonda 
al punto di non fare più i festi¬ 
val: stiamocene ciascuno a ca¬ 
sa propria, con il festival sul 
proprio video privato. O AI.C. 


co. Fate finta di non sapere 
nulla del film, e rispondete: tra 
Nolte e De Niro. chi 0 il buono 
e chi é il cattivo? Ripensando 
ai loro vecchi ruoli, Nolte do¬ 
vrebbe essere il delinquente, e 
De Nìro potrebbe essere II bra- 
v'uomo (fermo restando che 
De Niro, se vuole, può inter¬ 
pretare chiunque, da Gesù 
Bambino a Belzebù). Scorsese 
invece li schiera alla rovescia, 
e vince la partita. Perche un av¬ 
vocato intellettuale c bravo pa¬ 
dre di famiglia con la faccia c 
le spalle di Nolte non pub non 
avere qualche scheletro nel¬ 
l'armadio; e uno psicopatico 


con la classe di De Niro deve 
avere per forza qualche ragio¬ 
ne dalla sua. • 

I personaggi, insomma, sfu¬ 
mano. Nelle coscienze, c nella 
storia. Quando Max Cady esce 
dì galera e arriva nella cittadi¬ 
na del New Essex, deciso a far¬ 
la pagare all'avvocato Bowden 
che a suo tempo lo fece con¬ 
dannare per stupro, capiamo 
subito che qualcosa non va, c 
inconsciamente (oh, molto in¬ 
consciamente) siamo dalla 
sua parte. Sam Bowden ha una 
bella moglie (Jessica Lange, ■ 
un po' in disparte), una bella 
figlia (Julictte Lewis, straordi¬ 


naria), una bellissima casa. 
Ma strada facendo scopriremo 
che ha anche una bella co¬ 
scienza sporca: Cady é indub¬ 
biamente un criminale, ma in 
quel processo c’era una prova 
che poteva scagionarlo, e. 
Bowden la nascose. Ora, Cady 
non é scio mosso da voglia di 
vendetta, È bastato vederlo in 
carcere, impegnato a far body- 
building, con tutti quei tatuaggi 
sul corpo (una croce, una bi¬ 
lancia, le paiole «truth», verità, 
e «iustice». giustizia). Cady 0 
convinto di avere una missio¬ 
ne. Satana, e forse anche il Pa¬ 
dreterno, sono con lui, Bow¬ 


den ha peccato e deve espiare. 
Uno cosi, non lo ferma più 
nessuno. 

-E infatti, alla fine del film, 
quando i Bowden si sono na¬ 
scosti sulla loro caso galleg¬ 
giante in riva al mare, e Cady li 
ha scovati pure II seguendoli 
aggrappato al semiasse della 
loro auto, il «cattivo» diventa 
veramente il Demonio. Potete 
sparargli, dargli luoco, allogar¬ 
lo. Non morirà mai. Verrà solo 
portato via dall'uragano, ur¬ 
lante, come la zattera della 
Medusa. Ma potrà sempre tor¬ 
nare. Tutto questo finale esagi¬ 
talo c truculento potrebbe 
sembrare una concessione al- ' 
le convenzioni dell’horror, ma ., 
non 6 cosi semplice. Scorsese. 
•lungo il film, ha modificato i 
personaggi in modo tale per 
cui solo il giudizio divino può 
separarli. E un film profonda¬ 
mente religioso, Cape Fear, il 
che non meraviglia da parte , 
del regista de\VUltima tentazio¬ 
ne di Cristo. Ma lo ù in modo 
moderno, nel senso che l'ex ■ 
seminarista Scorsese indaga a 
fondo nelle contraddizioni del- ■ 
l’anima, c ci regala due anta¬ 
gonisti che finiscono per esse¬ 
re un solo «ego», con Cady ne) 
ruolo dell’«cs», quella parte di 
noi che tentiamo sempre di ri¬ 
muovere, con scarsi risultati. - 
E che Cady sia la faccia 
oscura di Bowden, lo rivela 
un’altra novità rispetto al vec- 


- chic film. Rispetto a Mitchum. 
De Niro conosce Henry Miller. 
Mitchum-non poteva averlo «■ 
letto, perche- nel '63 1 libri dello " 
scnttore più scandaloso d'A¬ 
merica erano appena stati li- 

. borati dalla censura. Invece De 
Niro l'ha letto. Non é solo un . 
ex carcerato, 6 un intellettuale. , 

" Quando, per colpire Bowden, 
attira in un tranello la sua fi-, 
gliola Danielle, Io fa fingendosi 
un professore, e aspettandola -, 
nel teatro della scuola. LI. le » 
parla di Tom Wolfe, poi di Mil- ■ 

- ler (più tardi, le regalerà una 
copia di Sexus). Le fa una vera ' 
e propria conferenza sui rap¬ 
porti fra letteratura c sessuali¬ 
tà, dietro la quale si cela un al¬ 
tro intellettuale, lo stesso Scoi;- ■ 
seso che ai tempi del semina¬ 
no andava al cinema di nasco- ., 
sto, sentendosi in colpa per. 
quel «peccato». Poi sì nvcla, 

, Cady: «lo cerco la verità, e non "* 

' do giudizi. Sono qui per aiuta- ’ 
re tuo. padre, non perdistrug- ■ 
gerlo». E alla fine le si avvicina: 
«Ti dispiace se li abbraccio?», e ’ 
la bacia teneramente. Per la ra- ‘ 
gazza é un momento di vero , 
amore. Vero perche basalo sul 
fascino e sulla paura. La ragaz- ’ 
za conosce il mistero, il buio. *■ 
l'istinto, tutto ciò che le hanno , 
fatto credere essere il Male. E -I 
ne è conquustata. Forse é lei, a t 
film finito, l’unica ad avere ' 
davvero capilo. Cape Fear 2. se 
Scorsese vorrà, potrebbe esse¬ 
re la sua storia. - - , 


Kasdan presenta il suo nuovo film 
e polemizza con i critici Usa 

«Fuggo dalla città 

preferisco 

il Grand Canyon» 

ALESSANDRA VENEZIA 


M LOS ANGELES Dieci an¬ 
ni fa debuttò con Brivido 
caldo, che rivelò al grande 
pubblicoWilliam Hurt e Ka- 
thlecn Tumer. Subito dopo 
diresse II grande freddo, la _ 
commedia dolce amara sul " 
crollo delle illusioni di un 
gruppo dì amici radicai de¬ 
gli anni Settanta. Fu poi la , 
volta di Silaerado, un omag¬ 
gio al western negli anni in - 
cui nessuno voleva sentirne 
parlare. Dopo Turista per ca¬ 
so, tratto dal romanzo omo¬ 
nimo di Anne Tyler, c Ti 
amerò fino ad ammazzarti , ■ 
una commedia nera scritta 
da John Kostmayer, Kasdan 
ò tornato a dirigere un suo 
film. Grand Canyon, scritto a 
quattro mani dal regista e da 
sua moglie, interpretato da ' 
Kevin Klme e Steve Martin, è 
un'amara e allarmante ri¬ 
flessione sull'America d'og¬ 
gi e sicuramente il suo lilm 
più politico. • Ne parliamo 
con il regista alla vigilia della 
prima europea al (estivai di 
Berlino, v, . - . .*■« - • 

La sua visione dell'Ameri¬ 
ca esclude ogni forma di 
ottimismo: l’amcrican 

dream è morto per sem¬ 
pre? « - - 

Grand Canyon è un film sul¬ 
l'America, ma non solo que¬ 
sto. Non sono del tutto sicu¬ 
ro che ciò che sta succeden¬ 
do ora in questo paese non 
possa accadere anche in 
Francia o in Italia o in Inghil¬ 
terra. O magari in Giappone. 
Si deve alfrontare il proble¬ 
ma della qualità della nostra 
vita altnmenti andremo in¬ 
contro ad un collasso totale, ' 
La Los Angeles che lei de¬ 
scrive è violenta e Impre¬ 
vedibile. La vita in città è 
un inferno. C'è un rime¬ 
dio? --V-* • «„.*»" - - 

In America bisognerebbe 
semplicemente badare alle 
priontà. Stiamo usando la 
maggior parte delle risorse • 
economiche del paese in : 
spese militari, interventi stra¬ 
nieri, macchine di guerra. 
Anche quando non siamo in 
guerra. Si ignorano invece 
l'educazione, l'assistenza ai ; 
bambini, i programmi socia¬ 
li. È assurdo: tra cinquan¬ 
tanni se si guarderà indietro 
ci sarà solo da ridere: da 
quale nemico si dovevano 
pioleggere - si chiederanno 
- quando loro slessi erano 
sull'orlo di un'esplosione? 
Insomma: le nostre priorità 
non hanno senso: quando si 
investe solo in cose sbaglia- < 
te si comincia a vedere tutto 
il male che ne viene fuori. 
Come è nata questa sce¬ 
neggiatura? . 

Da una lunga esperienza 
personale. Sono sposato da 
ventanni e da ventanni par¬ 
lo con mia moglie di questi 
problemi. È stata la sceneg¬ 
giatura più rapida della mia 
vita: tre mesi. Credo comun¬ 
que che sia scaturita dal fat¬ 
to di vivere in America, in 
una città, e dall'avere due fi¬ 
gli che devono crescere qui. 
Ha ancora senso per lei 
fare un film politico oggi? 

È importantissimo, anche se 
a Hollywood il termine ò 


considerato una parolaccia 
lo ho dedicato la mia vita al 
cinema, sono convinto che i 
film abbiano un impatto su 
chi li vede. Possono influen¬ 
zare i nostri sentimenti e la 
nostra attitudine nei con¬ 
fronti della società, della, 
razza, della classe sodale. Il , 
cinema e un medium poten- ‘ 
te e richiede pertanto re¬ 
sponsabilità da parte dì chi I* 
lo fa. È politico proprio per¬ 
che ha il potere di raggiun¬ 
gere chiunque. • —- - <r 
Perché gii studio» rifiuta¬ 
no la maggior parte dei 
film a contenuto sodale? 
Non vogliono guardare a ciò 
che succede intorno a noi. * 
Se si fa un lilm su un gange- •* 
stero su un serial-killer, i cri¬ 
tici reagiscono in termini en- ; 
tusiastici perché sono sog- - 
getti che non hanno nessu- • 
na relazione con la realtà di 
tutti i giorni. «È un pezzo 
d'arte», dicono. Oppure: «È ; 
un film spiritoso, divertente ’ 
o fatto bene». Se cerchi di ; 
parlare della società che ti 
circonda, dicono che sei ; 
presuntuoso, che giochi con ; 
degli stereotipi, che non ri¬ 
solvi il problema. Che sei su¬ 
perficiale. L'unica cosa che 
mi viene da dirgli é: fottetevi. 

I critici sono responsabili in 
buona v parte dell’attuale 
condizione del - cinema ; 
americano: hanno osannato ' 
e apprezzato ì lavori più sca¬ 
denti. . • ■ ■ 

Lei ha cominciato a fare ’. 
dnemadledannlta.CoM . 
è cambiato rispetto ad al¬ 
lora? -, - 

È peggiorato molto se si • 
pensa alla realtà commer- ■ 
ciale, ormai priva di ogni pu¬ 
dore. Quando arrivai a Hol¬ 
lywood. una . • quindicina r 
d'anni fa, chi laceva cinema I 
diceva: «Vorrei fare uri film 
più bello, ma devo fare que¬ 
sto. Preferirci fare Un uomo ) 
da marciapiede o Oltre il 
giardino, ma devo fare que¬ 
sta commediola». > Adesso 
questo non esiste più: vo- < 
gliono lare solo entertain- : 
meni. Tutti quanti, giovani. 
Vecchi, di mezza età: si gio- ' 
ca a chi fa più hits. è uno 
specchio del mondo in cui 
viviamo. Non esiste più nes¬ 
sun imbarazzo rispetto ai 
sette vizi capitali. Nemmeno 
in Europa. U impazzano i 
lilm francesi americanizzati, • 
i più violenti, volgari e sfac¬ 
ciati, Improvvisamente : le 
cose più importanti sono la f 
bellezza e il potere, il dena- : 
ro e l'aggressività. Non c’e : 
più spazio per la tenerezza, 
la compassione, la gentilez¬ 
za, la costanza. Il coraggio ; 
personale. Tutte queste cose ,- 
sono considerate ingenuità, re 
Ma allora, c'è ancora spe¬ 
ranza per un Rim come li . 

SUO? . , , 

SI. perché c'é ancora una 
parte del pubblico che la . 
pensa come me. che non 
crede che un film debba ne¬ 
cessariamente essere bruta - 1 
le, vuoto, o un esempio di 
virtuosismo tecnico. » Che > 
crede che un film possa an- ■ 
che parlare di noi. del vuoto 
che proviamo in una società 
come questa. - -s • 



«Lezioni di oscurità» di Werner Herzog e «Dien Bien 


Phu» di Pierre Shoendoerffer: due documenti sui disastri della guerra 


Kuwait-Vietnam, 

OAL NOSTRO INVIATO 


o il fascino della distruzione 


WM BERLINO. Lezioni di oscu¬ 
rità, 50 minuti di viaggio nel 
Kuwait «liberato* e nei disastri 
ecologici provocati dai pozzi 
di petrolio incendiati dagli ira¬ 
keni, é stupendo, immagini dì 
rara potenza, riprese da Wer¬ 
ner Herzog e dal suo co-auto¬ 
re, il documcntunsta inglese 
Paul Bcrriff, Un film con il qua¬ 
le Herzog toma ai suoi livelli 
più alti, ma non é questo che ci 
interessa, Ci interessa il «fasci¬ 
no» (sinistro, ma pur sempre 
tale) di quelle inquadrature, c 
il punto di vista morale di Her¬ 
zog nei confronti di esse. Che 6 
poi il problema etico che ren¬ 
de intngante anche un film al¬ 
trimenti trascurabile come 
Dien Bien Phu di Pierre 
Schoendoerffer, ricostruzione 
della famosa battaglia in cui i 
francesi vennero sconfitti dai 
vietnamiti del generale Giap. 
Una sorta di Platoon francese. 


anche se mille volte meno riu¬ 
scito come film: un reduce 
(Schoendoeriler era camera¬ 
man dell'esercito francese, co¬ 
si come Oliver Stono era un 
marine ) che ritorna sui luoghi 
dove ha combattuto, con quel 
misto di sensi di colpa, di no¬ 
stalgia e di malinteso eroismo 
tipico di ogni militare. 

Werner Herzog é andato in 
Kuwait per conto della pay-tv 
tedesca Premiere, che ha pro¬ 
dotto Lezioni di oscurilo in col¬ 
laborazione con Canal Plus 
Francia, Canal Plus Spagna, 
Bbc e Itel. Il lilm ha avuto la 
prima mondiale ieri sera al Fo¬ 
rum e passa in tv, qui iri Ger¬ 
mania, il 27 febbraio. Presen¬ 
tandolo. Herzog ha detto: 
«Non é un film sulla guerra, lo 
lo sento come un film di (anta- 
scienza. girato su un altro pia¬ 
neta. Non é una condanna di 
Saddam Hussein. Non 6 un 


film in cui io voglia dire che la 
guerra é brutta (mi sentirei ri¬ 
dicolo, io cineasta, ad annun¬ 
ciare al mondo una simile "ve¬ 
rità"). Lo scopo é uno solo: 
mostrare quali disastri , può - 
combinare l'uomo. E lanciare 
un monito: saremmo capaci di 
distruggere il mondo, abbiamo 
i mezzi e la follia per farlo». Ma 
Herzog é anche cosciente che 
le immagini dei pozzi in fiam¬ 
me, dei laghi di petrolio morti 
c putrefatti dove un tempo ce¬ 
ra un deserto vivo, degli uomi¬ 
ni che lottano contro le fiam- ’. 
me (spesso riprese in ralenti, 
quasi sempre dall'elicottero) 
hanno una loro, agghiacciante 
bellezza. E dice: «Anche un *' 
fungo atomico é una cosa or¬ 
renda e, insieme, esteticamen¬ 
te bella. Credo che Stanley Ku¬ 
brick l’abbia spiegato molto 
bene nei Dottor Stranamore. si 
può arrivare ad amare la bom¬ 
ba, c'é un lato estetico molto , 
forte ncU'orrore e nella violen¬ 


za e io ho voluto clic esso fosse 
presente nel mio film, perché 
non dobbiamo rimuoverlo, le¬ 
zioni di oscurilo non é "cinema 
verità”, né reportage giornali¬ 
stico. Ci sono solo 40 secondi 
di filmali della Cnn: sono le im¬ 
magini in bianco e nero dei 
bombardamenti sopra Bagh¬ 
dad. le ho volute perché sono : 
una specie di "icona", il sim¬ 
bolo stesso della guerra in 
questi anni Novanta, e al lem- J 
po stesso non sembrano nem¬ 
meno più immagini di distru- -, 
zione: paiono fuochi artificio - 1 
li». 

li film é stato, per Herzog, 
un'ennesima sfida. Lui e Bemff 1 
sono andati talmente vicini ai - 
pozzi in fiamme, che potevano 
girare 30-40 secondi c poi do¬ 
vevano subito ritrarsi, tornare ' 
presso le pompe che innaffia¬ 
no l'incendio e bagnarsi, ultn- 
menti sarebbero bruciati vivi. 
Forse anche Dien Bien Phu 0 


stalo, per Schoendoeriler, una 
sfida tornare sui luoghi dove 
serviva nell'esercito francese, e 
dove fu fatto prigioniero dai 
vietnamiti proprio in quella fa¬ 
mosa baltaglia. «Il film - rac¬ 
conta il regista - 0 stato giralo 
36 anni dopo la guerra, nel 
Touchino, con il permesso dei 
vietnamiti. Per me é stata un'e¬ 
sperienza - straordinaria, sia 
professionalmente che emo¬ 
zionalmente. Come veterano, 
avrò sempre un legame di ri¬ 
spetto, gratitudine e dolore 
con quegli uomini, La Icrra 
d'Indocina é ancora attaccata 
al mio cuore, cosi come il fan¬ 
go delle trincee si attaccava ai 
miei stivali, Il capo della cine¬ 
matografia di Hanoi era an¬ 
ch'egli un cameraman, allora 
nell'esercito vietnamita. Erava¬ 
mo tutti e due a Dico Bien Phu 
e, in un certo senso, eravamo 
colleghi. Incontrarlo é stato 
commovente, e molto impor¬ 
tante». 


Sono belle parole, assai più 
belle del film. Che spiegano, 
però, un aspetto importante’ a 
distanza di 36 anni, la guerra 
diventa un ricordo al tempo 

■ stesso doloroso c struggente. 
«' Peccato che Schoendoerffer - 
.' a differenza di Stone in Pia- 

loon - non riesca a coinvolge¬ 
re lo spettatore nei propri ri¬ 
cordi, a causa di una messin¬ 
scena molto piatta e, in ultima 
analisi, ■ eccessivamente - «pa- 
' triottica» (ma il film ha avido 
’ anche l'appoggiodel Ministero 
-. della Difesa francese). È sin¬ 
golare, comunque, che due 

■ film dalla natura e dalla riusci- 
1 ta cosi diverse usino entrambi 

il ricordo di una guerra per 
parlare d'altro. Non per fare 
Storia (non é compito del ci- 
' nema) ma per suscitare emo- 
zioni. « . , 

C'é una cosa su Lezioni di 
oscurità che dovete sapere, se 
. mai lo vedrete. In una sequen¬ 
za, i tecnici addetti allo spegni¬ 


mento ridanno alle fiamme un 
pozzo che era già stato spento. 
La voce di Herzog. fuori cam¬ 
po, commenta: «Stanno riac¬ 
cendendo la fiamma? La vita 
senza fuoco, per loro, é diven¬ 
tata insopportabile? Altri, presi 
da follia, lì imitano. Ora sono 
felici. Ora c'é ancora qualcosa 
da spegnere». A film • finito, 
Herzog ci ha spiegato che non 
é cosi: «Quel pozzo veniva riac¬ 
caso per motivi tecnici. Il pe¬ 
trolio che ne usciva nschiava 
di raggiungere un pozzo vici¬ 
no, che bruciava ancora, e di 
provocare un incendio di di¬ 
mensioni ancora più colossali 
Ma il mio film é un apologo 
sulla follia, c ho voluto piegare 
una piccola fetta di realtà per¬ 
ché si adattasse alla struttura 
generale del film». -• 

Tutto ciò é lecito? Un cinea¬ 
sta può cambiare di segno a 
ciò che inquadra, per ottenere 
un'immagine poetica? È aper¬ 
to i! dibattito. OAI.C. 
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Jo Squillo: 
la cantante 
rischia 
l'esclusione ' 
dal (estivai 
. di Sanremo 



Spettacoli 


A pochi giorni dalTinizio 
della kermesse canora 
illustrate le proposte 
per modificare la rassegna 



SABATO 22 FEBBRAIO 1992 


«Facciamone una fondazione 
come quella di Spoleto 24QRE 

ora è soltanto un evento tv RAD) ?&™ 
lottizzato da Raiuno» 



Troppe spine nella città dei fiori 


E arriva il primo scandalo 

Jo Squillo esclusa? 

«Me gusta il movimento > 
già cantata in pubblico 


■I SANREMO. È praticamente 
certo: Jo Squillo sarà esclusa 
dal Festival di Sanremo con la 
sua canzone Me gusta il movi¬ 
mento (di Coletti e Mudacela, 
casa discografica Polygram). Il 
motivo non sta in una resipi¬ 
scenza dei giudici della com¬ 
missione d'ammissione alla 
gara per la stupidità allusiva 
del testo, ma nel fatto che la 
cantante ha già eseguito il mo- 
tivetto non solo in una (ben¬ 
ché paesana) pubblica mani¬ 
festazione ad Agliano d'Asti. 
ma addirittura in tv sulle onde 
di Tele Etna. Direte: ma chi se 
ne importa? E invece i regola¬ 
menti sono regolamenti, fatti 
apposta per essere trasgrediti c 
poi pagarne il fio. Tanto più 
che la simpatica Jo. le trasgres¬ 
sioni ce le ha scritte sul con¬ 
tratto insieme al cognome, e 
quindi non può lagnarsi trop¬ 
po delle conseguenze. - 
Chi invece si rallegrerà sarà 
il primo dei non eletti, ripesca¬ 
to dai cinque «commissari po- 
litici» della canzone, che que¬ 
st'anno sono: Piero Vivarelli. 
Alberto Bevilacqua (si. proprio 
lui, lo scrittore). Bruno Canfo¬ 
ra. Danilo Vaona ed Emilio Le¬ 
vi. A queste cinque indiscusse 
autorità spetta di riaprire il gio¬ 
co e ammettere qualcuno che 


giù si riteneva escluso, proba¬ 
bilmente a torto. La decisione 
sarà resa nota forse oggi stes¬ 
so. mentre ancora si attendo¬ 
no le prove «visive* della scor¬ 
rettezza di Jo Squillo, e cioè la 
cassetta registrata del suo 
show siculo. L'anno scorso la 
cantante si presentò a Sanre¬ 
mo. in coppia con Sabrina Sa¬ 
lerno. con una canzone intito¬ 
lata Siamo donne, che nel mo- 
tivetto diceva spavaldamente 
•oltre le gambe c'ò di più*. 
Continuando perciò nella sua 
vena «femminista», Jo Squillo 
stavolta cantava (anzi: avreb¬ 
be cantato) : «Te gusta? Me gu¬ 
sta! È questa la cosa giusta! Me 
gusta il movimento che mi dà 
' felicità. È questo il tuo momen¬ 
to. prendi il ritmo che ti da... 
che mi dà felicità». ... 1 > -, , .. 

Le carte da bollo e le denun¬ 
ce di Sanremo sono di casa da 
sempre c perciò non ò da 
. escludere che ci saranno con¬ 
seguenze. proteste, ricorsi, ri¬ 
valse discografiche e chissà 
, cos'altro ancora. • Qualche 
noioso adesso dirà che una 
manifestazione i cui organiz¬ 
zatori sono sotto il mirino della 
magistratura (Aragozzini c 
consiglieri comunali) ha poco 
da (are appello alle regole, ma 
tonfò. QM.N.O. 


Cambiare, rilanciare il Festival di Sanremo? Si può: 
trasformandolo in una fondazione, sul modello del 
festival di Spoleto. È l’idea base di una proposta di 
legge del Pds, presentata ieri mattina a Roma dal re¬ 
sponsabile per i mass media del partito, Vincenzo 
Vita, da Gianni Borgna, e dal consigliere d'ammini¬ 
strazione Rai, Antonio Bernardi. Le «contro-propo¬ 
ste» di Antonello Venditti e David Zard. 


ALBASOLARO 


■■ ROMA. Cambiare il Festi¬ 
val di Sanremo? «Sarebbe ora- 
dice Gianni Borgna -, questa 
manifestazione é sempre più 
chiacchierata e circondata da¬ 
gli scandali, ma non C tanto 
questo il problema, quanto il 
fatto che il festival viene gestito 
in maniera feudalistica e per¬ 
sonalistica da un "certo" parti¬ 
to, con metodi ben poco tra¬ 
sparenti». «Togliamola quest'i¬ 
poteca che fa di Sanremo uno 
strumento di potere nelle mani 
di questo partito - aggiunge 
Antonio Bernardi - È avvilente 
notare che quando cambia la 
segreteria della De, viene di 
conseguenza messa in discus¬ 
sione anche l'organizzazione 
del festival». 

Sanremo cosi com'é non 
serve a nessuno, lo si ripete or¬ 
mai da tanti anni: non serve al¬ 
la musica italiana, che vi è 
sempre meno rappresentata 
nelle sue espressioni più vali¬ 
de, e nemmeno all'industria 
discografica, dal momento 
che i dischi sanremesi si ven¬ 
dono proprio poco. Forse ser¬ 
ve solo alla Rai, anzi, a «un 
pezzo di Rai - sottolinea Ber¬ 
nardi - cioè a Raiuno. che 
punta molto su Sanremo, vista 


la crisi che sta attraversando, 
specie nelle ultime settimane». 
«Dobbiamo ripensare la mani¬ 
festazione - dice Borgna - per 
riuscire a darle lo stesso presti¬ 
gio che ha. ad esempio, il testi-, 
vai di Venezia. Non si tratta di’ 
salvare questo Sanremo, ma di 
cambiarlo radicalmente». Co¬ 
me? Il Pds ha una proposta: 
trasformarlo in una fondazio¬ 
ne, sul modello del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. Con 
una doppia gestione, quella 
artistica ben distinta da quella ! 
manageriale; con un collegio 
di sindaci revisori che garanti¬ 
sca il controllo; e una commis¬ 
sione selezionatrice che non 
deve essere eleggibile per più 
di un anno. La Rai, che grazie 
ad una convenzione col co¬ 
mune di Sanremo, ha l'appalto 
per gestire la manifestazione 
nei prossimi tre anni, «potreb¬ 
be naturalmente entrare nella 
fondazione, come pure gli enti 
locali, gli impresari, chi vuole», 
ha precisato Vincenzo Vita. «E 
poi - continua Borgna - il festi¬ 
val potrebbe durare dicci o an¬ 
che quindici giorni, non essere 
solo un puro evento televisivo. 
Certo, ci sarà la gara, il mo¬ 
mento spettacolare, ma anche 



li cantautore 
Antonello ■ 
Venditti, : 
Intervenuto 
alla conferenza 
stampa 
del Pds 


altri momenti; ad esempio, 
perché non dedicare ogni an¬ 
no una "personale" ad un au¬ 
tore, come avviene nelle rasse¬ 
gne cinematorgrafiche, oppu¬ 
re ospitare delle retrospettive 
sul rapporto tra canzone e tea¬ 
tro, canzone e cinema; l'anno 
scorso, fra l'aitrò, proponem¬ 
mo di inserire nei giorni del fe¬ 
stival una sezione dedicata al' 
Club Tenco, e la cosa fu accol- ’ 
la positivamente dal suo "pa¬ 
tron” Amilcare Rambaldi». . 

«Il progetto é bello - é il pa¬ 
rere , dell'impresario David «V. 
Zard, intervenuto alla confe¬ 
renza stampa insieme a Ven¬ 
ditti, Vincezo Micocci, Piero ■ 
Vivarelli-. Ma dove pensate di ■ 


farlo? Al teatro Arislon, sulla 
spiaggia? Una volta Venditti 
provò a montarci un teatro ten¬ 
da, che poi ò volata via. Sanre¬ 
mo non va? E allora abbando¬ 
natelo; voi giornalisti smettete 
di parlarne, e facciamo un al¬ 
tro festival da un'altra parte, in 
Emilia Romagna per esempio, 
dove cì sono strutture e spazi 
più adeguati^. «Chiedere di 
cambiare il festival è un po' co¬ 
me chiedere di cambiare la De 
- ironizza Antonello Venditti - 
Sanremo ò semplicemente l'e¬ 
spressione di un diritto feudale 
acquisito da una minoranza. E 
invece di parlare della legge 
sulla musica, che non è riusci¬ 
ta a passare, dobbiamo ogni 


anno confrontarci con questa 
cavoiata, lo sono qui perché . 

. spero che il Pds riconduca il - 
discorso a quell'alternativa ,. 
della musica italiana che non ■ 
si è mai fatta». E propone an- , 

• che. Venditti, che a decidere il F 
vincitore del festival sla chi V 

' compra i discfiP - visto che il ) 
meccanismo di votazione del- 
? le canzoni é sempre stalo uno ‘V 
degli elementi più contestati: '■ 
' «Lanciamo le canzoni - spiega V- 
il cantautore romano - e poi 
facciamo votare chi compra i ; 

: dischi del festival, tramite le ' 

; schede inserite nei dischi stes- 
V si; cosi almeno i soldi non an- .:. 
dranno più al Totip o chissà *’ 

• cos'altro, ma alla musica». ; 

■ ■ ... , V, .... -,.. 


MATTINA DUE (Raidue, 7,55). Alessandro Cocchi Paone, 
ex giornalista Fininvest, é il nuovo conduttore della rubri¬ 
ca al posto di Alberto Castagna, insieme a Isabel Russi¬ 
nova e Memo Remigi. Nell'agenda del programma casi 
pietosi e umanità varia per tutti i gusti. Si va dal bambino 
arrestato per essere stalo «beccato» senza lo scontrino 
della merendina, alla madre di un ragazzo risvegliato do¬ 
po 40 giorni di coma, fino al caso della signora malatissi¬ 
ma. Fra gli ospiti, Sergio Endrigo. Paolo Mengoli, Rocky 
Roberls e Elena Solia Ricci. ... 

CHECK UP (Raiuno. 12.30). Tutto sul diabete. Da quello di 
•tipo primo» che si presenta in genere nell'infanzia, a 
quello di «tipo secondo» che affligge gli adulti. .... 

DISNEY CLUB (Raiuno. 16.35). Non ci si salva, si parla di 
tv anche alla tv dei ragazzi. In scalena, comunque, dise¬ 
gni animati della serie «Tale.Spin» e «Cip e Ciop». 

AMICI (Canale5. 15). È Fulvia Colombo, la prima «signori¬ 
na buonasera», a fare da ospite d'onore del programma 
con Ideila Costa. Il 18 aprile del '53 la presentatrice an¬ 
nunciava la nascita della Rat. • •>!•; . SJ..S- 

PIÙ SANI PIÈ BELLI (Raiuno, 18. IO). La curie. Ne parlano 
specialisti di tutte le discipline inerenti, nel programma ; 
di Rosanna Lambertucci. In studio oltre ai medici, in un : 
ruolo non ben identificato, anche Donatella Raffai. ■« - 

TG3 INSIEME (Raìtre, 19.35). Primo piano sulle molestie 
sessuali nel rotocalco del Tg3. Ancora, si parla dei disagi " 
provocati agli abitanti di Eboli per la chiusura di due li- 
nee ferroviarie. Conclude il programma un'inchiesta sui : 
ritardi nell'immissione sul mercato dì una benzina meno . 
inquinante, promessa dai petrolieri in un recente accor¬ 
do con il ministro per l’ambiente, Giorgio Ruffolo. 

HAREM (Raitre, 22.45). C'é anche Milva fra le ospiti del dì-. 
vanino di Catherine Spaak. Le siedono accanto l’attrice 
Marisa Berenson e Carla Martino, figlia dell'ex ministro 
degli esteri Gaetano Martino. tjji; 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.45). Onofrio Pirrotta. " 
commentatore politico del Tg2 accusato di aver scritto 
' un libro sulle gaffe dei colleghi scordando le sue; Enza * 
Sampò, che parla di preservativi c vari in un programma 
di prima serata; Renato Petreghella, germanista teorizza- ; 
toro della superiorità della razza tedesca: Nino Pirito, * 
giornalista del «Secolo XIX» accusato di aver speculato ci¬ 
nicamente sul m istero Teneo pubblicando alcune lettere . 
del cantautore. Tutti alla sbarra di Sandro Paternostro. , l 
INVITO ATEATRO (Radiodue. 17.32). Una novità teatrale 
di Michel Deutsch, «Sit venia verbo», va in onda oggi per 
l'appuntamento settimanale con la prosa. Protagonista ) 
un professore di filosofia arrestato nel 1945 per simpatie • 
filonaziste. «Sit venia verbo», realizzato dal cenno di prò- : 
duzione di Milano con la regìa di Guido Maria Compa- ' 
gnoni, è interpretato da Franco Graziosi, Laura Rizzoli e 
Massimo Venturiello. wr» 

■ .... (RobertaChili) 


Q RAIUNO 


6JS VEDRAI. Tutto quanto è Rai 




7.00 PRIMA PAGINA. 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


0.30 SABATO 6 . Attualità 


10.45 NONSOLOMODA. Attua 1 ità 


11.15 ANTEPRIMA. Attualità 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.80 BUONOIORNOAMICA. Varietà 


8.00 COSI GIRA IL MONDO 



11.30 STUDIO APERTO. Notiziario - 11 •** STELLINA. Telenovela 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 


10.00 AMICI. Attualità con L. Costa 


jgglig 


OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno ' '••••■ 


STRISCIA LA NOTIZIA 
YUPPIES 2. Film con £. Oldoini. 

Con M. Boldi, J.Calà _ 

EDERA. Teleromanzo _ • 

TOP. Notiziario _ 

STRISCIA LA NOTIZIA 
SIMONTEMPLAR. Telefilm 
UN’OMBRA NEL BUIO. Film 

con Laureen Bacai _ 

AGENTE SPECIALE. Telefilm 
GEORGE E MILDRED. Telefilm 
IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 
BONANZA. Telefilm . .. 


i OLIMPIADI : INVERNALI. Sci: 

slalom speciale maschile 
1 OLIMPIADI INVERNALI. Boba 
- 4; Fondo: SO km maschile 
> CRONO-TEMPO PI MOTORI 
» SPORT SHOW. Rotocalco sporti- 
; vo con Marina Sbardella. Olirti- 
' piadi Invernali; Fondo 50 km ma¬ 
schile; Sci; slalom speciale ma- 
schile; Pattinaggio artistico - 
MONDOCALCK) 

TMC NEWS. Notiziario ‘ 
VEDO NUDO. Rim di D. Risi» 
Con N. Manfredi. S. Koscina 
OLIMPIADI INVERNALL Patt»- 
naggio artistico: esibizione 
OLIMPIADI INVERNALI. Hoc¬ 
key su ghiaccio (finale 3* posto) 
CNN NEWS. Attualità 


USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis __ 

IL MAGNATE. Telenovela 
ANDREA CELESTE. Telonovela 
CRIME STORY. Tolcfìlm 

IL MERCATORE _ 

CARTONI ANIMATI _ 

COMPAGNI DI SCUOLA. Tolo- 
’ film con J. Cavalier • • 

FANTASILANDIA. Telefilm 
IL PETOMANE. Film di P. Festa 
• Campanile. Con U. Tognazzl 
M’fe CADUTA UNA RAGAZZA 
NEL PIATTO. Film di R. Boul- 
ting. Con P. Sellerà 
FANTASILANDIA. Telefilm 
ILMERCATONE 


REPORTER ITALIANO. Chi ha 

ucciso J.F.KonnedvQ* parte) 

SHANNON. Telefilm _ 

LEGITTIMA DIFESA. Fitm di G. 

Cukor, Con C. Grant _ 

INCANTESIMO. Film di G. Cu* 
kor. Con C. Grant, K. Hepburn 
STAZIONE DI POLIZIA. Tele¬ 
film con Adam West __ 

FIORI PI ZUCCA CARTOONS 
QUATTRO DONNE IN CARRIE- 

R A. Telefilm con D. Burke _; 

SU PERCA RRIEA. OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Miniserio 
LO SCERIFFO DEL SUD. Tele¬ 
film con Glenn Ford 


CINQUESTELLE IN REGIONE 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 
DIAGNOSI. Con M, Trecca 
ARCOBALENO. Con D. Leoni 
TELEGIORNALE REGIONALE 
OLI OCCHI DEI QATTL Telefilm 
CARMEN: MITO DEL GITANO. 
Presenta S. Marchiai. Con J. Car- 


TELEOIORNALE REGIONALE 


STUDIO APERTO. Notiziario 


CALCOMANIA. Con L Colussi. 
C. Cadeo. M. Mosca. 


TOP VENTI. Con E. Folliero 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm «La super forza» - >*•*- 


A TEAM. Telefilm con G. Pep- 
pard.-Incidente di confine» 


MACGYVER. Telefilm. ' • • 


STUDIO APERTO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


ILOIOCO PEI 9. Quiz _ 

CACCIA SELVAGGIA. Film di P. 
Hunt. ConC.Bronson 
TUTTO IN UNA NOTTE. Film di 
J. Landls. Con M. Pfeiffer 


STUDIO APERTO ^ 
STUDIO SPORT 
CALCOMANIA 
A-TEAM. Telefilm 
MACGYVER. Tolofllm 
CHIPS. Telefilm 
MAQNUM P.L Telefilm 


Programmi codificati 

20.30 THE ABYSS. Film con E, Harris. 
_ M.E. Mastrantonlo ' 1 

22.50 ORCHIDEA SELVAGGIA. Film 
1 • con M.Rourke,J. 8 l 8 set 
0.30 CYRANO DE BERGUtAC. Film 
conG.Dòpardieu, A, Brochet ...” 


TELE 



1.00 DA PARTE DEGLI AMICI: FIR¬ 
MATO MAFIA. Film -, 

. (replica dalle 01.00 alle23) ■ : 


iaOO AGENZIA ROCK FORD. Telefilm 


EDgMESSEimSEISEmn 


10.30 GIUDICE DI NOTTE. T elefilm 
20.00 BOLLICINE. Tolofllm 


ikg-harhnvi::::m<i:i MTTTrn 


23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO¬ 
RE. ConOeboraCaprioglio 


7.00 VIPEOMATTINA _ 

10.00 RAPIOLAB _ 

12.00 MANO NEGRA IN CONCERTO 
10.00 COWBOY JUNKIES SPECIAL 

10.30 RAPIOLAB _ 

16.30 IMMAGINI IN MUSICA _ 

10.00 BLUE NIGHT 


ffi\ 


10.30 CHECK UP AMBIENTE 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 

21.10 OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


TQ4-POMERIGGIO 


BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERL Soap opera _ 

SEflOBA. Telenovela _ 

VENDETTA PI UNA DONNA 
TU SEI IL MIO PESTINO 
CHI STAL. Telenovela 

FEBBRE D'AMORE _ 

T04-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con luca Barbareschi _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi • _ 

PC7TOB CHAMBEBLAIN 

PRIMAVERA. Telenovela _ 

SABATO OJL Varietà con Iva 
Zanlcchl. Chiamare 0369/56125 

CIAK. Attualità _ 

PARLAMENTO IN. Attualità 
PRONTI— VIDEO, Attualità 
LAMPI NEL SOLE. Film di R. 
Russai. Con S. Hayward 
MARCUSWBLBYELD. Telefilm 
ISCHIA, OPERAZIONE AMORE. 
Film di V. Sala. Con W. Chiari 
LA PASSEGGIATA. Film 
LA FAMIGLIA APPAMS. 
FLIPPER. Telefilm v,.,, 


RADIOGIORNALI. GR1: «; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 0.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12J0; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56/ 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57; 8.45 Chi sogna, 
chi, chi sogna che; 9.00 Week-end; 
11.45 Clneteatro; 14.28 Stasera e do¬ 
mani dove; 15.55 Note di piacere; i 

18.30 Quando 1 mondi si incontrano; \ 

20.30 Ci slamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, ? 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 5 
17.27, 18.40. 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
IS.OOLa porta orientale; 15.53 Hit Pa¬ 
rade; 19.55 Radiodue sera jazz; 21.00 
Concerto sinfonico, «sp*- : 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.8.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Alla scoperta di Colombo; 
14.05 La parola e la maschera; 16.00 
Concerti jazz; 20.00 Radiotro suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MP dalle 

12.50 al lo 24. ^ v. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 LEGITTIMA DIFESA 

Ragia di Hanry-Georg.» Clouzoi, con Louis JouvwL 
Suzy Dalnlr, Bernard Bller. Francis (1947),96 minuti. 

Il Qual des Ortèvros. di cui al titolo originalo del lllm," 
identifica di solito gli urtici di polizia parigini. E II film 
di Clouzot svolgo la sua Intricata vicenda tra quuile 
stanze e gli ambiontì tumosl od equivoci dei locali not¬ 
turni. Jenny ò una giovane cantanto, ambiziosa e di¬ 
sposta a tutto pur di taro carriera, tino a cederò allo 
voglie di un impresario vizioso. Maurice, suo marito, < 
■; golosissimo, decido di uccidere II losco rivale. Ma ' 

quando arriva a casa sua lo trova già morto. Da qui - 
parte l'Intrigo, ricco di colpi di scena, che si risolverà 
4. nel tinaie. Girato con grande maestria. Il film ta perno 
sulla stuponda fotografia in bianco e nero, td d uno ’• 
dolclassici della scuola Irancose. ,■ 

16.30 INCANTESIMO 

Regia di Georg» Cukor, con Carv Grant, Kattiarlne 1 
4- Hepburn, Doris Nolan. Usa (1938). 93 minuti. 

Julia, figlia df un ricco banchiere, s’innamora di John- : 
ny, giovano dai saldi principi ma povero. Nonostante -, 
sia Ben visto dal futuro suocero che no apprezza lo •; 

D ualità, lui non intende farsi mantenere o lo propone ; 

I lasciare soldi o «casato». Ma a seguirlo sarà Invece : 
Linda, la sorella di tei. l’unica ad avorio capito. Com- » 
media sofisticata con due grandi interpreti. 

• ODEON . v..- 


20.30 PUMMARÓ / ' ‘ 

Regia di Michele Placido, con Thywlll A.K. Amenya, 
Pamela Villorasl, Franco Interlenghl. Italia (1990). 104 
minuti. 

Un modico di colore del Ghana giunge a Napoli In cer¬ 
ca di lavoro e sulle tracce del fratello scomparso, so- 

F rannominato dai suol amici italiani «PummarO». Ma ; 

Impatto con la dura roaltà dogli Immigrati che lavo¬ 
rano alla raccolta del pomodori sarà drammatico. Prl- ;1 
ma visiono per l'opera prima da rogista dell’ex com- : 
mlssario Caftan! cne, nonostante qualche incertezza, 
realizza un'onesta opera di denuncia dei nostri razzi¬ 
smi grandi e piccoli. ___ . .. • 

. RAIDUE » A " 

20.30 CACCIA SELVAGGIA ‘ V ^ 

Regia di Peter Hunt, con Charles Bronson, Lee Mar¬ 
vin, Angle Dlcklnson. Usa (1980). 93 minuti. 

Un uomo, ingiustamente accusato di omicidio, riesco 
a tenero in scacco continaia d! cacciatori di taglie e 
Giubbe Rosse, guidate da un implacabile Lee Marvin, 
che lo braccano per ben 48 giorni. Non ò -Rambo*. 
ma la bellezza degli scenari aspri e gelati del Canada 
che fanno da sfondo alla vicenda, unita ad un buon 
tratteggio delle psicologie del personaggi lo rendono 

un film godibilissimo. .-, ... ••••• 

. ITALIA 1 , : , :rr v./\V: ìu,;. YJU 


20.30 VEDO NUDO ' '' A.•' 

Regia di Dino Risi, con Nino Manfredi, Sylva Koscina, 
Enrico Maria Salerno. Italia (1969). 113 minuti. 

■ Sette storie su piccole manie ed ossessioni sessuali. 
t :, . A far da filo rosso la bravura di Manfredi, mattatore 
assoluto di tutti gli episodi. L’ultimo, quello che dà ti¬ 
tolo al film, descrive lo tribolazioni di un pubblicitario 
che vedo nudo tutte le donne che Incontra; fino a 
quando improvvisamente guarisce, ma... Non eccel¬ 
so, ma gustoso. So non altro per faro II confronto tra i ? 
tempi'della «rivoluziono sessuale» e lo odierne «le¬ 
zioni d’amore». I ... 

TELEMONTECARLO ; 

20.30 IL PETOMANE ' ^ ■ * ’ ' ' " 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Ugo Tognaz¬ 
zl, Mariangela Melato. Italia (1983). 101 minuti. 

Le qualità dol protagonista stanno tutte nel titolo. Af¬ 
flitto da un'ostinata aerofagia, il nostro eroe farà della 
, malattia un'arte, esibendosi in spettacoli e varietà. 

Prima sugli allori e alla fine in disgrazia. Commedia 
dai risvolti drammatici o con un sottofondo satirico, il 
film non fu troppo fortunato, nonostante lo buono in¬ 
tenzioni del rogista e l'ottima prova del grande To- 

- gnazzi. . . •>. ..... -. 

ITALIA 7 f.,».. ■ ir: • ; », 

0.30 PAURA E AMORE s • ^ - 

Regia di Margarethe von Trotta, con Fanny Ardant, 
Greta Scacchi, Valerla Golino. Coprod. Italla-Francia- 
Germania (1987). 113 minuti. 

Indaglno nei sentimenti e nelle vicende di tre sorelle 
in un intorno borgheso. Non ò tra le opere migliori 
della regista tedesca. Tra f protagonistiPaolo Hondet. 
nei panni «consueti» di un intrattenitore televisivo. 

RAIUNO . 


























































































































































































































SABATO 22 FEBBRAIO 1992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 



Pubblico in delirio a Ferrara-Musica per il «Viaggio a Reims» 
che ha aperto ufficialmente le celebrazioni per il bicentenario 
della nascita del grande musicista pesarese. Un cast di fuoriclasse 
e geniali colpi di scena con una sorpresa finale: Placido Domingo 


| Alla corte di re Rossini 


Rossini-Ronconi-Abbado. Il trio vincente del Viaggio 
a Reims ha vinto ancora. Pubblico in delirio dopo lo 
splendido spettacolo di Ferrara Musica. La vera ina- 
gurazione del bicentenario è partita da qui, con lo 
spettacolo-simbolo del Festival di Pesaro e della 
Fondazione Rossini, autori della rinascita rossinia¬ 
na. In scena un pool di fuoriclasse del belcanto e al¬ 
la fine la sorpresa: il re era Placido Domingo. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

MATILDE PASSA 


Hi FERRARA. Geniali colpi di ' 
teatro, come l'amvo di Placido 
Domingo nei panni del re di 
Francia, continui cambiamenti ■ 
di prospettive, come la regia 
ronconiana con i suoi schermi 
dalla sorprendente e spiazzan¬ 
te multivisione. Il maggio a 
Reims di Rossini ha colpito an¬ 
cora. E sembrava (atto apposta 
perquesta città dalle prospetti¬ 
ve sghembe, dalle pitture visio¬ 
narie e metafisiche. L'eccita¬ 
zione poetica che, come disse 
Giulio Carlo Argan, si trasmette 
dagli arditi dipinti del ferrarese • 
Ercole De Roberti, sembrava 
avere una risposta nell’eccita¬ 
zione musicale che Rossini 
inietta con la sua scrittura deli¬ 
rante fino all’ultimo acuto, con 
la quale sbatte dicci campioni 
dell’ugola sulla passerella. Il 
piccolo teatro Comunale di 
Ferrara quasi esplodeva per gli 
applausi, le urla, i battiti dei ’ 
piedi sul pavimento, l’eccita¬ 
zione di un pubblico che non 
sapeva più come contenere la 
sua gioia. Abbado sorrideva, 
come del resto ha fatto tutta la 
sera, e d’altra parte, come si 
poteva resistere alle esilaranti 
gag di Enzo Dara, all’ironia in¬ 
finita di questo spettacolo Ros- 
slni-Ronconi-Abbado, a que¬ 
sto gioco delle parti canore 
che sembra distruggere il mon¬ 
do dell’opera nel momento 
stesso in cui lo esalta? La vera " 
inaugurazione del bicentena¬ 
rio di Rossini 6 partita pròprio < 
da qui. E ringraziamo il caso. ” 
ovvero l’annullamento delle 
lecite parigine per ragioni eco¬ 
nomiche. che ha consentito di 
mettere almeno uricolpo a se¬ 
gno nel caos del bicentenario 
rossiniano. Perché il Viaggio a 
Reims è un sìmbolo per molti , 


cultori di Rossini. In primo luo¬ 
go per coloro che, negli ultimi 
venti anni si sono dedicati allo 
scavo sistematico dell’enorme 
produzione di Rossini, messa 
in ombra dallo strepitoso suc¬ 
cesso delle sue opere buffe. 
Parliamo, ovviamente, della 
Fondazione’ Rossini che. con 
la direzione di Bruno Cagli, ha 
coagulato energie c forze ita¬ 
liane e intemazionali attorno a 
questa scommessa. «Quando 
nel 1968 si celebrò il centena¬ 
rio della morte di Gioacchino - 
spiega Bruno Cagli - della 
complessa opera rossiniana si 
aveva un’idea frammentaria e 
poco corretta. Gli importanti 
recuperi del Maggio musicale 
fiorentino, come Tancredi o La 
Donna de! Lago si basavano su 
edizioni appesantite da tradi¬ 
zioni esecutive sbagliate». Tutti 
sappiamo, ormai, cosa ha si¬ 
gnificato il lavoro delia Fonda¬ 
zione. Un setacciamento siste¬ 
matico degli archivi, delle bi¬ 
blioteche, che ha ridato volto a 
opere dimenticate, addirittura 
ritrovando partiture che si cre¬ 
devano perdute. E il Viaggio a 
Reims è come la ciliegina su 
una torta lungamente prepara¬ 
ta: «Quando alla biblioteca di 
Santa Cecilia a Roma mi con¬ 
segnarono quel pacco di auto¬ 
grafi rossiniani, messi insieme 
alla rinfusa, mai studiati, venuti 
fuon a più di un secolo dalla ’ 
loro composizione, non crede¬ 
vo di aver raggiunto finalmente 
il tesoro». Philip Cosse! sorride 
estasiato, gli occhi simpatici 
dietro gli occhiali da professo- - 
re americano: »È stato mollo 
emozionante. Sapevo che ero 
il primo a guardare quelle note 
sui pentagrammi dopo anni e 
anni di silenzio. L’ho sentita 



Ovazioni e pubblico in delirio per il «Viaggio a Reims»; sopra il titolo, Gioacchino Rossini 


quasi mia, come se l’avessi - 
composta io stesso. Sembra 
assurdo ma la sera della pn- 
ma. al Festival di Pesaro nel 
1984, ero quasi triste Un attac¬ 
co di egoismo. Non volevo che 
quella mia creatura diventasse 
di tutti». Ma oggi gli occhi di 
Gosset scintillano di allegria. 
Per suo merito il Viaggio ha ri¬ 
trovato nuova vita, ha varcato 
anche l’oceano ed é stato ese¬ 
guito negli Stati Uniti. Per suo 
merito il nome di Rossini viag¬ 
gia nel nuovo continente ese¬ 
guito quasi esclusivamente da 
cantanti americani. La culla 
delle voci rossiniane più in vo¬ 
ga nel momento, infatti, da Ch¬ 
ris Merrit a Rockwell Blake. da 
June Anderson a Samuel Ra- ’ 
mey é proprio l’America. E a 
Chicago, presso la cui universi¬ 
tà Gosset insegna, é nato il 
Centro italo americano per l’o¬ 
pera. Dall’italianissima sigla: 
Ciao. Insomma se Rossini di¬ 
venne. per scelta, per cultura, 
per complessità, per bisogno, 


musicista europeo, oggi è mu¬ 
sicista di due continenti, ma 
soprattutto é ridiventato un 
personaggio a tutto tondo, non 
chiuso nella dimensione comi¬ 
ca. Che lui pure amava. Chi 
non ricorda la poetica e ironi¬ 
ca dedica al Signore della sua 
Petit MesseSolemnelle nel qua¬ 
le umilmente chiede scusa di 
osare tanto visto che lui é sol¬ 
tanto un autore di opere bulle! 
•Naturalmente non era cosi - 
prosegue Gosset - e il Festival 
di Pesaro dove sono state mes¬ 
se in scena le opere serie che 
mano a mano abbiamo ripro 
posto, lo ha ampiamente di 
mostrato». Cosi a Pesaro la filo 
logia si è fatta spettacolo, i topi 
di biblioteca si sono uniti agli 
animali della scena e il mondo 
di Rossini ha ritrovato la sua 
rotondità. Dimenticando il co¬ 
mico? «No davvero - ribalte 
Gosset - anzi, restituendo pro¬ 
fondità alle opere buffe di Ros¬ 
sini, spesso involgarite da una 
tradizione che tendeva a elimi¬ 


nare i momenti malinconici al¬ 
l’interno del tessuto bullo. Per¬ 
ché la sua comicità non é mai 
grottesca, ma leggera c pro¬ 
fonda». Certo, le edizioni oriti- 
- che hanno anche sottolineato 
l’enorme difficolta del belcan¬ 
to rossiniano. Cantanti in gra¬ 
do di interpretare certi ruoli so¬ 
no pochissimi tant’ò che oggi 
non si sa più a chi affidare il 
Maometto II dopo il grande ex¬ 
ploit di Ramey. E cric dire dì 
questo Viaggio a Reims. un'o¬ 
pera impossibile perché mi¬ 
liardaria, visto il cast di fuori¬ 
classe che impone? Una sorta 
di squadra intemazionale del 
belcanto, già complicala da 
. mettere insieme. Figurarsi tro- 
. vare i soldi per pagare i cachet! 
È la contraddizione del melo¬ 
dramma. Peccato che di que¬ 
sto splendido spettacolo non 
esista un video. Cosi quei due 
miliardi c trecento milioni in¬ 
vestiti in questa edizione 
avrebbero avuto almeno un 
seguito nelle nostre case. - 


Abbado-Ronconi 
e un’orchestra 
in stato di grazia 

PAOLO P STAZZI 


HI FERRARA. Ci voleva il bi¬ 
centenario della nascita di 
Rossini per rivedere il suo ulti¬ 
mo capolavoro su testo italia¬ 
no, Il uiaggio a Reims, in scena 
al Teatro Comunale di Ferrara, 
grazie a Ferrara Musica, nel 
memorabile allestimento pre¬ 
sentato nel 1984 dal Festival di 
Pesaro, dove tornerà questa 
estate. Raramente uno spetta¬ 
colo, anche bellissimo, con¬ 
serva intatta la propria fre¬ 
schezza: questo Viaggio' a 
Reims non mostra la minima 
ruga, come si é potuto consta¬ 
tare a Ferrara, dopo la prima ’ 
rivelazione di Pesaro c dopo le 
riprese alla Scala (1985) e al- 
l’Opera di Vienna. Mento di 
Claudio Abbado. - interprete 
rossiniano incomparabile: non - 
ci sono elogi adeguati per la ’ 
nitidezza, la vitalità, la flcssibi- . 
liti, l’inebnante leggerezza, la 
perfetta, assoluta adesione ri¬ 
velate l’altra sera a capo della ' 
stupenda Chamber Orchestra , 
of Europe in stato di grazia. ' 
Merito della regia di Luca Ron¬ 
coni, ripresa in modo impec¬ 
cabile da Ugo Tessitore, e del¬ 
le scene di Gae Aulenti: su un 
testo che richiede al regista un ’ 
intervento creativo, l’invenzio¬ 
ne di una drammaturgia. Ron¬ 
coni ha scatenato la sua fanta¬ 
sia • In un prodigioso fuoco 
d’artificio di trovate ironiche e « 
giocose, sempre con esatta mi¬ 
sura e ritmo lieve. Merito di 
Leila Cuberli, Cecilia Gasdia', 
Lucia Valenlini, Ruggero Rai¬ 
mondi, Enzo Dara, protagoni¬ 
sti ammirevoli della rinascita di 
questa partitura, e dei nuovi in¬ 
serimenti, Chetyl Studer, Car¬ 
los Chausson, Frank Lopardo, ' 
Lucio Gallo, il resto della com¬ 



pagnia e il valido coro dell Fe¬ 
nice di Venezia: poco importa¬ 
va, nel risultato d’insieme, il, 
lieve appannamento di qual¬ 
che voce, o che William Mat- 
’ teuzzi apparisse in un ruolo 
’ non ideale per la sua voce. -. •» 
Composto nel 1825 per l’in¬ 
coronazione di Carlo X. Il viag¬ 
gio a Reims si ricollega al gene¬ 
re della cantata scenica cele¬ 
brativa, dilatata però a propor¬ 
zioni gigantesche. Il libretto dì " 
Luigi Balocchi dispone con . 

1’ abilità tutti gli ingredienti ne- ' 
cessari, Inconsueta é però l'i¬ 
dea di far vestire ai personaggi 
panni contemporanei giocan- , 
do con l’occasione stessa della 
celebrazione: il viaggio è quel- « 
lo che nobili di diversa nazio- - 
nalità, casualmente riuniti in 
un albergo di Plombiéres, vor¬ 
rebbero compiere per assistere 
all’incoronazione di Carlo X a ’ 
Reims; ma ò un viaggio impos- ‘ 
sibilo per mancanza di cavalli: 
ci si consolerà con le feste a 
Parigi. Proprio l'esilità del pre¬ 
testo diventa per Rossini l’oc¬ 
casione per una prodigiosa gi¬ 
randola di invenzioni, per la ~ 
costruzione di architetture for- • 
mali eccezionalmente ampie c . 
complesse, con la libertà di un ‘ 
grande gioco condotto consa-, 
pevolmcnte sul vuoto, con un ; 
magistero perfetto, il cui impe- * 
gno compositivo -astratto» gli : 
consenti di far rivivere miraco- , 
lesamente meta della partitura j 
nel . Conre Ory. - Lo scettico "’ 
compositore si sarebbe diverti- '■ 
lo a vedere il corteo regale che ’’- 
Ronconi fa entrare in teatro al- 
lafineeall’ultimocolpodisce- ■ 
na: Carlo X era Placido Domin¬ 
go, spiritosamente disposto a ‘ 
far da comparsa. •• , 


LOUIS MALLE AL PRIMO CIAK DEL «DANNO». Comin¬ 
ciano lunedi a Londra le riprese di Damage, (Il danno), 
il nuovo film'del regista Louis Malie, tratto dal romanzo -- 
omonimo di Josephine Hart. Protagonisti Jeremy Irons e ' 
Juliettc Bìnoche, nei panni, rispettivamente del polìtico • 
britannico sulla cresta dell'onda e della giovane ragazza, 
fidanzata del figlio, che gli farà perdere testa e camera. 
La sceneggiatura è firmata da David Mare. Il film uscirà 
nelle sale probabilmente entro l’anno. ■ . , - 

DI LEVA NUOVO DIRETTORE DELL’ATER RICCIONE. » 
All'unanimità il consiglio d’amministrazione del -Premio I 
Riccione-Ater per il teatro» ha nominato ieri Giuseppe Di ' 
Leva nuovo direttore per il 1992. Di Leva, già direttore 
dell'Emilia-Romagna Teatri, succede a Franco Quadri e 
presenterà un progetto dì potenziamento e sviluppo per 
il triennio prossimo, finalizzato ad una maggiore premo-, 
zione dei giovani autori, ad un più proficuo rapporto con ’ 
le scuole calla città di Riccione. 

DIRE STRAITS DI NUOVO IN CONCERTO. È mercoledì 
26 febbraio la data del rientro dei Dire Straits nella storia ■ 
della musica dal vivo. Dopo cinque anni di assenza, il fa- . 
moso gruppo guidato da Mark Knopfler si esibirà al Ma- ■ 
dison Square Garden di New York, dopo qualche con- ' 
certo di prova qua e là negli Stati Uniti. Sul palco, oltre a 
Knopfler e a John lllsey, il chitarrista Phil Palmer, il sasso¬ 
fonista Chris White ed altri noti musicisti. .- -p 

GUERRA AI VERTICI DELLA WARNER. Nicholas Nicho¬ 
las, 52enne presidente e coamministratore delegato del¬ 
la Time Warner è stato silurato da un vero e proprio col¬ 
po dì manò da parte di Steven Ross, mitico boss della ’ 
maior americana, recentemente assorbita dalla Time 
Ine. Nicholas aveva già avuto in passato scontri con il ri¬ 
vare, ma la destituzione ha destato scalpore, accolta co¬ 
me l'ultima tragedia nella lunga saga della Warner, da 
tempo in difficolta finanziarie. • « - «■■■ •••»-., ,j. 

AMERICANI PIRATI DELL’HOMEVIDEO. Fellini, Anto- • 
nioni, Pasolini, Rossetlini, De Sica e Visconti. 1 loro film ' 
arrivano negli Usa con le videocassette, ma sono video- •• 
cassette pirata. Lo ha denunciato la Fera (Federazione 
europea degli autori), che ha sollecitato anche provvedi¬ 
menti da parte della Cee. Le società americane non cor¬ 
rispondono alcun compenso agli autori e ai produttori T 
dei film. Contro il grave caso di pirateria cinematografi¬ 
ca. si è pronunciata anche l'Anac (Associazione nazio¬ 
nale autori cinematografici). - -»• — »« q, 

BAGUONI SUPERSTAR: NUOVA DATA A CASERTA 
Claudio Baglioni suonerà a Caserta anche il 16 marzo, ' 
portando quindi a quattro i concerti nella città campana. - 
La decisione dell’organizzatore Zard è venuta dopo la 
vendita dì oltre 20mlla biglietti per i primi tre spettacoli di 
«Oltre il concerto», tour’92 del cantante romano. » , • 
MAGO SANREMO CONFERMA: VINCE MIA. Com'é tra- : 
dizione Mago Sanremo, al secolo Francesco De Barba, 
ha consultato pendolino e sfera di cristallo e decretato i 
vincitori della prossima edizione del Festival. Prima, co¬ 
me d'altronde si va dicendo da tempo, Mia Martini; se¬ 
condo Pierangelo Bertoll; terzo Luca Barbarossa. Il pre¬ 
mio delle nuove proposte, sempre secondo De Barca, ve¬ 
de invece vincitori Patrizia Bulgari e Bracco Di Giaci. - ■«, 
FISCHI E APPLAUSI PER ANDREA. Applausi per il diret¬ 
tore d’orchestra Bruno Bartoletti e per quasi tutto il cast 
fischi e «buu» di disapoprovazione per il regista Pierluigi 
Samaritani. Si é conclusa cosi la «prima» al teatro comu¬ 
nale di Firenze de\YAndrea Chemer di Umberto Giotda- 
- no. 1 consensi tributati a Bartoletti- hanno-rapprescntato 
soprattutto un segno d'affetto del pubbliColiorenttnonei 
confronti del direttore d’orchestra, che ha appena ab¬ 
bandonato la direzione artistica dell’ente fiorentino. Lo , 
stesso pubblico non ha sopportato invece l’allestimento 
troppo oleografico ideato dal regista Samaritani. ■ 

• - ’ (Stefania Chinzari) 


Umberto Orsini 
e Valentina 
Speri), con il 
regista Patrick 
Guinand. 
protagonisti di, 
•Il nipote di . 
Wittgenstein» 



«Il nipote dì Wittgenstein» 

Orsini: «Faccio Bernhard 

nello spettacolo 

più difficile della mia vita» 

STEFANIA CHINZARI 


IH ROMA È soddisfatto. 
Umberto Orsini. Soddisfatto 
come può esserlo un attore 
segugio c coraggioso alla vi¬ 
gilia della resa dei conti con 
"ultimo testo snidato, avvin¬ 
cente e diffìcile come le tutte 
le sfide che si rispettano. Da 
qualche anno alla ricerca di 
lavori poco rappresentati, da 
Besilcher di Strauss a IVUomo 
di/tiale di Hofmannsthal. lu¬ 
nedi debutta al Piccolo Eliseo 
di Roma con un altro autore 
in odore di culto, l’austriaco 
Thomas Bernhard, sofferto e 
fondamentale testimone dei 
nostn tempi, morto tre anni 
fa. 

Con la regia di Patrick Gui¬ 
nand. Orsini affronta II nipote 
di Wittgenstein, non uno dei 
testi teatrali di Bernhard, ma 
«il più profondamente intimo 
dei suoi libri», come lo defini¬ 
sce Guinand, la storia dell’a¬ 
micizia tra lo stesso Bernhard 
c Paul Wittgenstein, presunto 
o reale nipote del filosofo 
Ludwig. «È uno degli spetta¬ 
coli più difficili che abbia mai 
fatto, con mesi dì prove duris¬ 


sime: in scena sarò per un’o- 
• ra c mezza davanti a! pubbli¬ 
co, sempre esposto. Incrocio 
le dita e spero di ricordarmi 
tutto», confessa l’attore all'in¬ 
contro stampa. All'inizio ha 
dovuto ricacciare indietro 
emozioni e commozione, e 
puntare sulla concentrazione 
e sul ritmo delle frasi. «Ma 
agli spettatori non chiediamo 
uno sforzo intellettuale: lo 
spettacolo ha momenti strug¬ 
genti e passaggi molto alle¬ 
gri, alterna malinconia e iro¬ 
nia e saprà arrivare al cuore 
di chi lo ascolta, saprà essere 
popolare nel senso più alto c 
vero del termine, senza sco¬ 
modare la tv». 

Accanto . a ' Orsini-Bcr- 
nhard, la presenza muta ed 
essenziale di Valentina Spcr- 
11, un personaggio inventato 
da Guinand, piano d’ascolto 
per le confessioni deH'uomo, 
. concentrazione di tutti i per¬ 
sonaggi femminili inventati 
dallo scrittore ed incamuzio- 
, ne di una delle presenze più 
importanti della sua vita, la 
zia, «lamie vital» (l'amica vi¬ 


tale), com'egli chiamava 
l'anziana donna conosciuta 
in sanatorio che gli fu accan¬ 
to per molti anni. - 
Guinand ha ricreato al Pic¬ 
colo Eliseo la scenografia e le 
atmosfere del suo fortunato 
allestimento parigino: le sce¬ 
ne di Jean Bauer e Marie Hé- 
léne Girard ricostruiscono la 
casa di campagna di Ber¬ 
nhard. a Ohlsàdorf, Il dove si 
rifugiava per sfuggire a Vien¬ 
na, e dove Guinand lo ha in¬ 
contrato ncll'85. «Aveva una 
reputazione terribile, di uo¬ 
mo scontroso e molto restio a 
rilasciare interviste. Invece 
chiacchierò con me per due 
ore, parlò di teatro, di piccole 
faccende quotidiane, di poli¬ 
tica, ma sempre, sia che trat¬ 
tasse le cose più importanti 
della vita sia che raccontasse 
aneddoti, aveva costante una 
voce piena di humour e di 
(orza vitale. LI ho capito che 
per rendere quest'uomo 
straordinario dovevo risalire 
alla sua opera più intima, Il 
nipote di Wittgenstein ». Cosi il 
libro e la riduzione fedele di 
Guinand ventisette monolo¬ 
ghi che seguono la cronolo¬ 
gia del romanzo, sono un’oc¬ 
casione per conoscere il lin¬ 
guaggio e il mondo poetico 
di un grande scrittore, grave¬ 
mente malato di tubercolosi 
fin dall’adolescenza, bravo 
suonatore di violino, autore 
amato-odiato dal suo paese 
e teso allo spasimo nella ri¬ 
cerca assoluta della verità. 
Per scoprire che «la verità é 
una sconfitta, oppure che 
non ha alcuna importanza», 


Successo all’Olimpico di Roma per la prima assoluta del «Trauerlied» di Boris Porena 

D comuniSmo è morto e la musica è a pezzi 


Un «canto funebre» di Boris Porena, sulla scomparsa 
dell’idea comunista, presentato a Roma, in prima . 
assoluta, ha richiamato al Teatro Olimpico anche la 
mondanità delle grandi occasioni. Qualcuno si 
aspettava un Requiem o un TeDeum. Niente di tutto 
questo, Porena ha continuato una sua attività di «al¬ 
chimia» e «ingegneria stilistica», lavorando su fram¬ 
menti di testi musicali da Bach a Kurt Weili, 


ERASMO VALENTE 


H ROMA, Un pubblico d'cc- 
cezione, nobildonne (la prin¬ 
cipessa Del Drago), rappre¬ 
sentanti della stampa d'alto 
rango (Corrado Augias, Vale¬ 
rio Magrclli), scrittori (Enzo Si¬ 
ciliano), musicisti illustri (Gof¬ 
fredo Petrassi, Irma Ravinalc), 
una é/i7echc non sempre si ve¬ 
de ai concerti e tutta una folla 
variamente curiosa, sono scesi 
al Teatro Olimpico, l'altra sera. 


per partecipare all’evento di 
questi giorni: il Trauerliedeines 
Òlaùbigen um dem Vcrlust der 
kommuriistichcn Idee. Cioè, un 
•Canto funebre di un credente 
sulla scomparsa dell'Idea co¬ 
munista», presentato dall'Ac¬ 
cademia Filarmonica. Una no¬ 
vità in «prima» assoluta, di Bo¬ 
ris Porena. Qualcuno si aspet¬ 
tava che, sotto sotto, potesse 
trattarsi di un Requiem o, chis¬ 



sà, addirittura di un Te Deum 
per la scomparsa di quella co¬ 
sa II. Ma Porena, autore del te- 
slo poetico oltre che della mu¬ 
sica, si ò mantenuto in una sua 
sommessa meditazione realiz¬ 
zata nell’ambito della sua ri¬ 
cerca alchimistica della musi¬ 
ca. ■ ’ ■ 

Era un po' seccalo, questo . 
si, che il nostro giornale, pre¬ 
sentando i! suo Trauerlied, ab¬ 
bia detto di lui 11 -comunista ’’ 
Porena». « Ma il «redente» ■ 
(Glàubige) inserito nel titolo 
della composizione, faceva ri¬ 
tenere che egli fosse credente 
di quell’idea c non d'altro. Me- . 
glio, comunque, sarebbe stato ' 
parlare dell’»alchimista Pore¬ 
na*. - *" v . • -, 

Da quanti anni lo conoscia¬ 
mo e apprezziamo. Porena è e 
autore di importanti pagine 
nelle quali dà il senso di una 


piena partecipazione artistica 
alle cose della realtà. Poi se n’è , 
andato in esilio, e la musica è 
diventata per lui una ricerca • 
particolare, una raffinata «di- ■ 
stillazione» del grande patri¬ 
monio, una quintessenziata ri- : 
composizione di suoni privi or- " 
mai di una loro originale emo- 1 
zione. 

Lo stesso Porena, del resto, 
a proposito del suo Trauerlied ’ 
che parla dell’albero abbattu-, 
to. dei sogni di un mondo mi¬ 
gliore, delle speranze nel futu- ‘ 
ro, della povertà o della mise¬ 
ria (rimosse e appese alla fine-. 
stra), confessa di aver utilizza- • 
to frammenti di Brecht, di testi : 
popolari ledeschi. «di'luoghi• 
comuni di antica tradizione. Il ; 
tutto é il risultato di una -alchi¬ 
mia di scrittura». La musica, a 
sua volta, «è frutto più di una 
ingegneria stilistica che di una • 


immediata progettualità 
espressiva». Diremmo che il 
Trauerlied canti della scom¬ 
parsa di una idea che potrcb- J 
be anche seccarsi di essere de¬ 
finita kommunìstìche e potreb¬ 
be essere una musikalische 
Idee che non c’é più, essa si ri- , 
mossa da Porena e appesa alla 
finestra. Lui canta sottovoce , 
quest'ultimo Verlust (questa *■ 
scomparsa) e di questo é di¬ 
spiaciuto. Al contrario, proprio 
della scomparsa della idea - 
musicale, lontana da quella 
comunista, si è rallegrata l 'élite 
convenuta all’Olimpico, tro¬ 
vando del tutto innocuo un - 
Trauerlied sperso nel gioco di - 
alchimie grafiche e ingegneria : 
stilistica. Il comuniSmo non « 
c'entra. Traspare dalla musica 
un frammento di Bach, il detta¬ 
to della grammatica di Hinde- 
milh, un po’di Kurt Weill, ma il ' 
tutto sconfessa l'assunto indi¬ 


cato nel titolo della composi¬ 
zione. 

Ben cantato dal soprano To¬ 
si Poteri e dal mezzosoprano 
Elisabetta Andreani, il Trauer¬ 
lied ha avuto, tuttavia, momen- v 
6 più intensi nelle due strofe ri- - 
servate al baritono (Roberto 
Abbondanza). Qui un fremito « 
che teneva conio più della ver¬ 
ve di Kurt Weill che della «in- • 
differenza» di Bach, ha rischia- 
to di far cadere dagli scaffali * 
traballanti le ampolle conte- '' 
nenti le reliquie verbali c musi¬ 
cali, - e di spargere intorno 
un'aura meno ■inquieta». - ■-> 

Ha diretto con bravura Ales¬ 
sio Vlad, giovane musicista in 
ascesa, che aveva ai suoi cen¬ 
ni, splendidi, l'Orchestra da 
camera ‘Vincenzo Galilei» e ii - 
Coro delia Scuola di Musica di ' 
Fiesole. Applausi per tutti c ■ 
chiamate all'autore, festeggia- 
tissimo. -• , 


Primefilm. «Così fan tutte» di Tinto Brass con Claudia Koll 

La fedeltà fa male all’amore? 


MICHELE ANSELMI 


Claudia Koll in una scena del film «Cosi fan tutte» 


Con) fan tutte 

Regia: Tinto Brass. Sceneggia¬ 
tura: Tinto Brass, Bernardino 
Zapponi, Francesco Costa In¬ 
terpreti: • Claudia Koll, Paolo 
Lanza, Isabella Deiana, Franco 
Branciaroli. Italia, 1992. - - ■ 
Roma: Royal, Quirinale 

■I «Che fantasia vuoi aspet¬ 
tarti da un eurodeputato!». È la 
Pierangela Vallerino portata 
alla fama da Mike Bonglomo u 
sibilare la battuta più irriveren¬ 
te di Cosi fan lune. Vestita da 
Marina Ripa di Meana, la cam¬ 
pionessa Iole-erotica elogia i 
piaceri del tradimento; e intan¬ 
to, inforcando un paio di mu¬ 
tandine rosse, mostra le chiap¬ 
pe alla cinepresa. 

Già sottratto al giudizio criti¬ 


co da un'abile promozione 
. che ha fallo di Claudia Koll il 
sedere più famoso d'Italia, il . 
nuovo film di Tinto Brass si 
propone come una variazione 
ilarc-erotica (e anche un po' 
scollacciala) sui temi dell'o¬ 
monima » opera mozartiana. ' 
Con un chiodo fisso che ritor¬ 
na a ogni inquadratura: il rap¬ 
porto anale come nuovo (?) ’ 
leticcio sessuale raccomanda¬ 
bile alle donne. Sfidando le re- 
■ gole non scritte del comune 
' senso del pudore, Brass orche- 
' stra una sinfonictta nuda che 
lambisce il genere hard core 
per profondità di dettaglio e 
priapisuio visivo. Se i censori 
non hanno chiesto tagli è per¬ 
ché Brass ormai 0 una sorta di : 
istituzione del nostro cinema: 1 


va preso cosi com ò, senza pe¬ 
cette. 

Lui ovviamente sta al gioco, • 
e magari si sente un profeta . 
della libertà sessuale. Forte dei 
quasi dicci miliardi incassati ’f 
da Paprika, cerca il bis con T 
questo scherzo libertino cucito . 
addosso alle note grazie e al 
luminoso sorriso di Claudia 
Koll. È lei la «Justine» ritagliata 
dalle lettere ai giornali lemmi- „ 
nili: mogliettina premurosa e 
insoddisfatta (gestisce un ne- ’ 
gozio di biancheria intima) 
che l’architetto infranciosato ; 
Franco Branciaroli introduce 
ai piaceri -del sesso *back . 
door», E la storia? Praticamente 
non c’è. Smaniosa e stuzzican¬ 
te, sempre pronta a sollevarsi 
le gonne, la fanciulla si fa coin¬ 
volgere in incontri sessuali 
gioiosamente trasRressivi. Fini¬ 


rà perfino in un frenetico «rave 
party», tra corpi insaline che si 
sfiniscono fino all’alba, per poi. 
ricongiungersi al marito geloso ” 
che nel frattempo ha imparato ” 
la lezione. «•>■•„ vna -s , ,.n. 

Fedele al suo modo di •sen¬ 
tire» le donne, Brass esercita la , 
proverbiale vocazione voyeuri- ; 
stica in toni da commedia, il ‘ 
che sottrae morbosità alle sce- * 
ne più osé e trasforma il tutto 
in un balletto noioso-licenzio- ’. 
so smaltato dalla fotografia di 
Silvano Ippoliti e Massimo Di 7 
Venanzo. Chissà se il pubblico " 
femminile si riconoscerà nelle i 
■scoperte» golose che Claudia ’ 
Koll effettua sul proprio corpo. 
Di sicuro l'impenitente Brass, ir 
che si ritaglia la particlna dello 
zio porcellone, coglie qualco- I 
sa di vero: ma, per restare al 
manifesto del film, è difficile 
dargli un volto. ■ 


K 
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TELEROMA 56 

Or© 18 30 Telefilm «Agenzia 
Rockford- 19.30 Telefilm «Giu¬ 
dice di notte» 20 Telefilm «Bol¬ 
licine- 20.30 Film «Un dollaro 
di fifa-, 22.30 Dossier di Tr 56 

23 Conviene far bone I amore 

24 Film «Ragazze di tutti- 1.30 
Dossier di Tr 56. 2.30 Telefilm 
«Giudicedl notte» 


GBR 

Or© 16 30 Living room 17 30 
Diagnosi 18 Arcobaleno 18 45 
Incontri romani 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Vidoogiomalc 20 30 
Telefilm «Gli occhi dei gatti. 
21 30 Opera «Carmen mito del 
gitano- 23 Calcettolandia 0 30 
Videogiornaie 2 Serata in bu¬ 
ca 


TELELAZI O 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv 
19 30 News flash 20 15 News 
sora 20 35 Telefilm «I Rou- 
sters- 21 45 Telefilm Codice 
rosso fuoco- 22 50 Attualità ci- 
nomatograliche 23 Motor 
nows 23 35 News notte 23 45 
Roma contemporanea 0 45 
Film «Fifaoarona 



CINEMA n ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


SABATO 22 FEBBRAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 6 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie e commenti 15 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Telenovela «Brillante 19 30 
Tg notizie e commenti 20 30 
Film «Nmja occhio per occhio 
22.30 Medicina e dintorni 23 
Rubriche della sera 1 Tg noti¬ 
zie e commenti 1 20 -Vota An¬ 
tonio con Renato Nicolini 


TELETEVERE 

Or© 18 55 -Effemeridi 19 
Speciale teatro 19 30 I fatti 
del giorno 20 II giornale del 
mare 20 30 Film «Maria di 
Scozia 23 40 -Biblioteca 
aperta- 24 l fatti del giorno 1 
Film «L incredibile viaggio nel 
continente pciuuto 3 Film 
Margherita Gautier 


TRE 

Or© 16 30 Film * Incantesimo» 
18 Telefilm -Stazione di poli¬ 
zia- 19 30 Fiori di zucca car- 
toons 20 Telofilm «Quattro 
donne in carriera- 20.30 Mini¬ 
sene «Sepercarrier- 22 Tele¬ 
film * Lo sceriffo del Sud- 23 
Galà premiazione Cavalli del- 
I anno 23 30 Telefilm «Shan- 
non- 






ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10000 

Tel 426778 

Prova schiacciarne di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi-G 

(16 15-18 30-20 30-22 301 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 

Tel 8541195 

G JFK Un caso ancora aperto di 0 

Stone con K Costner K Bacon OR 

(1515-19-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 

Tel 3211896 

O La famiglia Addami di 8 Sonnen- 
teld con A Husion R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerry dei Val 14 

L ‘0 000 
Tel 5880099 

Dslicatessen di Jeunet o Caro con D 
Pmon M L 0ougnac*8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Il principe delle maree di 8 Streisand 
con 8 Streisand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 

Tel 5816168 

G La Famiglia Addarne di 8 Sonnen 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tol 8075567 

GII amanti del pont-Neuf di L Curax 
conG Bmoche 0 Lavant-SE 

(16-18 10-20 20*22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
’el 3723230 

Scacco mortale di C Schenkel con C 
Lambert D Lano-G(15 30-17 50-20 05- 
22 30) 

ASTRA 

Viale Jon»o 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Delicatassan di Jeunot e Caro con 0 
Pmon MI Dougnac-SR (16-22 301 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O La famiglia Addams di B Sonnen- 
fold con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza 8arbermi 25 

L 10 000 

Tel 4827707 

H principe delle maree di 8 Streisand 
con 8 Streisand N Nolte SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Blngo Senti chi abbaia di M Robbws 
conC Williams D Rascho-BR 

(15 15-17 05-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Papà ho trovato un amico di H Zieff 
conD Aykroyd M Culkm-BR 

(15 50-17 50-20 10-2230) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-DR 

(1515-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'altro delitto di e con Kenneth 8rana- 
gh-G (16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

La fidanzata di Stalin di P Bacso conJ 
Basti (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Te! 3651607 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-8R 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadlRienzo 88 Tol 6878303 

Aitanti» di Lue Bosson (16 1 5-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pinola 15 

L.800C 
Tel 8553485 

La tavola del Principe Schiaccianoci di 

P Schifali - D A (15-16 20-17 40*19) 

OIAMAMTE 

ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 ~ 

Pino all» Un» del mondo di W Wendors 
(16 30-19 30-22 301 

EMBASSY 

Via Stoppar» 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Pro,» schiacciamo di W Potorsen con 
T Berenger G Scacchi-G 

(1615-1830-20 30-22301 

EMPIRE _ 

Viale fl Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Paura d’amara d! G Marshall con A 
Pacino M Pfoiher-SE 

(15 15-17 40-20-22 30] 

EMPIRE 2 

Vie «oli Esercito 44 

l 10 000 
Tal 5010652 

O La famiglia Addarne di 9 Sonnen- 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonni no 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

CI Barton Flnk. È successo a Holly¬ 
wood di J eECohon conJ Turturro- 
DR (16-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazzamlucma 41 

L 10.000 
Tel 6876125 

O JFK. Un caso ancora aperto di O 
Stone con K Costner K Bacon - DR 

(1515-19-22 30) 

EURCINE 

VlaLIszt 32 

L 10 000 
Tol 5910986 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone con K Costner K Bacon - DR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

O La famiglia Addami di B Sonnen- 
feld con A. Huston R Julia -BR 

(16-1825-20 25-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

O Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-8R 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Prova sdiiacdanta di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi-G 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tol 4827100 

O Maledetto II giorno che tho incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Oellcatasaen di Jeunet e Caro con D 
Pmon M L Dougnac-BR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

GAROEN 

VtaloTrastovoro 244/a 

L 10 000 
Tol 5812848 

O Pensavo fosse amore a Invece ara 

un calesse di e con Massimo Troisi *BR 
(16-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomontana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo fossa amore e invece era 

un calesse di e con Massimo Troisl -BR 
(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 30 

L 10 000 
Tol 7596602 

Papà ho trovato un amico di H Zieff 
con D Aykroyd. M Culkm 8R 

(16-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato DiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20 10-2230) 

HOUOAY 

LargoB Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Hamos 
conW Hurt-DR (15-17 40-20-2230) 

INDÙ NO - 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Maledetto H giorno che t’ho incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Donne con le gonne di F Nuli con F 
Nuti C Bouquet BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 0 000 
Tel 5417926 

O Rapsodia In agosto di A Kurosa- 
wa conR Gore S Murase-DR 

(18 20-18 15-20 25-22 30) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno che t'ho incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy BR 

(15 30-18-20 1 5-22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 10 000 
Tol 8559493 

l 1 Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 1 5-22 30) 

MISSOURI 

Via Bomboili 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

O Johnny Stecchino di c con Roberto 
Benigni-BR (16-18 15-20 20-22 30) 

MISSOURI SERA 

Via Bombellt 24 

LIO 000 
Tel 6814027 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni-BR (16 18 15-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delie Cave 44 

L 10 000 x 
Tol 7810271 

O JFK Un caso ancora aperto di O 
Stone con K Costner K Bacon - DR 

(15 15-19-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka 

nevski-v o con sottotitoli 

(16 15-18 20 20 25-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy BR 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

< i Jungle fever di e con Spike Lee 
(Vorsiono inglese) 

(16 30-18 30-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Cosi fan tutte di T Brass-E 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott con G Da 
vis DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Hot shotsl di J Abrahams con C 
Sheen V Golmo BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

1 : LanternerossediZhang Yimou 

(15 45-18-20 ^ 5-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Il principe delle maree di B Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

(15-17 30*20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Dellcatetsen di Jeunet c Caro con D 
Pmon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Quando eravamo repressi di P Guar¬ 
dilo con A Gassman L Lante Della 
Rovere (-6*18 20-2020-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Cosi fan tutte di T Brass-E 

(15 30-17 20-18 55-20 40*22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

1 600 giorni si Salò di N Caracciolo e 
EV Marmo-ST 

(16 50-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

(0 Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

M5 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SOA 

Via Galla ©Sidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La famiglia Addams di B Sonnen 
leld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5 000 
Tol 4402719 

Che vita da cani 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 5 000 
Tol 8554210 

Tentazioni di Venere (16-22 30) 

OELLE PROVINCE 

Viale dolio Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Bianca & Bornie nella terra del canguri 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTorm 94 

l 5 000 
Tel 7012719 

Una pallottola spumate 2% (16-21) 

TiBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Rlff Raff di K loach 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Scappo dalla città la vita, l'amore, le 
vacche (16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCJPI0NI Sala “lumioie" IL posto dello fragole 

Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 (16) Il volto (18) Persona (20) Come in 

uno specchio (22) 

Sala “Chaplm" Uova di garofano 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) _ 

AZZURRO MELIES I Nibelunghi - La mode di Sigfrido 

Via FaàDi Bruno8 Tel 3721040 (18 30) Cane andaluso (20 30) Entrac¬ 

te (21) Der Golem (2" 30) Danza blan 
- ca-azzurra-noro con Tatiana Proshlna 

(22 30) The todger - A story of thè Lon¬ 
don fog (23), Film di George Melles 

_(030)_ 

BRANCALEONE Riposo 

(Ingresso a sottoscrizione) 

Via Levanna 11 _ Tel 899115 _ 

GRAUCO L6 000 Cinema giapponese Una tragedia 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 giapponese di Klnoschita (21) cinema 
francese L'Insolito caso di M HlredlP 

_ Leconte _(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 Sala A TJ Lanterne rosse di Z Yimoy 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (16-18 10-20 20-22 30) 

Sala B La fiammiferaia di Akl Kauri- 

_ smaki (17 30-18 45-20 21 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 _ 

POLITECNICO L'Incredibile e triste storia dal cinico 

ViaG BTiepolo 13/a Tel 3227559 Rudy Caino ovvero diciassette di E 
_ Carla _ (19-21 22 45) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6000 
Tel 9321339 


Abbronzatissimi 


(15 30-22 15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 


Nlghtmare6 Latine 

_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Sala De Sica Papi ho trovato un amico 
(1545-18-20-22} 
Sala Corbucci Quando eravamo re¬ 
pressi (1545-18-20-22) 

Sala Rossellim Coti fan tutle( 15 45-18- 
20 - 22 ) 

Sala Sergio Leone O Maledetto II 
giorno che t'ho incontrato 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi O Mio padre, che 
eroe! (1545-18-20-22) 

Fata Visconti O JFK Un caso ancora 
_(1545-19-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P zadolGosu 9 


L 10000 SALA UNO O Maledetto <1 giorno che 
Tot 9420479 l'ho Incontrato (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA 0UE O JFK Un caso ancora 
Aperto (1530-18 45-22) 

SALA TRE Prove schiacciante 

(16-18 10-20 20-22 30) 


L 10000 
Tet 9420193 


O La famiglia Addarne 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini S 


L 6 000 
Tol 9364484 


Bianca & Bornie nella terra dal canguri 

(15 30-22) 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1® Maggio 06 Te! 9411301 

Quando eravamo repressi 

(16-18 20-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O Maledetto il giorno che t'ho incon¬ 
trato (15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTAU. 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tei 5603186 

Papà ho trovato un amico (16 22 30) 

SISTO 

Via doi Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O Maledetto il giorno che t ho Incon¬ 
trato r 6-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le delta Manna 44 

L 10 000 
Tei 5672528 

O La famiglia Addams 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PzzaNicodomi 5 

L 7 000 
Tol 0774/20087 

Bianca & Bemle nella terra del canguri 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

La balta Konlrow (18 30 2190) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

O Pensavo fosse amore e Inveco era 
un calesse 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tol 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tol 4880285 Moutin Rouge. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza dello Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroli 96 - Tel 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Utlese, viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI 1111111111 



U LANTERNE ROSSE 

£ il film che all unanimità 
(ma dalla critica non della 
giuria ahinoi), doi/eva vin¬ 
cere Venezia 91 É imperdi¬ 
bile Zhang Yimou (il grande 
regista di «Sorgo rosso» 
Orso d oro a Berlino nell 88) 
e la sua bravissima attrice 
Gong Li ci trasportano nella 
Cina feudale degli anni Ven¬ 
ti dove una giovane studen¬ 


tessa bellissima ma povera 
viene «acquistata» come 
moglie da un ricco possi¬ 
dente La ragazza è solo la 
quarta consorte dell uomo, 
ed è costretta a entrare in 
competizione con le altre 
tre Inizia una lotta sotterra¬ 
nea ma violentissima, per il 
potere di cui quell uomo- 
marito, che nel film non si 
vede mai è solo il simbolo 


■ prosa 

ABACO (Lungotevere Mei lini 33/A • 
Tol 3204705) 

Sala A Allo 20 45 Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato In amore di Darlo 
Fo con la Comp delle Indie Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
SaiaB Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 La Comp II gioco del Tea¬ 
tro presenta II generale Ammaz¬ 
zasette di S Mocarolli con M 
Carrtsi S Soldano Regia di G R 
Borghoaano 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham o D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinei S 
Maurandi A Silvia Raelf 
AL PARCO (Via Ramazzlnl 31-Tel 
5280647) 

Allo 21 Por il 2° Festival Interna¬ 
zionale del Teatro Patologico 
«Gonio Comuno» presenta Delirio 
di R Manso Con A Basilisco M 
Napolitano G Scvorinl 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Allo 21 Gran galà prosa rivista 
varietà con finale a sorpresa 
scritto o dirotto da C D Amico 
Con N Bengala M Montagna E 
Torri F Fantozzi F Capezzono 
F Oliviero M Carollo G Dal Ma¬ 
io 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27-Tol 5898111) 

Vodl spazio «Per Ragazzi» 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tol5898111) 

Allo 21 15 Francesca Reggiani In 
Non è Francesca di P T Crociani 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Cruciani 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Allo 21 Odin Teatret presenta tt*l 
Blttl Regia di E Barbo con I N 
Rasmusse J Ferslov K 8ro- 
dholt 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
3207266) 

Alle 21 30 Per la rassegna «Il Tea¬ 
tro dot poeti- I Ass Cult Beat 72 
presenta Eredità di Renzo Paris 
Scene Mario Romano regia SI- 
mone Carello 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Allo 21 Antonio Salmo# In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri D Scarlatti A Lastroni 
BLITZ (Via MeuccloRuim 45) 

Allo 17 il gatto nero di E A Poe Di 
o con Emanuele Giglio 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tol 
6797270-6785679) 

Allo 17 o alle 21 15 Ente Toatro 
Cronuca presenta Sufi di G Cal¬ 
co Con M Bltano M Ruffo S 
Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Allo 21 15 La Comp Dark Camera 
presenta la costruzione della luce 
da o por Milo De Angells Con 0 
DeFlorianoM Sambati 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle21 30 L Assoclazionocultura¬ 
le Beat 72 «La paranza- prosonta 
Malmantile ovvero i pirati di re 
Lazzarone di Aronica Citaredo 
Barbera Con N Cltarolla regia di 
E Aromca 

DEI COCC! (Via Galvani 69 Te! 
5783502) 

Ade 21 30 La Pupilla di C Goldoni 
Con L Codispotl G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Giovanne»! Regia di M 
Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N Sbaglia 
42 Tol 5744034) 

Vedi spazio Musica classicu 
Danza 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 

Ade 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
fion e Ioni Pacio Con Amerigo 
Saltuttl regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tei 6540244) 
Ade 21 30 Mede In Europe di o con 
Mary Cipolla o Bianca Ara 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cedo 4-Tol 6784380) 

Allo 17 e allo 21 La Comp Cotta 
Alighiero o Toatro di Sardegna 
presentano Una donna nelle men¬ 
te di A Ayckbourn Con E Cotta 
C Alighiero Regia di G lombar 
do Radice Sceno e costumi A 
Chili 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
48185981 

Allo 2t 30 Carmelo Beno in Adel¬ 
chi • Poesia Inaudita 
DELLE MUSE (Via Ford 43 Tel 


8831300-8440749) 

Alio 17 e alle 21 Rosalia Maggio 
Dalia Fredianl in Mlllelucl del va¬ 
rietà Regia di Antonio Casagran¬ 
de 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna «SI Fa 
oer ridere- Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Domani alle 17 30 Associazione 
A R MO NI prosonta Folklore 
viaggio attraverso ladanza la 
musica il canto 

DUE (Vicolo Due Macoli! 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Per un al o per un no DI N 
Sarrnuto Con N Pistoia e L Ales¬ 
sandri Allestimento e rogia di M 
Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tol 
4882114) 

Allo 20 45 Teatro Carcano Comp 
Lavia prosenta E Montesano In 
L’uomo, la bestia e la virtù di L Pi- 
randello Con L Marinoni P 
Biondi Regia di G Lavia 
EUCLIDE (Piazza Euclido 34/a-Tel 
8082511) 

Allo 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettfomocl 
•opra scherzo In due atti di Vito 
Boffoli Regia di Vito Boffoll 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 

Allo 21 Enzo lacchetti In Troppa 
salute Testo e musiche di Enzo 
lacchetti 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 o alle 21 II Gruppo delta 
Rocca presenta Turando! di B 
Brecht Con F Srog* O Corbetla 
B Marchese M Mariani Regia di 
R Guicciardini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c era una volta l'America scritto o 
diretto da Ferruccio Fontane con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Allo 21 II 
Quintetto D aqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare - La trappola 
per I topi scritto e diretto da F 
D Avino Con r e G D Avmo S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa¬ 
role tue con P Cecchini scritto e 
dirotto da P Moritesi 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentalo Toatro 
presenta Ballerine e marinai di e 
con D Stanga oC Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 

Alle 19 30 e allo 22 30 Ieri, oggi e 
romani di D Verde C Saint Just I 
Cantafolk E Borora L Di Mauro 
Al pianoforte F DoMatloo 
LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Allo 21 La Commedia dall amor© 
diH Ibson Regiadl Rita Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tet 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tol 3223634) 

Alle 21 30 Rodolfo Laganà in Gon¬ 
ne di Cruclam Papaloo Laganà 
Con Rocco Papaleo 
NAZIONALE (Via del Vlminalo 51 - 
Tot 485498) 

Allo 16 45 calle 21 Sei personaggi 
In cerca d’autore di L Pirandello 
con E M Salerno R Bianchi B 
Buccellato Regia di Franco Zotti- 
rolli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle ?t Lopez Marchesini Solon 
ghi in In principio era II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corte dei Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Interprotato o diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagnia Toatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannofino M Sca¬ 
letta Rogia Di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
17 30 e allo 21 Absent frlends si 
Alan Ayckbourn -Regia di E Gor 
la con P Kelly D wyatt B Me 
Guiro A Mazzoni I Falconar Z 
Scott 

PARIOLI (Via Glosuò Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Allo 17 e alle 21 30 La Plexus T 
Prosonta Arturo Brachetti in I 
Massibltli di M Aymè versione F 
Brusati Con M D Abbraccio Re¬ 
gia di A Brachottl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 


Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan nò 
speranze Amaro stilizzato 
bellissimo *'*** 

LABIRINTO 

MIGNON 

RIALTO 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T’HO INCONTRATO * 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha vo¬ 
luto cambiare squadra 
Scritto con Francesca Mar¬ 
ciano e interpretato accanto 
a Margherita Buy «Maledet¬ 
to il giorno che t ho incontra¬ 
to» e la storia di un amicizia 
htigarella che si trasforma in 
amore Lui è un romano tra¬ 
piantato a Milano specializ¬ 
zato in biografie di rockstar 
morte lei è un attrice tutto¬ 
fare innamorato del suo psi- 
coanalista Due caratteri 
due mondi destinati a in¬ 
contrarsi dopo un viaggio in 
Cornovaglia ► Romantico 
spiritoso, ben recitato Lo 
spunto non è nuovo ma vale 
il prezzo del biglietto E sono 
sempre belle le canzoni di 
Jiml Hendrix che fanno da 
colonna sonora 

CIAK, EXCELSIOR, 
FIAMMA UNO 
GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 
UNIVERSAL 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la «ve¬ 
rità» attorno alla morte di 
4 John Fitzgerald Kennedy Per 
Oliver Stone regista di film 
come «Platoon e «Nato il 4 
luglio» non ci sono dubbi 
quel 22 novombro del 1963 a 
uccidere il presidente non fu 
il solitario LeeOswald, bensì 
un complotto in piena regola 
nato nei corridoi della Casa 
Bianca Vero? Falso? Il film 
stroncatissimo in patria an¬ 
che da intellettuali «liberals» 
espone con furia inquisitoria 
la tesi della congiura affidan¬ 
dosi all eroe Jim Garrison il 
sostituto procuratore di New 
Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature 
Da vedere 

ADMIRAL, 
CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 
NEW YORK 


O MIO PADRE, CHE EROE! - 

Andrò ò un papà simpatico¬ 
ne divorziato e un po in cri¬ 
si con una figlia adolescente 
1 vivace e molto carina Per 
staro un po con lei la porta 
alle isole Mauritius per una 
vacanza natalizia Tra palmo 
e mari azzurri la bella Vòro 
fa gli occhi dolci al giovane 
Benjamin e per farsi grande 
gli fa credere che il padre sia 
* il suo amante La lunga serie 
di equivoci che nascono sarà 


sciolta nel finale Girato da 
Gèrard Lauzier già autore di 
fumetti satirici è una garbata 
“ e divertente indagine sui rap¬ 
porti padre-figlia Un bravis¬ 
simo e panciuto Depardieu fa *' 
do «spalla» alia grazia delta 
giovane esordiente Marie 
Gitlam 

MAJEST1C 


" OLA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una cele¬ 
bre seno televisiva degli anni 
Sessanta la piCt stramba o $, 
macabra famiglia del mondo / 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen- - 
fold Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charles Ad- 
dams, pubblicate per lunghi r 
anni sul «New Yorker» il film 
segue le vicende degli Ad- 
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro cu¬ 
stodito nella loro tetra magio¬ 
ne Pieno di trovate e gag in * 
toma macabro-surrealo, con » 
buona dovizia di effetti specia¬ 
li o dotte citazioni cmomato- u 
grafiche «La famiglia Ad- 
" dams» si fa gustare soprattut¬ 
to por le belle caratterizzazio¬ 
ni fornite dagli attori - una 
«conturbante» Anjolica ^Hu- . 
ston (Morticia) un bravissimo 
Raul Julia (Gomez) ed uno 
strepitoso Christopher Lloyd x 
(Festor) „ 

ADRIANO, AMERICA, 
ATLANTIC, EMPIRE 2 
EUROPA, VIP 


Lunedi allo 21 PRIMA Umberto 
Orsini In II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti 
na Speri) Regia d Patrick Gui 
nand * 

POLITECNICO (Via GB Tiopolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 C P T Politecnico presen¬ 
ta Fino a un certo punto df N Mal- 
pica Con S Olaz G Giubilo M 
Pangallo M L Ranaudo A Scala 
Regia di F Collepiccolo 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tol 
6794585-6790616) 

Allo 17 o allo 20 45 Pietro Mozza- 
soma prosenta Valeria Monconi 
In Trovarsi di Luigi Pirandello 
Regia di Glusoppo Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza è Chiara 14-Tol 
6542770) 

Allo 17 o alle 21 Don Nicollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Lolla Ducei e Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel- 
lacci o Plngltore con Oreste Lio- <, 
nello e Pamela Prati ReQladIPier 
Francesco Plngitore 
SAN GENEStO (Via Podgora 1-Tol 
3223432) 

Lunedi alio 18 Io-canto delle paro¬ 
le - Seminario su Sandro Penna 
alle 21 45 Mario Scaccia e Ugo De 
Vita leggono Penna Regia di U 
De Vita 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 II Teatro di Genova e il 
Teatro Biondo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri in Llolà di 
L Pirandello Con C Croccolo G 
Pia/ Regiadl M Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Allo 21 15 Casa Matrix Madri Affit¬ 
tane! di D Raznovich Rogia di S 
Scatti conS Scatti C Noschese 
SPERONI (Via L Sporom 13 Tel 
4112287) 

Allo 20 45 il punto di partenza da 
un idea di M Bartoluccl e E De 
Marco Regia di E De Marco Con 
M Lombardi F Nocora R Boon* 
zi S Ricci M Zocchi A Litta Mo¬ 
digliani E De Mauro 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30 Angoscia adat¬ 
tamento teatrale di Cecilia Calvi e 
Ciro Scolora Regia di C Calvi 
con E De Vito C Scalerà G Cas¬ 
soni i * 

STANZE SEGRETE (Via dotta Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nal Salotto Verdurln 
daM Proust tostodiR Galli Con 
G De Foo C Damasco O Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Caro- 
si Regia di A Gallo 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta 16-Tol 6545890) 

Allo 21 15 Culturale Beat 72 prò 
senta La strega di N Koliadà Con 
C Valli C Vortova t Martelli U 
Fangareggi Regia di Renaio 
Giordano 

TRIANON (Via muzio Scevola "01 
Tei 7880985) 

Alle 21 30 Sara di Villlers De L I- 
sle-Adam rogia di Alberto Di Sta 
sio con Francesca Fonati Ales 
sandra Alberti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 21 Sergio Fantoni in I soldi 
degli altri di J Sternor Con Ettore * 
Conti Carola Stagnerò Paolo 
Triestino Edda Valente Regiadl 
Piero Maccarmolli 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tol 
5809389) 

Atte 21 Nunsense il musical delle 
suore di D Goggln adattamento 
R Lerlci Con R Lerlci P Lordi 
E Meghnagi S Goezi A Sarno 
Regia di E LamannaoA Lonci 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alio 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi in Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gino o Mi 
chele Regia d) G Solari ^ 

■ PER RAGAZZI W^m 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
Tol 6888711) 

Domani alle 16 Un giro di nave 
con Bisconti oG Melchton 
ARGOT STUDIO (Via Natalo dot 
Grande 27-Tol 5898111) 

Por «Carnervaie 92- 4“ rassegna 
Teatro Ragazzi Tutti i giorni atto 
10 30 (per lo scuoto su richiesta) 
giovedì sabato e domenica alle 
16 30 Quello che I colori nascon¬ 
dono della Coop La Grande Opo- 
ra , 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Tutto le domeniche allo 17 Poesia * 
di un clown di e con Valentino Du 
rantml 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 

A e 17 (per le scuoto) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dot F III Pa 


squali no presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di 8 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Allo 10 (mattinato per lo scuoio 
elementari) Il Centro Teatrale Vi¬ 
terbese presenta tl soldatino di ” 
stagno di M Annosi da Ander¬ 
sen 

ENGLICH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica allo 16 30 
versione italiana di Cappuccetto ' 
rosso Prenotazioni por versione 
inglese Tel 5896201 - 6879670 
Ore 10 mattinato per le scuoio 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Atte 16 30 La fiaba di Re Lyar e al¬ 
tri racconti 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Gl 0 SflOw v 32 - 71©1, -, 
9949116 Ladispoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su prono- 
tazlone Tada di Ovada presenta 
La festa dai bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15-Tol 8601733) 

Alle 16 30 Tra un tic e un tac con i 
burattini diOtollo Sarzi 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonso 10-Tel 5892034) 

Atte 17 La Nuova Comp Opera del 
Burattini presenta lattatiro live • 
concerto rock per bambini DI G 
Silano e G Volpiceli! ConG Sila¬ 
no e la sua Band Festa di carne¬ 
vale con stilata di maschere gio¬ 
chi balli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Atte 18 Chi ha rapito Peter Pan e 
la sua banda? Con G Lodoli R 
Cecilia e B Boero Regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ edanza wmammm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 

Giovedì atte 21 Concerto dedicato 
agli Spanische Ueberslleder di 
Schumann o Llebesliederwalzer 
di Brahms Eseguiti da C Laki 
(soprano) J Mamari (mezzoso¬ 
prano) Z Vandosteono (tenore) 

S Lorenz (basso) L Kendo e H 
Hendricks (pianisti) 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 19 domani allo 17 30 e 
lunedi atto 19 30 Georges Prétre 
dirige lo «Stabat Mater» di Dvo¬ 
rak 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Domenica atte V* per il 1“ Festival 
di Musica Antica L Aretusa di Fi¬ 
lippo Vitali revisione od elabora 
ziono di F Colusso Interpreti 
principali S Ganassi C Sbrighi 
R Picciott C Lepore M Beasly 
Organo e clavicembalo Andrea 
Coen regia di Italo Annunziata 
Solisti del Coro dol Teatro dell O- 
pera complossl do camera dei 
Teatro deli Opera 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 481601) » 

Atte 18 La Bohème di Giacomo 
Puccini Direttore Dante! Orlon 
regia e sceno di Franco Zeffirell» 
Interpreti principali L Mazzaria 
R Alagna P Spagnoli M Sortoli 
no R Servilo F Musinu M Ba 
siola A Scaraboni M Gabrieli 
A Nardmocch E Panico 
ACCADEMIA O RESPIGHI (Via Villa 
Maggiorai 20 Tol 3053171) 

Allo 18 15 presso Palazzo Nari 
(Via Montarono 2) per «Concerti 
Amor- concorto di Gabriele Fran- 
doli (clarinetto) o Slmona Granel¬ 
li (pianoforte) In programma mu 
siche di Schumann bamt-Saons 
Poulonc 

ARCUM (Toi 5257428 7216558) * 

Domani allo 21 Conerto dol Grup¬ 
po Metamorphosys Musiche di 
G Patrassi R Schollum S Brlnd 
le Ingresso riservalo ai soci 
AUDITORIUM RAI (Puzza de Sosis 
Tel 5818607) 

Atte 21 Concorto Sinfonico Pubbli¬ 
co I Pomeriggi di Roma Direttore 
Eliahu Inbai Musiche di Soslako- 
vie 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Vlu Bolzano 38-To» 8543216) 

Alle 17 30 Alexander MAdzar pia¬ 
notorte Musiche di Ravel J S 
8acb Schubert 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Anotnio Pierri soprano Joyce 
Mariani pianoforte Paolo Taglia- 
pietra Musiche J Cantoloube G 
haurò C Tosti C Dowott A Co¬ 
pland G Gorshwm 
F A F MUSICA (Piazza Z Agostino 


20 ) 

Atte 17 45 Concerto dol T I M Mu¬ 
siche di Bach Mozart Beetho¬ 
ven Brahms Mondolssohn 
GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Giovedì 27 febbraio allo 17 Eur- 
mustea prosonta Maria Joeé Mo- 
rais al pianoforte Musiche di 
Beethoven Chopin Debussy 
Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- P^notazioni al 4814800) 

Allo 21 Mauro Comodila (piano¬ 
torto) e Oanleie Viri (violino) in 
programma musiche di Mozart 
Rita Biotti o Elena Mazzatanta 
(pianoforte a quattro mani)* musi¬ 
che di Schubert, Domani alle 18- 
Alfredo Musacchlo (pianoforte) 
eseguo musicho di Beethoven 
Natale Sciolti (flauto) Lulaa Mon¬ 
cherini (flauto) e Antonio D'Aug©i- 
\o (chitarra) e refluo nomusic/x) d! 
Von Caft Walter Kreutror 
ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domani alle 20 30 L ensemble La 
Mazachroca con la partecipazio¬ 
ne del cantante Marco Beaaley 
esegue «Il Carnevale nel Rinasci 
monto» 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Lunedi alle 21 L Asse fazione Al¬ 
batro» presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera Prenotazioni tele¬ 
foniche 

PARIOLI (via Glosu* Borsl 20- Tel 
8083523) 

Domani atte 11 concerto del Brasa 
Oulntat Domenica alle 21 45 i) 
Gruppo dell’ArcIlkrto in «Sconcer¬ 
to» una domenica per cantare in¬ 
sieme 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
9) 

Vedi «Il Tempietto» 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 

(Via Boato Angelico 35 -Tel 
67939?6) 

Domani alle 21 L Associazione 
Musicalo Lucchese esegue la 
Messa di Gloria di Rossini nella 
trascrizione revisione o direzio¬ 
no di Herbert Mandi Canta tl Coro 
Polifonico «Januensia» di Geno¬ 
va Ingresso libero 
SCUOLA TE STACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 - Te! 5750376) 
Domani atte 11 musica rinasci¬ 
mentale coni Pittati 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Domani atte 10 30 Per I Itaicable 
suona il trio Zachartas-MoeH 
scher-Oetertag In programma 
musiche di Haydn e Beethoven 
VALLE (Via del Toatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Domani alle 11 Omaggio a Rossi¬ 
ni » pianista Francots-Joéf TTUol- 
ller esegue musiche di Rossini 
CouperinoSatie 

VASCELLO (Via G Carini 72 «Tei 
5809389) 

Lunedi atte 21 DI voce in voce 
canti ebraici Sofarditl e Ashkena- 
ziti eseguiti da Eveilna Meghnagi 
Sylvie Genovese Laura Mariano 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Atte 22 Thomas Klrk patrick 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4 -Toi 0761/587725 - Alle 22 
otno jazza latino-americano con 
Los Corradi ni 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 blues con 1 armonicista 
statunitense Carey Bell 
CARUSO CAFFÈ (Via di Monto Te¬ 
stacelo 36-Tel 5747020) 

A Ilo 22 Diapason Orchestra 
CLASSICO (Via Li betta 7 Tol 
5744955) 

Atto 22 30 lo vorrei la pelle nera. 
EL CHARANGO (Via Sant Onotno 
28 Tel 6879908) 

Atte 21 30 Cruz der Sur y Antonio 
Albarran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Alle 21 30 Canzoni sociali con 

Ivan Della Mea 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tei 6896302) 

Alle 22 Liliana Mileti e la sua 
Band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 

Allo 21 30 A Soul Affaire 
MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A 
Tel 5897196) 

Alle 22salsa iChirtmia ** 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 

Trtl 

Alio 21 30 Anthony Castellano 
Trio 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Tlromancyno in concerto 
SAINT LOUIS (Via dol Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Atte 21 30 Jlm Porlo in concerto 


r 


A 


I 












1992 - un anno insieme con.._ 

fO/olìCl lancia 


’Rom 


l'Unità • Sabato 22 febbraio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 
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Il prowedimento firmato da Carmelo Caruso 
blocca le «preassegnazioni» senza regole 
fatte dall’assessore al patrimonio Labellarte 
e su cui sta indagando anche la magistratura 


Gli alloggi Iacp e del Campidoglio liberi 
e il 50% di quelli degli altri enti 
riservati alle «categorie socialmente deboli» 
Gestione centrale e rigorosa delle domande 




Case solo agli sfrattati, nuova ordinanza prefettizia 


Jmf■ 





Lfej 


H ' L'«asscgnazione facile» 
delle case nel mirino del pre¬ 
fetto. E Carmelo Caruso dà un 
esplicito stop all’assessore al 
patrimonio Gerardo Labcllar- 
tc. La pratica delle «preasse¬ 
gnazioni» degli immobili co¬ 
munali fatte senza regole, con 
una semplice firma dell'asses¬ 
sore in calce alle domande ■ 
presentate dai cittadini, dovrà 
interrompersi. «In base alla 
mia ordinanza quella proce¬ 
dura dovrà cessare - ha affer¬ 
mato ieri Carmelo Caruso illu¬ 
strando le nuove disposizioni 


• che regoleranno le assegna¬ 
zioni delle case - Il Comune 
dovrà attenersi alle nuove re¬ 
gole». La procedura delle 
«preassegnazioni» tanto cara 
all'assessore socialista Label- 
’ larte e al suo predecessore de. 
Antonio Gerace. sulla quale la 
magistratura sta conducendo 
un'inchiesta, viene cosi messa 
fuorilegge dal prefetto. L'arti¬ 
colo «3» della sua ordinanza 
obbliga infatti il Campidoglio a 
riservare agli sfrattati la totalità 
degli immobili di edilizia resi- 


bloccata per ore 


M Un singolare incidente, 
accaduto nel pomeriggio di ie¬ 
ri alla stazione Termini, ha 
dapprima paralizzato per circa 
tre ore c poi rallentato (ino a 
notte fonda il traffico ferrovia¬ 
rio in entrata e in uscita per 
quanto riguarda i treni diretti e 
provenienti dal nord. Mentre il. 
personale di servizio stava 
componendo il treno diretto a 
Pescara delle ore 16,20. si è ve¬ 
rificato il deragliamento di due 
carrozze che sono andate a 
bloccare gli scambi che inte¬ 
ressano i primi dieci binari del¬ 
la stazione, appunto quelli ri¬ 
servati ai treni in partenza per 
le città del nord Italia. Il treno 
536 Intercity per Milano é stato 
soppresso. Altri convogli sono 
poi partiti dalla stazione di Ro- 
ma-Tiburtina. E nel tardo po¬ 
meriggio, quando e apparso 
chiaro che l'inconveniente 
non sarebbe stato risolto nel 
giro di pochi minuti. 1 funzio¬ 
nari delle Ferrovie dello stato 
hanno deciso di riservare ai 
treni per il nord alcuni dei bi¬ 
nari centrali e laterali della sta¬ 
zione. Il che ovviamente ha 
rallentato anche 11 traffico dei 
convogli per il centro e per il 
sud. Decine di convogli in arri- 
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Alloggi riservati a sfrattati 
comunicati dagli Enti 

1990 1991 1992 

ALLEANZA ASS. 

6 

8 

1 

ASSITALIA 

7 

6 

1 

CNPAAP 

2 

5 

1 

CNPAFRPC 

3 

4 ' 


CNPAiA 

4 

1 


CS.GI 83 

1 

2 


EMPAM 

4 

11 


ENASARC0 

45 

187 


ENPAF 

3 

1 

1 

ENPAIA 

8 

9 


ENPALS 

1 

1 


ENPA0 

1 

0 


ENPAS 

147 

58 


FATA 

11 

4 

1 

GENERALI ASS. 

2 

1 


INA 

43 

24 


INADEL ' 

53 

430 


INAIL 

13 

17 


1NPGI 

23 

4 

3 

INPS 

3 . 

6 

1 

INPOAI 

40 

70 

44 

INTERCONTINENTALE 

2 

V 


IPI 

1 

0 


MIN. 0EL TESORO 

119 

123 


RIP.NEXIII 

1 

0 


SAI-TIRRENA 

185 

1 


SARA 

11 

4 


SIAC 

1 

0 


UIR 

2 

0 


Totali 

742 

979 

52 


Il prefetto con una nuova ordinanza fissa criteri rigi¬ 
di per l’assegnazione delle case agli sfrattati. E Car¬ 
melo Caruso dà l'altolà all'assessore al patrimonio 
Labellarte: non sarà più possibile la pratica delle 
«preassegnazioni» a discrezione dell’assessore sulle 
quali la magistratura ha aperto un'inchiesta. L’ordi¬ 
nanza prefettizia accolta con favore dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. • - ■ 


CARLO nOKINI 


denzlale pubblica e quelli del 
patrimonio indisponibile che 
risultino liberi «a seguito di rila¬ 
sci. finite locazioni o sgomberi 
da occupazioni abusive». Du¬ 
rante la sua permanenza al Pa¬ 
trimonio l'assessore Labellarte 
ha effettuato con questa pro¬ 
cedura del tutto discrezionale ■ 
circa 150 assegnazioni di unità 
immobiliari. 

L'ordinanza del prefetto Caru¬ 
so. che riconferma quella del 
suo predecessore Alessandro 
Voci, ha come novità di rilievo 
una serrata delle maglie sulle 
•assegnazioni» facili, c obbliga 
gli enti previdenziali, lo Iacp e 
il Comune ad assegnare le ca¬ 
se riservate agli sfrattati attin¬ 
gendo in modo rigido dalla 
graduatoria stilata dalla com¬ 
missione mista istituita in Cam¬ 
pidoglio. Non basterà più esse¬ 
re semplicemente sotto sfratto 
per ottenere una casa, vengo¬ 
no fissati infatti dei rigidi criteri 
di priorità per tutelare le cate¬ 
gorie più deboli. «Chi ha un 


reddito alto, anche se sfrattato, 
una casa può anche comprar¬ 
la - ha detto Caruso -. Abbia¬ 
mo perfezionato l'ordinanza 
Voci alla luce dell'esperienza 
di questi anni». Gli enti previ- - 
dcnzìali - inlatti, pur avendo 
l'obbligo di destinare il 50% 
delle case disponibili agli sfrat¬ 
tati, sono sempre riusciti ad ag¬ 
girare le graduatorie stilate dal¬ 
la commissione, assegnando 
le abitazioni a sfrattati ma se¬ 
condo propri criteri. - - 

Carmelo Caruso ha illustrato la 
filosofia che anima il suo prov¬ 
vedimento con la necessità, 
nel campo della casa come in 
altri, «di dare ai cittadini la cer¬ 
tezza della legge». E ha rivolto 
un invito alla gente a collabo- 
rare con la giustizia. Lo ha fatto 
soffermandosi sul fenomeno 
dei cambi di destinazione d'u¬ 
so. È un dato oggettivo infatti 1 
che migliaia di abitazioni libe¬ 
rate dalle famiglie solfo sfratto 
diventano poi uffici, senza le 
autorizzazioni necessarie, c 


vengono quindi sottratte all'u- , ) 
so abitativo. La soluzione? «CI : 
sono paesi dove la gente, : 
quando si accorge che il suo 
vicino commette un illecito de¬ 
nuncia - ha detto il prefetto ■ 
quasi rivolgendo un appello al¬ 
la gente -. Mille occhi di citta¬ 
dini attenti ai propri diritti vai- , 
gono più del fucile puntato 
delle forze dell'ordine». _ ' .: 
La nuova ordinanza del prefet¬ 
to ù stala accolta con lavoro 
dalle organizzazioni sindacali, 
in particolare da quelle che di¬ 
fendono gli inquilini. »La nuo- . 
va ordinanza prefettizia 6 un ’ 
fatto positivo - ha commenta¬ 
to il Sunia -. È Importante l’ob¬ 
bligo degli enti a rispettare le 
graduatorie della commissio- - 
ne, la centralizzazione delle J 
domande e la messa a disposi-, 
zìone degli sfrattati del patri¬ 
monio dello Iacp e del Comu- ' 
ne che si rende libero». Su que¬ 
sti stessi punti é positivo anche 
il giudizio del segretario roma¬ 
no della Cgil Claudio Minclli. 


Uno dei tanti 
sfratti -v 
eseguiti con 
l'uso della 
forza 

pubblica. L 
L'ordinanza 
prefettizia v: . 
dovrà mettere 
ordine ■■■:.. 
sull'assegna¬ 
zione delle 
case 


Domande alT«Usc» 
e graduatorie 
in base al reddito 


SB L'ordinanza prefettizia emanata ieri strin¬ 
ge le maglie della rete ideala dall'ex prefetto 
Alessandro Voci per assicurare un alloggio agli ; 
sfrattati ai quali viene intimato lo sgombero con l 
la forza pubblica. L'esperienza condotta dal f 
1990 a oggi ha evidenziato infatti elle gli enti - 
previdenziali e assicurativi, per la prima volta 
obbligati a riservare il 50% degli alloggi agli < 
sfrattati, sono riusciti a trovare il modo per ag- •: 
girare la normativa. Infatti l'ordinanza Voci pre- » 
vedeva che tali alloggi fossero assegnati alle fa¬ 
miglie nei cui confronti era stata concessa la for- 
za pubblica, secondo l'ordine temporale previ¬ 
sto per l’esecuzione. Ma gli enti hanno assegna- . 

10 si a sfrattati, ma secondo criteri diversi. Ora. 
l'ordinanza Caruso introduce la priorità per 1 
nuclei familiari a basso reddito ed econo- : 
laicamente più deboli. Tale graduatoria sarà 
fissata sempre tra gli sfratti per i quali 0 stata 1 
concessa la forza pubblica. Inoltre dovranno es¬ 
sere interamente riservati agli sfrattati gli ; 
Immobili dello iacp e del Comune che si li- • 
borano gradualmente e che saranno affittati ai ; 
nuclei economicamente più deboli a canone 
sociale. E lo Iacp ha calcolato che tra rilasci, fi¬ 
nite locazioni e sgomberi da occupazioni abusi- jj 
ve, nel corso dell'anno avrà a disposizione circa 
duemila alloggi. La disposizione vale anche per 

11 Comune,' sla per il patrimonio di edilizia resi¬ 
denziale sia per quello inalienabile. «■» • • -flj- 

Tutte le domande dovranno essere presen¬ 
tate all’Ufficio spedale casa. Questa nuova ; 
norma serve ad impedire appunto che gli enti 
assegnino la quota di alloggi riservata agli sfrat¬ 
tati al di fuori della graduatoria definita dall'ap- . 
posila commissione. Infatti, fino ad ora, molti 
enti raccoglievano le domande presso le prò- ; 
prie sedi, limitandosi a comunicare il numero ' 
delle ablazioni riservate agli sfrattati alla com- ! 
missione. Ora. invece, la selezione delie do¬ 
mande secondo i nuovi criteri viene centralizza¬ 
ta. -■ T- 

Una commissione «trasparente». La parteci¬ 
pazione alle sedute di rappresentanti della Pre¬ 
fettura, della Queslura, della Pretura, del Comu¬ 
ne, dello Iacp secondo Caruso garantisce la 
•trasparenza». - »... ,«.t*..c-"»!),. -& 

Se l'equo canone è troppo alto per il reddi¬ 
to dello sfrattato assegnatario la commis¬ 
sione, per garantire l'ente, chiederà all’Interes¬ 
sato, come condizione per la stipula del con- • 
tratto, una fideiussione. In pratica un parente ; 
dello sfrattato dovrà garantire per il pagamento 
del canone d’affitto. : ...«v: 


Deragliano vagoni 


- • ■■ • "wrmt 



L»_ 


vo si sono incolonnati poco 
prima di entrare in stazione, al¬ 
tri hanno preferito fermarsi alla 
stazione Tiburttna evitando 
cosi al passeggeri interminabili 
attese. 

L'incidente, che non ha pro¬ 
vocato feriti, si C verificato po¬ 
co dopo le 16 di ieri. ! dipen¬ 
denti delle. ferrovie stavano 
eseguendo una manovra non 
certo inusuale, dovevano com¬ 
porre con altre cinque carroz¬ 
ze il treno per Pescara che sa¬ 
rebbe dovuto partire alle 
16,20. E durante la manovra, 
non è ancora chiaro se per Im¬ 
perizia degli addetti o se per 
un guasto tecnico, due delle 
■ cinque carrozze sono uscite 
fuori dai binari e si sono messe 
. di traverso, ostacolando cosi 
gli scambi che «servono» i bi¬ 
nari dal numero 1 al numero 
10, rendendoti dunque inutiliz¬ 
zabili, Per rimettere i due vago¬ 
ni sui binari i ferrovieri hanno 
dovuto usare un carro gru, ma 
l'intervento, estremamente 
complesso, ha richiesto molte 
ore di lavoro. Verso mezzanot¬ 
te sono stati riaperti al tralfico 
quasi tutti I binari ad eccezione 
dei primi quattro. 1 ritardi accu¬ 
mulati durante tutta la giornata 
sono stati poi assorbiti. 




Sequestrato un anziano. Sospettata l’ex convivente 

Castelli, non lascia casa 
lo rapiscono per cacciarlo 






Sequestrato per fargli lasciare una casa che in realtà 
è sua. È successo martedì scorso a Emanuele M., 64 
anni, di Albano laziale. Due uomini l'hanno costret¬ 
to a seguirli e l'hanno poi abbandonato in una stra- • 
da di campagna. Preso uno dei due, un metronotte 
romano. Ma la mandante forse è l'ex convivente 
dell'uomo, G.A., a cui Emanuele M. intestò la casa. - 
Poi si sono lasciati, ed ora lei vorebbe tutto persè. z; - 


Approvato il piano di attuazione 
Il Pds: «Manca qualsiasi strategia» 

Roma Capitale 


via noera 
al programma 
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■■ Sequestralo per una sera 
per fargli abbandonare casa 
sua. I L se la vicenda raccontata 
da Emanuele M. è esatta, la 
mandante * del tentativo di 
«sgombero» sarebbe la sua ex 
convivente, G.A., a cui lui anni 
fa aveva intestato l'apparta¬ 
mento. Martedì .sera, in quel¬ 
l'appartamento di via Cappuc¬ 
cini 14, ad Albano, Emanuele 
M., G4 anni, pensionato, guar¬ 
dava la televisione. Due uomi¬ 
ni hanno suonato e sono riu¬ 
sciti ad entrare con una scusa. 
Poi l'hanno costretto a seguirli 
e l'hanno portato in macchina 
fino ad una stradina di campa¬ 
gna a qualche chilometro dal 
raccordo, vicino alla Laurenti¬ 
na. U l'hanno abbandonato: 
«Lo rifaremo - hanno minac¬ 
ciato-se non ti decidi a lascia¬ 


re la casa». Soccorso da un au- 
tomobilista di passaggio, Ema-. 
nude ha descritto i due ag¬ 
gressori ai carabinieri, che so¬ 
no riusciti ad arrestare subito : 
Maurizio Massini, un metronot¬ 
te romano di 29 anni ora accu¬ 
sato di sequestro di persona c 
minacce, e stanno ricercando 
il suo complice, s « v 

Quando Emanuele M. ha in¬ 
contrato GA, aveva 57 anni ; 
ed un matrimonio fallito alle 
spalle. I la raccontato lui ai ca¬ 
rabinieri gli inizi del loro amo¬ 
re, l’epoca in cui, sicuro della , 
donna scelta, lui decise di inte¬ 
starle l’appartamento in cui vi- •! 
vevano. Con raccordo che, in ; 
caso di rotture, l’avrebbero 
venduto per poi dividere a me¬ 
tà il ricavato. Quando poi la 1 


rottura ò avvenuta, lei ha cam¬ 
biato idea. E le carte le dànno 
ragione. Emanuele, però, si ri¬ 
fiuta di lasciare quella casa, 
dove ormai vive solo da tre an¬ 
ni. ■«.- :.•>> v^....y 

Il metronotte cd il suo com* - 
plice non avrebbero fatto il no¬ 
me della donna, ma tutto fa 
presumere che la mandante 
sia lei. Cercata dai carabinieri, • 
la donna non ò ancora stata * 
trovala. Resta, per ora, il rac¬ 
conto ;del pensionato. Quei 1 
due uomini che l’hanno sor¬ 
preso in pigiama, l’hanno co¬ 
stretto ad infilarsi un paio di 
calzoni e un golf, c l'hanno tra¬ 
scinato fuori. Un viaggio in 
macchina tra gli insulti e le mi¬ 
nacce. poi lo spintone ed il ge¬ 
lo della stradina buia. Un'av¬ 
ventura di qualche ora, con¬ 
clusasi felicemente con la luce 
dei fari di un insperato auto- ; 
mobilisla che passava proprio L 
per quella stradina sperduta \ 
ed ha accompagnato Emanu- 
lele M. dai carabinieri. Ora uno 
dei due uomini ò ancora ricer- - 
cato, come la ex convivente * 
del pensionato, che dovrebbe • 
spiegare alla magistratura il 
suo ruolo in tutta la vicenda. 

■ a AB. 


w 



Via Metauro 
ancora proteste 
Lunedì sciopero 
dei banchisti 


La questione del mercato di via Metauro è stata discussa ie¬ 
ri nel corso della giunta comunale. Carrara ha dichiarato 
che per il momento non ò previsto lo spostamento dei ban¬ 
chi in un'altra sede. Il sindaco ha però ribadito che. secon¬ 
do il parere già espresso dagli assessori competenti, l'area « 
di via Simeto, permutata con un altro terreno alla Massimi- 
na, non è idonea all’insediamento di un mercato. Il capo- i 
gruppo pds in Comune, Renato Nìcolìni, nella seduta del Si 
consiglio comunale di lunedi prossimo chiederà l'apertura I 
di un'inchiesta amministrativa sulla questione della per- 1 
muta, visto che «è emerso inequivocabilmente - scrive Ni- ■' 
colini - che il valore della proprietà comunale è stato sotto- - 
stimato». Sempre lunedi gli operatori del mercato di via 1 
Metauro, che protestano contro il trasferimento, effettue¬ 
ranno uno sciopero bianco andando all'assessorato al 
commercio per sollecitare una delibera di istituzione del I 
mercato in via Salaria. 


Civitavecchia ?.. Venti lettere di licenziamcn- : 

I irz>n 7 Ìr>ti «ronfi 10 P er ‘ metalmeccanici del- \ 

uteilildll venu Ja .Mario Gucrrucci», una : 

metalmeccanici azienda che opera nel set- 

stnll-* tore . manutenzione » delle ? 

deila «GuemiCCI» cenlra |j Ene | di Civitavec¬ 
chia. Una decisione im- $ 
' prowisa. senza possibilità * 

di trattative per la ditta che si giustifica con la mancanza di ; 
commesse e non che accetta neppure la mediazione del¬ 
l’assessore allo sviluppo. La Fiom Cgil ha proclamato 48 
ore di sciopero. E ieri mattina le tute blu hanno manifestato j 
davanti alla sede comunale bloccando l'auto del ministro 1 
del Lavoro Marini, a Civitavecchia per un convegno dì j 
. stampo elettorale. Al ministro Marini i lavoratori hanno ’ 
chiesto un intervento per superare la grave situazione oc- : 
cupazionale. . ■ ; i. 7, '-.s-t ■ y 


Magliana Due rapine subite nell'arco 

rtua »nìna di venti ore. Se non è un re- 

uue rapine cord ci manca La : 

nella stessa banca banca «più amata dai rapi- ' 

in uonti nro natori» è l'agenzia del Ban- £ 

m VC,U1 orK co di Santo Spirito in largo ' 

Gaetano La Loggia, alla Ma- ' 
—————— giiana. ■ Il primo . «colpo» : 

l'hanno messo a segno giovedì pomeriggio tre uomini ar- ' 
mali che dopo essersi fatti consegnare sessanta milioni di : 
lire hanno lievemente ferito un diente colpendolo alla le- ■ 
sta con il calcio della pistola. Ieri invece, poco dopo mez- : 
zogiomo, due banditi hanno fatto irruzione nel salone f 
principale della banca dopo aver disarmato la guardia giu- 1 
rata che si trovava all'esterno. Infine sono fuggiti a bordo di 
due ciclomotori con un bottino di poco interiore a quello ì 
dei «colleglli».cinquanta milioni di lire. \y .:•.• &.. . 

Prima Porta Gli operai dei servizio giar- 

Rint'P’gP ■ .7. " dini del Comune hanno ri- • 
i f Tri ^ ' preso ieri mattina le pulizie ", 

le pulizìe del cimitero di Prima Porta, s 

itol rimltorn Secondo l'assessore afl'am- . 

uei umiicru biente. Corrado Bernardo, f 

■0 probabile che entro lo 1 
“ giornata di oggi la situazio- ■ 

ne verrà riportala alla completa normalità». Il servizio giar- : 
dini, come ha informalo ieri un comunicato del Campido- f’ 
glio, ha ripreso il lavoro dopo aver ottenuto l'assicurazione - 
che verranno potenziati i mezzi per fa pulizia del cimitero. . 
Il Comune, in particolare, si 6 impegnato a meccanizzare a ; 
brevissimo termine il lavoro con l'acquislo di macchine per } 
la pulizia a trazione elettrica Nei giorni scorsi i familiari dei 1 
defunti avevano manifestato contro il degrado con una «ra¬ 
mazzala» di protesta. v 


Prima Porta 
Riprese 
le pulizie 
del cimitero 


Manifestazione: Trenta linee Atac che aura-. I 

dpi Pds versano il centro della città 

UCI ruà ,i, ^ saranno deviate o limitate .- 

Deviazioni oggi, tra le 1.4 eie 19. duran- 

rw»r Ip lìnpp Afar ,e lo svolgimento della ma- 

r cl c lineer»uie nilestazione nazionale in¬ 

detta dal Pds. 11 corteo, che 
“■*“ partirà da piazza della Re¬ 

pubblica per concludersi a piazza San Giovanni, a (traver¬ 
serà via Cavour, via dei Fori Imperiali, piazza de! Colosseo : 
c via Labicana. Nelle strade adiacenti, come informa l'A- ! 
tac, saranno temporaneamente deviate te linee4,9,11,15, 
16. 27. 37, 57. 64. 65, 70, 71. 75, 81. 85. 87, 93, 93 barrato. ; 
105, 170,492, 613 e 910. Le linee 30 barrato e 650 saranno J. 
invece «temporaneamente limitate», mentre il servizio della ; 
linea 13 sarà sospeso per tutta la durata della manifestazio- 1 
>'e. ' ,«T~ ■■■• 1 ry: 


Villa Pamphili La presidenza del Consiglio I 

non sarà residenza ^ Comune di Roma } 

diffuso un comunicato nel -, 
del presidente quale «smentiscono decisa- f 

del Consialio ~ ' men,e che ‘ lavori attual ‘ 

uei L-uiisiyitu . menle in corso a Vj|]a , 

Pamphili siano finalizzati ad ; 
un ampliamento dell'area t 

attualmente in uso alla presidenza del Consiglio, né tanto¬ 
meno. alla trasformazione della palazzina dell'Algarcli in s 
residenza del presidente del Consiglio. La nota conclude * 
affermando che si tratta invece di normali lavori di manu- ■' 


ANDREA CAIARDONI 



Sono 

passati 305 
giorni da 
quando II - ' 
consiglio ' 
comunale ■ • 
ha deciso di 
attivare una . 
linea verde i,ì 
antltangente 
e di aprire . 
sportelli per 
consentire 
l’accesso v 
del cittadini 
agli atti del : 
Comune, v 
Ancora — 
non è stato 
fatto niente 

















sw 






l 


PAGINA 24 L'UNITÀ '• 


Roma 


SABATO 22 FEBBRAIO 1992 


Rifiuti a Tarquinia 

Proteste dei cittadini 
«No a un'altra discarica 
sui reperti etruschi» 

SILVIO SERANQ ELI 


M Ad un mese dalla seduta 
dello scioglimento del consi¬ 
glio comunale, travolto dallo 
scandalo delle tangenti per la 
discarica, la gente di Tarquinia " 
d tornata ad affollare l'aula 
consiliare. È ancora una storia 
di rifiuti, di •monnezza*, a mo¬ 
bilitare i tarquinesi. ' 

Questa volta l'allarme è 
scattato con la proposta della 
giunta regionale di una discari¬ 
ca nella zona di Monte Riccio: 
un paesaggio incontaminato, 
di colline e calanchi, nella val¬ 
le del fiume Mignone. I! grup¬ 
po regionale de) Pds ha pro¬ 
mosso l'assemblea per illustra¬ 
re le linee di intervento della 
Quercia. «11 piano della giunta - 
regionale 6 quello delle lobby 
affaristiche. E un affronto ri¬ 
proporre Tarquinia, Ccrvctcrl. - 
ralcsulua come sia Ut discari¬ 
che. Ù una offesa alla digitila 

delle genti di queste località 
che avrebbero bisogno di re¬ 
cuperare il loro valore artistico 
e archeologico*. 1 consilieri 
Daga, Meta, Caretta parlano di 
un giro di affari sulle immondi- • 
zie, che nella Regione arriva a 
duemila miliardi l'anno: de¬ 
nunciano la prassi dei gruppi 
di potere che acquistano terre¬ 
ni, formano società, premono ; 
per avere concessioni per le di¬ 
scariche. Ma la gente di Tar¬ 
quinia. contadini c artigiani. - 
che affollano ì banchi dell'aula 
consiliare, vuole sapere so¬ 


prattutto come finirà questa 
■ nuova storia che rischia di gio¬ 
carsi sulla pelle della cittadina 
etnisca. «Ci sono 60 giorni per- 
' che il Comune esprima il pro¬ 
prio parere sulle proposte del¬ 
la Regione - spiega Luigi Daga 
-. Ma la maggioranza alla Pisa¬ 
na ò quella che vuole una di¬ 
scarica a Tarquinia». Allora? 
Che si può (are? «Bisogna mo¬ 
bilitarsi come nella protesta 
contro l'autostrada Civitavec- 
chia-Livomo, come per l'im¬ 
posizione del lager per I 2650 
albanesi - nsponde la gente 
Abbiamo già dato. Ci bastano 
gli scandali che hanno infan¬ 
gato in tutta Italia il nome di 
Tarquinia». Ma qual è la solu- 
' zione per salvare la zona di 
Monte Riccio? A Tarquinia na¬ 
sce un comitato per la tutela 
nella Valle Uel Ylgnone: 200 

1 fiuliC lacciàie in poclii niiliuli, 

per bloccare il piano dei rifiuti 
della giunta ■ regionale. Una 
scelta obbligata per scongiura¬ 
re l'inquinamento delle falde 
acquifere che alimentano il 
' fiume che fornisce l'acquedot¬ 
to del comune di Civitavec¬ 
chia. C'è l'adesione del Pds e 
del Comitato contro l'autostra¬ 
da Civitavecchia-Livomo; c’è 
la proposta di chiedere un in¬ 
contro urgente al Commissario 
prefettizio che guida il comune 
di Tarquinia per ottenere il suo 
. «no» alle proposte della Regio¬ 
ne. • < 


La protesta di un’insegnante 
che fa lo sciopero della fame 
dopo essere stata licenziata 
dall’istituto privato Magnum 


Carla Scortichini racconta 
«Mi sono opposta al preside 
e sono finita in tribunale 
Vinta la causa, niente lavoro» 


AGENDA 


Prof occupa la sala docenti 
«Cacciata perché onesta» 


Accusata di concussione ma poi assolta con formu¬ 
la piena, rivuole il posto di vicepreside. Carla Scorti¬ 
chini ieri ha occupato la scuola dove ora è supplen¬ 
te. Portata via dalla polizia la sera, ha annunciato 
che prosegue la protesta con uno sciopero della fa¬ 
me. «Il processo si aprì per una montatura del presi¬ 
de della "Magnum": era lui che prendeva soldi in 
cambio di promozioni facili», accusa la donna. 


ALESSANDRA RAOUEL 


■■ cmeac giustizia per 11 suo 
caso da anni c ha scrino anche 
al Presidente della Repubblica. 
Ma giovedì ha avuto una rispo¬ 
sta negativa dal Quirinale, e 
non ce l'ha (atta più. Per attrar¬ 
re l'attenzione sulla sua vicen¬ 
da. Carla Scortichini, ex vice 
preside ora con incarichi an¬ 
nuali come insegnante di in¬ 
glese, ieri mattina ha occupato 
la sala dei professori dell'Istitu¬ 
to professionale per l'alimen¬ 
tazione di via Sant'Ambrogio 
dove lavora ora ed ha inaugu¬ 
rato uno sciopero delta fame. 
Alle otto di sera, la polizia, 
chiamata dal preside, l'ha por¬ 


tata via. Ma lei intanto era nu- 
scita a farsi ascoltare dalla 
stampa, c continua lo sciopero 
della fame. 

«Sono stata stuprata moral¬ 
mente, non ce la faccio più, 
capisce’ Sono anni che va 
avanti...». Carla Scortichini par¬ 
la un poco agitata al telefono. 
Ma poi ripercorre con calma 
tutta la sua storia. «Nell'inverno 
'84/'85 - racconta - ero vice 
preside all'istituto parificato 
"Magnum". Dopo poco mi resi 
conto di come andavano le co¬ 
se. Il precide, Sergio Dorme, 
voleva che gli allievi più facol- 


Dopo l’ispezione gli antiproibizionisti chiedono un’inchiesta 

Rebibbia, inferno dell’Aids 
Sieropositivi il 10% dei detenuti 


Su una popolazione carceraria di 1200 individui, il 
40 per cento è tossicodipendente e di essi il 25 per 
centoè sieropositivo: questi i dati allarmanti sulla si¬ 
tuazione esistente neU!istituto-penitenziario di-Re- 
bibbtttfdenunciati'dai corte Iglierf antiproibizionisti 
Luigi Cerina e Paolo Guerra. La mancanza di struttu¬ 
re sanitarie all'interno del carcere: 48 posti in infer¬ 
meria di cui solo 24 funzionanti. . ; 

UMBERTO DE OIOVANNANGELI 


■R Dati allarmanti che foto¬ 
grafano una realtà di estremo 
degrado: questo è ciò che 
emerge dall'ispezione com¬ 
piuta, tra mille ostacoli buro- 
fe aratici, martedì scorso al car- 
■. cere romano di Rebibbia da ‘ 
• parte dei consiglieri antiproibi- " 
zionisti al Comune e olla Re- , 
gione Luigi Cerina e Paolo 
Guerra: una visita che Ieri ha 
avuto un importante strascico 
giudiziario. Il mondo della dro- 
ga ha nel carcere il suo peggior 
ghetto. A rivelarlo, una volta in ' 
più. sono i numeri, le fredde ■ 
percentuali dietro le quali si . 
celano drammi umani che so¬ 
lo in alcuni casi ottengono l'«o- 1 


noie» della cronaca. I dati, di¬ 
cevamo: a Rebibbia - denun¬ 
ciano Cerina e Guerra - su una 
popolazione carceraria di cir¬ 
ca 1200 individui, il40 percen¬ 
to è tossicodipendente c di es¬ 
si il 25 per cento è sieropositi¬ 
vo. Ma la realtà, di per sè allar¬ 
mante. è resa ancor più dram- 
'' matica - sottolineano i due 
■ consiglieri antiproibizionisti- 
dalia colpevole sottovalutazio- 
- ne del fenomeno di cui hanno 
dato prova le autorità carcera¬ 
rie. «li vicedirettore del carcere 
- sottolinea Luigi Cerina - ha te¬ 
stualmente affermato che al¬ 
l'inferno dell'istituto non vi è 
passaggio di droga e che non è 


consumato alcun rapporto 
omosessuale. Inoltre il servizio 
sanitario interno non effettua 
• terapie disintossicanti e consi¬ 
dera la totale mancanza di di- 
:. stribuzione di siringhe c profi¬ 
lattici come un T deterrente per 
scoraggiare i rapporti omoses¬ 
suali e il consumo di eroina». 

Affermazioni durissime, 
supportate dalla denuncia del¬ 
l'assoluta mancanza di struttu¬ 
re sanilane all'inlcmo del car¬ 
cere romano: 48 posti in infer¬ 
meria di cui solo 24 attualmcn- 
■ te funzionanti, su una popola¬ 
zione carceraria di circa 1200 
individui. Da qui la richiesta 
' degli antiproibizionisti di apri¬ 
re una inchiesta che «verifichi 
la situazione all'interno di Re¬ 
bibbia. allo scopo di tutelare la 
salute dei tossicodipendenti e 
dei detenuti in genere anche 
attraverso la distnbuzione di si¬ 
ringhe e di preservativi». Di cer¬ 
to "iniziativa dei due consiglie¬ 
ri ha il merito di riportare alla 
luce un mondo oscuro ed in¬ 
quietante: quello dei tossicodi- 
. pendenti incarcerati. Occupar¬ 
sene vuol dire anche registrare 
le contraddizioni insite in un 
decreto come quello sull’in¬ 
compatibilità tra carcerazione 


ECONOMICO 


Baby Sitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 
, Zona Gregorio VII..• 

Per assistenza bambino I media. 
Telefonare ore serali. Tel. 6376229 


Abbonatevi a 


L’associazione culturale 

" L'ISOLA CHE NON C'È" 

organizza per domenica 23/2/92 
. .. una visita guidata su 

©AiaAmoèD® 

À Ft'QMA ' ' • 

Appuntamento alle ore 16 
davanti la chiesa di S. M. del Popolo 

Itinerario: 

S. M. del Popolo • S. Agostino 
e S. Luigi dei Francesi 

Per Informazioni telefonare al n. 4501232, ore 19/20 


Martedì 25 febbraio 1992 alle ore 18 
presso la Casa della Cultura 
largo Arenula 26 

incontro con il Prof. 

Stefano Draghi 

sul tema 

Il PDS 

e la sua campagna elettorale: 
metodi, tecniche e persone 
nella gestione 

della comunicazione politica 

a cura di "Esploratori e Cannibali" 
avventure di cultura politica proposte 
dall'Unione del PDS - 
della Prima Circoscrizione 


SEZ. PDS STATALI 

via Goito. 35/b 

20 - 26 febbraio ■ 

CORSO-SEMINARIO 
SULLA LEGGE 241/90 

programma: 20/2/1992 -ore 17 
Prof. Alfredo Florltto (docente universitario) 

■ sul tema: 

Esame degli artt. della legge 241/90 
orientamenti per l'applicazione 

26/2/1992 -ore 17 

Prof. Marco Bombarde)!) (ricercatore umv. di Trento) 
sul tema: 

Esame politico giuridico della legge 241/90 
analisi del problemi riguardanti /accesso 

sono Invitati a partecipare: 

i responsabili dei Contri dei Diritti - ì consiglieri circoscrizionali 
i compagni delle sezioni della Pubblica Amministrazione 
i compagni della Funzione Pubblica CGIL 


tosi venissero promossi c ci co¬ 
stringeva a falsificare i registri. 
Dopo tre mesi, non firmavo più 
nessun alto, mi limitavo ad in¬ 
segnare inglese. Siamo arrivati 
agli sennini in un clima di 
grande tensione, lo avevo solo 
un desiderio: far ammettere 
agli esami un ragazzo che ne 
aveva bisogno. Ma il ptreside si 
è impuntato per vendicarsi, in 
un colloquio con li commissa¬ 
rio esterno del Provveditorato, 
io no raccontato tutto, tl presi¬ 
de ha reagito licenziandomi 
per insubordinazione e co¬ 
stringendo poi quattro studenti 
a firmare delle false dichiara¬ 
zioni in cui accusavano me di 
corruzione e concussione. - 
Cioè di prendere soldi per le 
promozioni. Li convinse mi¬ 
nacciandoli di non farti am¬ 
mettere agli esami», il resto, è 
storia di tribunali. In istruttoria, 
sempre secondo li racconto 
della professoressa, gli studen¬ 
ti confermarono lutto fino . 
all'87. ^Quell'anno una ragaz¬ 
za disse la verità. Il ragazzo 


che avevo temalo di aiutare, 
infamo, dopo aver detto la ve¬ 
rità ritrattò: il preside gli aveva 
permesso di frequentare gratis. 
Poi lo stesso ragazzo fu boccia¬ 
lo, e allora cambiò versione, 
parlando dì nuovo in mio favo¬ 
re. Fui assolta per insufficienza 
di prove. Ricorsi in appello, c 
nell'89 venni assolta con for¬ 
mula piena. Ma non fu aperta 
un'Inchiesta ed ora li ''Ma¬ 
gnum" è più grande di prima, - 
mentre il ministero continua a ” 
dargli i soldi, lo invece non ho 
ancora avuto gli stipendi che '■ 
mi devono per ingiunzione del 
giudice, nè ho avulo la reim- 
missione In molo». • . 

Dopo l'appello, Carla Scorti¬ 
chini intentò anche una causa - 
dì lavoro per essere reintegrata * 
nel molo, ma l'istanza lu re¬ 
spinta nel maggio del '91. »I1 >, 
pretore Ciampi ha scritto nella 
motivazione che il preside ave¬ 
va avuto ragione a rompere il 
rapporto fiduciano - ricorda la /, 
donna - Si rende conto? Ero io » 
che avevo rotto il rapporto fi- 







li 


c Aids. oggi, secondo i consi¬ 
glieri antiproibizionisti, »non 
dovutamente operante». "Ciò 
che chiediamo • affermano 
Corina o Guerra, sostenuti da 
Positifs (l'associazione delle 
persone sieropositive e malate 
di Aids) - è l'estensione di tale 
incompatibilità per tutti i siero- 
positiva». Occuparsene, inline, 
vuol dire anche toccare con 
mano le disfunzioni delle stret¬ 
ture pubbliche deputale a in¬ 
tervenire nel campo delle tos¬ 
sicodipendenze. È il caso, se- . 
condo la dettagliata denuncia 
di Cerina c Guerra, del Sat Rm 
3 - operante nell'area di Rebib¬ 
bia - *un servizio del tutto lati¬ 
tante. pur avendo l'obbligo isti¬ 
tuzionale di somministrare • 
metadone ai tossicodipenden¬ 
ti nei casi in cui la terapia lo ri¬ 
chieda». Alla denuncia gli anti¬ 
proibizionisti accompagnano 
una proposta concreta: la defi¬ 
nizione di un protocollo d'inte¬ 
sa tra la Usi 3 e il carcere di Re¬ 
bibbia per «una effettiva colla¬ 
borazione socio-sanitaria». 
L'assenza della quale segnala i 
colpevoli ritardi che contrasse¬ 
gnano ancoraggi la lotta, non 
forcatola, alla «morte bianca». 


, Sf 
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Una celia del carcere di Rebibbia 


Un opuscolo salvatraffìco di 200 pagine della Cgil 

Contro smog e ingorghi 
23 ricette del sindacato 


- «Traffico e inquinamento», è il titolo di un opuscolo, 
a cura del sindacato Cgil funzione pubblica che ver¬ 
rà pubblicato sulla rivista «Medicina dei lavoratori».'- 
In 200 pagine la Cgil si rivolge alle istituzioni con ~ 
suggerimenti e idee su come ridurre i gas di scarico " 
delle auto. Il sindacato chiede inoltre più parcheggi ì 
e mezzi di trasporto pubblico e l’avvio di una cam¬ 
pagna sui fumi inquinanti. - 


duciario con lui, era lui che 
prendeva i soldi e che poi ha 
montato le false testimonianze 
contro di me!». Ora la professo- 
ressa ricorrerà in appello per la 
causa del lavoro ed intanto ha 
in corso una causa per risarei- , 
mento dei danni morali in cui . 
la assisle l'avvocato Tina Lago- 
stena Bassi. -Sono sola e con • ■ 
due figli a carico: continuerò a - 
lottare ha annunciato la don 
ita — La mia canicia c il mlu fu* 
turo cono Diati calpestati, E poi, ? « 

ho scritto a tutte le automa ? 
competenti. Pervcdermi infine 
rispondere solo dal segretaria¬ 
to del Quirinale che erano 
spiacenti, ma che in ossequio 
all'autonomia della magistra¬ 
tura si astenevano dall'intervc- . 
nìre». Intanto, il preside sotto ' 
accusa. Sergio Dorme, sfodera 
un no commcnt. »Tutto quello 
che potevo raccontare - ha 
precisato - Ilio detto in tribù -1 
naie. Per il resto, se necessario ' 
tutelerò la mia immagine nelle " 
sedi appropriate, come del re¬ 
sto ho già fatto nel corso dì 
qucslianni». , .j». 


Latina 
Niente più 
lezioni 
per detenuti 


■B -Il reinsenmento sociale 
dei cittadini detenuti ò fine pri¬ 
mario del sistema penitenza- 1 
rio», recita la Costituzione e -- 
natlerma la nuova legge peni¬ 
tenziaria. Ma dello'stesso' avvi-"' 
so non sembra essere il prov¬ 
veditore agli studi di Latina che • 
ha deciso la soppressione dei ■ 
corsi didattici nel carcere della • 
città, per il conseguimento, da 
pane dei detenuti, della licen¬ 
za di scuola media interiore. A 
denunciarlo sono i consiglieri • 
regionali del Pds Angiolo Mar¬ 
roni e Pietro Vitelli in una inter¬ 
rogazione al presidente della 
Giunta e all'Assessore ai servizi 
sociali. La decisione del prov- , 
veditore di Lalina - affermano i ■ 
due esponenti del Pds - »appa- < 
re non solo assolutamente pri- ~ 
va di motivazione, ma in aper- , 
to contrasto con la Coslituzio- : 
nc della Repubblica, con lo 
spirilo della legge nazionale e ■' 
delle leggi regionali in mate¬ 
ria». Per questo - concludono • 
Marroni e Vitelli - le autorità re- ‘ 
gionali devono intervenire con 
urgenza presso il provveditore ' 
di Latina, il ministero della - 
Pubblica istruzione e il proietto .* 
di Latina, affinchè il «grave ", 
provvedimento venga revoca- 

to*. •* •»«'*»„ S ■ ' T, 


M Più mezzi di trasporto 
pubblico, più parcheggi, mag¬ 
giori controlli sulla manuten- 
zione delle auto che circolano ' 
in città. È questa lu ricetta della 
Cgil (unzione pubblica per ri¬ 
durre il traffico c l'inquinamen¬ 
to atmosferico nella capitale. 
Le proposte del sindacato so¬ 
no state messe per Iscritto in 
un opuscolo di olire 200 pagi¬ 
ne dal titolo: -Tra'Leo c inqui¬ 
namento: idee c suggerimenti 
per ridurre i gas di scarico del¬ 
le auto». L’autore dei volume è ■ 
Aldo Di Giulio, delegato Cgil 
nel Presìdio multizonulc di 
prevenzione. Il testo sullo . 
smog verrà pubblicato suiia ri¬ 
vista della Cgil «Medicina dei 
lavoratori». 

•La Regione Lazio - ha dello 
Giancarlo D’Alessandro, .se¬ 
gretario generale della Funzio- . 
ne pubblica, nel corso di una 
conferenza stampa - avrebbe 


dovuto realizzare il piano di ri- ' 
sanamcnlo igienico-sanitario , 
contro l'inquinamento già dal - 
1983. Ma a tutt'oggi la Regione 
deve ancora predisporre i pro¬ 
getti, tare proposte e dare indi- - 
cazioni ai Comuni. E il Campi- - 
doglio continua a combattere • 
lo smog con provvedimenti 
trutia, come la fluidificazione ' 
del traftico». . - 

Una copia del volume «Traf¬ 
fico e inquinamento» è giunto 
in questi giorni sulla scrivania 
del sindaco Franco Carrara, 
del presidente della Regione ‘ 
Rodolfo Gigli e dei ministri ’ 
Giorgio Ruttalo (ambiente) e 
Carmelo Conte (aree urbane). ». 
«Ma non è un lavoro contro r 
l'automobile - ha dichiarato : 
nel suo intervento l'autore, Al¬ 
do Di Giulio -. Le ventitré pro¬ 
poste avanzale possono con¬ 
tribuire a realizzare un tavolo 
di suggerimenti per gli aitimi- 


nistratori e i tecnici capitolini. 
Lo scopo del nostro vademe- 
cum è infatti proprio quello di * 
dare idee e spunti alle istituzio¬ 
ni». 

Sul Ironie parcheggio il sin¬ 
dacato propone incentivi per i 
privati che realizzano nuovi • 
posti auto nel sottosuolo delle / 
abitazioni c chiede l'istituzio¬ 
ne di un «ticket di parcheggio», • 
che dovrebbe essere tanto mi¬ 
nore quanto più alto è il nume¬ 
ro dei passeggeri trasportati. 
Tra i molti suggerimenti c'è an- 
chequcllodi realizzare un par- - 
cheggio da duemila posti auto ’ 
sul terreno dell'ex Centrale del - 
latte. -• 

L’opuscolo della Cgil dedica 
ampio spazio anche alle auto- ; 
vetture e dlla possibilità di ri¬ 
durre gli scarichi inquinanti at¬ 
traverso uno corretta manuten¬ 
zione. Come? Mediante il con¬ 
trollo delle candele c delle 
puntine platinate, un frequen¬ 
te cambio dell'olio, controlli al t 
sistema di accensione, verifica " 
del circuito di raltreddaincnlo ; 
del motore, sostituzione peno- . 
dica del liltro dcll'ana. Infine il < 
sindacato chiede alle istruzio¬ 
ni l'avvio di una compagna di ; 
controllo sui gas di scarico del- ■ 
le auto a diesel e benzina c la 
dotazione di una rete televisiva 
a circulo interno ai vigili urba¬ 
ni, che potrebbero tenere cosi. 
sotto controllo i flussi di traffi¬ 
co, 


Ieri 


i minima -2 
massima 11 


OcJOÌ sorge alle 6,57 
1 e tramonta alle 17,50 



mostre a 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ennitagc, accanto a terrecotte barocche della colle¬ 
zione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspolì (via 
delCorso418) Tutti igiomiorc 10-22. Finoal29febbraio. : 
Invisibili:!. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso martedì. 
Fmo al 12 aprile. .. - » . 

Achille Perilll. Centocinquanta opere su carta e cartonci¬ 
no dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della Stamperia 6 
e Accademia di San Luca, piazza dell'Accademia di S. Luca 
77. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali. Fino al 22 marzo, r, -- - — 

Inca Perù: riio, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani - 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po¬ 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi- 

noa!12aprile.«- •• .. ~- 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal ’46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia dì Francia, Villa Me¬ 
dici, vialeTrinità dei Monti. Ore IO-13e 15-19,chiuso lunedi. 

Fino al 15 marzo. .. .. 

Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata con 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia. Salone delle Armi : 
del Museo nazionale etrusco. Palazzo Vitelleschi. Orario 9- 
1 4, chiuso lunedi, uno al 2b marzo. » 

Artisti a confronto. Con il titolo »Les liaisons dangereuses» 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo, Siro- 
ni-Pizzi Cannella. Fautricr-Ragalzi, Burri-Nunzio. Pascaii-An- 
drc. Galleria -1.‘Attico», via del Paradiso 41. ore 17-20. chiù- 
sto (estivi e lunedi. Fino al 2 marzo. « .. , , . 


MUSEI E GALLERIE l 


Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. » »• :■ 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. ■ —« » - mi : - 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 1.7-20. Lunedi chiuso. -»■»«■■ • . 
Museo delle cere. ' Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire 4.000. -n > - ' 

Galleria Corsini. Via delia Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. .y- 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (te!ef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. «■; ■ - ■ 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. ..... . . >».'*»' 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telcl. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e (estivi. -, - 


FARMACIE l 


Per sapere quaU farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona • 
• Est); 1924 (zona Eur); 1925 (AurelicèFlamlnio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cichi, < 
12; Lattanzi. via Gregorio VII, I54a. Esqullino: Galleria Te- ' 
sta Stazione termini (fino ore 24): via Cavour, 2. Eur: viale : 
Europa, 76. Ludovici: piazza Barberini, 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. ParioU: via Berto- ' 
Ioni, 5. Pietralata: via Tiburtina. 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. , 
Prcnestino-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di ; 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrimavaUe: piazza ; 
Capecelatro. 7. Quadraro-CInecittà-Don Bosco: via Tu- 
scoìana, 297, via Tuscolana, 1258. -, - - . „ 


i TACCUINO I 


Il Melograno. Sono aperte le iscrizioni al corso di torma- ■ 
zionne per operatori socio-sanitari promosso dal Centro in¬ 
formazione maternità e nascita. Inizio 20 marzo, informa¬ 
zioni presso la sede di via Luni 3, tei. 70.47.56.06. 

Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri 
telefonici dell'associazione da e per le donne «Telefono Ro¬ 
sa». I nuovi numeri sono 68.32.690 e 68.32.820. 

Il dolore nel bambino. Questo il titolo del corso universi¬ 
tario di Educazione allo Sviluppo di una Medicina Comuni¬ 
taria, organizzato dall'Unicef con la 2“ Università di Roma. ; 
Aperto a medici, studenti e specializzandi in medicina, il * 
corso verrà presentato oggi alle 10 nella sala della Protomo¬ 
teca del Campidoglio. -«■• • • ■ z.i.> 

Visita a! Tempio Valdese. In occasione della mostra «Tra 
vetri e diamanti, la vetrata artistica a Roma dal 1912 al 1925» 
in programma al Palazzo delle Esposizioni, l’assessorato al- l 
la cultura del Comune ha organizzato una serie di visite gui- - 
date gratuite al Tempio Valdese di Piazza Cavour: Qui si tro- ) 
vano vetrate di grande interesse eseguite da Paolo Paschetto 
nel 1914. Appuntamento alle 11 sul posto. »» •ev*. «.'■»' ■ 
Navigazione e patenti nautiche. Sono aperte le iscrizioni 7 
al corso primaverile di navigazione organizzalo dall’associa- ■ 
zione «Vela blu-. Finalizzato al conseguimento delle patenti • 
nautiche, a vela e a motore, il corso tratterà di teoria e lecni- • 
ca della navigazione, meteorologia, meccanica c vita di bor¬ 
do e altro. Data di . inizio 20 marzo. Informazioni 
all'84.18.055. »- -■ . «.»» -™- ' 

Esposizione internazionale canino. 1.760 splendidi cani ) 
di razza stileranno oggi c domani sui ring allestiti nei padi- ; 
gironi della Fiera di Viterbo dove, dalle 10 alle 18, si svolgerà 
la venticinquesima esposizione intemazionale canina. Que¬ 
st’anno un boom delle iscrizioni. Un espositore arriva addi- 
nttura dalla Lituania -« •- »« 


i VITA DI PARTITO m 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi alle 15.00 manifestazione nazionalecon Achil¬ 
le Cicchetto. Partenza da P.zza della Repubblica, arrivo a P.z- 
zaS. Giovanni. ^ 

I Unione Circoscrizionale: Lunedi 24 alle ore 18.30 c/o 
sez. Celio Monti riunione della I Unione Circoscrizionale ' 
Odg: «Comunicazione su iniziative per la campagna eletto¬ 
rale, crisi consiglio circoscrizionale». ' • 

Avviso: martedì 25 lebbraio alle 17.30 in Federazione (via 
G. Donati, 174) attivo dell'Area riformista romana Odg: 
•L'impegno dei riformisti romani per la campagna elettora¬ 
le». Relatore: G. Polillo. Partecipano: M. A Sartori - A. Boni- 
stalli-P.Piga. ■ • 

•• UNIONE REGIONALE PDS LAZIO * - 
Federazione Castelli: Albano Laziale alle 20.30 presso la 
Scuola Cgil di Ariccia (via Appia, Km.30) Festa del tessera- . 
mento 1992 con Franco Cervi. Coordinatore dell'esecutivo 
Pds Lazio. 

Rocca di Papa alle 20,30 presso il ristorante »La Foresta» te¬ 
sta del tesseramento 1992 con Roberta Bisini Tortorici. -. 
Grottaferrata alle 20,30 preso il ristorante «il Canneto» te¬ 
sta del tesseramento 1992 con Carclla e Settimi. 

Federazione Civitavecchia: Avviso. Si avvisano tutti i 
compagni del Pds di Civitavecchia che la partenza dei pulì-, 
mari per la manifestazione nazionale con Cicchetto è fissata ' 
per le ore 13.30 davanti alla Compagnia Roma. , 
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Permessi 

Bolli nel caos 
Rinviata 
la decisione 


Wt È caos sui permessi <li ac¬ 
cesso al centro storico. Ieri la 
quinta sezione del Consiglio di 
stato ha rinviato ogni decisio¬ 
ne sui bolli auto. 1 giudici am- 
minsitrativi non hanno emesso 
quindi la sentenza definitiva 
sul ricorso del Campidoglio 
contro la sentenza del tar del 
Lazio, che nella scorsa cs'ate 
annullò la delibera comunale 
sulla cui base sono stati rila¬ 
sciati i permessi. Al termine di 
una camera di consiglio dura¬ 
ta circa quattro ore, la quinta 
sezione ha disposto ulteriori 
atti Istruttori presso il Comune 
e una integrazione del con¬ 
traddittorio. • „« - • 

-Trascorreranno presumibil¬ 
mente almeno tre mesi pnma 
che il Consiglio di stato possa 
tornare > ad occuparsi della 
questione. E intanto il Coda- 
cons - il Coordinamento delle 
associazioni per la tutela degli 
utenti e la difesa dei consuma¬ 
tori -che nel luglio dello scorso 
. anno si vide accolto il ricorso 
per l'annullamento della deli¬ 
bera, scende in campo contro 
il Comune e dice: -Sul piano 
strettamente giuridico, la sen¬ 
tenza del Tar non essendo sta¬ 
ta sospesa diviene esecutiva e i 
circa 8000 possessori dei per¬ 
messi dovranno fame a me¬ 
no». Sarà cosi? Di certo per il 
momento si sa solo che gli ot¬ 
tomila contrassegni di accesso 
al centro storico erano stati 
prorogati dall’assessorato - al 
traffico fino al 28 febbraio. Tut¬ 
to ciò in attesa della sentenza 
definitiva nel merito della 
quinta sezione del Consiglio di 
stato. - 

La decisione finale dei giu¬ 
dici amministrativi tiene quindi 
con il fiato sospeso i privati cit¬ 
tadini che hanno ottenuto i 
permessi d'accesso per l’anno 
1 990-‘91 , vale a dire gli avvoca¬ 
ti, i parlamentari, i ministri, i 
sottosegretari, la gente di spet¬ 
tacolo, i dipendenti della Ca¬ 
mera e del Senato, i giornalisti. 


Entro trenta giorni il programma : 
sarà firmato da Andreotti 
Ma nessuno sa dire dove e quando 
sarà aperto il primo cantiere 


«Ricompensata» la Provincia per il sì 
La maggioranza ottiene 400 miliardi 
destinati all’area metropolitana 
Il Pds: «Manca qualsiasi strategia» 


SCUOLE 
PER HOBBY 


* - 


Al vìa le grandi opere per Roma 

Approvato il piano di attuazione per la capitale 


Pochi, pochissimi soldi per il progetto che dovrà ri¬ 
disegnare la città. II primo programma d’attuazione 
per Roma-capitale è stato approvato ieri, dopo due 
giorni confusi e tanti colpi di scena. Dentro, ci sono 
450 progetti piccoli e grandi, tra due anni forse la 
città comincerà a vedere qualcosa. Ma le opposizio¬ 
ni sono scontente: «Roma-capitale manca di qual¬ 
siasi strategia», dice WalterTocci. 


CLAUDIA ARLETTI 


M Colpi di scena c insulti 
per 24 ore, infine ce l’hanno 
fatta, il programma definitivo 
di Roma-capitale è stato ap¬ 
provato dai membri della com¬ 
missione nazionale. All'unani¬ 
mità. I 450 progetti, che do¬ 
vranno ridisegnare la città, 
hanno ora bisogno solo di 
un'ultima firma, quella di Giu¬ 
lio Andreotti, che arriverà pro¬ 
babilmente la prossima setti¬ 
mana-, ed ò comunque un atto 
puramente formale, che non 
suscita ■ trepidazione. Esulta 
perciò il sindaco Franco Carra- 
ro ed è felice il ministro per le 
Aree urbane Carmelo Conte. 
La brutta figura di giovedì, 
quando non sono riusciti ad 
approvare il programma e 
hanno mandato a casa i gior¬ 
nalisti da loro stessi convocati, 
é già dimenticata. Adesso, ve¬ 
nerdì ore 13, possono annun¬ 
ciare che il mega-progetto è 
pronto, finito, limato, definiti¬ 
vamente votato. Alla città il Psi 
oggi può dire: «È opera no¬ 


stra...», il garofano, è verosimi¬ 
le, lo ripeterà da ora fino alle 
elezioni. Veramente, ieri, nes¬ 
suno ha saputo dire quando c 
dove sarà aperto il pnmo can¬ 
tiere, «perché i singoli pro¬ 
grammi di lavoro devono esse¬ 
re ancora redatti». Ma importa 
poco, ciò che conta é il risulta¬ 
to -complessivo», È più disteso, 
adesso, anche Salvatore Can- 
zoneri, presidente della Pro¬ 
vincia, il »pentito» di palazzo 
Valenlini. che adesso rischia la 
poltrona. Perché, a dicembre, 
il consiglio bocciò questo pro¬ 
gramma, e lui, egualmente, 
giovedì, è corso nella sede del¬ 
la commissione nazionale per 
dire il suo «Si»: «Sono d'accor¬ 
do anch'io». Cosi, lunedi si sa¬ 
prà come l'ha presa il consi¬ 
glio. Ma Salvatore Canzoneri 
ha un piccolo asso nella mani¬ 
ca. il ministro Carmelo Conte 
ha annunciato che 400 miliar¬ 
di - già previsti dalla finanzia¬ 
na del 1992 - sono stali desti¬ 



la periferia romana la legge per Roma capitale prevede interventi ma senza finanziamenti 


nati alla Provincia. Per quali 
opere? . Mistero. Comunque 
Salvatore Canzoneri, presiden¬ 
te repubblicano di una mag¬ 
gioranza sfilacciata, porta a 
casa questo risultalo. 

Tutti contenti, insomma. 
L'unico neo della giornata ò 
una lettera secchissima uscita 
dall'ufficio del ministro Gio¬ 
vanni Prandini (Lavori pubbli¬ 
ci). Carmelo Conte l'aveva 
chiamato in causa l'altra sera 
per tentare di giustificare da¬ 
vanti ai giornalisti la mancata 


approvazione del programma: 
■Voi capite, manca Prandini». 
Che, perciò, ha deciso dì rcpli- - 
care, ironicamente: «Premesso 
che non ho mai partecipato al¬ 
la commissione, avendo sem¬ 
pre delegato il sottosegretario, 
prendo atto con soddisfazione 
che il ministro Conte attnbui- 
sce alla mia presenza valore 
determinante su Roma-capita¬ 
le...». «È stata solo fatta un po' 
di confusione», ha rimediato 
ieri Conte. -, .... 

Ora il programma di Roma- 


capitale dovrebbe entrare nel¬ 
la fase operativa. Ieri ò stato 
detto: «Tra due anni la città co- - 
mincerà a vedere i primi risul- 1 
tali». I soldi, però, sono pochi, 
pochissimi. Per il momento, si , 
tratta di 668 miliardi. Fino al 
1994, altro denaro non arrive¬ 
rà. Ma il costo complessivo 1 
previsto si aggira intorno ai 50 ‘ 
mila miliardi. • Metropolitane, - 
ferrovie, parchi, Sistema dire¬ 
zionale orientale, risanamento ' 
del Tevere, terza università. I’ 
Auditorium al Flaminio... Ro- ', 


ma-capitale contiene una serie 
infinita di progetti. Alcuni sono 
piccoli, - altn -. monumentali. ", 
Una parte sarà realizzata dalla 
pubblica amministrazione, al¬ 
tri lavori spetteranno ai privati. • 
«La confusione è ■ terribile», . 
commenta Walter Tocci, con¬ 
sigliere comunale del Pds, «ci ; 
sono tanti progetti, ma manca :■ 
un disegno strategico». È l’ar¬ 
gomento «forte» dell'opposi¬ 
zione: «Dentro Roma-capitale ■ 
é finito di tutto, questo pro¬ 
gramma è diventato un conte¬ 
nitore per ogni cosa...». Fino a ' 
giugno, sembrava che l’esito 
sarebbe stato diverso. Poi, ò - 
cominciato . il lavoro della 
commissione nazionale. Risul¬ 
tato: il progetto è uscito cam¬ 
biato», stravolto. Le «forzature» 
(Fori, Parco dell'Appia, Sdo, " 
salvaguardia del verde), intro¬ 
dotte dalla commissione, han¬ 
no suscitato mille polemiche ■: 
in consiglio comunale. E quel 
«No» a Roma-capitale, uscito ? 
dal consiglio provinciale due 
mesi fa, é il simbolo della in¬ 
soddisfazione che si accompa¬ 
gna al progetto, ormai definiti¬ 
vo. «È un fallimento, e la fine .* 
che ha fatto il Sistema direzio¬ 
nale orientale lo dimostra», in¬ 
siste Walter Tocci. A est della V 
città, in teoria, dovranno anda- . 
re ì ministeri. Ma ancora oggi ■ 
non si sa quali e quanti dica- ; 
steri si sposteranno, nè come,” 
nè quando. . 



mm Sono già aperte le iscrizioni al Seminario di percus¬ 
sioni, danze e canti afro-cubani che si tcn-à presso il Timba 
(via Luigi Bartolucci 29a, 00149 Roma, tei. 6812003) dal 16 ' 
al 26 marzo. Il corso sarà integrato da una serie di confe¬ 
renze di etno-muslcologia riguardanti la cultura, gli stru¬ 
menti musicali e le religioni afro-cubane. Gli insegnanti arri- , 
vano tutti dall'lnstituto superior de arte, il più importante 
conservatorio dell'isola caraibica. Al seminario, organizzato 
dai Timba, con il sostegno del Conjunto tolklorico national j 
de Cuba, partecipano figure di spicco dell'ambiente musica¬ 
le locale; artisU del calibro di Gregorio Hemandez per il can- ' 
to folklorico, Angcl Chang e Justo Palladito per le percussio¬ 
ni, Librada Quesada per la danza c Lino Neira (musicolo¬ 
go) per le conferenze. , , • ■ 

I corsi, a carattere intensivo, sono divisi in diversi livelli. . 
Avranno una durala di dieci giorni effettivi e si articole¬ 
ranno ogni giorno in lezioni di due ore perciascuna materia 
più un'ora e mezza di conferenze quotidiane di etno-musì- 
cologia. I costi sono di. 280.000 per un solo corso. 

■ Per favorire coloro che volessero seguire due malerie di 
studio è prevista una quota unica di. 400.000. Ambedue le 
quote comprendono la partecipazione gratuita alle conte- . 
renze. Per coloro che, invece, vorranno usufruire solo delle 
conferenze, il costo è di. 180.000.. 

Gli orari indicativi vanno dalle 20.15 alle 21.45. L'organiz¬ 
zazione tenterà, comunque, di soddisfare le richieste degli . 
iscritti. I partecipanti avranno diritto all'ingresso gratuito per > 
ì concerti e per gli spettacoli che gli insegnanti terranno du- • 
rante l'iniziativa. Per coloro che risiedono fuori Roma, il > 
Timba ha stipulato alcune convenzioni con alberghi e risto- • 
ranti della capitale. Per saperne di più basta comunque con- • 
tattare la segreteria dell'organizzazione. Alla fine del semi¬ 
nario verrà rilasciato un attestalo di partecipazione. -w*. 

Vediamo ora, più da vicino, i singoli Insegnamenti, Il cor¬ 
so di percussioni sarà tenuto da Justo Palladito e Angel 
Chang ad un massimo di dodici partecipanti che studieran- ’ 
no le varie ritmiche afro-cubane (conga, rumba, bantu, ba- r 
ta). Gli allievi, a seconda della loro capacità, seguiranno le- .- 
zioni suddivise in tre livelli (principianti, intermedio e avan- ». 
zato). 11 corso di danza avrà come insegnante Librada Que- 
sada. Gli studenti, massimo venti, lavoreranno sui "balli po- - 
polari, folklorici e rituali. Invece a gestire il corso di canto è * 
stato chiamato Gregorio Hemandez. Alle lezioni potranno •' 
partecipare sette studenti soltanto, t'- -• > ■ -■ ' 

II Timba, che per il secondo anno consecutivo organizza « 

il seminario Afro-Cuba, è l'unico centro di percussioni pie-,' 
sente nel nostro paese. Ed è ormai il punto di riferimento ita¬ 
liano per tutti coloro che amano la musica cubana. Non a - 
caso, le maggiori Istituzioni artistiche dell'isola caraibica ' 
collaborano con questa scuola che mette a disposizione de- - 
gli allievi del corso gli strumenti tradizionali di Cuba ed uno 
staff di traduttori simultanei ’ s « , 



Succede a... 



«Al Colosseo in scena «La costruzione della luce» di Sambati 

Poesia della camera oscura 


MARCO CAPORALI 


La costruzione della luce 

da c per Milo De Angelis. Con 
Daria De Florian e Marcello 
Sambati. Assistenza alla regia 
e luci di Alessandro Pierotti. 
Scene e regia di Marcello Sam¬ 
bati. 

Teatro Colosseo 


■■ La luce frontale impedi¬ 
sce di distinguere le sagome 
sul palco. Poi gradualmente la 
camera oscura dello scenario 
si illumina e la platea è con¬ 
quistata dal buio. Cosi comin¬ 
cia io costruzione della luce 
che la compagnia Dark Ca¬ 
mera presenta al Colosseo 


nell'ambito della rassegna «I 
poeti scrivono per il teatro». 
, Ma sarebbe meglio dire, in 
questo caso, «gente di teatro 
che attinge alla poesìa». Quel 
che propongono Marcello 
Sambati e Daria De Florian 
non è un testo drammaturgico 
ma un collage dalle poesie di 
Milo De Angelis. Altre volte si 
era detto dello scarso interes¬ 
se di una operazione siffatta, 
quasi sempre gratuita e di su- 
, perfide. Sarà che non ci era¬ 
vamo ancora imbattuti in in¬ 
terpreti capaci di interagire 
con la poesia, e con una poe- 
, fica, in assoluta dedizione, li¬ 
no a svtsceraene i presuppo¬ 


sti, gli svolgimenti, i punti fo¬ 
cali. 

Ripropone sulla scena gli 
azzardi analogici, le figure 
onìriche, la ferocia disuma¬ 
nizzante della poesia di De 
Angelis è impresa che solo chi 
si è immesso in equivalenti 
dissociazioni tra segno e si¬ 
gnificato può compiere. Con 
antideclamatoria e sussunata 
dizione, e in perenne moltipli¬ 
carsi di pertinenti soluzioni 
sceniche, Sambati e De Flo- 
rian realizzano un corrispetti¬ 
vo visivo (straordinario é il 
marchingegno visivo appron¬ 
tato da Dark Camera) dei ver¬ 
si una trama di immagini sim¬ 
boliche in cui la luce edificata 
coincide con l'annullamento 


della vita di relazione. Sotto 
(orma di azioni drammatiche . 
e di presenze oggettuali (su¬ 
blimi e prosaiche, emblemati¬ 
che e quotidiane) sì stagliano 
nel territorio rituale di una 
scena che è gabbia e palude, , 
corpo e pagina, le ossessioni 
stilistiche e tematiche, le figu¬ 
razioni e strutture concettuali 
sprigionate dai vetsi e antece¬ 
denti ai versi. 

È l'impossibilità di appaga¬ 
mento delle aspirazioni (al 
volo che restistuisce inesora¬ 
bile alla terra), di rapporti 
(dove il sé è cornice e l'altro ò 
immaginario quadro, essenza 
inventata, incoroporeo tribu¬ 
to) e di atti anche i più con¬ 
sueti, ad essere scandita nelle 


pause del silenzio e di trame 
musicali, dal Affisi Dominus dì 1 
Vivaldi al Liure du Saint Sacra- 
meni di Olivier Messiaen. Pri¬ 
ma che termini l'edificazione 
di una unità spirituale e di un 
ascolto, e la luce riaccechi gli 
astanti, assistiamo nel tempo : 
della genesi ad atti di resisten¬ 
za, di violazione di un'espe¬ 
rienza normativa che ottene¬ 
bra le proprietà del mondo . 
oggettivo. Con il ritmo e la sa¬ 
pienza di un teatro di poesia, 
nel senso di un teatro che as¬ 
sume la poesia come proprio 
modello orientativo, il solo in -, 
grado di suscitare emozioni, ’ 
supreme concentrazioni, di¬ 
ghe alla barbarie dei modelli 
televisivi. 



Marcello Sambati m «La costruzione della luce» 


Applausi per il concerto dei «Meat Puppets» 

Furore dalTArizona 


Un concerto a tratti lirico, più spesso monocorde e 
confusionario, quello che i «Meat Puppets» hanno 
tenuto l’altra sera al Big Marna. Il trio dell’Arizona 
ha. comunque, confermato le proprie doti costruite 
su di un eclettismo sonoro che non ha eguali nella 
scena underground americana. Folli, originali e fan¬ 
tasiosi i tre ragazzi di Phoenix hanno radunato una 
piccola folla che li ha seguiti con entusiasmo. 


DANIELA AMENTA 


M Finalmente un «pienone» 
per un concerto da circuito un- 
dergrond. La palma per aver ri- 
cniamato l'altra sera al Big Ma¬ 
rna una bella lolla di appassio¬ 
nati. spetta ai «Meat Puppets» 
di Phoenix, Arizona. Mentre 
fuori dal locale sostava un co¬ 
spicuo gruppo di ritardatari 
che per problemi di sicurezza 
non è potuto entrare, la band 
americana dava fuoco'allo, 
polveri. Alle 22.00 in punto 
Curt Kirkwood, suo fratello Cris 
c Derrik Bostrom salivano sul 
minuscolo palco del club tra¬ 
steverino per dar vita a uno 


spettacolo ruggente c vigoro¬ 
so, -sporco» di feedback. 

Chi, dei »Meat Puppets» ama 
l’anima più gioiosa e fumetti¬ 
stica. sarà rimasto deluso dalla 
performance aggressiva con 
cui il trio ha salutato il pubbli¬ 
co romano. Musica dura, tutta 
giocata sui giri pulsanti del 
basso di Cris Kirkvvood, ecccl- 
' lente strumentista, e sul con¬ 
trappunto chitanristico di Curt, 
un gigante innamorato dei 
personaggi di Walt Disney. 
" Screzi rumoristici, ballate fiam¬ 
meggianti, brani dalla ritmica 
ossessiva che , nota dopo no¬ 


ta, stupiscono e stordiscono la¬ 
sciando spiazzato l'ascoltato- , 
re. Loro, i «pupazzi di carne», , 
sembrano godere un mondo a , 
confondere la gente. Non sono 
etichettabili, definibili. . Non .' 
rientrano in nessun canone sti- . 
Iistico. Piuttosto, recuperano 
spunti delle più diverse ten¬ 
denze c li mescolano in un cal- ' 
dcrone sonoro senza capo né 
coda. 

Onginali, curiosi e bizzarri fi¬ 
no allo spasimo, i «Meat Pup¬ 
pets» nanno suonato per oltre 
un'ora c mezza. Uno show 
scarno ed essenziale che a vol¬ 
te ha toccato punte di grande • 
lirismo, a tratti é risultato mo¬ 
nocorde c troppo cerebrale 
per poter coinvolgere appieno 
il pubblico del Big Marna. Ma il 
trio dell'Arìzona é proprio cosi: 
entusiasmante c confusiona¬ 
rio, folle e un pò bambino. 
Certo, conoscendo la disco¬ 
grafica del gruppo, amandone 
certe gemme si apprezza con - 
un pò di fatica un'esibizione 
come quella dell’altra sera, in 
cui il gruppo non si é fatto al- 



I «Meat Puppets» in concerto al Big Marna 


cuno scrupolo di stonare o di 
segarci i tìmpani con una ca¬ 
scata di feedback. 

Complice della non perfetta 
riuscita del concerto è stato 
anche l'impianto di amplifica¬ 
zione. Le voci di Curt e Cns, ad 
esempio, non si sono mai sen¬ 
tite quantunque i due fratelli 
strillassero a pieni polmoni. 
Cosi, i virtuosismi agro-dolci 
della band si sono spesso persi 
in un mare di note che pareva¬ 
no assemblate quasi per caso. 
Peccato, perché l'eclettismo ’ 
iconoclasta di Whirpoolo Ano- 
ther Mooori avrebbe meritato 


una maggiore attenzione. 

Da dieci anni sulle scene del 
rock più sotterraneo, l'ensem¬ 
ble vanta una camera che é 
quasi un fiore all’occhiello per 
il mercato alternativo. Solo 
quest'anno, dopo tre album cd 
una manciata di Ep per l'eti¬ 
chetta indipendente «Sst», i tre 
hanno firmato per una multi¬ 
nazionale della musica, realiz¬ 
zando il luminoso «Forbidden 
Placcs». Per chiudere il loro de¬ 
lirante spettacolo, i «Meat Pup¬ 
pets» hanno scelto John Broutn 
, riproposta con il pathos de¬ 
viarne del caso. 


A teatro 
«Tre pecore 
viziose» 


M Prosegue a Castelnuovo 
di Porto la rassegna di teatro 
comico organizzata e sostenu- > 
ta dall'Associazione culturale . 
«II Porto». Questa sera al Teatro 
Comunale la compagnia na- - 
polclana «La Scommessa» por- . 
terà in scena «Tre pecore vizio- . 
se», una commedia di Eduardo 
Scarpetta, 

Questo classico dei teatro 
napoletano la da giusto con¬ 
trappunto allo spettacolo ap¬ 
pena concluso, e cioè «Uscita ■ 
di emergenza» di Manlio San- 
tanclli, anch’esso ambientato 
nella città di Napoli. Un gioco " 
sull'introspezione di due per¬ 
sonaggi che vivono la loro eoa- :. 
bitazionc insieme al bradisi¬ 
smo e clic consumano, tra 
paure c sospetti, il precario fu- ' 
turo, aggrappati ad un passalo ' 
banale che ha il solo pregio 
di,..«esserci stato». Davide Jodi- 
ce ha diretto i due giovanissimi 
c bravi attori-Antonio Canclla • 
e Arturo Cirillo - assai applau- ‘ 
diti dal pubblico clic, come 
era nelle aspettative, ha riem- 



Disegnodl Marco Petrella 


pilo il teatro. Un pubblico non 
solo del luogo, ma che provie¬ 
ne da tutta l’area metropolita¬ 
na di Roma-Nord c dalla stessa 
città. ' . 

Uguale accoglienza riceverà 
questa sera (con replica do¬ 
mani) il nuovo spettacolo di 
Scarpetta messo in piedi dalla 
numerosissima , compagnia 
partenopea. ■ • 


«La Maggiolina» 
mille modi 
di fare cultura 

LAURA DETTI 


EH »È una struttura vecchissi¬ 
ma. Durante i primi dell'Otto¬ 
cento era sfrattata come sta¬ 
zione dove sostavano le corrie¬ 
re per mutar cavallo e come 
vaccheria. Per un periodo fu 1 
anche abitata». A parlare sono ' 
Barbara Cannata. Anna Burgio : 
e Gianni Montisci, rispettiva- . 
mente presidente e vicepresi¬ 
denti dell'Associazione cultu- - 
rate «La Maggiolina», nata circa • 
due anni fa in questa antica 
struttura del quartiere Monte- ■> 
sacro. Nolo da sempre agii abi- • 
tanti della zona e dei quartieri , 
vicini, questo spazio é riuscito ; 
finalmente, dopo circa sci anni ' ' 
di non utilizzazione, a diventa¬ 
re patrimonio di quei cittadini - 
che lo hanno visto ristrutturare,.. 
rimodernare c poi rimanere si- ' 
gillato per tanto tempo, - - 
Millequattrocento soci, for-' 
tunalc e partecipate iniziative 
culturali, interventi sul tessuto 
sociale ben riusciti: é questo il • 
positivo bilancio di un effettivo . ■ 
anno di attività della «Maggioli- ■ 
na», diventata in breve tempo „ 
un forte punto di’riferimento.' 
per gli abitanti dei • quartiere •• 
(dagli anziani ai bambini), • 
per i cittadini extracomunitan *■ 
e per molte delle associazioni . 
culturali, vecchie c appena na¬ 
te. della città. E d'altra parte il 
segreto deila «Maggiolina» è 
proprio quello di essere com-. 
posta da mille voci e associa¬ 
zioni diverse. 1 grappi che la 
compongono sono: l'Associa- " 
zionc Jerry Masslo, Ilalia-Nica- 
ragua, Acla, Baobab, Africa-ln- , 
sieme, le comunità della Costa -; 
d'Avorio, Etiopia e tante altre 


organizzazioni extracomunita¬ 
rie,.. 

Ecco, ad esempio, alcune 
delle iniziative: concerti di mu- , 
sica classica (tutti i giovedì se¬ 
ra) organizzati con la collabo- 
razione degli studenti del Con- 
servatorio dell'Aquila; concerti ; 
di musica jazz, una volta al 
mese: tra aprile e giugno un " 
torneo di calcio nazionale che . 
vedrà protagoniste le comuni- 
tà straniere; corsi di yoga, araz- 
zo, lingua c cultura ressa, dan-, 
za moderna, ballo liscio, mon- ! 
taggio cinematografico, psico- 
profilassi al parto. Particolar¬ 
mente interessante è, inoltre, ' 
l'iniziativa che partirà a marzo; . 
uno sportello d'ascolto e d'in- ; 
formazione rivolto ai cittadini - 
extracomunitari. Oppure «tri¬ 
buna pulita»; due appunta- ' 
menti, da qui all 0 aprile, in cui ' 
verranno invitati rappresentan- * 
ti dei partiti politici, che invece 
di essere oratori saranno «in-. 
lervislati» dai cittadini stessi. In- ? 
fine, ma ugualmente impor¬ 
tanti, sono i rapporti che «La 
Maggiolina» tiene con coope¬ 
rative di solidarietà che lavora- - 
no sul disagio psichico e sul- 
(handicap, con il Dipartimen¬ 
to di salute mentale deila Usi 
Rm 3 (gli utenti di queste strut- : 
ture sono diventati fruitori del- . 
la «MagoRrllna»), con la coo¬ 
perativa «Ora d'aria» de! carce- ; 
re di Rcblbbia, con (Istituto di t 
pena per minori di Casal de) j 
Marmo. In questo ultimo caso ■ 
l'Associazione ha ottenuto la 
possibilità di invitare agli ap¬ 
puntamenti- del centro i dete¬ 
nuti dell'Istituto, accompagna¬ 
ti da obiettori ed educatori. - - 


Personale di Paolo Buonarrivo 
si apre oggi alThotel «Midas»' 


ME Si apre oggi presso (hotel Midas una mostra personale di 
Paolo Buonarrivo. In visione un insieme di pitture e strutture re¬ 
centi. [| vernissage é fissato perle ore 17. Buonarrivo, nativo di 
Oristano, si ò diplomalo all'Istituto d'arte di Siracusa e dal 1968 ! 
vive e lavora a Roma, dove ha completato gli studi presso l'Acca¬ 
demia di Belle Arti. ~ . ■■ -- ----- 
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Il nome 
nuovo 
del calcio 


sport _ _ 

La società biancoceleste ha un nuovo proprietario: è Sergio Cragnotti 
personaggio emergente dell’alta finanza italiana che ha rilevato Calieri 
La storia di un club che soltanto sei anni fa ha rischiato il fallimento 
La trattativa conclusa ieri: 40 miliardi per il 94 per cento delle azioni 


Lazio, un padrone Vip 


Sergio Cragnotti, 52 anni, proprietario della «Cra¬ 
gnotti & Partners Capital Investment», una merchant 
bank con un capitale sociale di 450 miliardi, è il 
nuovo presidente della Lazio. Ha rilevato ieri, dopo 
un incontro durato dieci ore, il 94 percento del pac¬ 
chetto azionario posseduto dall’attuale numero uno 
del club biancoceleste, Gian Marco Calieri, che re¬ 
sterà al timone fino al termine del campionato. 


STEFANO BOLDRINI 




JÉPfly-kmZÈ&M 


M ROMA. «Volete sapere co¬ 
me mi sento? Provo l’emozio¬ 
ne di un tifoso accanito che è 
riuscito a diventare il proprie- 
tano della sua squadra». Ecco¬ 
lo finalmente allo scoperto 
Sergio Cragnotti, il finanziere 
romano sbarcato nell’Associa¬ 
zione sportiva Lazio per farla 
diventare una «big» del Grande 
Circo. Viso abbronzato, capelli 
d’argento, look da uomo d’al- 
fan che trascomc quotidiana¬ 
mente qualche ora sui campi 
da tennis o di squash, Cragnot- 
ti assomiglia vagamente a Paul 
Ncwman. Ma di americano il 
nuovo numero uno della Lazio 
(il passaggio di consegne av¬ 
verta il 6 marzo, in occasione 
del Consiglio d’amministrazio¬ 
ne straordinario convocato ie¬ 
ri) ha soprattutto occhi e cuo¬ 
re: quando intravede il busi¬ 
ness, piazza la botta e poi, as¬ 
sunto il controllo del nuovo 
giocattolo, lo plasma secondo 
il «Vangelo» delle grandi azien¬ 
de statunitensi. .v • 

Il suo modello sarà ora tra¬ 
piantato alla Lazio. Un bel sal¬ 
to di qualità, per una società 
. che sei anni fa rischio di scivo¬ 
lare in serie C, travolta da scan¬ 
dali-scommesse e fallimentari 
gestioni societane. Dall’86 a 
oggi, sotto il segno di Calieri 
che esibisce come fiore all’oc¬ 
chiello lo scudetto del bilancio 
assegnatogli poco tempo fa. la- 
Lazio 0 riuscita nella non facile 
Impresa di rovesciare la sua 
storia. Ora si apre l’era Cra¬ 
gnotti: un’era che, secondo il 
decalogo illustrato ieri dal fi¬ 
nanziere - romano, potrebbe 
spalancare orizzonti interes¬ 
santi: «Voglio essere un presi¬ 
dente imprenditore. 11 criterio 
guida sarà quello della profes¬ 
sionalità. Voglio un ■ organi¬ 
gramma più snello: poche per¬ 
sone. ma competenti. I nomi? 
Datemi altro tempo, ma posso 
intanto assicurarvi che il diret¬ 
tore sportivo Regalia sarà con¬ 
fermato. E poi ci sarà un diret¬ 
tore generale. Dovrà avere po¬ 
teri ampi, che gli consentano 
di rappresentare la società a 
tutti i livelli. SI, in pratica sarà 
un presidente a tutti gli effetti. 
Io avrò poco tempo a disposi¬ 
zione per occuparmi della La¬ 
zio». Sui nomi in ballo, Lucia¬ 
no Moggi (Torino) e Enrico 
Bcndoni (Juventus) i favoriti, 
Cragnotti non si e voluto sbi¬ 
lanciare: «In questi dodici mesi 
ho cercato di conoscere a fon¬ 


do l’ambiente calcio. Ho preso 
contatti con tutti, compreso il 
presidente federale Antonio 
’ Malarnese. Qualche idea su chi 
potrà ricopnre l’incarico di di¬ 
rettore generale me la sono 
fatta, ma é presto per parlar¬ 
ne». 

Cragnotti ha poi affrontato 
la questione delicata dei tifosi: 
il tetto basso degli abbona¬ 
menti e le attuali turbolenze 
degli ultra sono: «Non riesco a 
capire il motivo delle sceneg- 
. aiate di questi ultimi giorni. 
Questa Lazio è una squadra 
solida, che magari ha qualche 
problema di personalità nei 
momenti caldi delle partite, 
ma le contestazioni sono asso¬ 
lutamente ingiustificate. Non 0 
tirando pietre e disturbando gli 
allenamenti che si aiuta la 
squadra. Quello degli abbona- 

• menti è un altro problema. 

• Una città come Roma, con il 
suo bacino d’utenza, non può 

• assolutamente guardare dal¬ 
l’alto in basso certi club del 
Nord: il mio obiettivo ò arrivare 
a 50.000 tessere vendute. Per 
promuovere campagne d’ab¬ 
bonamenti ad ampio respiraci 
vogliono marketing c compe¬ 
tenza. sotto quest'aspetto il 

' calcio ha ancora da imparare. 
Quale sarà il punto di arrivo 
, del mio lavoro? Sogno una so- 
. cietà con basi solide, che sap- 

- pia attingerci suoi fondi a livel- 
lo nazionale e intemazionale. 
Sono contrario alle concentra¬ 
zioni: con le sinergie ad ampio 
respiro si può davvero arrivare 

' in alto». 

Ed ecco l’uomo che abban¬ 
dona. Gian Marco Calieri, ad 
un passo dall'addio dopo sei 
anni di govemo-Lazio, anche 
se. in base agli accordi stipulati 
■ ieri, resterà al timone del club 
biancoceleste fino al termine 
del campionato: «Di fronte al¬ 
l'offerta di Cragnotti (40 mi¬ 
liardi circa, ndr) non potevo 
certo dire di no. SI, il mio è un 

• addio al calcio attivo: per moti¬ 
vi di famiglia (la scomparsa 

, del fratello Giorgio, ndr) e di 
\ lavoro non potevo più restare 
nel calcio attivo. Ma questa per 
la Lazio ò comunque una gior¬ 
nata storica: ora ci sono davve¬ 
ro i mezzi per entrare nell'Élite 
1 del calcio italiano. Alla squa- 

- dra chiedo ora solo un un rc- 
i gaio: l'ingresso in Europa. Non 

qualificarsi in Coppa Cela sa¬ 
rebbe un delitto». 



Sergio 
. Cragnotti, 
cinquantadue 
anni, romano 
ha già pronto 
il piano per fare 
una Lazio . • 
da scudetto 


Assemblea tifosi nerazzurri: passioni e frustrazioni 

«L’Inter è in decadenza» 
Intellettuali e ultra uniti 


Ex collaboratore 
di Raul Gardini 
ha una banca d'affari 


■■ Sergio Cragnotti ù nato a Roma cinquantadue anni fa. 
Laureato in Economia e Commercio all'università di Roma, , 
è sposato e padre di tre figli, una femmina e due maschi, . 
uno laziale e l’altro romanista. Fisico asciutto, aspetto sporti¬ 
vo, il nuovo padrone della Lazio è uno dei personaggi emer- ' 
genti dell’alta finanza italiana. La sua popolarità si deve agli 
stretti rapporti di lavoro avuti con Raul Gardini, nel suo mo¬ 
mento di maggior fulgore, quando guidava il groppo Ferroz- *, 
zi. Comunque, i primi passi Cragnotti li ha mossi nella Bom-. 
prmi-Parodi-Dellino. Da qui al groppo Ferruzzi, il passo ù, 
stato breve, ricoprendo subito cariche importanti: quella di 
vice presidente della Ferruzzi finanziaria e della Montedi-1' 
son. E stato amministratore delegato di Enimont dalla fon- < 
dazione della Joint-venture Montedison-Eni fino all’uscita j 
del groppo Ferruzzi dalla società alla fine del 1990. Da oltre > 
un anno Cragnotti ha fondato la «Cragnotti&Partners Capital ‘ 
Investment», la «merchant bank» con un capitale sociale di • 
450 miliardi, del quale sono stati finora invcstiti’250 miliardi. ■ ' 
Il suo impero economico è molto vasto c abbraccia diversi : 
campi: da quello dell'industria della carta (Ja-Mont) rileva¬ 
ta dalla Ferruzzi, ai detersivi e prodotti della casa (Brill Bom- ' 
bril), dai prodotti alimentari (Cica) industria brasiliana ai 
prodotticascan (PolcnghiLombardo). „-■•’/■«' v 

Cragnotti ha riunito nella «merchant bank» altri importanti ’ 
istituti come la Swuiss Bank c la Cassa di Risparmio di Roma, ' 
Raul Gardini, le famiglie Ferruzzi, Varasi c Falck. Attualmen¬ 
te è fortemente interessato all'acquisto di un altra importan- ' 
te industria alimentare italiana, la Massalombarda. -■ »■„ » . 

Nella Lazio si è affacciato l’anno scorso, acquistando il 
dieci percento del pacchetto azionario, ma gettando chia¬ 
ramente le basi per l’acquisizione completa del pacchetto di 
maggioranza. Cosa avvenuta puntualmente, nel pieno ri¬ 
spetto dei programmi. -. ,» ■ • • 7 „\ v ;; b •'4 ’ -• 


Notte sull’Intere nottedi discussione per i,tifosi. Gio¬ 
catori, dirigenza, acquisti, allenatori, comitati per la 
salvezza nazionale: tre generazioni di nerazzurri se 
la prendono con la società. Vengono blanditi dal di¬ 
rigente di turno e se ne vanno ognuno con la sua 
idea senza aver trovato spiegazioni plausibili ai mali 
dell’Inter. È la cronistoria di un’assemblea un po’ 
speciale tra passioni e frustrazioni. 


UGO GISTRI 


■NARCORE (Milano). C’é il 
dirigente mandato a fare il 
pompiere, a chiedere a tutti di 
star vicino alla squadra che poi 
l’anno prossimo ritorneremo 
grandi; c’ò il giovane presiden¬ 
te del club che chiede adesioni 
al comitato promotore per la 
nuova Inter; c’ò l’edicolante di 
Bergamo che la sa lunga per- 
chÉ da lui vanno a comprare il 
giornale vecchie glorie: c’0 il 
ragazzotto che dal fondo della . 
sala grida contro i giocatori 
che non sono da Interi c’4 il si¬ 
gnore dai capelli bianchi che 


mi vu a San Siro da 42 anni e 
Nicolini era anche peggio di 
Maleus. Bello spaccato del po¬ 
polo nerazzurro in crisi l’altra 
sera al centro sociale Sant’A- 
pollinaire. Nella sala riunioni . 
di una cascina ristrutturata del¬ 
la Brianza (trovarla c una pic¬ 
cola caccia al tesoro) si sono 
dati appuntamento 250 neraz¬ 
zurri doc. La chiamata dcll’ln- 
terclub futura di Musata. Quelli 
che a Inter-Roma hanno distri¬ 
buito una lettera aperta dove 
in neretto si legge: «Noi pensia¬ 
mo sia giunto il momento, per 


il bene dcll’lntcr, di cambiare 
uomini e programmi». Sono lo¬ 
ro che si sono inventati il comi¬ 
tato promotore per la nuova 
Inter. Voglio essere l’anima cri¬ 
tica della tifoseria. Corrado 
Preti, il giovane intellettuale di 
Interfutura inizia con la rico¬ 
struzione storica degli otto an¬ 
ni di presidenza Pellegrini e ‘ 
tanti, tanti punti interrogativi 
sparsi in quattro cartelle. Stral¬ 
ci: «Spiegateci le scelte di que¬ 
st’anno Orrico e Suarez; una 
volta il settore giovanile era la 
forza dcll’lnter ora? Possono 
bastare i miliardi c un allenato¬ 
re nuovo per ritornare gran¬ 
di?». CO anche lo slogan alla fi¬ 
ne del suo discorso: la nostra 
debolezza ò diventata la forza 
degli altri, la (orza degli altri ci ' 
darà la forza per ritornare 
grandi», Alberto Miliani diri¬ 
gente del F.C. Intemazionale 
inforca gli occhiali c risponde 
punto per punto. La sua ò una 
storica difesa del presidente, • 
del suo operato, infarcita di 
promesse , «Se non saranno ri¬ 
spettate sono pronto a venire 


qui a sentire le vostre pernac¬ 
chie». Sembra essere riuscito . 
nell'intento di blandire le pro¬ 
teste interiste. Poche le battute 
clic l’interrompono dal fondo ] 
della sala («chi sbaglia fora i . 
ball, gli stranieri? SI il Pellegrini 
prenderà quelli dei semafori: 
ai calciaton gli treman le gam¬ 
be a giocare a San Siro vedia- ' 
mo se gli tremano anche 
quando vanno a prendere lo . 
stipendio») niente di più solo 
una accanita discussione sul ’’ 
tema: «Ai giocatori dell'lnter 
mancano le palle o non le tira¬ 
no mai fuori?» A mezzanotte, ■ 
l'atmosfera, però si scalda. I , 
250 carbonari sono stufi di 
sentirsi far promesse. Preti l'or- " 
ganizzatore pensa sia giunto il « 
momento per formalizzare il 
comitato, per chiedere un in¬ 
contro ufficiale col presidente. 
Salvati ciclo. Miliani fa fuoco e ; 
fiamme. Ricorre a tutti gli argo- 
mentri possibili per tenere a - 
galla il presidente c per dimo¬ 
strare che in questi anni ha vin¬ 
to tanto, c ha ancora voglia di , 
fare una squadra sempre più 


bella. Qualche esempio: «La 
. nostra coppa vale di più di 
quella del Milan vinta contro 
dei trafficanti di droga; Benct- . 
l ton c la Ras? Quelli che vorreb- 
. boro comprare l’Intcr? La use- ' 
rebbero solo per farsi pubblici- ■ 
tà come già fanno con i mori- , 
bondi di Aids». Arriva persino a 
' minacciare scomuniche per 
chi attaccherà il presidente al- 
; l’interno del coordinamento 1 
; Interclub. ’ Indiavolato chiede- 
al povero Preti: «Ma voi a chi 
state tirando la volata?». Si alza ; 
in piedi un signore brianzolo, >, 

■ si gira verso la platea e grido 
, «noi lo facciamo di tasca no¬ 
stra, stiamo facendo tutto solo 
per il bene deU’Inter. Non tiria- 

■ no il carro a nessuno». Per (or- ’ 
tuna che ci si mettre il giornali¬ 
sta della tv locale. S’è fatto tar¬ 
di, ha voglia di andare a casa e 

, propone: «Perche non aspetta- « 
: te la fine del campionato, la _ 
campagna acquisti a gridare ; 
allo scandalo?» La sala si svuo¬ 
ta. Fuon fa fredde, ma si conti¬ 
nua a discutere dell’lnter di ie¬ 
ri, di oggi, futura. , -e-. 


La partita della discordia. Cremona è divisa e c’è anche chi attacca il Comune per aver detto sì al match-rischio Verona-Napoli 
Il questore inflessibile. «Senza biglietto non vi mettete in viaggio, vi rispediremo a casa: ai botteghini nessuna vendita» 

Tifosi a numero chiuso e poliziotti «buttafuori» 
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Disciplinare 
L’«awocato» Sosa 
ottiene un turno 
di sconto 


Li commissione disciplinare della l»ega calcio ha ridotto da 
due a una giornata la squalifica del laziale Ruben So.sa (nel¬ 
la foto), presento in Lega per perorare la sua causa, e quella 
di Panmtteri (Cesena) Confermate, invece, le squalifiche 
per tre giornate a Rotoli (Taranto) e di una giornata a Bo- 
naldi (Avellino), Per quanto riguarda i deferimenti del pro¬ 
curatore federale, ammonizione con diffida allallcnatore 
del Verona Pascetti. , - . 



Genoa senza pace Continua la «guerra fredda» 

fra i giocatori del Genoa e $ 
DOPO I giocatori giornalisti. Ieri i rossoblu 

silenzio stampa ; ; ,veva, l i< ? inlcn (' une dl tx>rre 

j 7 7 ,. T fine al loro silenzio stampa ■ 

QCI giornalisti che durava ormai da una 1 

ventina di giorni (gli unici a 
^___ parlare erano il capitano Si¬ 
gnorini e il tecnico Bagnoli). 

Senonchó, al termine deH'allenamento non hanno trovato . 
nessun rappresentarne dei media ad attenderli. I giornalisti, 
infatti, hanno deciso di non intervistare i giocaton per prote¬ 
sta contro iMoro precehcnle silenzio. ' . ^ 

CODDa America * Dopo l'onorevole sconfitta 

l con New Zealand, il Moro di : 

una vela segreta Venezia ò tornato alla vitto- . 
P il Mfìrn « ria in Coppa America sfode- 

^ 11 1 ivi v . riin( j 0 unu dette (anto attese - 

torna al successo «armi segrete». La barca con- ; 

dotta da Paul Cavard ha in- " 

__Ditto un distacco ài 7'AS" agli 
avversari di Spirit of Austra- : 
lia issando una nuova vela, sperimentale mai usata prima da , 
nessuno in gara, fatta con tessuto di fibra di carbonio, legge¬ 
rissimo. . , . ^ r . , «- 4 


Coppa America 
Una vela segreta 
e il Moro 

torna al successo 


A Stoccarda Omar Campore.se non ee | 

/■ , l’ha fatta contro Stcfan Ed- 

lamporese • berg nei quarti di finale del ; 

efinra il rnlnn torneo di lonnis di Stoccar- - 

5nora II colpo da. L’illusione di poter com- : 

COntrO tubero pierò una nuova clamorosa ? 

a impresa ò durata soltanto un 

_____________ set, il primo, vinto dall'azzur-: 

ro per 6-4. Punto nell'orgo- ' 
glio, il campione svedese ha avuto una pronta reazione. Ha 
ritrovato concentrazione e precisione di colpi, cosa che gli »’ 
ha permesso di nbaltarc l’andamento dellajaanila e di ag¬ 
giudicarsi il secondo set per 6-2 e il terzo per/-5 . „ . 

Buono pedala Venti squadre, 179 comdori 

fra cui molti assi del ciclismo ' 
nella nond ; 1 mondiale, prendono il via J 

«Settimana °RS> da Castellammare del - 

. ... Golfo (Trapani) per la nona , 

Siciliana» edizione della «Settimana si- ? 

.. „ ciiiana». La corsa prevede 

sei tappe per complessivi t- 
993,5 chilometro Alia gara, • 

che apre la stagione delle corse a tappe in Italia, partecipa¬ 
no il campione del mondo Gianni Bugno, gli ex indati Fon- 
driest e Argentin, ed ancora il danese Sorenscn e l’australia¬ 
no Anderson,vincitorencl’91. 


Buono pedala 
nefla nona : 
«Settimana 
siciliana» 


no Anderson, vincitore nel ’91. 

Atletica - Lo aveva annunciato e lo ha 

I -» iZnhha (a,l °- Katnn Kfabbe, la sprin¬ 

tai IVraUOc ricorre ter squalificata per quattro ’ 
Contro - • anni a causa della presunta . 

, manipolazione di un con- - 

la squalifica • trailo antidoping, ha fatto , 

presentare dal suo legale, • 
Reinhard Rauball, un ricorso 
contro il provvedimento de¬ 
ciso dalla Federatletica tedesca (Dlv). Raubal! ha anche an- ; 
nunciato di poter presentare nuove prove per discolpare 
l’atleta.... „ .. 

Coppa Campioni ■ Ottima partenza delle ragaz- ; 
■; ze della Teodora Ravenna’ 

ul paiiaVOIO nella «Final Four» della Cop- ’ 

Partenza razzo P a dcl . Campioni di pallavo- 

j n r j lo iniziata ieri nel capoluogo 

della leodora romagnolo. La squadra di 

casa si ò imposta con un . 
__________ secco 3-0 (15-8, 15-8. 15-7) ' 

sulle quotate ex sovietiche ■ 
dell’Uralochka Ekakatcrinebure. Intanto, a Moers (Germa¬ 
nia) inizia oggi un'altra «Final Four», quella della Coppa del- : 
le Coppe maschile. In campo, oltre ai padroni di casa del * 
Moers e ai belgi del Torhout. ci sono due squadre italiane: la - 
Gabeca Montichiari e la Mcdiolanum. _• ^ t 

Bubka vola ' Sergej Bubka è ritornato ad ■ 

_______ essere il collezionista di pn- 

SCmprc piU SU mali mondiale nel saltò con 

Altro mondiale l’asta, Questa volta l’ha con- 
HIUVIIIVIIUMIC quistato al chiuso, nella nu- . 

in collezione :. mone di Berlino, dove ha ’ 

, . ’ raggiunto la misura di 6.13. Il ; 

limite propendente era di un ; 
centimetro inferiore ed era » 
stalo stabilito undici mesi fa a Grenoble in Francia. Questo ò £ 
il pomo segnale della ritrovata forma, alla vigilia dei campio- • 
nati europei che si svolgeranno la prossima settimana (da ’ 
venerdì a domenica) a Genova. ... _ va j-r,-,-» »• 


Coppa Campioni 
di pallavolo 
Partenza razzo 
della Teodora 


sempre piu su 
Altro mondiale 
in collezione . 


«Affaire» Giannini 
Ciarrapico e Bianchi 
siglano una tregua 


■■ ROMA. Quarantacinque 
minuti dì colloquio per smus¬ 
sare l’affare Giannini e decide¬ 
re di rinviare a fine campiona¬ 
to la resa dei conti: ecco il con¬ 
tenuto dell’incontro Ciarrapi- 
co-Bianchi. Il presidente roma¬ 
nista É sbarcato a Trigona ieri 
mattina in elicottero, c dopo 
appena un’ora, ò volato via. Al 
telefono ha detto: «È stato un 
colloquio amichevole. Cì sia¬ 
mo guardati in (accia e abbia¬ 
mo deciso di dire basta alle 
polemiche e di pensare agli 
impegni che ci attendono. 
Questa storia della fascia da 
capitano è stata troppo enfa¬ 
tizzata: non costituisce un pro¬ 
blema». Una bella conversione • 
a «U«, quella dcl presidente 
giailorosso, che domenica 
scorsa, davanti alle telecamere 
di «TeleRoma 56». aveva mes¬ 
so accusa il tecnico bresciano 
per l’affare-Giannini. Mai veni- • 
ci della Roma hanno deciso di 1 
«congelare» la situazione. Una 
■tregua armata», insomma: tut¬ 


ti uniti per chiudere la stagio¬ 
ne. magari centrando un obiet¬ 
tivo (Coppa Coppe) e. nel 
frattempo, si studierà una via 
di uscita per uscire fuori dal- 
l’impassc-Bianchi: Il tecnico 
bresciano ha in mano il rinno¬ 
vo dcl contratto valido fino al 
1994 (un miliardo c quattro- 
cento milioni a stagione), ma 
con la Roma ha rotto: il proble¬ 
ma, per Ciarrapico, 6 trovare 
un accordo -liberatorio» che 
svincoli il tecnico. E Bianchi? 
Lui sorride largo, «Le ultime 
due stagioni sono state le più 
belle della mia carriera», afler- 
1 ma. E quando si va oltre, e si 
raffrontano Napoli e Roma, ov¬ 
vero due tappe segnate da rap¬ 
porti difficili con lo spogliatoio, 
piazza la stoccata: «1 fatti di Na¬ 
poli. Hanno sconfessato tutto c 
tutti. La situazione della Roma 
ò stata detenninata da fatti e 
persone estranee. Il fatto ò che 
l’anno scorso si rendeva conto 
a me. quest’anno anche ad al¬ 
tri». 05 B. 


Ancora polemiche a Cremona per la decisione del¬ 
la Giunta di accettare l’invito della Lega di ospitare 
allo stadio «Zini» l'incontro Verona-Napoli. L’accusa 
è quella di faciloneria, e di aver messo una città sot¬ 
to sequestro. Giallo dei biglietti: ii Verona deve dare 
ai tifosi napoletani 2500 tagliandi, ma perii momen¬ 
to non sono arrivati. 11 questore ammonisce: «Ri¬ 
manderemo a casa chi è senza biglietto». 

DAL NOSTRO INVIATO « 

DARIO CECCARELLI 


HI CREMONA. Qualcuno non 
gradisce. Anzi temc il peggio. 
■Cremona sotto sequestro, cit¬ 
tà oggetto, città cavia» ammo¬ 
nisce «La Provincia» in un edi¬ 
toriale rivolto contro la decisio¬ 
ne della Giunta. No, questo Ve¬ 
rona-Napoli non si doveva fa¬ 
re. Se altre sette città l’hanno 
rifiutato, perché proprio noi 
dovevamo prenderci questa 
grana 7 

Si discute in Comune, nei 
corridoi della questura, nelle 
sedi dei partiti. Sotto i portici, 
invece, la gente parla d’altre 
cose. Dei saldi, delle leghe, 
della Cremonese che più in 
basso di cosi non si può. Quasi 
nessuno, anche tra i tifosi, ha 
voglia di scaldarsi per questo 
rognoso match di tifoserie bol¬ 
lenti. «Fatti loro, l'importante ò 
che non vengano qui a spac¬ 
car la città», dice un edicolan¬ 
te. Aggiunge un altro- «Certo 


non ù consolante. 1 veronesi li 
mandano qui proprio perché a 
casa loro ne hanno combinate 
di tutti i colori. Speriamo be¬ 
ne». 

Per qualcuno é una questio¬ 
ne politica. Il clima da elezioni 
comincia a farsi sentire anche 
in queste cose. Alla Giunta-for¬ 
mata da De, Pds e Verdi -1 par¬ 
titi dell'opposizione rimprove¬ 
rano di aver accettato la pro¬ 
posta della Ixiga. I motivi sono 
facilmente immaginabili. "Cre¬ 
mona per un giomo-insiste «La 
Provincia»- non sarà a disposi¬ 
zione dei cittadini per la loro 
domenica "normale”: sarà una 
città in stato d’assedio. Questo 
é di per sé inaccettabile: gli 
eventuali disordini sarebbero 
solo danni aggiunti al danno di 
base, che é già acquisito». - . 

BIGLIETTI. Al di là delle spa¬ 
rate demagogiche e del disa¬ 
gio che la ciltà dovrà subire af¬ 


finché sia tenuto sotto control¬ 
lo l’ordine pubblico, un pro¬ 
blema di non facile soluzione 
sarà quello dei biglietti c dcl li¬ 
mitato ■ numero di - posti 
(18.400) dello stadio «Zini». Il I 
Verona vanta quasi 14.000 ab- - 
bonari, oltre a un sostenuto 
numero di sostenitori, in gene¬ 
re, quando il Napoli é venuto a 
Cremona ha sempre portalo 
con sé circa 5000 supporter. E 
qui già le cifre non concorda¬ 
no più, Cosa succederà se 
molti tilosi non troveranno po¬ 
sto? Li si rimanda indietro? 
Non é come mettere un fiam¬ 
mifero vicino a una polveriera? 
Izi l-cgn calcio, soddisfatta per , 
questa soluzione che ormai 
sembrava impraticabile, rinvia 
il problema alle forze dell’ordi¬ 
ne. »lt nostro compito riabbia¬ 
mo esaurito. Ora bisogna vigi- 
liare per impedire incidenti e 
soffocare le tensioni. Ma que¬ 
sto é un problema della poli¬ 
zia». - 

Giriamo la patata bollente a 
Giuseppe Donisi, il questore di ' 
Cremona. Sarà allora lei a ge¬ 
stire i biglietti che venanno poi 
destinati ai tifosi partenopei? 
■No, qualcuno ha capito male. 

È stato lo stesso Verona a man¬ 
dare al Napoli i biglietti per la 
partita. Ma 0 un quantitativo li¬ 
mitato di 2500, Altri biglietti 
non ci sono. E chi si presenta 
qui senza biglietto verrà riman- 



ENRICO CONTI 


_ Brevissime _ 

Torneo di Viareggio. 1 risultati di ieri deila manifestazione di 
calcio giovanile: Milan-Parma 0-0, Dukla Praga-Foggia 1 -1. in- 
tcr-Alalanta 0-0, Bayer Leverkuscn-Udincsc 0-1, Fiorcntina- 
Lazio 2-0, Dinamo Mosca-Lucchese 2- ). 

Atletica a Parigi. Si svolge oggi nel Palasport di Bcrcy l’esago¬ 
nale indoor con la partecipazione delle nazionali di Francia, 
Germania, Russia, Spagna. Polonia e Italia. , 

Prosi, li pilota sarebbe vicino a raggiungere l'accoido con la 
scuderia Ligierc potrebbe debuttarccon la macchina francc- 
se già nel Gp dei Sudafrica del 1 marzo. , »» 

Tri» fortunata. Quote record per gli scommettitori: la combina¬ 
zione vincente, 16 - 4 - 15, ha fallo intascare 13 milioni 
566.900 lire per un movimento globale di 5.821.516.000 lire. 
Proroga per Cacciatori. L’allenatore dell'Ascoli, che non ha 
ancora il patentino di prima categoria, ha ricevuto un’ulterio¬ 
re deroga dal settore tecnico federale e domani potrà sedersi ' 
regolarmente in panchina. ,. .. 

Marudona. In un’inlcrvistu televisiva ha dichiarato che non la- 
scerà più l'Argentina pcrgiocareall'estero. » 

Gascoigne pronto fra un mese. Una notizia confortarne per la 
nuova Inizio di Cragnotti. Paul Gascoigne, l’asso inglese che la 
l.azìo ha acquistalo dal Tollhcnam tornerà a giocare al massi¬ 
mo fra un mese. 1,0 ha detto Peter Shreeves. tecnico dcl club 
inglese. . » , - 


TOTOCALCIO 


Per la polizia a Cremona una domenica calda? 


dato a casa». La società scali* 
gera, dopo aver precisato che 
allo stadio Zini non ne saranno * 
messi in vendita, ha conferma¬ 
to di aver consegnato i biglietti 
al Napoli, e saranno i delegati 
do! club partenopeo a conse¬ 
gnarli ai tifosi m partenza per 
la città lombarda. I club parte¬ 
nopei hanno già prenotato un 


treno e dei pulmann per la tra¬ 
sferta. 

Quanto ai precedenti, non 
sono molto incoraggianti: pro¬ 
prio l'anno scorso, Cremonc- 
sc-Vcrona fu funestata da inci¬ 
denti tra gli ultrà scaligeri c le 
forze di polizia. Un agente ri¬ 
mase seriamente ferito e il pro¬ 
cesso è ancora incorso. - 


Ascoli-Sampdoria 

2 

Atalanta-Cromones© 1 

Barl-Juventus 

1X2 

Genoa-Milan • 

X2 

Inter-Lazio 

1 

Parma-Foggia 

1 X 

Roma-Fiorentina 

1 

Torino-Cagliari 

1X2 

Verona-Napoli » 

X2 

Messina-Udinose 

X 

Venezia-Pescara 

1 X 

Ltcata-Acireale 

1 

Novara-Ravenna 

X 


TOTIP 

Prima corsa 

12 

21 

Seconda corsa 

XXX 

1 2X 

Terza corsa 

2 X 
X 2 

Quarta corsa 

1 1 
X2 

Quinta corsa 

22 X 
XI 2 

Sesta corsa 

XX 

XI 
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Olimpiadi 

invernali 




ALBERTVILLE 92 


' Sport 


Trionfo di Stefania Beimondo nella 30 km 
Gara strepitosa della piccola atleta, rimasta 
in testa dall’inizio alla fine. Staccata 
la temibile Egorova. La Di Centa è sesta 
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Uno scrìcciolo d’oro 


Un’impresa stordente. Stefania Beimondo ha con¬ 
quistato l'oro olimpico dei : 30 chilometri dopo 
un'intensa e meravigliosa battaglia con la grande at¬ 
leta russa Ljbov Egorova che ai giochi di Albertville 
ha colto tre medaglie d’oro e due d’argento. La gio¬ 
vane azzurra ha guidato la corsa, su un tracciato di 
rara durezza, dalla partenza ed è transitata prima su 
ognuno dei cinque rilevamenti intermedi, 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI ■ 

REMO MUSUMECt 


BBI ALBERTVILLE. Sempre in ' 
cima alla gara, dal primo all'ul- ’ 
timo metro, con un vantaggio 
che a un terzo del tracciato era 
di 17 secondi sulla Egorova e 
che un |x>' più in là dell'ultimo 
rilevamento si era ridotto a 5. 
Stefania davanti e Liubov die¬ 
tro. La giovane dorma russa, 
ultima <i partire, aveva un ec¬ 
cellente punto di riferimento. 
Ma ieri i punti di riferimento ■ 
nell'abetaia di lx-s Saisics non 
valevano niente perche la pie- • 
cola fanciulla azzurra era in¬ 
vincibile. Si d corso nel sole e 
in mezzo a una grande folla 
che voleva vivere la battaglia • 
straordinaria tra la signora di - 
San Pietroburgo e la bionda 
macstrina di Pietrapor/.io. Cer¬ 
to. nell'abetaia gelida e assola¬ 
ta fiorivano bandiere norvege¬ 
si. svedesi, finlandesi e france¬ 
si. Ma nessuno credeva o pen¬ 
sava a qualcosa di diverso dal 
combattimento tra le due regi¬ 
ne del fondo, s. 

Stefania ha conquistato la 
Francia con un sorriso pieno di 
luce e con occhi chiari che 
non nascondono misteri. Il 
passo d: pattinaggio sembra 
(atto iter Stefania che è leggera 
e agile e che spinge con un ge¬ 
sto che fa allegria. La Litica ap¬ 
pare raramente nel suo gesto 
, ampio e veloce, quasi un col¬ 
po d'ala. E Iti gente ne resta in¬ 
cantata. — n; 

I trenta chilometri di Lcs Sai- 
sies erano disegnati su un per¬ 
corso di rara durezza e divisi in 
■ cinque rilevamenti. Il primo, 
dopo un chilometro e 900 me¬ 
tri. aveva il compito di far capi¬ 
re la tattica delle due regine. E 
la tattica era chiara: Stefania 
subito all’assalto - -E' un piano 
che ho studiato con l'allenato¬ 
re Alberto Berto- - e Liubov pri¬ 
ma in difesa e poi aH’inscgui- 
. mento. Sapete, il campo di ga¬ 
ra presentava atlete di grande 
. spessore tecnico e agonistico. . 
Elena Vialbe, Marte-! lelene - 
Westin, F.lln N’ilsen, Manuela 
Di Centa, per esempio, ma il 
thrilling era concentrato nei 
• passaggi doliti giovinetta az¬ 
zurra e della signora russa. F, 
l'ultimo rilevamento, a sci chi¬ 
lometri e SCIO metri dal traguar¬ 
do, assegnava a Steli 7" I. Una 
maratona cosi intensa e terribi¬ 
le che sttiva annotando distac- 




' - . .t -R : 7 5 
! : * 




tSSf o:Ì 


ehi siderali annunciava una ti- 
" naie da crepacuore. . 

Stefania sul traguardo ha le¬ 
vato alte le braccia. Sorrideva e 
sembrava che avesse fatto un 
picnic nell'abetaia. Sorrideva 
perché sapeva che alla peggio 
si sarebbe messa al collo la 
medaglia d'argento. -All'oro ci 
ho creduto», dirà più tardi,-«so- . 
lo quando ho visto Ljubov sul 
traguardo. E se avesse vinto lei 
non ne avrei fatto un dramma. 
Avrei detto che era stata più 
bravadimc»,' 

Sembra impossibile • che 
un’atleta come Marie-Helcne 
Westin, campionessa del mon¬ 
do a Oberstdorf-87 abbia potu- 
. to subire un distacco di quasi 
cinque minuti. E sembra an¬ 
che impossibile che la cam¬ 
pionessa del mondo di Lahti- , 
89, Elena Vialbe, sia finita a 
quasi due minuti. In effetti l'im¬ 
presa di Stefania Belmondo c 
di uno straordinario significato 
tecnico c agonistico. Stefania 
ha aperto una breccia nel futu¬ 
ro col suo modo di sciare. La 
giovinetta sa gareggiare anche 
con la testa e col cuore. Non 
azzarda pronostici. ha un pro¬ 
fondo rispetto per le avversarie 
e da ogni gara e da ogni posto 
che frequenta apprende una 
lezione. . 

Manuela Di Centa. in mode¬ 
ste condizioni di forma, ha fat¬ 
to il sesto posto. Gabnella Pa- 
ruzzi, dodicesima, ha mosso 
un nuovo piccolo passo verso 
l'eccellenza. C'è da concludc- 
. re con la Coppa del mondo. 
Dopo la corsa di Lcs Saisics 
Stefania • che sari accolta co¬ 
me una regina a Lahti. Falun c 
Holmcnkollen, i grandi croce¬ 
via del fondo ■ è diventala fa¬ 
vorita per il successo finale. 

’. L'armata della steppa ha rac¬ 
colto nove medaglie ncH’ube- 
taia di Lcs Saisics. Ma quella 
più bella, la medaglia della 
I maratona, la corsa che le sin¬ 
tetizza tutte, brilla sul petto di 
una piccola donna italiana dai 
capelli biondi. 

Classifica: I. S. Beimondo 
(Ita) !.22'30"1, 2. LEgorova 
(Csi) n 21-9,3. E. Vialbe (Csi) 
a 1 '-13''8, 4. E. Nilsen (Nor) a 
3'55”, 5. L. Lazutina (Csi) a 
. 4'01 ”7, 6. M. Di Conta (Ita) a 
4'34"3. 12. G. Paruzzi a 5'48", 
35. L. Bottega a 11' 19"2. 



MEDAGLIERE 


| Germania 

| Norvegia 
Austria 
Ittalla 

Rancia _ 

| Stali Uniti ~ 

; : **»'■'*'- :. . 

[Canada 

■ ■ ■ 

ICtenda 

PCoraadel Sudili;: 
i Inezia ■ 

|Cina 

lussentouipoiiisi 
1 Nuova Zaterda 
Cccosfcvaochta 


10 9 6 251 

8 6 8 22 
7 6 5 ~Ì8l 

5 <"7 7 19 

4 4 3 lì] 


1 1 2 

10 -3 

0 2 0 

LOlVVgii-'-Oii: 

0 10 

0 0 2 

0 0 1 





Stefania Beimondo bacia 
i suol sci; - 

a sinistra l'arrivo trionfale 
della fondista; v 
per l'Italia ■•••• 

È la quarta medaglia d'oro 




Francia conquistata 
dal suo sorriso 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


BBI AIJJEKTVILLR II primo 
omaggio è francese. Sono le 
11,51. Stefania, sul traguardo 
da quattro minuti, attende l'ar¬ 
rivo di Ljubov Egorova. la gran¬ 
de rivale dei 30 chilometri. E 
Ljubov esce dall’ultima curva 
per affrontare il rettifilo. I se¬ 
condi corrono veloci sul tabel¬ 
lone elettronico illuminato dal 
sole e lo speaker, quando ne 
mancano pochissimi, li scan¬ 
disce: -Trois, deux, un... Stefa¬ 
nia Beimondo est championnc 
olympique-. Mai nessuno ave¬ 
va avuto un omaggio simile. 

• La giovinetta azzurra ha 23 
anni, un mese c nove giorni ed 
0 la più giovane campionessa . 
olimpica del fondo, una disci¬ 
plina che fino a qualche anno 
premiava solo le atlete ricche 
di esperienza. Le cose han co¬ 
minciato a cambiare con Ele¬ 


na Vialbe. campionessa del 
mondo in Finlandia a soli 21 
anni. E Steli ha dunque perfe¬ 
zionato il nuovo corso che ha 
giù modificato lo schema dei 
valori: la Norvegia stenta a tro¬ 
vare brave pattinatrici e non sa 
rinnovarsi. Anche la Finlandia 
ha grossi problemi c reagisce 
bene soltanto col passo alter¬ 
nato. . ... 

Stefania ù una creatura pen¬ 
sosa. Non dice mai parole del¬ 
le quali potrebbe pentirsi e per 
prima cosa resta legala al ri¬ 
spetto delle avversarie. «Que¬ 
sta Olimpiade-, ha detto dopo 
la corsa trionfale nell'abetaia 
di Lcs Saisics, «mi ha insegnalo , 
tante cose. Ho trovato, per 
esempio, l'amicizia delle ra¬ 
gazze russe. Raramente nelle 
nostre frenetiche trasferte si ha 
il tempo di parlare. Qui di tem¬ 


po nc ho avuto c mi piace dire 
che Ljubov ed Elena sono don¬ 
ne meravigliose». 

La giovinetta bionda non 
prova invidia, E se piange 
piange con pudore perché il 
pianto é intimo. La sveglia, ha 
trillato molto presto per lei ve¬ 
nerdì mattina c si è alzata intri¬ 
sa di sonno: «Ho dormito po¬ 
co, mi facevano male le gam¬ 
be. avevo mal di testa c mi do¬ 
leva la schiena, un malanno 
che peraltro mi tormenta da 
molto tempo». Non ci credeva ; 
nella vittoria. Ha preso a cre¬ 
derci quando ha cominciato a 
vedere che la neve scorreva ve¬ 
loce sotto gii sci. E i malanni ' 
sono scomparsi. , 

A Les Saisics c'crano mam¬ 
ma Ada e papà Albino che Ste¬ 
li ha quasi costretto a seguirla 
in Francia. Steli ricorda che 


mamma Ada è molto emotiva. 
E gli dedica un po' della meda¬ 
glia d'oro. E tanti pezzetti li de¬ 
dica a tutti coloro che hanno 
creduto in lei. E si ricorda an¬ 
che di Deborah Compagnoni: 
«Tanti auguri, Deborah. Torne¬ 
rai e sarai più lorte di prima». 
Dice della vittoria che é una 
cosa meravigliosa. »Ma in me 
non cambia niente. Resto co¬ 
m’ero. Resto Stelania Beimon¬ 
do. Tante atlete hanno vinto. 
Non ho fatto che il mio dove¬ 
re», i».»Yh'‘j.;;M r --v ; Tre l v 

Lo sci di (ondo costa tanta 
fatica. Bisogna lavorare, lavo¬ 
rare e ancora lavorare. E spes¬ 
so con poche soddisfazioni 
perché 0 raro avere spazi sui 
mass media. «Credo che per ar¬ 
rivare dove sono arrivata sia 
necessario soffrire. E io ho sof¬ 
ferto tarilo. Ecco, ora mi posso 


godere questa gioia perché la 
gioia del podio può capirla so- 
. lo chi ci sale-, ? . .. 

Stefania è la regina delle pri¬ 
me volte; ò stata la prima italia¬ 
na a vincere in Coppa del 
mondo e la prima a conquista¬ 
re una medaglia ai Campionati 
mondiali. Per prima ha vinto 
j una gara di Coppa in Italia, per 
prima é salita sul podio ai Gio¬ 
chi olimpici cd é stala la prima 
azzurra ha conquistare l'oro di 
Olimpia ai Giochi d'inverno. 
Alle ragazze d'Italia dice: «Cer¬ 
cale nella vita i valori veri». 1 la 
lavorato e ha sofferto. E ha 
cambiato il panorama del fon¬ 
do, una meravigliosa discipli¬ 
na dello sport che ha smesso 
di essere il reame esclusivo del 
Grande Nord. Il fondo da do¬ 
mani sari diverso. Anzi, é giù 
diverso. , • " È) KM. 


L'ultima occasione 
di un guerriero 
chiamato De Zolt 
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MB ALBEFXVI LI JL Maurilio De ' 
Zoll é sull'ultima trincea. Il vec¬ 
chio guerriero aflronla i predi¬ 
letti 50 chilometri per l'ultima 
volta su una pista che gli piace !'■: 
- perché é intrisa di salile - ma 5 
che purtroppo é disegnata a yf 
quota 1650 e a lui l'altura dù : 
fastidio. Il tracciato di Les Sai- ì 
sies è durissimo e conta 1773 ? 
metri di disivello complessivo, ' 
una cosa tremenda. •.<«■«,.;• 
Il vecchio campione - Mau¬ 
rilio ha 41 anni e mezzo - é ap¬ 
prodato a Lcs Saisies in condi- ; ; 
zioni non buone. Ha subito un "è" 
tremendo distacco sui 10 chi- 
lometri e non ha concluso la ; 
conta successiva dei 15 che z 
con la prima taceva combina¬ 
ta. Sembrava spacciato. Poi 
pian piano - anche se ha do¬ 
vuto rinunciare alla staffetta - 
ha ripreso fiducia: sì é allenato 
duramente e ha finito per ritro- : 
vare la voglia che lo ha mosso - 
in una lunga c straordinaria : 
camera, Ma é difficile dire co¬ 
sa potrà ottenere. Diciamo che 
partirà senza spingere troppo, 
giusto per trovare le sensazioni • 
di cui ha bisogno. E poi - an- ? 
che da un distacco di un paio ■ 
di minuti - lanccrà il grande 
assolto finale. Giova ricordare : 
che il vecchio campione sui 50 : 
chilometri ai Campionati del 
mondo ho raccolto una meda- 
1 glia d'oro c una di bronzo. Ai ' 


Giochi olìmpici di Caigaty-88 . 
fu medaglia d'argento.battuto : 
dal grande Gunde Svan. Mauri- ■ 
lio De Zolt avrà sul petto il nu- ; 
mero 66 e sarà l'ultimo de: - 
quattro azzurri a partire. Il pun- f 
to di riferimento più intcres- f 
sante per lui sarà il gigante dal- : 
la barba rossa Vladimir Srair- 
nov. Alfred Runggaldien.nu- 
mero 14, sarà il primo azzurro ' 
a scendere sulla neve. Poi toc¬ 
cherà a Gianfranco Poivara. " 
numero 32. 1) terzo, Giorgio 
Vanzetta, numero 58. avrà da- I 
vanti a sé il russo Mikhail Botvi- ; 
nov. Potrebbe essere un riferi¬ 
mento utile. 

Favoriti i norvegesi Vegard ; 
Ulvang, numero 62, e Bjom ; 
Daehlie, ultimo a partire co) > 
70, lo svedese Torgny Mogren 
campione del mondo in Va) di j 
Flemme e il vecchio azzurro ; 
Giorgio Vanzetta. in grandi ? 
condizioni. Torgny Mogren é \ 
l'ultima speranza della Svezia ' 
che ai Giochi francesi ha rac-, 
colto pochissimo cd è finita al " 
quarto posto in staffetta. Da 
Maurilio De Zolt ci si può : 
aspettare - qualsiasi -risultato 
con tutta la grinta che ha. Sa- ■ 
rebbe meglio se fosse arrivato 
qui in miglioricondizioni. 

I 50 chilometri racchiudono 
un grande fascino. Sono lun¬ 
ghi e tremendi, spesso sono 
puro crepacuore. , DR.M. 


Stamane nello slalom ii campione azzurro cercherà di regalare un altro successo all'Italia 
malgrado un pettorale dal numero alto, il 12. Il percorso disegnato dal suo allenatore 

Thoeni apre la strada a Tomba 


m 


E stamattina Alberto Tomba ci riprova. Lungo il trac¬ 
ciato di slalom di Les Menuires (disegnato guarda 
caso proprio da Gustavo Thoeni) il ragazzo doro 
dello sci tenterà di regalare agli italiani un'altra me¬ 
daglia. «Tutto ok» 6 la parola d’ordine. Ma preoccu¬ 
pa il numero del pettorale, il 12. toccato in sorte al 
campione. Le tatppe dei tifosi, comunque, presidia¬ 
no l'Alta Savoia sperando in una nuova festa. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 


MB LKS MENII1KKS -Notte ma- 
gica, aspettando Alberto, sotto 
il cielo di un inverno france¬ 
se...». Le italiche truppe risal¬ 
gono lo montagne savoiarde 
jkt il gran finale. Sui tornanti 
che portano a Les Menuires 
sventola j) tricolore. Camper. - 
roulotte, pullman. Ogni mozzo ‘ 
ò buono per raggiungere que¬ 
sta New York delle nevi dove lo 
chalet ò solo un ricordo sacrifi¬ 
cato in nome tic! profitto e 
ogni costruzione <> ulte almeno 
dicci piani. 

È proprio in uno di questi 
enormi pukizzoni. l’hote! Luti¬ 
li ides, dove disperata mente il 
legno tenta di aver la meglio 
sul cemento, che Alberto Tom¬ 
ba vive la vigilia di uno slalom 
che potreblx* portare Lftalia a 
battere il record di medaglie • 
d’oro vinte in un’Olimpiade 


della neve. Grenoble non è 
molto lontana da qui. E lì nel 
1968 ne vincemmo quattro...A 
interrompere ricordi e speran¬ 
ze arriva Alberto. L'occasione 
ò ufficiale, voluta dalla Colmar 
per festeggiare i suoi primi 
quarantanni di collaborazio¬ 
ne con la Fisi. Le chiacchiere 
(per fortuna) di ufficiale han¬ 
no ben poco. [1 terzetto Tom- 
ba-Thoeni-Gros si esibisce alla 
grande per nulla intimidito dal 
lungo tavolo con panno verde 
dietro cui hanno fatto sedere i 
tre, con tanto di nome stampa¬ 
to su cartellino. Che. d'altra 
parte. Tomba immediatamen¬ 
te gira al contrario. Un tentati¬ 
vo di passare inosservato? 

Non gli riesce, E allora giù 
con le dichiarazioni di questo 
prc-gara. «Mi carica la richiesta 
della gente di un’altra meda¬ 



glia, però non mi sento di par¬ 
lare di quello che ho dentro. 
Questo ò il momento più diffi¬ 
cile. Alla fine della gara tutto 
sarà più facile*. Thoeni osserva 
Alberto e sorride confermando 
che questo ragazzone di città ò 
riuscito a far «sciogliere* al ca¬ 
lore di tante vittorie l'antica fa¬ 
ma di uomo di ghiaccio. A lui , 
in mattinata ò toccato tracciare 
lo slalom, una serie di onde re¬ 


golari, ritmiche lungo cui II suo 
pupillo oggi cercherò di farci 
sognare di nuovo. E non vuole 
parlare del loro probabile di¬ 
vorzio a fine stagione. «Oggi 
non si parla di abbandono, si 
pensa alla gara». «Spero di 
continuare a lavorare insieme» 
lo interrompe Tomba, «lo tre 
anni fa i’ho scello pcrchò non 
sono uno stupido. Gustavo ò 
un uomo di poche parole ma 


Tomba bacia la medaglia 
e vuole raddoppiare foro, 
a destra in seggiovia 
in compagnia del fido 
Gustavo Thoeni .vr . 


sono sempre quelle giuste». E 
se Thoeni se ne va davvero, 
che ci sia posio per Gros? Piero 
si schermisce: «Sostituire Gu¬ 
stavo ò impossibile. Non ho 
mai fatto l'allenatore». «Non ti 
preoccupare -dice Alberto- 
vuo) dire che io ti alleno e tu 
garegg't. Magari per la squadra 
• di San Marino...». In attesa di 
questo improbabile exploit si 
torna a pensare alla gara. «La 
pista mi sembra buona, l'unico 
problema può essere il cambio 
di ritmo per quei due «gradini» 
centrali che possono essere 
determinanti. Per il resto ii sole ■; 
c’ò, io mi sento in forma, al Se¬ 
striere mi sono allenato bene». 
Saluti, autografi, molle foto. 

La giornata era cominciata 
con fa sveglia alfe nove c mez¬ 
za ed un’abbondante colazio¬ 
ne. Alle 11,30 Tomba prende 




la seggiovia per andare a co¬ 
noscere il tracciato che oggi lo 
vedrà protagonista, comunque . 
vada. Scende giù per tre volte * 
lungo lo slalom che Thoeni ha V 
tracciato poco più di un’ora 
prima. Tutto fila liscio. Lui 
scende giù veloce, senza in¬ 
toppi. Poco più in là si allena 
Paul Accola che medila ven¬ 
detta. Di Marc Giradelli nessu¬ 
na traccia.Gli altri possibili av¬ 


versari sono anche loro tutti 
qui, a cercare il giusto ritmo 
per buttar giù dal trono re Al¬ 
berto. Il sorteggio dà loro una 
mano. A Tomba assegna il 
pettorale numero 12.Non ò di 
buon auspicio. Lo costringerà 
a scendere su una pista già se¬ 
gnata. Un ostacolo non previ¬ 
sto. Ma il Tomba di questi gior¬ 
ni può riuscire in qualsiasi im¬ 
presa. ■ ' : - 7 - V ' v? V.- ■: 


Taccuino 

Delusione svedese. La Svezia campione del mondo di hoc¬ 
key dovrà accontentarsi di un piazzamento modesto dopo la 
sconfitta per3-l con la Cecoslovacchia nei quarti di finale. . 
Addio speranze. Dopo le prime due manches del bob a quat¬ 
tro gli azzurri non hanno più speranze. In testa c'è Germania-1 
del grande Manfred Hoppe che precede Austria-1 c Canada-1. 
Italia-1 è undicesima, ltalia-2 quindicesima. ■ «. 

La prima volta. La prima medglia d’oro olimpica dello short 
track l’Ita conquistata, sui mille metri, il coreano Ki-Hoon Kim 
che ha preceduto il canadese Frederic Blackbum e l'altro co¬ 
reano Joon-Ho Lee. • • -.- jv 

Trionfo olandese. Sui 10 mila metri, ultima gara del pattinag¬ 
gio veloce, ha vinto l'olandese Bari Veldkamp davanti ai norve- . 
gesi Johann Koss e Geir Karlstad. Nono l'azzurro Roberto Si- 

ghcl. ■ . -- „» « . -■ ' ■■■ , ■' r-« , 

Festa per gli azzurri. Devono ancora terminare i Giochi e già 
per gli azzurri c'è pronto un lungo programma di feste. Il primo 
appuntamento mondano è a St.Vincent dove saranno gli ospiti 
d'onore di un gala. - ... ....... ... -s- 

La telefonata di Deborah. La Compagnoni è stata una delle 
prime persone a congratularsi con la Beimondo, dopo la con¬ 
quista della medaglia d’oro. Prima di partire per Lione dove lu¬ 
nedi sarà operata, la sciatrice azzurra ha telefonato a Debby per 

larle icomplimenti. - • «——■.» 1 — -- 

Sogni d’oro per la Caudini. L'azzurra Marinella Canclini è la 
grande favorita della finale dei 500 m di short track. Per la ragaz. 1 
za di Bormio le insidie maggiori dovrebbero arrivare dalla cana¬ 
dese Nathalie Lambert, campionessa del mondo. : ... 


Il programma di oggi < 

Macot La Piagne, ore 9. (Raitreore8.55eTlV1Core il) lase 
finale bob a quattro (Italia 1: Gesuito, Canedi, Tartaglia. Ticci: . 
Italia 2 Huber, Rottensleiner, Andreotla, Ticci). Les Saisies, ore 
10, (Raitre 2ore II e TMC ore 11,30 c 12,30) fondo ma- . 
schifo 50 km (De Zolt. Runggaldier, Vanzetta. Poivara). Les Me¬ 
nuires, ore 10, (Raitre e TMC ore 10) , sci alpino, slalom spe¬ 
ciale 1 manche (Tomba, Cerosa, De Crignis, Ladstaetter). Les 
Are, ore 12,15, sci velocità, (inali. Les Menuires, ore 14, (Raitre 
e TMC ore 13,55) sci alpino, slalom speciale 2 manche. Pralo- 
gnan La Vanouse, ore 15, curling, finale 1 e 2 posto. Albertvilfo, 
ore 15, (RaidueoreO,I5eTMCore 15), pattinaggio artisti¬ 
co, programma originale. Albertville. ore 20,30, short track. fina¬ 
le femminile 500 m. (Canclini)e finale staffetta maschile 5000. ■ 
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